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Editoriale 

Fine legislatura 
nella noia 

RENZO FOA 

L a crisi politica italiana si sta trascinando sempre 
più stancamente. E nella crescente indifferenza 
di tutti coloro che non stanno nei Palazzi, per i 
quali non è molto importante questo noiosissi-

_ _ _ _ _ _ mo gioco di alchimie sulla data dello sciogli
mento del Parlamento, su quale dovrà essere, 

in marzo o in aprile, la domenica elettorale, sui giorni che 
Cossiga avrà a disposizione -prima dell'altra votazione, 
quella per il presidente della Repubblica- per le consulta
zioni e affidare l'incarico per i! governo della nuova legisla
tura. La disgregazione istituzionale si sta riducendo ad una 
conta sui tempi; e la magra conclusione dello scontro che 
si è svolto in questi mesi e che ha avuto al suo centro il Qui
rinale, uno scontro che ha finito con l'impantanarsi in que
sto ultimo passaggio in cui e divenuta larghissima la distan
za tra il potere e la pubblica opinione. 

Cosi si va all'epilogo della legislatura in un clima di 
noia, di distacco, di piccoli »conti della serva», appena incri
nato dalle quotidiane roboanti dichiarazioni di questo o 
quel leader della maggioranza, ultime quelle di Craxi il 
quale, dopo aver detto che «ci sono cento buone ragioni 
per votare subito» e dopo aver precettato i dirigenti sociali
sti per un'improvvisa riunione, non ha saputo prendere l'u
nica decisione vera «per votare subito», eie* aprire la crisi di 
governo. Ma sarebbe stato chiedergli troppo, perche ci so
no anche cento buone ragioni per le quali Craxi non si può 
assumere questa responsabilità. E non solo lui. La prima, la 
più importante. fi che il gioco sulle date nasconde anche 
incertezza e paura. Incertezza sugli assetti successivi al vo
to, sugli sbocchi da dare, sui posti da occupare, a comin
ciare da Palazzo Chigi e dal Quirinale, al di la delle lonnule, 
dei programmi, degli obicttivi. E paura, paura di un esito 
elettorale che - basta guardare all'Italia, ben oltre i sondag
gi di cui si parla in continuazione - quasi certamente se
gnerà la fine di un ciclo anche per il garofano e per lo scu
do crocialo. Sono ancora queste settimane in cui le squa
dre socialiste e democristiane continuano a far finta di gio
care una partita per lo scudetto, in uno stadio gremito, 
mentre invece giocano su un campo fangoso già oltre il li
mite della praticabilità, mentre gli spalti si stanno svuotan
do. Fanno finta, ma tutti sanno ormai che e una simulazio
ne. Che non ha più senso alcuno continuare a giocare, per
che davvero questa legislatura appare finita, come appare 
finita l'espcrienzadi questo govemoedi questa maggioran
za. Che senso ha continuare a trascinarsi cosi se non per 
dare ancora una -volta 'atllntero paese l'immagine ài una 
classe dirigente che non è capace di affrontare un passag
gio che può avere invece percorsi semplici e chiari, in tra
sparenza e non nel chiuso di un vertice di maggioranza? 

•K. •• ,•;•.• - - ^ --vi...- <••• •• - -•-•,-. ... - , . . ; - ; . . ; ' . 

E !-, difficilmente contestabile che questo paese ab
bia bisogno che si voti e che si voti subito. E an
che senza paura. È una duplice esigenza nel 

,> nome della chiarezza. Che ciascuno oggi faccia 
_ _ > , . . i conti con la sua forza, con la capacità d'attra

zione del suo progetto e delle sue proposte di 
riforma del sistema politico e dell'Italia significa davvero 
cominciare a rispondere al paese, dopo i grandi sconvolgi
menti di questo quinquennio che hanno toccato tutti, non 
solo il Pds. Se bisogna parlare di fallimento di una storia, ce 
n'fi per tutti in questa fine secolo. Come ci sono responsabi
lità per tutti se piuttosto bisogna invece parlare di come ri
costruire, dopo le picconate che non sono state infette solo 
da Cossiga. Tutti sanno che la posta delle elezioni e questa. 
fi come ricominciare. A! contrario continua questa lunga 
deriva che sembra aver al suo centro, per la De e per il Psi, 
come continuare. Lo vediamo in questi giorni, in cui si cer
ca di arrivare allo scioglimento anticipato delle Camere sul
la base di oscuri e incrociati patteggiamenti, come un fatto 
puramente tecnico, sfuggendo al rispetto delle regole che 
prevedono una crisi di governo, di cui nessuno si vuole as
sumere la responsabilità, per evitare di dire ciò che non si 
vuol dire; o in cui si sta cercando di riesuniarc un'idea di 
«governabilità», come quella lanciata da Craxi per Milano, 
che fi solo un piccolo progetto di erodere qua e là singoli 
voti per dimostrare che magari cosi sì potrà fare anche nel 
prossimo Parlamento, per poter continuare lungo la scia 
dell'ultimo quinquennio, ai di là del risultato elettorale. So
no giorni, insomma, in cui il Palazzo appare sempre più 
lontano. .•.<-• • - •. • •. 

Dopo la sciagura di ieri, circa 50 auto coinvolte in tamponamenti a catena in Lombardia 
Altre vittime, moltissimi feriti. Esplode la polemica sulla prevenzione e sui soccorsi 

Sconfitti dalla nebbia 
Ancora maxiscontri sull'autostrada 

Craxi: «Subito 
un vertice» 
Occhetto l'attacca 

STEFANO DI MICHELE 

H ROMA. Un vertice di mag
gioranza, all'inizio della pros
sima settimana, per seppellire 
il governo Andreotti. Lo ha 
chiesto ieri Bettino Craxi. che 
ha radunato a via del Corso i 
pochi dirigenti del partito pre
senti a Roma, parlando di un 
•calendario politico .• molto 
strucciolcvole». con riferimen
to ai tentativi della De di ritar
dare lo scioglimento delle Ca
mere. -• ..---- — 

In un'intervista."Achille Oc
chetto denuncia manovre e 
•commerci oscuri» dei partiti di 
maggioranza intomo alla data 
delle elezioni, nel tentativo di 
risolvere in questo modo la 
proposta dei democratici di si
nistra di mettere in stato di ac
cusa il presidente Cossiga. Il 

segretario del Pds usa toni 
molto duri nel commentare lo 
stato dei rapporti a sinistra, do
po che Craxi ha giurato nuova
mente fedeltà alia De e visti i 
tentativi scissionisti in corso a 
Milano. «Quando le cose stan
no a questo punto - afferma 
Occhetto - la parola sinistra fi 
un flatus vocis. Starei per dire 
una pernacchia. E tutto, dun
que, va rinegozìato per dare vi
ta a una sinistra vera e nuova». 
Il leader di Botteghe Oscure 
esclude anche ogni possibilità 
di "govemissimo» a Brescia e 
Milano. «Non correremo al 
soccorso dì nessuno - dice - . 
Occorre che questa crisi scop
pi fino in fondo perche si com
prenda che non c'ò altra via al
la riforma del sistema polìtico». 

A n c o r a n e b b i a e a n c o r a mort i e feriti. N o n a n c o r a 
ident i f icate tut te le vit t ime de l g i g a n t e s c o rogo sul l 'Au-
toso le , fra P a r m a e P i a c e n z a , d i g iovedì . E la n e b b i a h a 
vo lu to ieri al t re vi t t ime. S e m p r e sul la A l , q u e s t a volta 
fra P i a c e n z a e Milano, e po i più a s u d sul la A14 d o v e è 
r imas t a ucc i sa u n a b a m b i n a di p o c h i mes i . D r a m m a t i 
c h e t e s t i m o n i a n z e de i feriti nel m a x i t a m p o n a m e n t o di 
ieri l 'altro. E, i m m a n c a b i l i , s o n o arr ivate le p o l e m i c h e . 

A.GUERMANDI E. SPADA A.MANNUCCI 

M Un'altra giornata di neb
bia, fitta e impenetrabile, su 
lunghi tratti dell'Autosole. E di 
nuovo incidenti a catena, po
che ore dopo che l'autostrada 
era stata riaperta nel tratto fra 
Parma e Piacenza diciassette 
ore dopo il megatampona
mento che giovedì pomeriggio 
ha coinvolto centocinquanta 
fra auto e camion e il colossale 
rogo che ha distrutto una tren
tina di automezzi provocando 
la morte di sette persone (non 
ancora tutte identificate) e il 
ferimento di centocinquanta. 
Ieri, dunque, nel tratto Milano-
Piacenza una carambola ha 
coinvolto una cinquantina di 
auto. Una persona fi morta, 
decine sono rimaste ferite. 

L'autostrada 6 rimasta nuova
mente chiusa per diverse ore. 
Una bimba di pochi mesi fi 
morta in un incidente stradale 
sulla A14 non lontano da An
cona. Drammatiche le testimo
nianze raccolte fra i superstiti ' 
del rogo di giovedì. Alcuni dei • 
feriti sono ancora ricoverati in 
gravissime condizioni. Scene ' 
spettrali nel tratto del disastro. ' 
Da molte parti si punta il dito : 

contro la società Autostrade ri
tenuta responsabile di scarsa 
prevenzione • degli incidenti. : 
Penna la replica: «È tutta colpa 
del "demone della velocità"». I 
Verdi hanno presentato sulla 
questione una interrogazione 
al ministro Prandini. . 

ALLE PAGINE 3 e 4 Macchine accartocciate nell'incidente di ieri pomeriggio sull'Ai vicino a Milano ' 

È un alibi 
ridurre tutto 
alla nostra 
imprudenza 

SERG'OTURONE 

M i Molti degli esperti inter
polali dai telegiornali sui terri
bili incidenti che hanno insan- : 
guinato le autostrade in questi "; 
giorni denunciano l'impruden
za di chi era al volante. Per ta
luni casi l'accusa fi motivata, 
ma, dato che purtroppo, quan
do la visibilità fi minima, basta 
la mossa arrischiata di un solo ' 
automobilista -a tcausare ; la 
morte anche dei più prudenti, • 
ridurre il fenomeno a un prò- : 
blema di accortezza nella gui- . 
da è un alibi pretestuoso. Gli 
elementi su cui riflettere sono : 
altri e riguardano la generale 
insufficienza di regolamenta
zione legislativa del trasporto 
automobilistico 

A PAGINA 3 

Il «cessate il fuoco» è scattato ieri alle 18, subito dopo interrotti i combattimenti • 

La battaglia è sospesa anche a Osijek. Ora è più probabile l'arrivo dei caschi blu dell'Orni 

prime ore di tregua 
«Non giureremo fedeltà alla Csi» 
La flotta del Mar Nero 
si ribella agli ordini di Mosca 

Tacciono le armi in Jugoslavia. Il «cessate il fuoco to
tale», decretato dai belligeranti giovedì scorso, è en
trato effettivamente in vigore alle 18 di ieri. L'Armata 
federale, che nelle ore precedenti aveva sviluppato 
un'offensiva senza pari, ha interrotto le operazioni. 
Sul fronte serbo-croato non si spara più, i cannoneg
giamenti sono cessati e non vengono segnalati attac
chi aerei alle città. Prossimo l'arrivo dei «caschi blu»? 

' ' " " • • ' -'' DAL NOSTRO INVIATO '•-' 

GIUSEPPE MUSLIN 

• • LUBIANA. Il timore che 
fosse uno dei tanti cessate il 
fuoco a finire nel nulla era più 
che giustificato. Per tutta la 
mattina di ieri l'aviazione fede
rale aveva colpito duramente i 
cosiddetti «centri di crisi» croati 
(gli allarmi erano scattati an
che a Piume, Zagabria e Karlo-
vac) mentre l'esercito martel
lando le postazioni nemiche. 
Ma alle 18, come previsto dal
l'accordo siglato a Sarajevo, le 
attività militari sono cessate. 
Nelle principali cittù, l'allarme 

aereo fi rientrato e nella Slavo-
nia i combattimenti sono note
volmente diminuiti di intensità. 
Si riaccende quindi la speran
za, rafforzata dall'annuncio 
che la conferenza di pace del
la Cee fi stala convocata per la 
prossima settimana a Bruxel
les. Si attende ora la decisione 
dell'Orni per l'invio dei caschi 
blu. A Belgrado una «conven
tion» di 170 partiti ha adottato 
un documento con cui si getta
no le basi per una «nuova Ju
goslavia». ,... . . 

A PAGINA 13 

• • MOSCA. :: Il novanta per 
cento dei marinai ucraini, s e - , 
condo l'agenzia di stampa ' 
russa Interfax, ha giurato fe
deltà all'Ucraina e non alla ; 

Comunità degli stati indipen
denti, respingendo l'appello 
di Evgheny Shaposhnikov, ; 
comandante delle forze ar- ' 
mate della Csi. Ieri, infatti, i 
militari arruolati nelle forze : 
armate ex sovietiche, di stan- ; 
za nel territorio dell'Ucraina, • 
hanno cominciato a prestare • 
giuramento di fedeltà, c o m e . 
annunciato da Evgheny Sha
poshnikov che aveva chiesto ; 
al militari - sempre secondo 
Interfax - di giurare fedeltà 
tanto all'Ucraina quanto alla 
Csi. I militari ucraini - ha spe

cificato, .inoltre, l'agenzia 
Tass - con questo atto giura- . 
no «di essere fedeli e dediti al i. 
popolo . dell'Ucraina. •*. di ? 
adempiere con onestà e c o - : 

scienza alle loro responsabi- -
lità ed agli ordini, di attenersi 
alla costituzione ed alle leggi ; 
dell'Ucraina, e di preservare i ; 
segreti militari e di Stato». Il •. 
giuramento, infine, impegna * 
i militari a «difendere lo Stato 
ucraino, a stare saldi a salva
guardarne la libertà e l'indi
pendenza». Si tratta, in so- : 
stanza, di un primo gesto di , 

' manifesta .- ribellione -. delle 
forze amiate ucraine alla ' 
neonata Csi voluta da Boris 
rjtsin Tuttavia, secondo il 

giornale serale Izwstia - che 
dice di rifarsi a «fonti gover
native» - ci sono anche «inte
ri • reggimenti» - nel distretto 
militare di Prikarpatrsky, nel
l'Ucraina • occidentale, - che 
non hanno voluto prestare 
giuramento di fedeltà all'U
craina. Una contraddizione 
del gnere, probabilmente, si 
spiega con il fatto che oltre il 
<M per cento dei militari di 
stanza in Ucraina sono di et
nia russa - c o m e precisa la 
Tass - riprendendo ufficiali 
dello stato maggiore di quel
le che erano le forze armate 
dell'Urss - il «10.3 per cento 
sono ucraini, e gli altri vengo
no da altre etnie 

A PAGINA 9 

Ragazza coraggio, condannata in tv 
• 1 L'altra sera, al Costanzo 
Show, fi accaduto qualcosa di 
sconvolgente. O meglio: di 
sconvolgente per me. visto che 
ho avuto la netta impressione 
che il pubblico in teatro e lo 
stesso Costanzo fossero su tut-
t'altra lunghezza d'onda. 

Brevemente: una ragazza si
ciliana diciannovenne, Rossel
la, ha raccontato con asciutta 
dignità la sua durissima storia. 
La storia - classica - di un pa
dre despota che la costringeva 
ad una sostanziale reclusione 
tra le mura domestiche, ne
gandole ogni contatto con l'e
sterno al punto di non volere il 
telefono in casa. La storia di 
una madre-fantasma, muta 
appendice del padre. I-a sto
ria, finalmente, di una doloro
sa fuga, a sedici anni, quando . 
il padre, accortosi che Rossella 
aveva un flirt con un ragazzo. -
la inette davanti al classico ri
catto: o con noi. come voglia
mo noi e dunque senza vedere 
il tuo ragazzo, oppure vattene 
via. 

Rossella va via. La città 0 
piccola (Marsala), la ribellio

ne fi giudicata «dalla gente» 
un'offesa alle convenzioni so
ciali. Rossella tiene duro. Dor
me sulla spiaggia, cerca lavoro 
ma non lo trova, riesce ad evi
tare l'amicizia pelosa di spac
ciatori e protettori. Resta sola: 
e da sola riesce a farcela. Vcn- : 
de enciclopedie, affitta una ca-
mera, continua i suoi studi alle 
scuole serali. Ora cerca aiuto 
per riuscire a fuggire definitiva
mente da Marsala (che per lei, 
con ogni evidenza, ha avuto il 
fascino di una galera), spera 
di poter fare l'università a Ro
ma. Il raro e commovente ri
spetto di se dimostrato da Ros
sella hanno, per me, un effetto 
univoco. Ragione e sentimento 
sono concordi: provo, por Ros
sella, una grande solidarietà 
umana e una istintiva stima. Il 
suo racconto, cosi amaro e do
loroso, contiene una «buona 
novella»: fi una piccola grande 
testimonianza di libertà. Mi 

MICHELESERRA 

viene in mente Truffaut. le sue 
storie di adolescenti e bambini, 
schiacciati • o ignorati > dagli ' 
adulti. I quattrocento coli»: fin- . 
toine Doinel che corre verso il i 
mare, solo e vertiginosamente 
libero. . • .-,•—»••'.•• • . • • • ; ; 

Ma la mia sensibilità dev'es
sere, evidentemente, una sen
sibilità deviante e velcro-liber
taria. In teatro si accende un 
grande dibattito: a parte un ra
gazzo che si esprime confusa
mente ma si fa capire, nessu
no, dico nessuno, esprime soli
darietà a Rossella per il suo co
raggio. Per tutti - Costanzo 
compreso, anime - il proble
ma non fi aiutare Rossclla-An-
toine Doinel a scappare verso 
il suo mare. Il problema fi ricu
cire lo «strappo» tra Rossella e 
il padre. Costanzo propone su
bito a Rossella di telefonare ai 
genitori. «Assolutamente no», 
risponde decisa la ragazza. 
Uno spettatore le rimprovera 

di essere «uguale a suo padre»; 
come se non si fosse di fronte . 
alla storia di una persona op- \ 
pressa che si rivolta, ma al ba
nale scontro Ira due caratteri 
simili. ..-'• XV'*':'.\".-a.>j-.?-.Ti'""-.-, 

Un altro, addirittura, rimpro
vera alla ragazz<i di «essere In
capace di amare». Nell'intero 
teatro c'è una bonaria, pater
nalistica, moralistica voglia di 
ricondurre il conflitto nell'am
bito dell'ordine costituito; Ros
sella viene, alla fine, sottilmen
te colpevolizzata perche, si sa. 
•i figli non si mettono mai nei 
panni dei genitori». Una signo
ra prende il microfono per dire 
a Rossella che «se fi riuscita a : 
evitare droga e prostituzione, 6 '• 
segno che dopo tutto aveva ri- ; 
cevuto una buona educazione 
in famiglia», y-••,•••• ;-,-,•:•.,--»-;_• 

Rossella fi sola. Nuovamen- : 
te, e lorsc più che mai sola. ' 
Nessuno ha la fantasia di ag
giungere che per un figlio 6 

L'INTERVISTA A ROSSELLA BONAFEDE - A PAGINA 8 

possibile capire i suoi genitori 
(cioè vedere in essi, finalmen
te, non dei ruoli sociali, ma 
delle persone umane) solo 
quando i genitori, per primi, 
dimostrano di considerare i fi
gli come persone, e non come 
appendici del proprio potere. 
Nessuno, soprattutto, sembra 
felice della difficile liberta di 
una adolescente nata in pro
vincia, nessuno : capisce > la 
buona notizia. Per tutti, fi una 
cattiva notizia la fine di una fa
miglia - anche se di Quella fa
miglia - tanto cattiva da non 
chiedersi neppure se il prezzo 
che ha pagato Rossella non sia 
sufficiente. No: adesso deve ri
conciliarsi con i suoi. Lo ha fat
to capire, a gran voce, il pub
blico del Costanzo Show. Ros
sella, [uggita da una famiglia-
galera, è incappata in un im
previsto gendarme: la buona 
coscienza della buona gente 
italiana, raramente disposta a 
intenerirsi per la vittoria delle 
persone, sempre preoccupata 
che vinca la rassicurante quie
te dell'ordine. „>:•'..»•...-.,, .• . 

Io, invece, vorrei stringerle la 
mano. .••••.-. •••• . • 

Ashrawi conferma: 
i palestinesi 
sospendono 
i colloqui 

È «sospesa» la partecipazione dei palestinesi al terzo round 
di colloqui di pace martedì a Washington Lo comunica la 
loro portavoce, signora Hanan Ashrawi (nella foto). La de
cisione potrebbe essere ritirata so. come anche l'Olp chiede, 
gli Usa e l'Onu convinceranno Israele a revocare l'espulsio
ne di dodici militanti arabi dai territori occupati. Baker con
danna «energicamente» Tel Aviv per le deportazioni, ma au-
spicr chi.- nessuna delegazione diserti i negoziati. -•-.--

' "•• - '•••'::-"-:-;-'-"-'- A PAGINA - 1 1 

Il ministro Scotti 
si rompe il femore 
durante le vacanze 
in Val Badia 

Il ministro degli Interni Vin
cenzo Scotti, in vacanza in 
Val Badia, si fi rotto il femore 
cadendo sul bordo di una 
piscina. ::; Immediatamente 
soccorso dalla proprietaria 
dell'albergo Armcntarola di 
San Cassiano dove era ospi

te, fi stato trasportato all'ospedale di Brunico e subito opera
to. Il ministro, che ha dovuto rinviare un viaggio in Marocco : 

previsto per l'I l gennaio, se la caverà nel giro di una setti- • 
mana. a£t;.,,i_.. , ; A PAGINA " » ". 

Inflazione 
irriducibile 
Il 1991 chiude 
al 6,4% 

L'inflazione del 1991 chiude .-
al 6,4%, rispetto al 6.1 del l 
1990. Insieme al debito pub- i-
blico. questa appare sempre '• 
più come il dato irriducibile ! 
dell'economia italiana. So- : 

no le abitazioni la causa pri- ;• 
"••"*"""—"™™"""™""•™"•"" cipale dell'aumento del co- • 
sto della vita. E proprio il debito pubblico, secondo uno stu- y 
dio Bnl, subirà un'impennata nel '92: un milione e GOOmila * 
miliardi Da New York Moody's avverte «Per risanare vi ci h 
vorrannoanni» - ^ A P A G I N A " 1 5 

Isaiah Berlin: 
«Questa 
è l'epoca 
del compromesso» 

La sinistra fi finita con la fine -
del comunismo e deve ri- '.„ 
pensare a se stessa a partire j 
dalla sua origine profonda, il ' 
liberalismo democratico di >i 
Voltaire. E' finita dunque l'è- , 

• • " ' ' •• ' poca delle contrapposizioni • 
• " " • " " " • " " ~ " ^ ^ ™ ™ ™ ™ radicali, degli ideali assoluti •• 
che infiammano gli animi ma sono irrealizzabili. Questo è il ; 
momento di pensare al compromesso tra ideali diversi, non 
al conflitto Parla Sir Isaiah Berlin, grande antimarxista di 
questo secolo ma rappresentante ideale di una «sinistra pos-
s i b i l e " A PAGINA 1 7 

Anche la gelosia 
dietro la tragedia 
della roulotte? 

Enrichetta Ermelinda Bone con Luigi Boccia, uno dei tre bambini morti 

ALLEPAGINESeB LUIGI CANCRINI - A PAGINA 2 -

Spara e uccide 
Capo della mobile 
sventa una rapina 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVERIO LODATO 

• • PALEKMO. Due rapinatori, 
durante un assalto ad un cen- ' 
tro estetico, si sono imbattuti ' 
nel capo della squadra mobi- : 

le di Palermo, Arnaldo I-a Bar
bera, che era andato a fare la ., 
sauna. Il poliziotto ha reagito, ..' 
ne ha ucciso uno. Girolamo '•' 
Fasone, di 37 anni, e ha ridot-1-. 
to l'altro in fin di vita, Giovanni v< 
Pumo, di 35 anni, nativo dello 
Zen. Nella sparatoria fi rima
sto ferito anche un cliente, " ; 
Angelo Ramondo, che per pri
mo è uscito in strada a dare 
l'allarme. Scenario della spa
ratoria il centro estetica ma
schile di Enzo e Franco, in via 
Mondino, all'angolo con la 
centralissima via . Libertà. Il 
tentativo di rapina che si fi 
concluso tragicamente si fi ve

rificato ieri pomeriggio alle 17 
in un cent.o con sale di mas
saggi e saune che si trova nel
la Palermo-bene. Ad un tratto t 
sono arrivati i due rapinatori '. 
che hanno cominciato a farsi 
consegnare dai clienti porta
fogli e orologi. Poi sono andati ' 
nella saletta riservata dove si, ' 
trovava il capo della squadra ; 
mobile che. in quel momento. • 
era steso su un lettino, il poli
ziotto ha fatto finta di obbedì- ; 
re agli ordini dei banditi ma, ; 
di scatto, ha afferrato la pisto
la d'ordinanza e ha fatto fuo
co. In un primo momento si 
era sparsa la voce che la rapi
na altro non era che un tenta
to , attentato al capo della ' 
squadra mobile. Voce che fi 
stata decisamente smentita. 
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d a Antonio Gramsci nel 1924 

Bambini a rischio 
LUIGI CANCRINI 

L a vicenda dei tre bambini morti a Napoli nel
l'incendio della roulotte in cui erano costretti a 
vivere è una vicenda esemplare del circuito vi
zioso che si sviluppa fra la privazione economi-

_ „ — _ _ ca e culturale e le reazioni «folli" di genitori che 
non sono più in grado di proteggere i figli. 

Quanti sono i bambini che vivono in condizioni dello stes
so tipo? Quale vita vivono fino al momento in cui un incen
dio non li porta alla ribalta della cronaca? Che vita li aspet
ta se all'incendio o ad altre disgrazie nescono a sopravvive
re? Detto con altre parole: che legame c'è, di che tipo e di 
che forza, fra questi modi di vìvere l'infanzia e lo sviluppo 
nel tempo di quelle deformazioni che daranno luogo do
mani ai drogati ed ai manovali della camorra di cui ad altro 
titolo, con altro spirito, altn al posto di noi parleranno su 
questo o su altri giornali fra dieci o vent'anni? Muore giova
ne colui che al cielo è caro, scriveva Leopardi citando Mo
nandro. E viene da pensarlo davvero anche stavolta se si ri
flette sulla tragedia che quei bambini erano già stati co
stretti a vivere ed a cui nessuno, a nessun livello, aveva ten
tato di strapparli. . • -

Ho avuto occasione di lavorare già da due anni con un 
bellissimo gruppo di operatori, all'interno di un progetto 

' del comune, sull'impianto dei servizi sociali nei quartieri a 
rischio della città di Palermo. Ne ho tratto una esperienza 
di grande intensità umana e politica ma soprattutto alcune 
idee sulla povertà urbana del nostro tempo utili a dare ri
sposte, parziali ma significative, proprio a questi quesiti. 

A proposito del numero di bambini che vivono situazio
ni analoghe a quelle dei bambini napoletani, prima di tut
to, occorre fare chiarezza: togliendo ogni tipo di alibi alle 
amministrazioni che continuano a non occuparsene. E il 
numero è a misura di intervento possibile se è vero che un 
calcolo approssimativo, riferito alla realtà di Palermo, ba
sato sull'evasione scolastica, sulle segnalazioni del tribu
nale minorile, sul censimento degli istituti per minori e sul 
lavoro a tappeto della realtà dei luoghi critici delle perife
rie, consente di valutare in non più di duemila il numero 
delle famiglie stravolte fino a questo punto dalla povertà, 
dalla confusione e dalla sofferenza. Si tratta di numen su 
cui nessuno ragiona, purtroppo, nel momento in cui si scri
ve il bilancio di un comune. Si tratta di numeri da cui si do
vrebbe partire, invece, affrontando quello che è oggi il pro
blema chiave dell'assistenza in tutti i paesi ricchi dell'Occi
dente: la mancanza, nell'organizzazione dei programmi di 
aiuto, di strumenti utili ad assicurare la erogazione delle ri
sorse che si decide di liberare ai gruppi che ne hanno un 
reale, urgente, drammatico bisogno. Fovertà fatta ormai 
soprattutto di mancanza degli strumenti culturali che ren
dono prima possibile e poi utile l'accesso ai servizi; la nuo
va povertà che cresce nelle periferie delle nostre città ren
de infatti irraggiungibili proprio i nuclei familiari più disa
giati ed i bambini che vivono nella condizione di massimo 
rischio. Fino al momento in cui non si cade nelle maglie di 
un sistema giudiziario o sanitario che spende somme enor
mi per mantenere o per aggravare patologie cresciute nel- ' 

.l'assenzajotfjledj interventi preventivL 

contate ed avvilenti, purtroppo, le risposte da 
dare agli altri quesiti, incredibili sono infatti i li
velli di sofferenza vissuti da un bambino espo
sto insieme alla violenza di una società ingiusta 
e di una famiglia sconvolta dalla miseria. Fino 
al localizzarsi massiccio in queste fasce della 

società di quegli abusi e di quei maltrattamenti di cui tanto 
si parla, con tanto finto orrore, sulla stampa e nei salotti. Fi
no al frequente rinchiudersi del bambino in un guscio di 
solitudine, di apatia e di rifiuto di se stesso e del mondo de
stinato a segnare in modo indelebile l'organizzazione per
sonale dell'adolescente e dell'adulto: determinandosi si
tuazioni in cui criminalità e tossicomania sono sviluppi na
turali e quasi obbligati della loro storia Con una responsa
bilità precisa per chi amministra perché è lui che decide, 
facendo o non facendo, il futuro dei bambini di oggi. • 

Si può, ci sarebbero persino i soldi già stanziati per farlo. 
• mettere in opera un progetto articolato, di lotta, città per 
città, alle condizioni che rendono possibile un dramma co
me quello dei tre bambini napoletani. Basterebbe impe
gnare personale ben sostenuto dal punto di vista formativo 
in una ricerca meticolosa delle famiglie che vivono situa
zioni di difficoltà grave. Basterebbe utilizzare per interventi 
concreti la lista dei bambini che evadono l'obbligo scola
stico aiutando, senza carabinieri, genitori che non sono 
stati messi nella condizione di capire. Basterebbe aiutare 
con opportuni progetti di terapia le famiglie cui viene riaffi
dato oggi «in prova» il minore che ha commesso delitti. Ba
sterebbe leggere, insomma, il dato relativo allesofferenze 
del minore ed alla disorganizzazione della sua vita familia
re con il segno di una difficoltà che va raggiunta in via prio
ritaria. Indirizzando 11 e non altrove le risorse di cui si dispo
ne . . . . . . , . - . 

Si entrerebbe in contraddizione aperta, su questa via, 
con il sistema clientelare di una assistenza erogata da in
competenti che fanno finta di far politica? Può darsi. Siamo 
di fronte a questo tipo di scelta, tuttavia, se ci rendiamo 
conto del dato per cui camorra e mafia si reggono, in peri
feria, soprattutto sulla capacita di offrire le risorse di quella 
che dovrebbe essere l'assistenza, dai sussidi alle case, dal
le pensioni ai ricoven. solo a chi è abbastanza abile da 
schierarsi con coloro che la gestiscono. !*a politica dell'as
sistenza diventa il capitolo fondamentale di una strategia 
per il risanamento morale e civile delle nostre città. Ma di 
questo, anche a sinistra, si parla ancora davvero troppo po
co. 

.Intervista allo scrittore Emil Habibi 
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«Sono le provocazioni di Shamir a minacciare 
la trattativa». Il pericolo dell'integralismo islamico 

Noi palestinesi 
stretti tra due fuochi 
• • Neve su Gerusalemme. 
Gelo sulla trattativa di pace. 
Alla vigilia di un nuovo in
contro a Washington la de
legazione palestinese non 
ha preso l 'aereo per Am
man dove doveva ricon
giungersi con i giordani per 
raggiungere gli Usa. Una so
spensione c o m e l'ha defini
ta la portavoce della d e l a 
zione, la signora Hanan Ha-
shrawi? Una vera e propria 
rottura, c o m e sembra chie
dere da Tunisi, l'Olp? Certa
mente una battuta d'arresto 
preoccupante . Cosa sta suc
c e d e n d o davvero nei territo
ri occupati? Esiste una divi
sione tra la leadership del-
l 'Olpe i nuovi rappresentan
ti palestinesi dei territori oc
cupati? E, ancora, Faisal 
Husseini, pesantemente 
contestato dai fondamenta
listi islamici nei giorni scorsi, 
gode della fiducia dell'Olp? 
Abbiamo rivolto queste do
m a n d e a Emil Habibi, scrit
tore palestinese, c h e vive ad 
Haifa. Non un figlio della 
diaspora, quindi, o dei terri
tori occupati con la guerra 
del 1967 ma un palestinese 
c h e dal 1948 condivide la 
sua terra con gli israeliani. 
Gli Editori Riuniti hanno 
pubblicato un suo libro in
centrato su t u n simbolico 
personaggio ' soprannomi
nato il «Pessottimista»: un 
u o m o in bilico tra pessimi
s m o e ottimismo, tra fatalità 
davanti alle disgrazie pro
prie e del proprio popolo e 
voglia di cambiare . Intervi
standolo sugli ultimi eventi 
non potevamo che" partire 
da qui. • . • • 

C'è un congelamento nel 
dialogo . Lei è pessimista 
cottimista?: 

Non c 'è una sospensione, ci 
sono degli ostacoli posti so
prattutto dal governo israe
liano. Speriamo solo che 
siano ostacoli temporanei , 
a n c h e se sappiamo c h e non 
è facile far recedere Shamir 
dalla sua ostinazione. Spe
riamo che il treno 
del negoziato partito 
a Madrid e in parte 
proseguito a VVa-
shigton trovi il modo 
di rimettersi in mar
cia. In fondo io sono 
ottimista. 

Un ottimismo det
tato soprattutto 
dalla volontà, vi
sto che la delega
zione palestinese 
non è partita e tut
to sembra di nuo
vo in forse... 

Allora mettiamo in 
chiaro le responsa
bilità. È Shamir che 
tenta di rinviare l'a
pertura del negozia
to anche giocando 
la carta delle provo
cazioni. È evidente 
soprattutto ora, so
prattutto davanti alla 
decisione gravissima 
di espellere 12 attivi
sti palestinesi d a Ga
za e dalla Cisgiorda-
nia usando c o m e 
pretesto un attacco 

«La situazione è difficilissima, i palestinesi sono co
stretti a muoversi su una strada sempre più stretta. Ma 
io sono ottimista sulla possibilità di riprendere le trat
tative di pace». Emil Habibi, scrittore palestinese, 
commenta così le cattive notizie che arrivano da Ge
rusalemme. Habibi non crede in una divisione tra i di
rigenti dei territori e l'Olp, teme piuttosto il rafforza
mento della componente fondamentalista islamica. 

VICHI DE MARCHI ROBERTO ROSCANI 

agli insediamenti dei coloni 
ebrei. Sino ad ora la leader
ship palestinese non ha mai 
raccolto queste provocazio
ni. Ora però le cose si com
plicano e non è ancora 
chiaro quale sarà la decisio
ne dei palestinesi. Prima di 
giudicarla però bisogna ca
pire che il provvedimento 
assunto da Shamir è contro 
la convenzione di Ginevra, 
contro il diritto intemazio
nale. Ma io credo ancora 
che la delegazione partirà 
per Amman, e per Washig-
ton e c h e il calendario delle 
trattative sarà rispettato. 

Dal punto di vista palesti
nese ci si chiede: vale la 
pena, per una protesta 
anche giusta e sacrosan
ta, spezzare il filo del ne
goziato? 

La provocazione israeliana 
è molto pesante e mira pro
prio a rompere questo filo, a 
spingere verso soluzioni 
estreme. Ed effettivamente 
la delegazione palestinese 

ne pensa? 

No, io non vedo questa frat
tura. Le due leadership con
tinuano a lavorare assieme. 
Piuttosto la divisone è un al
tra: tra i rappresentanti pale
stinesi dei territori occupati 
e i fondamentalisti islamici. 
Si sta arrivando ad un con
fronto sempre più esplicito 
con la componen te fonda
mentalista • c h e guadagna 
sempre più terreno. L'altro 
giorno i • fondamentalisti 
hanno tentato di impedire 
un discorso di Faisal Hussei
ni nei territori, ma non ci so
no riusciti. 

Qualcuno ha scritto però 
che anche l'Olp di Arafat 
teme un eccessivo prota
gonismo politico di Hus
seini... -, . 

Non credo. Proprio l'altro ie
ri il quartiere generale del
l'Olp a Tunisi ha condanna
to l 'azione dei fondamenta
listi contro Husseini e ha li
ba to il suo pieno appoggio 

si t rova^empre-pJu-*-cam.-™a | la delegazione palesane- . . : 
minare in una via stretta e 
difficile, quasi In bilico su 
una corda. Ma il nostro inte-, 
resse è di mantenere aperto 
il negoziato. È l 'occupante 
israeliano a volerlo chiude
re. . . . . , . . 

GU osservatori europei •' 
hanno parlato, in queste 
drammatiche ore, di una 
divisione tra la leader
ship dell'Olp e la delega
zione palestinese del ter
ritori occupati. Che cosa 

se. L'Olp ha anche riaffer
mato il diritto alla liberta di 
parola per tutti. Anche per i 
fondamentalisti quindi, m a 
questo non deve significare 
scontro. , . .: • 

Questa fine del 1991 ha 
portato la vittoria eletto
rale del partito islamico 
in quel grande paese ara
bo che è l'Algeria. Fer
menti In questo senso si 
registrano un po' dapper
tutto. E questo provoca 

ELLEKAPPA 
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paura in Occidente oltre a 
rappresentare una varia
bile ulteriore nell'intrica-, 
ta questione palestinese. 
Quanto < sta crescendo 
l'influenza dei fondamen
talisti? 

Sicuramente molto anche 
se. io credo, che fin c h e re
sta aperta una speranza di 
pace, finché i negoziati prò- _ 
seguono non sono destinati • 
a vincere. Di recente si sono 
svolte le elezioni dei sinda
cati a Gaza, Hebron, Nablus , 
e la magggioranza e andata f 

al Fronte nazionale demo- ' 
cratico dell'Olp. Ma la situa
zione e incerta e preoccu
pante anche perché a fian
c o dei fondamentalisti lavo
rano altri due gruppi di ispi
razione diversa, il Fronte ' 
Democratico e il Fronte Po
polare. La forza di queste tre . 
organizzazioni, che sono 
lontane dalle posizioni uffi
ciali dell'Olp, è grande e de
riva anche dall ostinazione 
con cui il governo Shamir 
prosegue nella sua politica. ', 
Anzi e proprio Shamir inte- > 
ressato a che questi gruppi ' 
si rafforzino. Come si può 
vedere la situazione è molto 
pericolosa.. ^ • - • •,,, 

La decisione di espellere 1 ' 
12 attivisti - palestinesi 
sembra, però, aprire una ' 
divisione anche all'inter
no del governo Israella- ' 
no.E una frattura reale? ' 

SI, sembra proprio di si. An
che se il dissenso non e an- ; 

cora-esplicitoed apen 
quindi è difficilmente valu
tabile. Di sicuro però il mini-. 
stero della difesa di Shamir 
ha preso la decisione delle • 
espulsioni sotto la pressione ' 
dei coloni israeliani. .••">;"--. 

E, al di là dei partiti, l'opi
nione pubblica isaeliana . 
come ha preso questa de
cisione? . h , . v l „ e 

La gente appare più guar
dinga che in passato, m e n o 
facile ad entusiasmarsi per 
provvedimenti • • • repressivi « 

- , c h e fanno leva sul-
!_" l 'emozione dovuta 

• • • ; all 'uccisione di un 
colono . israeliano. ; 
Questo soprattutto : 

perché si teme c h e : 

simili decisioni pro
vochino ripercus
sioni nei rapporti 
con gli Stati Uniti. „ 

Che cosa può fare 
la comunità inter
nazionale , per 
alutare il proces
so di pace? 

I nnanzitutto eh iede-
re agli Usa di man
tenere le molte pro
messe - fatte. * Wa-
shigton si è più volte 
dichiarata contro la 
politica di nuovi in- • 
sediamenti ebraici e 
contro le espulsioni. 
Ma questo ancora 
non basta gli Usa > 
d e b b o n o • . lavorare < 
per bloccare la tatti
ca di provocazione 
che distrugge ogni ' 
sforzo di pace. 

• i L'ultima sett imana del
la presidenza Gorbaciov ha 
visto i • commentatori dei 
grandi quotidiani d'informa
zione cimentarsi nel tentati
vo di dare un giudizio s tor
c o sull 'opera del leader che, 
per c o m u n e riconoscimen
to, in pochi anni ha contri
buito più di ogni altro a cam
biare l 'agenda della politica 
mondiale. La valutazione 
prevalente mi pare sia che 
Gorbaciov ha fallito il suo di
segno perché non ha mai 
smesso (non ha potuto 
smettere) di considerarsi un 
riformatore del sistema so
vietico. 

Le spiegazioni vanno da 
rapidi affreschi sui vizi della 
sua cultura politica, all'ac
cusa di essere rimasto fino 
alla fine un «homo sovieti-
cus». Potremmo collocare 
ad un polo, emblematica
mente, il «rozzo» Pietro 
Ostellino, che sul Corriere 
della Sera del 23 dicembre 
ha scritto: «La sua cultura 
politica era (...) un ibrido 
connubio fra centralismo 

democrat ico e riformismo 
socialista, fra "rivoluzione 
dall 'alto" e utopismo populi
sta (...); tatticismo tardo-le-
ninista, contingente adegua
mento alle circostanze». Nel
l'altro polo si colloca il «col
to» Sergio Romano {La 
Slampa del 24 d icembre) : 
«Gorbaciov ha vissuto al 
centro di un mondo in cui 
l'orizzonte era quasi intera
mente occupato dal partito». 
E quindi «non si rese conto 
c h e il partito comunista del
l'Unione Sovietica poteva 
essere conservalo alla ma
niera di Breznev o distrutto 
alla maniera di Eltsin; rifor
mato, no». 

Per il lettore che negli an
ni di Gorbaciov sia vissuto 
sulla luna (non abbia segui
to la sua politica né letto al
cuno dei suoi scritti e discor
si più importanti) bastano le 
risposte c h e su questi temi 
Gorbaciov stesso ha detto, 
nell'intervista a La Stampa e 
a Repubblica il 27 dicembre, 
per valutare la pretestuosità, 
il carattere prevenuto e su-

WEEKEND 
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I giudizi 
su Gorbaciov 

perficiale di tali giudizi. Ma 
perché tanti commentatori 
che professionalmente scri
vono di storia sovietica han
no fretta di conchiudere con 
un «giudizio storico» una ca
tena di eventi che non é cer
to finita? Non so darmi altra 
spiegazione se non quella 
che essi vogliano adattare gli 
avvenimenti alle esigenze 
della cronaca politica italia
na e piega'li ad una batta
glia - in corso da troppo 
t empo - che mira a svilire 
qualunque idea della politi
ca che non la riduca ad an
cella dell 'economia. Cosi, 
eventi di grande portata sto
rica vengono travisati e di

storti al fine di colpire le idee 
di riforma e di partito nel no
stro dissestato paese. - ' , . - • 

Per la verità 6 un atteggia
mento c h e molti commenta
tori hanno tenuto fin dall'ini
zio verso la perestrojka e 
verso Gorbaciov, •„< e non ' 
l 'hanno mai dismesso: se 
quanto avveniva in Urss po
teva essere presentato c o m e 
un adeguamento a presunti. ' 
modelli economici , culturali ;, 
e politici dell 'Occidente, c'e
ra l 'osanna. Altrimenti, si 
trattava quanto meno di er
rori. Un atteggiamento da " 
«guardoni» o da «funzionari» 
di forze incapaci di iniziativa , 
storica, che non ha giovato 

Dal nuovo «modello di Difesa» -
deve nascere un esercito ridotto 

e tecnologicamente più avanzato 

UGO PECCHiOLI 

L a presentazione del nuovo 
«modello di Difesa» elaborato 
dallo stato maggiore e dal mi
nistero della Difesa, ha suscita-

• • • • • " to forti e motivate perplessità 
ed opposizioni anche per l'at

teggiamento assunto dalla maggioranza 
nel dibattito di questi giorni sugli stanzia
menti per la Difesa, sull 'obiezione di co
scienza e il servizio di leva. Il carattere 
ponderoso del «progetto» non è valso a 
nascondere ed anzi ha reso più consi
stenti le contraddizioni e le «zone d 'om
bra» c h e lo percorrono. Sicché sembra le
gittimo il dubbio che genericità di proget
tazione e molteplicità di opzioni presenti " 
in numerosi settori più c h e sottolineare i l r 

carattere aperto di un «modello» c h e si • 
vuole emendabi le , siano il mezzo scelto 
per assicurare comunque ai «progettisti» -
in questo caso lo stato maggiore e il mini
stero della Difesa - la più ampia discre
zionalità in fase esecutiva. Pertanto, solo 
una discussione ampia, che approdi a un 
progetto privo di ambiguità potrà fugare 
dubbi e incertezze che non sono soltanto 
della nostra parte. •< <:* •-•»•- • • ; < . . 

La delicatissima natura della materia ri
chiede innanzitutto un rigoroso ancorag
gio alle straordinarie novità intervenute 
nei rapporti internazionali e, di conse
guenza, al modo c o m e l'Italia intende • 
collocarsi - nel rispetto dei principi costi
tuzionali e degli obblighi intemazionali -
in questa nuova fase storica. La fine della 
guerra fredda, il venir meno della «minac-
eia dall'Est» conseguente alla liquidazio
ne del Patto di Varsavia e alla dissoluzio
ne dcll'Urss, le conseguenti evoluzioni 
della strategia stessa della Nato che han
no reso concreta una nuova fase di disar
m o nucleare e convenzionale nel conti
nente, e l'esigenza di nuovi ruoli delle or- • 
ganizzazioru intemazionali a partire dal-
l'Onu, devono continuare a costituire il • 
quadro di riferimento di un nuovo «mo
dello di difesa». Se non c 'è questa chia
rezza di rifenmenti e di finalità la conse- • 
guenza sarà un pasticcio di anacronismi ' 
e di sprechi c h e impediranno all'Italia di *• 
dareun positivo contributo alla costruzio- r, 
ne di nuovi assetti internazionali di pace e • 
disicurezza. -<>--•' -_•*'•.. .,-. .-•.- , •• 

— C c i ì u , s lamo beir consapevoli che" il ~" 
quadro intemazionale attraversa una fase 
convulsa, di ncerca di nuovi assetti e d i . 
esplosione di nuove contraddizioni c h e 
rendono assai difficili le previsioni. Le tur
bolenze e le incognite della evoluzione 
interna dell'ex Urss e i cruenti scontri in , 
atto nella vicina Jugoslavia costituiscono : 

elementi di rischio c h e sarebbe assurdo 
sottovalutare. Ma, pur allarmanti e gravis
simi, essi non sembrano tali da bloccare e 
stravolgere la linea di fondo della evolu
zione internazionale: una diminuzione 
non reversibile degli armamenti nucleari; ' 
la possibilità di varcare rapidamente nuo
ve soglie del disarmo convenzionale; la *' 
possibilità di garantire più alti livelli di si
curezza internazionali schierando quanti
tà molto ridotte di forze. In definitiva: il 
rafforzarsi della prospettiva di soluzioni 
politiche sicure e garantite c h e escludano 
altre opzioni. Anche in questo sta la gran
dezza storica dell 'opera svolta da Gorba
ciov. • •• ^ , • • 

N aturalmente questa previsione 
di ordine generale pecchereb
be di sciocco ottimismo se l'i
niziativa . internazionale •> non ' 

— • • • • » mettesse ' in c a m p o - rapida
mente - superando colpevoli '* 

ritardi - iniziative atte a spegnere nuovi -
focolai di tensione e motivi di conflitto t 
che si aprono all'Est o possono aprirsi nel 
Sud (perché tanta tirchieria ed esitazione 
nell'intervento materiale per il supera
mento della crisi e lo sviluppo economico 
e per la stessa sopravvivenza di quelle po
polazioni?). In sostanza, se si vuol salva
guardare le nuove grandi possibilità c h e 
restano positivamente aperte in c a m p o 
internazionale, occorre non perder tem-

. pò, rifiutare gretti calcoli di convenienze ' 
particolari, abbandonare anacronistiche 
ambizioni di conquistarsi aree di «influen
za», operare per un rilancio di funzioni e 
prestigio delle organizzazioni internazio

nali e. in primo luogo, deK'Onu. Anche 
nella difficile e [>encolosa area medio
rientale emergono dati di positiva novità. 
Qui, se pure la stessa Nato si muove alla 
ricerca di più aggiornati «modelli di com
portamento» e se i paesi d'Europa - dalla 
guerra del Golfo in poi - hanno all 'ordine 
del giorno la progettazione - peraltro la
boriosa p contestata - di strumenti d'im
piego anche «fuori area», si va facendo -
strada la consapevolezza della necessità -
di far prevalere la ricerca delle soluzioni -
politiche e diplomatiche. Senza illusioni. '• 
ma con fermezza, cale linea va perseguita, ' 
c o m e dimostra anche il conflitto arabo- -
israeliano, inestricabile e insolubile sul 
piano militare ma c h e può sciogliersi al 
tavolo della trattativa. » i » •- - -«• -.»• <*i 

Tutto ciò pone per l'Italia una profonda • 
esigenza di cambiamento che, a mio giù- , 
dizio, seppure considerata viene accolta " 
in modi incompleti e contraddittori nel , 
progetto del «nuovo modello di Difesa». In v 
linea con questa esigenza è già stata ac- " 
colta - prima di tutto in ambito Nato - la , 
necessita di una forte riduzione delle for
ze convenzionali. Per l'Italia la riduzione 
si deve necessariamente accompagnare -
con un vero rivolgimento della dislocazio
ne delle forze (la «soglia di Gorizia» è un ' 
non senso ) . Il riconoscimento di questa 
necessità si coniuga per noi con quella di 1 
costruire uno strumento militare difensivo 
assai più piccolo, più moderno e tecnolo- • 
gicamente avanzato, e fortemente inte-1 
grato sul piano interforze, con elevati '• 
standard di specializzazione Perla Difesa • 
italiana deve trattarsi di una vera e propria u 

«rivoluzione». , -

R iduzione delle forze e specia
lizzazione tecnologica signifi
cano prima di tutto esercito • 
fortemente ridotto in cui il per 

—•-••— sonale di ferma (specialisti vo- " 
lontari) a diventa , prevalente. 

Ora. sembra di comprendere che - pur ri
conoscendo le esigenze sopraddette - il 
nuovo «modello di Difesa» dia prova di 
estrema ritrosia nell'affrontare le soluzio
ni necessarie. Si vuole modernizzare ma ' 
per intanto si resiste nel difendere i massi
mi standard dell'esercito di coscritti; si di-, 
chiarano • riconoscimenti 'per r-ntioviS' 
orientamenti della Nato (poche forze tee- '• 
nologicamente dotate) ma si aggiunge di 
voler mantenere una «specificità naziona- -
le» che - sembra di capire - si riassume .. 
soltanto in una difesa delle attuali posi- < 
zioni di potere burocratico della catena di ì 
«comando e controllo». La minuzia con \ 
cui nel progetto di governo si elencano " 
tutte le modificazioni che si intendono in- j 
tradurre nello schieramento - dai più alti * 
livelli di comando strategico sino alla for- ? 
mazione del più piccolo battaglione di l 
specialisti, o della più piccola unità da ?, 
addestramento - non riesce a nasconde- * 
re una genericità e talvolta una fumosità " 
altamente sospette. - ' • J . W -

E intanto, mentre si pesta l'acqua nel . 
mortaio di riforme timidamente annun
ciate, si allineano fatti molto concreti e 
molto negativi: il governo vuole subilo * 
duemila miliardi per la Difesa e nel prò- '• 
getto si annuncia un fabbisogno minimo • 
di quarantamila miliardi nell'arco massi- ? 
mo di un decennio. Da utilizzare come? • 
Per le generiche e fumose promesse del ' 
neonato progetto di «nuovo modello»? Se ', 
la partenza è questa diciamo chiaramen- , 
te che siamo a un livello di serietà e rigore ', 
del tutto incongruente rispetto alla gravis- > 
sima situazione in cui si trova il paese. Il • 
governo e i vertici militari debbono dare v 
prova subilo di voler andare a una nforma « 
che realizzi davvero la nduzione delle for- " 
ze. E se si vuole incominciare a dare un ", 
segno concreto, tangibile ed emblemati- '. 
co si riduca subito il personale di leva e la 1 
durata del servizio (perché la maggioran-. 
za tiene bloccata alla Camera la prima ; 
tronchetti riduzione da dodici a dieci me- * 
si faticosamente approvata - su nostra * 
iniziativa - due anni fa al Senato?). -M' -T\ ' 

Dei costi e degli stanziamenti per nuo
ve forze armate moderne ed efficienti sia- ' 
mo pronti a discutere. Ma non al livello. 
annunciato proprio in queste settimane '• 
dal governo e dalla maggioranza. 

alla comprensione di quan
to con l'avvento di Gorba
ciov cominciò ad accadere, 
nel mondo, in quell'ormai 
lontano 1985. • . 

Nel briefing prenatalizio 
Andreotti, invece, ha avuto 
un atteggiamento assai di
verso. Prima che sugli errori 
di Gorbaciov si é interrogato 
sugli erron di quanti, fuori 
dcll'Urss, pur dicendosi fa
vorevoli •' alla perestrojka, 
non sono stati conseguenti 
nei loro atti politici. «Ci sono 
stati errori da parte del mon
do occidentale - egli ha det
to - come ad esempio quan
do Gorbaciov venne a Lon
dra, al vertice dei paesi indu

strializzati, esponendo il suo 
programma di autonomie -
articolate e dicendo che, al
la fine, i Paesi Baltici avreb
bero certamente avuto la lo- ' 
ro indipendenza. L* pressio
ne nei confronti di questo 
problema 6 stata tale da far 
precipitare la situazione. * 
Qualcosa di analogo sta av
venendo per l'Ucraina». .• 

Questo atteggiamento di
nanzi alla vicenda di Gorba
ciov a me pare il più appro
priato. Come si fa. nel mon
do dell'interdipendenza, -a -
giudicare i fallimenti del lea-

. der sovietico senza mettere " 
nel conto i comportamenti ' 
degli altri attori del proces- • 

' so? Quando un bilancio vero 
della perestrojka si farà chi 
potrà pensare di limitarsi a 
discutere della riformabilità 
o meno del comunismo • 
(quasi si trattasse di una es
senza) senza render conto ' 
del modo in cui, chiunque 
avesse peso e responsabilità ' 
politica nel mondo, ha inte
so la perestrojka e - se non 
altro per la parte che lo n-

gu ardava - vi si ò riferito? Chi 
può pensare oggi di dare 
«giudizi storici» su un feno
meno di rilevanza mondiale 
senza inserire nel quadro le '• 
responsabilità che in modi ; 
diversi hanno riguardato tut- •' 
ti i protagonisti della vicen
da'' > i V ' * ' * fizt1':*» 

ÌM perestrojka è stata un ' 
progetto politico c h e non ri
guardava solo l'Urss, ma la 
stnittura del m o n d o e le sfi- , 
de di tutti i popoli alle soglie < 
del Duemila. Nel farne un bi
lancio l 'esame degli «errori 
dell'Occidente» che An
dreotti suggerisce dovrà es
sere esteso a tutta l 'epoca di \ 
Gorbaciov. Tutti dovranno !' 
riesaminare scelte e com
portamenti • avuti verso • lo 
straordinario processo da lui • 
avviato. Il voyeurismo dei ' 
commentatori può anche 
essere sincero. Ma chi ha il ' 
senso della propria respon
sabilità ed azzarda un giudi
zio storico su Gorbaciov se j ' 
non mette in discussione se 
s t e s s o è u n ipocri ta.-> -

i $ > ( ¥ 
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Autosole 
di morte 

IN ITALIA PAGINA3 L'UNITÀ 

Ancora incerto il bilancio del tragico incidente di giovedì 
a Fontanafredda: sette o otto i morti, tre i feriti gravi 
Informazioni di garanzia per i conducenti degli autotreni? 
Solo quattro corpi riconosciuti. Drammatiche testimonianze 

I sopravvìssuti: «Era un muro di fuoco» 
Si difendono i due camionisti: «Non è stata colpa nostra» 
Il bilancio è da bollettino di guerra. Sette o forse otto 
i morti di cui solo quattro riconosciuti, decine e de
cine i feriti, alcuni ricoverati in gravi condizioni negli 
ospedali di Fidenza, Parma e Piacenza. E ieri un al
tro morto e otto feriti vicino Parma. 1 due camionisti 
che hanno provocato il maxitamponamento sul-
l'Autosole pare siano stati raggiunti da informazioni 
di garanzia. I sopravvissuti raccontano la tragedia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANDI 

• i PIACENZA. Solo quattro ' 
dei sette corpi carbonizzati so
no stati riconosciuti. Sono 
quelli di Carmela Bosco, inse
gnante trentottenne di Como e ' 
di sua figlia Angela di 13 anni. 
La sorellina di Angela, Serena, ' 
di 9 anni si e salvata uscendo 
dal finestrino. Degli altri non si, 
sa ancora nulla. Non si è potu
to risalire ai nomi nemmeno 
dalle targhe che sono bruciate 
nel rogo dell'Autosole. Dei (en
ti, che pare siano oltre un cen
tinaio, tre sono ricoverati in ' 
gravissime condizioni negli 
ospedali di Fidenza, Parma e • 
Fiorenzuola per trauma crani
co e traumi addominali. Molte . 
delle persone rimaste incolumi • 
o rimaste leggermente ferite 
sono state medicate e rifocilla
te alla scuola della Polizia di 
Piacenza. Qui iianno racconta
to la tremenda avventura che 

hanno vissuto l'altro pomerig
gio. 

«Ho sentito una gran botta 
poi ho visto le fiamme tutt'in-
tomo. Le portiere non si apri
vano e ho dovuto rompere il fi
nestrino". Nei racconti di tutti 
l'immagine della gente che gri
dava, si disperava, cercava i 
parenti o scappava terrorizza
ta. « • , , . . - • , , 

«Ho fatto appena in tempo a 
trascinare fuori dall'auto mia 
moglie e mio figlio - dice il to-
nnesc Italo Ferro che 0 rimasto 
coinvolto • nell'incidente più 
grosso a Fontanafredda - poi 
la mia "Croma" ha preso fuo
co». E Luigi Paratici, autista del 
Life Car di Piacenza: «Quando 
siamo arrivati da due camion 
si levavano fiamme altissime e 
diverse auto bruciavano. Era 
una scena impressionante. 

IL PUNTO 
SERGIO 

TURONE 

È ora .. v\ 
di «uccidere», 
il mito, 
dell'auto. 

• i Contro il flagello della nebbia non c'è possibile tecno- . 
logia che serva. Anzi, giornate come quelle di ieri e dell'ai- ' 
troieri - cosi luttuose per numero di morti e feriti sulle strade 
cieche - sollevano interrogativi pesanti sulle capacita della 

. scienza in tema di controllo della natura. In origine, l'uomo 
poteva essere ucciso dal gelo, dal fuoco, dalla fame, dalla 
sete, dalla neve, da pestilenze, da animali, da altri uomini, 
ma dalla nebbia no. Prima che s'inventassero nel mondo le 
tecniche del trasporto veloce, la nebbia era per l'umanità 
forse un fastidio malinconico, non un pericolo mortale. Con 
questa riflessione, certo, non vogliamo sollevare dubbi sul- ' 
l'utilità della ricerca scientifica, bensì domandarci piuttosto 
perché mai la tecnologia sofisticata d'oggi sembra creare • 
veicoli sempre più veloci, confortevoli, maneggevoli, e ab
bia appena avviato lo studio di strumentazioni idonee a por
re gli automobilisti in condizione di fronteggiare la morte . 
per nebbia. 

Molti degli esperti interpellati dai telegiornali sui terribili 
incidenti che hanno insanguinato le autostrade padane in 
questi giorni denunciano l'imprudenza e l'incoscienza di 
chi stava al volante. Per taluni casi l'accusa è motivata, ma, 
dato che purtroppo, quando la visibilità e minima, basta la 
mossa arrischiata di un solo automobilista a causare la mor
te anche dei più prudenti, ridurre il fenomeno a un proble
ma di accortezza nella guida e un alibi pretestuoso. Gli cle
menti sui quali ci si dovrebbe soffermare sono altri, e riguar
dano la generale insufficienza di regolamentazione legislati
va - in tutti i paesi - del trasporto automobilistico. Si tratta di 
un'industria portante, cui sono legati interessi basilari nel si-

• stema economico intemazionale, e di norma i governi pre
feriscono evitare di porle dei limiti che accrescerebbero i co
sti. La legge del mercato chiede automobili più veloci e se
ducenti, e infatti la pubblicità del settore insiste molto più su 
tali elementi che non su quello della sicurezza. 

Contro l'insidia della nebbia, il trasporto aereo ha adotta
to la consuetudine di chiudere - in detcrminate condizioni -
gli aeroporti. Ma quello aereo e un trasporto collettivo, pub- -
blico. e perciò più controllabile. E poi: ammesso che sia 
possibile escogitare un provvedimento analogo, in caso di 
visibilità nulla, anche per le autostrade, come impedire che 
il traffico automobilistico intasi in alternativa le strade nazio
nali e provinciali, con effetti di rischio moltiplicati? 

La situazione e drammatica soprattutto in Italia, perché il 
nostro e, fra tutti i paesi del mondo, quello in cui dal 1938 ad 
oggi la rete autostradale si 0 sviluppata di più in rapporto al
lo sviluppo - quasi nullo - della rete ferroviaria. Certo, anche 
nelle ferrovie accadono incidenti, a volte catastrofici, ma la 
colpevole non e mai la nebbia, salvo casi particolarissimi. 
Un convoglio che procede su binan può correre anche nella 
nebbia ad una velocità che per qualsiasi automobile sareb
be mortale. Se negli anni della ncostruzione postbellica i go
verni a guida democristiana avessero ciato impulso al tra
sporto ferroviario, oggi il treno offrirebbe a chi deve viaggia
re nella stagione brutta un'alternativa plausibile. Invece i go
verni vollero dare impulso allo sviluppo dell'automobile, 
non solo perché era più comodo impostare il sistema eco
nomico su rapporti amichevoli con l'industria, ma soprattut
to perché l'automobile costituiva una bandiera d'individua-
lismo da contrapporre all'aborrita ideologia del collettivi
smo. Paradossalmente si può dire insomma che l'industria 
dell'auto lu vista dalle forze governative di allora come una 
specie di cugina di Gladio, buona per contrastare la parte 
politica avversa. A questa miope logica fu sacrificata ogni 
strategia di sviluppo del trasporto pubblico. 

Oggi non solo ci troviamo con tutte le nostre città ndotte a 
lager meccanici dall'atmosfera irrespirabile, e con i sindaci 
costretti a imporre blocchi di circolazione, ma quello che e il 
nostro principale mezzo di trasporto compie sulle autostra
de carneficine sanguinose. E contro la nebbia la strategia 
delle targhe alterne sarebbe davvero inutile. Crollate nell'Est 
lo ideologie del collettivismo, l'Occidente deve con urgenza 
e serietà nflettere su come sottrarsi oggi ai pericoli sprigiona
ti do quelle che furono le ideologie dell'individualismo. 

Abbiamo soccorso per prima 
una signora di 'l'orino ferita in 
modo grave alla testa, che era 
rimasta incastrata nella sua 
vettura e. fortunatamente, a 
una certa distanza dall'incen
dio-. 

Molti stavano tornando dal 
meridione, stavano tornando 
dalle vacanze trascorse coi pa
renti lontani. Come Domenico 
Viggiano, torinese per lavoro, 
che stava tornando dal suo 
paese d'origine al sud. Anche 
la sua Jetta Volkswagen e stata 
travolta da un camion che poi 
si f incendiato. «Ho visto la 
morte in faccia, un camion ci ò 

letteralmente passato sopra ed 
é davvero un miracolo se sia
mo riusciti a venir fuori dalla 
macchina». Il suo racconto 
prosegue: «L'avevo sorpassato 
pochi secondi prima e avevo 
notato che trasportava paglia. 
Dopo essere usciti dai finestri
ni dell'auto ci siamo messi sul 
ciglio della strada aspettando i 
soccorsi, al freddo, in mezzo a 
quella maledetta nebbia. Con
tinuavo a sentire gli scoppi, gli 
scontri e vedevo le fiamme e 
sentivo la gente che urlava e 
chiedeva aiuto». 

-L'incidente di Fontanafred
da, il più grave, probabilmente 
é stato provocato da due ca

mion canchi di paglia che si 
sono urtati e poi incendiati. 
Non è ancora ufficiale, ' ma 
sembra che ai due autisti siano 
Mate notificale due informa
zioni di garanzia. «Non abbia- ' 
mo provocato noi l'incidente,, 
dicono, ci siamo trovati im
provvisamente di fronte ad un , 
muro di auto e non abbiamo 
potuto evitarlo. Poi con un ' 
estintore abbiamo cercato di 
spegnere le fiamme. Ma erano 
troppo violente», dicono Pa
squale e Innocente Invernicci. 

Ancora un racconto di un 
sopravissuto, questa volta di 
un ragazzino di 9 anni, Matteo 

Medda. «Non si vedeva nulla, 
ad un certo punto il mio papà 
ha frenato e ho sentito un col
po fortissimo dietro di noi. Pa
pà ci ha fatto scendere dall'au
to e ci siamo messi al riparo. 
Tutti scappavano dalle mac
chine e molti scavalcavano la 
rete, fuggendo nei campi per 
la paura del fuoco». 4-

Per tre, quattro ore, quel 
pezzo di autostrada ò diventa
to un vero incubo per una cop
pia di Salerno che stava tor 
nando a Milano per riprendere 
il lavoro. «Fra Parma e Fidenza, 
improvvisamente ù calata la 
nebbia, dice Franco Sansone, 

mi ricordo di aver frenalo sec
camente e di aver subito un ', 

. colpo. Poi, sia mia moglie che * 
io siamo svenuti e ci siamo ri- ~ 
svegliati solamente quando ci ]',' 
sono venuti a soccorrere. Mia '"; 
moglie aspetta un bambino e • 
spero che non abortisca per la £ 
botta». Anche la giocatrice di "' 
pallavolo della Fulgor Fidenza, •' 

• Letizia D'Ercole, che stava per- ' 
correndo l'Aulosolc ma sull'ai- / 
La carreggiata, racconta il suo i"-
incidente: «Non ero lontana ". 
dal casello di Fiorenzuola, ca- -

. lava la nebbia, ma ho potuto •-•. 
distinguere un autocarro che *' 
occupava due corsie. Non so- .• 
no riuscita a frenare in tempo e f 
subito dopo la mia macchina è - ' 
stata tamponata da altri veico
li. Sono uscita dalla mia Peu
geot stordita, ma lucida abba
stanza per mettermi al sicuro». > 

Se la ricorderanno per un 
bel pezzo questa tremenda av
ventura, anche quei settanta 
feriti in modo non grave che 
sono già tornati a casa. ' i ,i~ 

E sempre la nebbia di Parma 
ha ucciso ieri mattina un ra
gazzo di 23 anni di Cento, 
Francesco Mazzuca, che stava 
tornando da una vacanza a Pa
rigi. Non ha preso l'autostrada, 
ma ha scelto un itinerario al
ternativo. Il pullmino su cui si 
trovava assieme a otto amici si 
6 rovesciato. ... , • -. 

Una bambina, nmasta illesa, 
attende il padre dentro - . 
una delle macelline coinvolte , 
nel nuovo tamponamento 
a catena ' . 
sull'autostrada del Sole, ' 
tra Melegnano e Lodi; " ' -
sopra, alcune vetture bruciate • 
nell'incidente vicino a Piacenza 

Ieri nuova tragica carambola di auto 
Un morto e una quarantina di feriti 
Un altro grave incidente ha bloccato ieri l'autostra
da del Sole, ancora flagellata dalla nebbia. Così, a 
meno di 24 ore dal disastro dell'altro ieri, che ha 
provocato il tragico bilancio di nove morti e cento 
feriti, poco prima delle 13 altri tamponamenti a ca
tena, con un morto, 40 feriti e una cinquantina di 
macchine coinvolte tra Lodi e Melegnano, alle porte 
di Milano, in direzione nord. -

ANNA MANNUCCI 

• • MILANO. Traffico da rien
tro dalle vacanze, magari con 
gente che guida da parecchie 
centinaia eli chilometri e, fret
tolosa di arrivare a casa, si 
schianta su un muro di nebbia 
e lamiere. Un uomo è morto. 
Si chiamava Vito Domenico 
Cavalluzzi. 51 anni, residente 
a Saranno. Si é salvato dall'ur
to del tamponamento, ma, 
quando è sceso dall'auto, è 
stato travolto da una macchi
na che a sua volta era stata in
vestita. I feriti sono stati una 
quarantina, accolti negli 

ospedali della zona, a Lodi e a 
Melegnano. 

Della quindicina di persone 
arrivate a Lodi solo quattro so
no state ricoverate con pro
gnosi dai dieci ai sessanta 
giorni, le altre sono state subi
to dimesse dopo visite e medi
cazioni. Nell'ospedale di Me
legnano sono stati ricoverati 
dieci feriti, anche qui con pro
gnosi dai venti ai sessanta 
giorni, e una decina sono an
dati via dopo essere stati me
dicati. 

L'autostrada e stata subito 

chiusa in entrambi i sensi per 
facilitare le operazioni di soc
corso, laboriose perché pa
recchia gente era rimasta in
trappolata nelle macchine se
midistrutte, nella lunga fila di " 
vetture accartocciate tra il Km 
17 e il 18; alle cinque della se- -, 
ra è stata riaperta la direzione • 
verso sud, mentre la corsia • 
verso Milano e rimasta chiusa 
Iinoallel9. 

Le auto provenienti dal sud ' 
sono state deviate a Piacenza, •. 
verso la via Emilia, dove si è « 
formata una lunga coda e cer- ' 
to anche 11 la visibilità era pes
sima. ' „- •- ' ' -

Pianura padana, quasi si
nonimo di nebbia. I poliziolli 
di una delle pattuglie che si al
ternano di continuo al casello 
di Melegnano, il casello più vi
cino a Milano, quello nei pres
si dell'incidente, commenta
no, fatalisticamente. . che 
quando c'ò nebbia ci sono gli • 
incidenti, è quasi inevitabile, e 
l'unico consiglio utile é quello 

di moderare la velocità. Inve
ce le macchine viaggiano a 
velocità sostenuta,-in certi) 
punti di questa autostrada 
non si vedono più di due seg
menti della linea tratteggiata, ' 
eppure andare a 60 all'ora è 
difficile perché si viene spro
nati e lampeggiati da chi va a • 
80,90, a sua volta incalzato da 
altri ancora più veloci. • - , 

Questo 6 successo dopo un 
clamoroso , incidente che 
avrebbe dovuto invitare tutti ' 
alla prudenza. 1 guard-rail , 
che dividono le varie corsie 
proprio al casello sono tutti 
ammaccati. «Vede? - dice un : 
addetto • alla manutenzione 
autostradale - arrivano a tutta 
velocità anche qui. Ci vuole i 
più coscienza, è una cosa in- ' 
dispensabile». • Secondo • gli 
operai che ripuliscono l'auto
strada, la vittima si è fatta inve
stire in un nobile ma assurdo ' 
tentativo di regolare il traffico. ' 
Insistono molto sulla mancan
za di prudenza della gente e il 

comportamento dei guidatori 
al casello non fa che dare loro 
ragione. Alcuni arrivano e, per 
aggirare • il ' blocco, • tanno 
un'incredibile inversione a U, 
tagliando tutte le corsie di arri
vo e partenza, una manovra 
assurda e pericolosissima an
che se la visibilità fosse perfet
ta, - -> -, - - ; , - • - • \r 

Non è gente che si sbaglia: 
«è una scorciatoia», spiega un 
signore, con tranquillità. Ecco 
che dalla corsia chiusa arriva 
un furgoncino carico di gente 
urlante. Da dove sono entrati, 
con l'autostrada bloccata? 
Hanno fatto inversione a U in 
qualche punto dell' autostra
da, in mezzo alla nebbia più 
fitta. Gli addetti al casello cer
cano parole concilianti, invi
tano alla prudenza, ma i viag
giatori si arrabbiano, scoppia 
una mezza rissa e il furgonci
no parte seguito da minacce 
di denuncia. Intanto, dalle 
nebbie esce un camion, pro
veniente dalla corsia chiusa. 
Di nuovo: da dove arriva? ,-.•• 

Morte nel rogo 
madre e figlia 
Diesa l'altra 
••MILANO. Due delle vitti
me del maxi incidente, sul- • 
l'autostrada del Sole sono di 
Como. Si tratta di Carmela '* 
Bosco, 38 anni e della figlia 
Angela, di 13, residenti a Co- ' 
mo. . •: " '..7. -

È rimasta ' illesa, invece, " 
un'altra figlia della donna, 
Serena di 9 anni, che è riu- * 
scita a sfuggire alle fiamme " 
che hanno avvolto la vettura *' 
dopo l'incidente, uscendo ** 
da un finestrino. .-

Secondo le prime rico- " 
struzioni . Carmela Bosco, 
originaria di San Giorgio'dei " 
Sannio, in provincia di Bene
vento, insegnante, moglie di , 
un funzionario del Pds di 
Como, stava tornando a ca
sa, a bordo della propria «Y ,i 
10» in compagnia delle figlie t 
dopo aver trascorso le va
canze di Natale nel proprio -
paese d'origine, mentre il -
marito, Dario D'Italia, origi- ! 
nano di Taurasi in provincia *' 
di Avellino, era rimasto inve- • 
ceaComo. - .vVr. ";--.< * •»> 

Ad un certo punto l'auto, 
nel tratto fra Parma e Piacen- • 
za è rimasta coinvolta in un * 
leggero tamponamento. Un 
incidente molto lieve. Tant'é ì 
che la donna è scesa dalla ' 
vettura per accertare i danni, •' 
e aveva chiesto alle due fi
gliolette di rimanere ferme a 
bordo dell'autovettura. j£ 
• Proprio in quel momento 
però è sopraggiunta una vet
tura a forte velocità ciie nella ; 
nebbia non ha visto la mac- '• 
china ferma sulla strada e 
l'ha speronata, travolgendo ' 

Carmela Bosco. La donna è 
morta sul colpo. L'urto, vio
lento, ha poi fatto incendia
re l'auto e nel rogo è morta • 
anche Angela mentre Sere- • 
na -e riuscita -a -salvarsi* 
uscendo dal finestrino della • 
«Y 10». Nella stessa nottata, ' 
dopo essere stata soccorsa, > 
Serena è stata trasportata al- ; 

l'ospedale di Como dove è \ 
stata sottoposta ad accerta- • 
menti. - - •-»• •-. * ,*****. -

Per fortuna la piccola è ri- > 
masta illesa, ed ora si trova a i-
casa, in via Roosevelt 10 a , 
Como, in compagnia della , 
zia Maria Grazia, «morella di,, 
Carmela. Il paure è partito ' 
per Piacenza per l'identifica- , 
zione delle saìme. ' . . 

La famiglia D'Italia si era .-
trasferita nel comasco una » 
decina di anni fa, dopo il ter-" 
remoto che colpi l'Irpinia. ' 
La piccola Angela, che fre
quentava la terza media del
la scuola «Parini» di Como, , 
era nata a Benevento, men- ; 
tre Serena e nata a Como. •»••»•; 

Carmela Bosco era inse- j-
gnante di lettere presso l'isti- i 
tuto «Magistii Cumacini» di ' 
Mariano Comense. Vi inse- • 
gnava ormai da cinque anni, -
ma solo lo scorso anno ave
va vinto il concorso e ottenu
to la cattedra di ruolo. ..». „• 

Dario D'Italia, funzionario ' 
del Pds di Como dall'85, non i* 
aveva - potuto • partecipare :1 

con la moglie e le figlie al < 
viaggio in Irpinia per festeg- « 
giare l'anno nuovo perché •* 
era impegnato nella raccol- > 
ta delle firme per i referen- •' 
dum. -, • •,,. -, - . . --. ,--i. * 

Incidente mortale ad Ancona 
Perde la vita una bimba di sei anni 

M ANCONA. Una bimba di 
sei mesi, figlia di emigrati ita-.: 
Mani che stavano rientrando 
in Germania, è morta sull'au- • 
tostrada «A 14» in un inciden-, 
te stradale causato dalla neb
bia, a tre chilometri dall'usci- • 
ta del casello di Ancona sud. 
I genitori sono rimasti feriti: il ' 
padre della bimba ha ripor
tato fratture multiple, ne avrà * 
per 60 giorni, mentre per la 

donna la prognosi è di dieci 
giorni. La piccola, stando a 
una prima ricostruzione del- ' 
la dinamica, si trovava a bor- • 
do di una «Passat» guidata 
dalla madre. Per la scarsa vi- ;• 
sibilità l'autovettura 6 finita ;' 
fuori strada. Sul posto sono t 
intervenute tre ambulanze: la £ 
bimba è morta durante il tra- j 
sporto all'ospedale «Salesi» ' 
di Ancona. ._,• , ' 

Puntuali arrivano le polemiche su cause dei disastri e soccorsi: Interrogazione dei Verdi al ministro Prandini 

Autostrade sotto tiro replicano: «Colpa della velocità» 
Mobilitazione totale anche ieri per la Polstrada mila
nese. Il comando è deserto. Solo occupatissimi cen
tralinisti al lavoro. Ma per il secondo giorno conse
cutivo chiedere informazioni telefoniche è impossi
bile. L'autostrada della morte accende la polemica 
nei confronti della Società Autostrade. La replica è 
decisa: «Facciamo tutto il possibile. La colpa è del 
"demone della velocità"» 

M MILANO «Non c'è nes
sun funzionario. Nemmeno 
un ufficiale. I centralinisti so
no tutti impegnati e io non so 
niente. Se vuole notizie sugli 
incidenti o su altro si rivolga 

al ministero per l'autorizza
zione. Adesso mi scusi ma, 
lei capisce, siamo molto oc
cupati». Alla caserma della 
Polstrada di piazza Prealpi, 
sede del compartimento di 

Milano, sono molto gentili, 
ma inflessibili. Tutti fuori per 
servizio, dal comandante ai 
sottufficiali. Impossibile rice
vere informazioni. L'altro ie
ri, il giorno della catastrofe 
autostradale fra Parma e Pia
cenza, avevano addirittura 
disattivato il centralino a cau
sa delle centinaia di telefona
te in arrivo che bloccavano 
anche le comunicazioni di 
servizio per l'emergenza. 
Una decisione forse opinabi
le, che ha reciso ogni legame 
telefonico fra cittadini e Pol
strada. . , 

E ieri non ò andata molto 
meglio. Il telefono della Po- * 
lautostrada ha continuato ad 

essere occupato, dalla matti
na alla sera. Complice pro
babilmente, il tamponamen
to a catena delle 13.30 fra Lo
di e Melegnano. La mobilita
zione sembra davvero totale. ' 

Le autostrade, che da due 
giorni sfornano morti e feriti » 
a catena, complice la mici
diale nebbia padana e, certa
mente, l'imprudenza degli 
automobilisti, diventano im
provvisamente anche piste di 
decollo per inevitabili pole
miche ed altrettanto inevita- -
bili interrogativi. È stato fatto ", 
tutto il possibile? I soccorsi 
sono stati tempestivi? La cau
sa di tutto é stata solo la neb
bia unita all'imprudenza? 

Buona parte di queste do
mande hanno come destina
tario naturale la società del 
gruppo Iri che gestisce gran 
parte della rete autostradale 
italiana. La replica respinge 
le accuse e le fa carambolare 
sugli automobilisti dalla gui
da scriteriata. Secondo la So
cietà autostrade «nei tratti au
tostradali teatro delle sciagu
re, sono in funzione i più sofi
sticati sistemi di avvertimen
to, anche sperimentali, della 
riduzione di visibilità. Chi ha 
viaggiato consapevole del 
pencolo nebbia indicato in 
lutti i pannelli attivati, avreb
be dovuto attenersi alla velo
cita consigliata dagli "occhi 

di gatto" installati sul fondo 
stradale che segnalano i limi
ti di visibilità». Insomma, chi 
aveva (retta «avrebbe fatto 
meglio a prendere il treno». ^ 

Inutile anche, per la Socie
tà autostrade, chiudere i ca
selli poiché tutto il traffico di ' 
rientro dalle vacanze natali
zie si sarebbe riversato sulla 
viabilità ordinaria «con pre
vedibile paralisi totale e con 
pericoli forse maggiori» dato 
che le strade statali non of
frono le stesse garanzie di si- " 
curczza • dell'Autosole - nel 
tratto incriminato. A spiegare . 
l'ecatombe viene comunque -
evocato il «demone della ve
locità». . . 

Reazioni antinebbia an-
: che a Montecitorio. I deputati 

Verdi Anna Donati e dissi
mo Scalia non hanno dubbi • 
sulla possibilità di prevenire 
gli agguati della nebbia omi
cida: chiusura •-» preventiva '. 
delle strade e delle autostra- . 
de a rischio quando vengono ' 

• rilevati ghiaccio e nebbia in 
grandi quantità. Inoltre, co
me é scritto in una interroga- ; 

zione al ministro Prandini. i 
Verdi propongono l'intensifi
cazione delle misure di con
trollo dei limiti di velocità e di \ 
vietare la circolazione degli ; 

automezzi di trasporto merci 
nelle zone di maggior perico
lo. , , " . . . • , , 
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Autosole 
dì morte 
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L'autostrada del Sole 
il giorno dopol'apocalisse 
Tre ore per andare 
da Bologna a Piacenza 
in un tunnel di ovatta 
Visibilità zero, ma molti 
continuano a correre 
E i Tir sfrecciano a 120 

lungo 146 chilometri 
L'incubo. Anche il giorno dopo, di mattina sull'auto
strada della strage, quando è logico pensare che la 
nebbia non sia ancora scesa. E invece l'incubo conti
nua. Il tratto Bologna-Modena si fa bene, con un po' 
di prudenza. Dopo, invece, cala un sipario fitto che si 
ta impenetrabile tra Parma e Piacenza. È lì che l'altro . 
pomeriggio sono morte sette persone, forse di più. È 
lì che anche ieri mattina sfrecciavano i Tir. " 

- ' DAL NOSTRO INVIATO -

... . ANDREA QUERMANDI .. . . . 

• i PIACENZA. La nebbia c'è 
ancora. Il killer invisibile 0 an
cora Il ad avvolgere Emilia e 
Lombardia. Ad aspettare le 
troppe imprudenze che l'altro 
ieri hanno ucciso, nel più ca
tastrofico incidente che si ri
cordi sull'autostrada del Sole, 
sette o forse otto persone 
(non è stato ancora possibile •• 
stabilire con certezza se i resti J; 
straziati ritrovati all'interno di 
una Volkswagen appartenes
sero a uno.p;A..due,corpi), 
coinvolgendo centinaia di vet-
tureedicamion- . •*="• 

Anche ieri-mattina, quella 
maledetta compagna di viag
gio ci fa strada sul luogo del 
disastro. Alle 10 al casello 
d'entrata di Bologna la neb-
biolina è quasi impercettibile 
e il sole è 11 11 per spuntare. C'è 
del maledetto ghiaccio, però, 
ai bordi delle carreggiate. Arri-

,' vare a Modena non è compli-
• cato, anche se via via lo spes-
. sore della nebbia diventa più 

consistente. * 
, " Dopo Modena cominciano 
; i problemi, anche se sono so
lamente le dieci e mezzo. La 
campagna intomo diventa più 
larga, l'aria più fredda. Ghiac
ciano i tergicristallo e cade 

r qualcosa. Le macchine e i Tir 
•: sollevano una poltiglia che 
sporca il vetro. Non si vede 

.nulla. Sghiacciata anche l'ac
qua del •lavavetri». Bisogna 

- fermarsi a pulire. Lo straccio è 
' da buttare. Al. primo «Motta-

grill» è necessario aggiungere 
: del liquido anticongelante. ••• 

Ma proprio quando la visi-
' bllita attraverso il parabrezza 
' migliora, la nebbia si ispessi-
sce. Comincia la zona a ri
schio, la zona della «battaglia» 
del giorno prima, che ha coin

volto centinaia di automobili 
e di camion in tanti piccoli e 
grandi incidenti. A pochi chi
lometri ci deve essere Parma, 
almeno cosi risulta dal conta
chilometri. Non si vede più 
nulla, nemmeno quegli albe-
roni secolari che danno un 
po' di refrigerio in estale. LI ci 
dovrebbe essere un'area di 
servizio, ma non si vede. • 

I faretti rossi posteriori fen
dinebbia scompaiono in una 
frazione di secondo. La velo
cità di crociera è. adesso, di 
cinquanta chilometri all'ora, 
ma di fianco sfrecciano i «be
stioni» della strada. Come fa
ranno ad andare a 110,120 al
l'ora quei giganteschi ca
mion? È impossibile stare loro 
dietro. Sono tanti i Tir, e van
no «sicuri» in corsia di sorpas
so. Novanta, cento, centodie
ci. Sembrano delle lepri. Im
prendibili. L'autostrada, ria
perta da poche ore, è piena. 
Macchine, camion, furgoni, 
pullman. Che nessuno.abbia ' 
paura della maledetta neb

bia? .'/:•, ...-r .•::.••• .... 
Dopo Parma quella terrifi

cante «ovatta» è ancora più • 
spessa. Sembra un tunnel gii- i 
gio, uniforme. Più stringi gli 
occhi, più ti concentri nella 
guida e più ti sembra un incu
bo. Il tunnel ti cancella qual
siasi percezione visiva. I fana

lini delle automobili che pre
cedono si percepiscono sola
mente a dieci metri. È una di
stanza rischio. Meglio rallen
tare ancora. A trenta all'ora in ' 
autostrada, e sembra ancora 
troppo. Ma gli altri, che forse 
avranno lenti a raggi x, vanno 
forte, troppo forte. • . r 

Se ieri mattina prima di 
mezzogiorno sembrava di fa-
,e un viaggio senza ritorno, 
c'è da domandarsi quale po
tesse essere la situazione l'al
tro pomeriggio. • ••-..,: 

Una sosta all'area di servi
zio «Arda» col grill «Pavesi» che 
sovrasta tutte e sei le corsie di 
marcia, prima di arrivare al fa
migerato chilometro 71, di
stante appena ,800 meln. Il 
benzinaio racconta di aver vi
sto, il pomeriggio prima, gen
te terrorizzata, in lacrime, che 
è scappata a piedi. Gente che 
ha visto le fiamme, i moni, il 
groviglio di auto. Gente dispe
rata, ferita, infreddolita. Uscita 
da un incubo. .-. ••̂ . •, 

Ecco poi il chilometro 71, 
quello della strage dove han
no preso fuoco due camion 
carichi di fieno. Dove sono 
morte sette persone o forse ot- • 
to, dice il magistrato che sta ••• 
conducendo l'inchiesta. Car
bonizzate e massacrate dalle 
lamiere. Ci sono ancora i se-

Radar e laser da fantascienza 
Ma per ora c'è solo la prudenza 
Tecnologie contro la nebbia. C'è chi pensa a com-'; 
puter sulle auto collegato a un «cervellone» centrale 
in grado di fornire tutte le indicazioni. Echi si prepa
ra a «vedere» attraverso la nebbia con radar e raggi 
laser. Ma per ora - avvertono gli esperti - bisogna af
fidarsi solo alla prudenza e al buon senso. Senza i 
quali anche le varie «bande ottiche» e «fruste di gat
to» già esistenti servono a ben poco. 

ELIO SPADA 

•••MILANO. La nebbia ha 
fatto il bis. Dopo il mega
tamponamento di giovedì 
pomeriggio, anche ieri una 
coltre lattiginosa e impene
trabile è gravata per tutto il 
giorno su strade e autostrade 
padane e ha causato un altro 
tamponamento a catena con 
morti e feriti. Verso le 13.30 
tra i caselli di Melegnano e 
Lodi cinquanta automezzi si 
sono ammucchiati con visi
bilità zero. Risultato: almeno 
un morto e alcune decine di 
infortunati, •••;•:—r.-.?•»<•'• -• -.* > 

La nebbia non molla, in
somma, mentre si levano 

. sempre più numerose grida 
•di allarme, seguite perù da 

scarsi interventi concreti in 
grado di attenuare, se non di 
eliminare totalmente, il tragi-

;• co bilancio di morti e feriti 
che ogni anno accompagna i 

• mesi invernali quando • la 
, nebbia regna sovrana sulla 

Padania. È gli esperti, inler-
• pellati sui possibili rimedi, al-
• zano le braccia in gesto di 

eloquente impotenza ripe-
. tendo lo scontato ritornello 

di inviti alla prudenza Sem-
; pre più simili ad anatemi. 

Massima attenzione nella 
guida, velocità moderata, 

adeguate distanze di sicurez
za tra un veicolo e l'altro 
sembrano essere l'unica via 
per tentare di non morire ac
cecati dalla nebbia lungo le 
autostrade. Anche se qualco
sa si potrebbe comunque fa
re. Secondo Paolo Monta
gna, dell'Aci milanese, sa
rebbe opportuno «dotare l'in
tera rete autostradale di tutte ; 
le segnaletiche necessarie, 
soprattutto di pannelli lumi
nosi frequenti». Per Monta
gna anche l'illuminazione 
delle autostrade potrebbe 
contribuire a ridurre i rischi 
di incidente in caso di neb
bia, oltre all'adozione su tut
te le vetture «di apparecchia
ture sofisticate come quelle a 
raggi infrarossi in grado di 
"perforare" la nebbia». 

La doccia fredda all'ottimi
smo tecnologico dell'Aci ar-, 
riva dalle società che gesti
scono le autostrade, dall'I
spettorato per il traffico del 
ministero dei Lavori pubblici 
e dall'Anas, secondo i quali 
gli unici rimedi possibili ri
mangono ancora il buon 

senso e la prudenza degli au
tomobilisti. E anche la chiu
sura dei tratti autostradali in 
caso di nebbia è una soluzio
ne difficilmente praticabile, , 
data l'imprevedibilità della 
nebbia, che può formarsi e • 
scomparire in tempi brevissi
mi. E comunque il dirotta
mento del traffico trasferireb- , 
be soltanto il problema sulla . 
viabilità esterna. E saremmo 
daccapo. • •-•-,• 

In mancanza dì meglio si 
affida alla prudenza anche 
Ruggero Borgia, della società 
autostrade Iritecna, secondo 
il quale «bande sonore», «oc
chi di gatto», «fruste ottiche» e 
cosi via sono strumenti validi 
per aiutare l'automobilista in 
difficoltà nella nebbia. Ma se 
le loro indicazioni non ven
gono seguite e non si ade
guano le condizioni di guida 
al pericolo segnalato, allora 
tutto è inutile. 

Ma c'è chi, da tempo, pen
sa di affidare totalmente alla 
tecnologia la soluzione del 
problema nebbia. È in fase di 
sviluppo il progetto «Prome-

gni di morte. Le strisce delle 
frenate, il nero della cenere e 
qualche lamiera contorta e 
bruciata. E ci sono ancora due 
camion con la carrozzeria 
squarciala. Tutte le altre mac
chine, tutte le altre carcasse 
sono state portate via ieri mat
tina da altri camion con gru. 
Gli uncini d'acciaio, senza fa
tica, hanno caricalo quei resti. 

Anche ieri sembrava lo sce
nario di un film alla «1997 fuga 
da New York». Intorno, un si
lenzio irreale bucato solo dal '¥ 
rombo dei camion, e il muro 
di nebbia. E a terra quelle po
che lamiere come rifiuti di 
«Biade runner» Non è possibi

le, vien da pensare, che ieri 
pomeriggio, in questo stesso 
punto, ci fosse la disperazione : 
di centinaia di persone. Non •'•• 
sembra possibile che sia suc
cesso. .,:-^*:r,r' ' . •'>,*? "..''.'.. 

Si (erma un camionista che, • 
evidentemente, ha sentito per 
radio il racconto dell'apoca- ; 
iisse. «È qui che è successo? È 
un tratto maledetto. C'è sem- : 
pre nebbia. Dovrebbero far 
qualcosa. La segnaletica spe
rimentale antinebbia (strisce -
fosforescenti a intervalli rego
lari, n<ir) non serve a niente. -
La gente va forte, troppo forte. •,. 
Forse è anche colpa nostra, 
ma noi dobbiamo arrivare 

presto». Il camionista torna sul 
suo camion. Deve andare in 
Svizzera, e incontrerà nebbia 
fin dopo Milano. Deve andare, 
e in fretta. ::•*;..' " v~-~ • •'"•,-. 

Mancano solo dieci chilo
metri per l'uscita di Piacenza 
Sud. Anche questi sono chilo
metri difficili. La poltiglia tor
na a cadere. Un chilometro 
prima di Piacenza l'insegna 
luminosa segnala un inciden
te tra Milano e Lodi. Sull'indi
catore si vedono, stilizzate, 
due macchine che si scontra
no. Ma non si sa ancora che in 
quell'incidente è morta una 
persona. Si saprà più tardi. So
no già le 13. Tre ore per fare 
l"16chilomeln. - • • 
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theus», frutto della collabora- • 
zione tra il dipartimento d i ; 

ingegneria di Parma, il Cnr e 
il Politecnico di Milano. Si 
tratta di un progetto integrato 
e computerizzato che preve
de un'assistenza continua 
agli automobilisti. Prome- , 
theus consiste nell'installa
zione sulle vetture di un com
puter in costante collega
mento con il calcolatore cen
trale che invia in tempo reale 
tutte le informazioni neces

sarie ai «terminali mobili».' 
Cosi, tra l'altro, in caso di 
nebbia o di scarsa visibilità, 
grazie alla presenza di rileva
tori-trasmettitori lungo le au
tostrade, gli utenti potranno 
vedere sui parabrezza un'im
magine completamente niti
da del percorso davanti a lo
ro. Inoltre in caso di tampo
namenti a catena tutte le vet
ture dotate dei terminali di 
l'rometheus riceveranno in
formazioni tempestive sulla 

; Sull'autostrada 
; emiliana -
pattuolie ? 

. della polstrada 
' avvisano • 
con delle torce 

>,gli ••,* 
automobilisti ' 

- di ridurre v 
la velocità, "i 
S o p r a - " 

: le carcasse 
delle macchine 
coinvolte \ 
nel maxi < " 
incidente '• • 
dell'altro Ieri 

localizzazione dell'inciden
te. Alta tecnologia anche in 
casa Fiat, la quale propone e 
(pare) ha già sperimentato 
un sistema antinebbia basa
to su un apparato laser da 
applicare sulle vetture e in 
grado di fornire informazioni 
esatte sull'eventuale presen
za di ostacoli anche in caso 
di visibilità zero. Ma questa, 
per ora. è fantascienza. E sul
le strade la nebbia continua 
a uccidere 

In questi giorni avrebbe compiuto 
HA anni Scompagno 

ALESSANDRO MAIASPINA 

scomparso recentemente. 1 compa
gni della sezione Pds -Adnana Sere
ni- di Borgo Vittoria vogliono ricor
darlo con commozione ed afletto, 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. . . . • • . : . . 

Torino, 4 gennaio 1991 '. 

Il giorno 1 gennaio 1992 e mancalo 
all'allctto dei suoi cari ( ; 

OTTAVIO SORBI 
(Giulio) 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie, la figlia, il Renero, i ni|X)li e pa
renti tutti. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 11.30 alla Medicina Le
gale di Bologna e alle ore '.5aCavri-
Rlia. . . • , - . - , - • 

BoloRna. A gennaio 1992 

Comune di Bologna • Agenzia Tra
sporti e Onoranze Funebri - Via delia 
Certosa 18 • Tel. 43652324 

Il Riorno 1 ° gennaio 1992 e mancato 
all'alletto dei suoi cari •;, 

OTTAVIO SORBI 
(Giulio) 

Ne danno il triste annuncio la mo-
Rlie. la liRlia, il genero, i nipoti e pa
renti lutti. I funerali avranno luogo • 
oggi alle ore 11.30 alla Medicina Le
gale di Bologna e alleore 15aCavri-
glia. <•;;,:;.•;;,-.: ,•••'"• -..-v.;i.- : 
Bologna, <1 gennaio 1992 ' 

Comune di Bologna • Agenzia Tra
sporti e Onoranze Funebri - Via delta 
Certosa IS-Tel. 43652324 ' 

Le compagne e i compagni della Fe
derazione cremonese del Pds espri
mono sentimenti di prolondo cor- ' 
doglio a Josepha e Fabrizio per la 
perdita del caro . . _ lL-, • 

SANDRO FERRARI 
per tanti anni segretario della sezio
ne «Ghinaglia» di Cremona e diffuso
re dell'unirà. . 
Cremona.*! gennaio 1992 

Mamma Angelina con i suoi figli: Le
na con il marito Mario, Valeria, An
tonio con la moglie Mirella e i Tigli 
Fabio e Massimo ricordano con im
mutato amore e rimpianto '; 

WALLY D'AMBROSIO 
combattente per l'unita dei comuni
sti e per l'aflermazione dei diritti di 
liberta delle masse lavoratrici. -
Milano. A gennaio 1992 ^ : : 

Nello. L.eila e lamiliari. nell'undicesi
mo anniversario della scomparsa 
dellacara , : , , , , h ••%,-. ..-

WALLY D'AMBROSIO 
la ricordano ad amici e compagni 
ed a quanti ne seppero apprezzare 
il rigore morale, la serietà e la gran
de umanità, insieme all'indimenti
cabile ^ L r •- • - - - . ' . - -..-rt . 

papà D'AMBROSIO 
Milano. A gennaio 1992 *-

I compagni e le compagne della Fe
derazione di Como del Pds si strin
gono attorno a Dario D'Italia e alla 
piccola Serena colpiti dal dolore per 
la tragica scomparsa della moglie e 
madre . - - : , - .T" •: • . ^ 

prof. CARMELA BOSCO 
e dello (iglia e sorella '-'" • 

ANGELA i 
Como. 4 gennaio 1992 -',-' 

COMUNE DI CARPI 
Avviso al sensi della legge 55/90 

Si rende noto che nella parte terza del Bollettino Uffi
ciale della Regione Emilia Romagna il giorno 2/1/1992 
è stato pubblicato l'esito di gara per i lavori di amplia
mento del Cimitero Urbano 2° stralcio, aggiudicata alla 
Ditta: Cooperativa di Costruzioni s.c. a r.l. di Modena. > 
Carpi .; ' - r • : " - L'ASSESSORE DELEGATO 

(Mauro Benlncasa) -

C O M U N E D I C A V E (Provincia di Roma) ?iv-

Il Comune di Cave deve indire una gara, a licitazione 
privata, da espletarsi ai sensi della legge 30/3/1961, n. 
113. per l'appalto del servizio di refezione scolastica. •.''•-
Le modalità di partecipazione all'appalto sono precisate 
nel bando di gara pubblicato in data 31/12/1991 nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica P. Il n. 305. : •". '•' «-

Cave. H4/1/1992 • ri " • • ' • : ; . ' " " IL SINDACO ' " ' " 
«- • (Vecchi Lorenzo) • 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alle sedute di mercoledì 8 e 
giovedì 9 gennaio 1992 . - " * " : - - , . ' " ' ' ^' :«••;•'•:•'••';'"'• 

<«.-:; 
I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di martedì 7 e a quelle di mercoledì 8. ^ i. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

Roma IO- 12 Gennaio 1992 
Centro Congressi Hotel Ergife 

Per informazioni rivolgersi a: 
Coordinamento Nazionale della Sinistra Giovanile 
Via Aracoeli, 13 - 00186 Roma 
Tel. 06 / 67.82.741 - Fax 06 / 67.84.160 ' 

Per la politica pulita 
M * > 

La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 
al 31 marzo, di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 



SABATO 4 GENNAIO 1992 

A rogo 
diBacoli 

IN ITALIA PAGINA 5 L'UNITÀ 

I congiunti delle vittime accusati dalla magistratura di maltrattamenti 
Su Vincenzo Boccia il sospetto di aver sbarrato la porta della roulotte 
intrappolando moglie e figli fra le fiamme, ma Enrichetta lo scagiona1 

Rapporti tesi e frequenti liti fra i coniugi. Testimonianze dei vicini 

Non risolto il mistero del lucchetto 
Fermati padre, nonna e zia dei bambini bruciati vivi 
Clamorosi sviluppi nell'inchiesta sull'incendio nel 
campo di Bacoli, dove l'altro ieri mattina sono arsi 
vivi in una roulotte tre bambini. 1 magistrati napole
tani hanno disposto il fermo del padre, della nonna 
e della zia dei piccoli. L'accusa parla di maltratta
menti e lesioni gravi nei confronti di Enrichetta Bo
ne, la mamma di Carmela, Luigi e Salvatore. Il mi
stero del lucchetto che chiudeva la «casa di latta». 

• •" •. . DAL NOSTRO INVIATO 
. MARIO RICCIO . 

• f i BACOU (Napoli). Dalia tra
gedia dell'altro ieri nel campo 
di Bacoli, dove tre bambini so
no arsi vivi nella roulotte, sta 
venendo fuori un mondo fatto 
di povertà, di squallore e di or
dinaria ingnoranza. Una brutta 
storia di gelosia potrebbe esse
re la causa dell'orribile morte 
di Luigi, Carmela e Salvatore. ' 
Gli investigatori hanno l'in
quietante sospetto che, a chiu
dere la porta dall'esterno di 
quella *casa di latta» sia stato il 
padre dei piccoli, Vincenzo 
Boccia: lo avrebbe fatto per 
controllare la moglie. L'uomo 
è finito in carcere assieme alla 
suocera, Carmela Pinelli e alla 
cognata, Agnese Bono. L'accu
sa e di maltrattamenti e lesioni 
aggravate nei confronti di Enri
chetta Bone, la madre dei tre 
bambini, rimasta ustionata 
dalle fiamme. L'ichiesta della 
magistratura va avanti: dovrà 
chiarire la presenza del cate
naccio che. forse, é costato la 
vita ai piccoli. • , . , \ H • , -
• Enrichetta continua a ripete

re che e solo colpa sua: «Ho 
fatto mettere quel lucchetto 
perche avevo paura dei droga
ti. Mio manto non c'entra nul
la». Ma i giudici che l'hanno in

terrogata per oltre aue ore. nu
trono molti dubbi su quanto ha 
dichiarato. I sostituti procura
tori della procura circondaria
le, Filippo Beatrice e Vincenzo 
Piscitelli, ieri alle 4.30. hanno 
disposto il fermo di polizia giu
diziaria contro i parenti della 
donna. Non si esclude che. 
nelle prossime ore, contro il 
padre, la nonna e la zia dei 
bambini morti carbonizzati, 
possa scattare anche l'accusa 
di omicidio colposo. Entro 
quarantotto ore, il giudice del
le indagini preliminari dovrà 
decidere se confermare o me
no i fermi. Gli inquirenti avreb
bero accertato che Vincenzo 
Boccia picchiava la consorte 
continuamente e, in qualche 
modo, lo ritengono responsa
bile delle ustioni che la donna 
si è procurata in seguilo alla 
tragedia. . 

Sembrano trovare confer
ma, dunque, le voci che l'altro 
icn mattina circolavano attor
no al campo di via Torre Cap
pella, secondo le quali Vincen
zo Boccia avrebbe volontaria
mente chiuso fa porta della 
roulotte. Non solo: molti han
no parlato di una presunta re
lazione che l'uomo avrebbe 

avuto con Agnese, la sorella 
della moglie. Che la vita dei 
coniugi Boccia non fosse delle 
più tranquille, lo confermano 
anche una serie di testimo
nianze raccolte ieri dalle nu
merose persone che abitano 
vicino • all'accampamento: 
«Quell'uomo spesso chiudeva 
la moglie nella roulotte, bloc
cando la porta con un lucchet
to posto all'esterno. Litigavano 
quasi ogni giorno». 

Ma lui. Vincenzo Boccia, re
spinge ogni accusa. Ieri matti
na all'alba, mentre saliva sul 
cellulare che io ha condotto al 
carcere di Poggiorcale. ha gri
dato agli inquirenti la sua inno
cenza: «Mia moglie mi faceva 
chiudere la roulotte con un 
lucchetto perche aveva paura: 
di notte, nel campo, entrano 
sempre giovinastri e persone 
pericolose. Mi sento un uomo . 
distrutto: la verità e che ho per
so per sempre i miei figli». Pre
cedentemente. Boccia aveva 
spiegato ai carabinieri i suoi 
rapporti con la moglie, dìven-

* tati sempre più difficili, proprio 
a causa delle precarie condi
zioni in cui la famiglia era co
stretta a vivere in quella roulot
te: «Fino a sette mesi fa stava
mo a via Cuma a Pozzuoli. Poi 
6 successo la disgrazia...». la 
disgrazia, per Vincenzo Boc
cia, fu l'arrivo, nel giugno scor
so, della guardia di Finanza 
nell'azienda agricola, con an
nesso ippodromo illegale, do
ve sequestrò tutto perche rite
nuto di proprietà del super 
boss della camorra, Lorenzo , 
Nuvoletta. Vincenzo, che in 
cambio di vitto e alloggio lavo
rava nel fondo come stalliere, 
fu costretto ad andare via. • 

Rabbia, disperazione e rassegnazione della gente dei «campi» ai margini di Bacoli 

«Siamo costretti a vivere come bestie 
Perché vi meravigliate di questa tragedia?» 
Sul pavimento della roulotte dove sono morti carbo
nizzati i tre fratellini Salvatore, Carmela e Luigi Boc
cia, una mano anonima e pietosa ha messo tre ba
rattoli di vetro con dei fiorellini. Trasferiti in una. 
pensione gli altri ospiti del campo. Altre otto fami
glie da anni vivono nei container in via Lungolago.. 
Molti non hanno mai conosciuto una casa vera e 
non sperano nemmeno di riuscire ad ottenerla. 

' • ' " DALLA NOSTRA INVIATA ' • 
CINZIA ROMANO ., 

( • I NAPOLI. Nessuno può en- , 
trare nell'accampamento. '. 
chiuso dal prefetto. Ma una N 
mano gentile e riuscita a con- s, 
vincere i carabinieri a (are uno ' 
strappo alla regola; giusto il -
tempo per mettere tre barattoli „ 
di vetro con dei fiori di campo 
bianchi e rosa. Tre marzolini •' 
di fiori per Salvatore. 4 anni. • 
Carmela, 2 anni, e Luigi. 17 
mesi, arsi vivi nella roulotte 
che loro chiamavano casa. -' 
Della loro «casa» sono rimasti 
solo i cerchioni delle ruote e il > 
pavimento dove pietosamente 
sono stati poggiati i fiorellini. : 

Tutto intomo cenere e un am
masso indistinto di cose bru
ciate. Solo un pezzo di stoffa 
rosa con del tulle e un bicchie
re di vetro, intatto, sono stati ri
sparmiati dalle fiamme. • Di 
fronte, appiccicate una all'al
tra, le tre roulotte dove viveva
no gli altri parenti delle piccole 
vittime: i nonni, le due zie e i 
quattro cuginetti. .-- • 

Il campo è stato chiuso, tut
to e sigil lato, e gli altri ospiti so
no stati trasferiti ad Arco Feli
ce, in una pensione. Ma anche 
il nome «campo» sembra trop
po pretenzioso per questo faz

zoletto di terra, stretto tra la 
strada, Io scheletro in cemento 
di un consultorio mai finito, e 
la grande costruzione prefab
bricata che ospita la chiesa, 
una specie di succursale della 
parrocchia di Baia, aperta il ' 
pomeriggio e nei giorni di fe
sta. In un angolo è rimasto un 
triciclo arancione, forse l'unico ' 
gioco e momento di svago per 
Salvatore e Carmela, nati in un 
•basso», cresciuti in una stalla, 
morti in una roulotte. Della lo- ,• 
ro misera esistenza e di quella ' 
del fratello Luigi, lo Stato si è ri
cordato solo ora: gli ammini
stratori di Bacoli - una giunta 
Dc-Psdi-assicurano che prov- ; 
vederanno ai funerali. E per 
dieci giorni pagheranno 1 al- > 
borgo a quel che resta di que
sta disgraziata famiglia. Poi si • 
vedrà. • -

Davanti al Municipio, nella 
tarda mattinata, staziona il 
nonno dei tre bambini. Luigi 
Bone, padre della loro mam
ma. «Mia moglie l'hanno arre
stata, mia figlia pure e anche 
mio genero, lo sono pensiona
to, 600mila lire al mese, e per 

campare pulisco le scale a Na
poli. Ma una casa ce la poteva
no pure dare... ne avevamo di
ritto o no? Una disgrazia, una 
disgrazia, mi sono morti tre ni-. 
poli... era mia figlia che si face
va rinchiudere per paura dei ' 
ladri» continua a ripetere. «So
no rimasto con l'altra mia fi- ;• 
glia, Maddalena. E ragazza 
madre, e lo vede bene, e senza 
testa, poverina...» ed indica la 
figlia che vestita di stracci e ' 
maglioni di lana pieni di buchi, > 
con evidenti problemi psichici, 
si trascina piangendo davanti ' 
al comune, tenendo stretta. 
una busta di plastica con den
tro un pacco di biscotti omo
geneizzati. Vuole sapere che 
fine farà sua (iglia, Anna, di 9 -
anni. La ragazzina, insieme ai -
cuginetti Marco. 15 anni, e Lui
gi eli 11 anni, figli di Agnese Bo
no, rinchiusa con la madre 
Carmela nel carcere di Poz
zuoli, sono nella stanza del
l'impiegata comunale Matilde 
Camniaratu. È assistente socia
le, anche se II Comune non le 
riconosce questo ruolo; e alla 
ricerca di una sistemazione 

per i ragazzini. «Vorremo evita
re il ricovero in Istituto. Ci sono 
dei parenti disposti ad ospitar
li, e proporremo al Tribunale " 
dei minorenni un affidamento 
familiare presso questi parenti. -
Una zia ha già preso con se . 
Anna, di 2 anni. Vorremo fare 
lo stesso per i due maschietti e ' 
l'altra bambina». Anna, di 9 
anni, continua a dire che lei , 
dalle suore non ci vuole anda- ' 
re, che vuole tornare a scuola e -
vedere la mamma. Disegna e ., 
scrive su un pezzo di carta, 
senza però perdere una battu- ' 
la dei discorsi dei «grandi»; e 
controlla che la cronista segni 
bene nomi ed età, - «non sba- . 
gliarti», ci ammonisce - suoi e • 
dei suoi cuginetti. L'ultima pa- : 
rola sul suo futuro e su quello 
di Marco e Luigi (il padre, divi- • 
so dalla moglie, ha detto di 
non poter prendersi cura di lo
ro) spetterà ora ai giudici mi- • 
norili. . -. . . >' 

Questa tragedia non sembra 
aver scosso mollo la cittadina " 
alle porte di Napoli. Non per 
insensibilità, ma per rassegna- • 
zione. Perche meravigliarsi di 

Sono migliorate, intanto, le 
condizioni di Enrichetta Bono: 
ha ustioni di primo, vjcondo e 
lerzo grado al volto e alle ma
ni. Potrà guarire, salvo compli
cazioni, in trenta, quaranta • 
giorni, dicono i medici. La . 
donna e ncoverata nel reparto , 
chirurgia plastica dell'ospeda
le Cardarelli di Napoli. Al pri
mo piano, in una stanzetta 
asettica, la Bone e assistita da 
un cugino che lavora come in
fermiere nel presidio sanitario: 
ha il viso sfigurato, annerito, le 
labbra bruciate, i capelli ridotti 
in cenere. Continua a difende
re il marito, Enrichetta. «Quello 
che vi dico e la verità - esordi
sce con un filo di voce - Il luc
chetto l'ho fatto mettere per

che avevo paura dei drogati. 
La colpa e solo mia». Qualcu
no le chiede: ha saputo del fer
mo di sua madre, sua sorella e 
suo marito? «Si. me l'hanno i 
detto. Ma perche lo hanno fat- , 
to? Loro non c'entrano nien
te...». -,., „. . , , . , ..».. 

I*a donna si ferma, gira la le- ; 
sta sul cuscino. Poi riprende a ' 

' parlare. Comincia a racconta-
. re quei tremendi minuti dell'al

tra mattina in quella «casa» su 
due ruote: «Bruciava tutto. Ho 

. cercato di avvicinarmi ai bam-
' bini, ma non ce l'ho fatta: le 
'.' fiamme mi venivano addosso. " 
ì- Ho spinto la porta, ma non si è 

aperta: ho gridato con tutte le * 
mie forze. Per un attimo ho < 
sentito piangere Salvatore, poi ' 

non l'ho sentito più. Avrei pre
ferito morire con loro». Sin
ghiozzando, Enrichetta trova 
la forza di sfogarsi contro tutti: -
«Quel maledetto campo.... Ho 
più volte tentato di parlare con . 
il sindaco di Bacoli, ma non 
sono mai riuscita a trovarlo: ; 
quando entravo in Municipio 
per chiedere una casa, mi ri
spondevano che lui non c'era». 

Sembra accertato che a pro
vocare le fiamme all'interno 
della roulotte, sia stato un cor
to circuito. 1 vigili del fuoco 
avrebbero trovalo un cavo elet
trico: da una parte era allaccia
to alla linea aerea dell'Enel, 
dall'altra alla «casa di latta». 
«Anche se i Boccia prendeva
no la corrente abusivamente -

ha ribadito il prefetto di Napo
li, Umberto Improta - questo, 
però, non giustifica nessuno, ' 
soprattutto chi ha, il compito di ' 
controllare e gestire la zona». 
Improta. che ha promesso in- i 
transigenza con i responsabili j . 
della tragedia, ha inoltre fatto ;' 
sapere che le tre famiglie che ;! 
vivevano nelle roulotte, nel ' 
campo di via Torre Cappella, 
sono state sistemate in un al
bergo del litorale flegrco. >z <,.. 

Stamattina, intanto, presso ' 
. la Seconda facoltà di medicina ,> 

legale, verrà eseguita l'auto
psia sui poven resti dei tre j 
bambini. Non e stato ancora •( 
deciso il giorno dei funerali. '; 
che saranno fatti a spese del ; 
comune di Bacoli.,,» • - •• - . 

Una zia dei tre piccoli Boccia penti nel rogo della roulotte: J lato Carmela Pinelli madre di Ennchetta Boni. In alto un'immagine della donna ncoverata al Cardarelli di Napoli 

Ironie a queste tragedie, quan
do si accetta che la gente viva . 
«come bestie, peggio dei cani . 
randagi»? - Anche • nell'altro 
campo roulottcs in via Lungo- '•, 
lago ci si stupisce per l'arnvo ' 
delle telecamere e dei giornali- -
stì. In una roulotte tutta sfonda- , 
ta ci vive una donna con cin- -
que figli, il marito, marinaio e . 
quasi sempre fuori. La donna e 
giovane, a 34 anni, vorrebbe 
farci entrare, ma 6 impossibile, 
un ragazzino è a letto ammala- -, 
to, gli altri 4 vagano nel piccolo , 
spazio, facendo attenzione a 
non cadere nei buchi del pavi- \ 
mento. Stanno li da due anni, • 
sono di un paese vicino. Monte " 
di Procida, e attendono la tan
to sospirata casa popolare. So
no finiti a Bacoli, «raccoman- • 
dati» dal sindaco de di Monte 
di Procida, Franco lannuzzi, • 
presidente dcll'lacp di Napoli, ' 
che ha chiesto al suo collega ; 
di partito, Ferdinando Ambro- ; 
sini, di «ospitarli» fin quando • 
non verrà consegnata loro la '. 
casa. «Quelle tre creature mor- .; 
te? Ecco, guardi, può accadere ° 
anche a me e ai mici figli in ' 

qualsiasi momento. Da quan
do siamo qui, i ragazzini stan
no sempre male, sono sporchi, > 
non posso lavarli... e poi ci so- • 
no topi dapertutto, me li ntro- '• 
vo pure nel letto. Pochi giorni ' 
fa ho aperto lo stipetto e uno '; 
mi e saltato dentro il maglione., ;, 
Mi hanno aiutato i vicini a tirar- . 
melo via». Dentro la roulotte • 
non c'è una stufa. Per cercare >„ 
di far fronte al freddo e al vento ? 
le finestre sono coperte da 
pezzi di legno: dentro 6 impos- , 
sibilo capire se e notte o gior- , 
no, se c'6 il sole o e nuvolo. "* 
Non ci sono neanche i letti per C 
tutti, i ragazzini dormono in ; 
due per letto Davanti alla rou
lotte una macchina per cuci
nare, uno stanzino che fa da ' 
gabinetto. Tutte le altre roulot
te sono sfondale, servono da • 
magazzino. • » <••• -.' 

Le sette famiglie che vivono -, 
nel capo stanno nei contai- y 
ners: intorno hanno tirato su ' • 
con mattoni ed ondulati altri -i 
due stanze per far posto ai figli • > 
che continuano a nascere. As
sunta ha 32 anni, e sposala da ' 
16. ed ha quattro figli. Lei, da . 

quando si e sposata, una casa 
non l'ha avuta mai. «Sono sfol
lata. Prima siamo stati in una 
scuola, poi in uno scantinato 
ma ci hanno mandato via per
che era malsano e da cinque 
anni stiamo qui. Una casa? SI, 
mi piacerebbe, ma forse non 
ce la daranno mai, mica siamo 
terremotati». Mostra le altre 
stanze che il manto ha tirato su 
intorno al container una cuci
na, una sala da pranzo. Nel
l'angolo l'albero di Natale e il 
presepe. Tutto e pulito: «Vede, 
stiamo bene. Bene come può 
stare chi non ha niente, non ha 
mai avuto niente e non avrà 
mai niente». Ma m Comune, 
anche dopo la tragedia, non ci 
andate, non protestate? «E che 
ci andiamo a (are? Ci dicono 
che le case non ci sono, che il 
sindaco non può requisirle, 
che non c'è niente da fare...» 

Una ragazza si fa largo nel 
piccolo crocchio e inveisce 
contro sindaco e giunta. «Ho 
due figli, la roulotte si é sfonda
la e mio manto ha tirato su due 
mattoni per darci un tetto. Il 
Comune mi ha mandato i vigili 

urbani, mi hanno messo islgiìli 
e ci hanno denunciato perco-

' stmzione abusiva. Martedì c'6 
la oiusa a Napoli. Che mi fa
ranno7 Mi buttano giù la casa? 

; Ma io ci metto una bomba al 
' Comune se ci provano...». » 

Otto famiglie nel campo di 
via Lungolago, altre quattro a 
Torre di Cappella dove si e 
svolta la tragedia. Undici tetti 
da garantire. Undici diritti da 
non trasformare in «favori». 
Un'impresa davvero cosi im-

' possibile per un'Amministra-
." zione comunale? 11 Pds e con

vinto di no, e il gruppo consi
gliare ha chiesto eli reperire su-

• Dito gli 11 alloggi, e smantella
re la vergogna dei campi. Ma 

• in attesa che il sindaco di Ba
coli rientri dalle ferie all'estero, 
nella riunione straordinaria del 
Consiglio comunale, l'unica 
decisione annunciata e votata 
dalla giunta e stata di istituire 
una bella commissione di in
chiesta che sarà presieduta dal 
il segretario comunale. Dovrà 
accertare perché sono morti 
Salvatore. Carmela. e Luigi 
Boccia. • •*•] • . „' , .. 

Un due tre bum: Capodanno da bruciare 
lira NAPOLI. Un due tre. 
Bum. 

Un due tre. Auguri e auguri 
e tanti tappi da stappare, e 
tanto spumante da ingurgita
re e ubriacarsi per dimentica
re le cose brutte e l 'anno vec
chio che ci ha fatto tanto pe
nare e speriamo che il '92 sia 
diverso, con più sole, più be
ne e soprattutto che ci dia la 
casa. La nostra casa, quella 
che ci spetta, quella che do
vremmo avere, noi terremo
tati, noi sfrattati, noi sfollati, 
noi del bradisismo, noi male
detti cacacazzi .:he andiamo 
sempre a protestare, e al Co
mune si sono pure stancati di 
vederci e di sentirci protesta
re, e tornate domani e poi 
dopodomani e poi Ferrago
sto e poi a Natale e poi dopo 
le feste. •- — - .. > •. » 

Fino al bum. Fino a un due 
tre. Fino a farci puzzare dal 
freddo in questa - roulotte, 
chiamala roulotte, scassata e 
abbandonata che ci entra 
acqua e freddo dappertutto, 
intanto pure per i ragazzi è 
Natale e poi I ultimo dell'an
no e se un po ' di caldo non 

«Auguri a voi, bum, un due tre, auguri, 
bambini bruciati in una roulotte abusi
va, con una stufa abusiva e un po' di 
elettricità abusiva, auguri di cuore, sin
ceri, per un anno migliore, sperando 
che lì dove siete andati... ci sia tanto cal
do e tanto amore...». Così, stappando 
bottiglie di spumante disperate e rab

biose, ' l'attore e scrittore napoletano 
Peppe Lanzetta saluta le tre «creature» 
che male hanno vissuto e peggio sono 
morte. Le saluta rievocando la Napoli 
che «si puzza dal freddo in una roulot
te», la Napoli di «noi sfollati, noi terremo
tati, noi sfrattati, noi maledetti cacacazzi 
che andiamo sempre a protestare...». • 

lo possono avere dagli altri, 
almeno glielo dò io, mamma 
cattiva, che non è stata capa
ce di provvedere a loro e pa
pà ha i suoi problemi e i 
bambini sono ancora bambi
ni e non possono capire e in
tanto fa freddo, maledetto 
freddo, di questo Natale che 
erano anni che non ti portavi 
dietro tanto gelo e i bambini 
che non sanno COSÌ» siano le 
strenne e Babbo Natale e 
Pandoro Bauli al cioccolato 
o allo champagne, a lmeno si 
«(anno» con uh po' di caldo 
abusivo, una stufa malanda
ta e la corrente la loro «mam-

PEPPELANZETTA 

ma cattiva» gliela ruba da 
quella del Comune, un filo 
allacciato per far sorridere 
pure loro, i figli di questo me
sto Natale diBacoli, vicino ai 
miliardi del bradisismo e non 
lontano dallo sperpero della 
ricostruzione, vicino ai par
chi tecnologici e non lontano 
dalla grande Neonapoli, cosi 
vicino da sentire tutti i botti di 
Natale e le feste e gli odori e 
le bombe e il «pallone di Ma-
radona», . micidiale bomba 
che dovrebbe far saltare le 
sensibilità e le cervella dei 
senzacuore, dei senzamore, 
di chi parla parla parla da 

una vita e da una vita divide, 
incassa, intasca e zitto qua, 
zitto là. e chiudi un occhio e 
chiudi pure quell'altro, e le 
mazzette e il pizzo e la tan
gente e tanto ora è Natale, 
auguri, auguri in famiglia, 
faccia un sereno Natale con 
tanti cesti di Natale, tanto 
champagne e capponi e gal
line e capitone, baccalà e 
cassatine e mostacciuoli e 
pasta reale che vi vorrei vo
mitare tutto addosso, dalla 
vigilia al Capodanno, per far 
riposare questi vostri stomaci 
abbuffati, ingolfati, appilati 
di merda e vergogna, di fac

ce da nascondere, piegare, 
da far scomparire, mentre i 
vostri figli già stanno chie
dendo alla Befana dei mostri 
in regalo, senza accorgersi 
che i mostri ce li hanno in ca
sa, sotto le lenzuola, a fian
co, a tavola. •<, ' * 

Auguri pure a voi, bum, un 
due tre, auguri, bambini bru
ciati in una roulotte abusiva, 
con una stufa abusiva e un 
po' di elettricità abusiva, au
guri di cuore, sinceri, per un 
anno migliore, sperando che 
lì dove siete andati a lmeno 
non ci siano traffichini e lo
schi personaggi da quattro 
soldi, ma ci sia tanto caldo e 
tanto amore, tante stufe e 
tanta corrente da non aver 
più bisogno di rubarla, di 
prenderla abusivamente • e 
soprattutto sperando che ci 
siano tante case enormi, vuo
te, sfitte, abbandonate, reg
ge, palazzi, ville da far arros
sire i miliardari, con piscine, 
giardini, cucine e cuochi, 
giardinieri, videocilofoni. 

Auguri bambini e buona 
fortuna. 

Il dizionario del disagio casa 
«Senza tetto storici»; «scantinatisti»; «coabitanti»; «ter
remotati»; «sinistrati». Il dizionario del «disagio casa» •, 
a Napoli è pieno di neologismi, talvolta oscuri, che '<• 
nascondono drammi, fatiche, sforzi che migliaia di " 
persone fanno per ottenere un tetto. Un vocabolario "' 
che dal giorno del terremoto si è arricchito anche di *. 
altri termini, come quello di «occupante abusivo» di '(": 
case odi container odi roulotte. ••/>-."-;>,'." ,-.,;- ." '>' 
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^ NATOLI 11 vocabolario del 
disagio casa a Napoli e pieno 
di neologismi, talvolta oscuri, 
che nascondono tutli lo stesso 
dramma. • -, ' . : 
Scantinatisti. Sono • coloro 
che, non avendo un alloggio, : 

hanno occupato uno scantina
to di un edificio popolare. So
no un migliaio, e si trovano ' 
specialmente a Napoli nel rio- ' 
ne Traiano e nella 167 di Se-
condigliorio. In quest'ultimo 
insediamento si e creati» una '.' 
sottospecie di «scanlmalisti»: 
sono quelli che hanno occu
pato i seminterrati delle fami
gerate «velo», i grossi palazzoni 

popolari che dovrebbero esse
re abbattuti perché fatiscenti. 
Gli scantinatisti delle «vele» so
no circa 300. Qualcuno dice ' 
che piccoli delinquenti, pe r . 
qualche centinaio di migliaia , 
di lire, «fittano» questo tipo di : 
locali a chi ne ha bisogno • 
Senzatetto storici. Sono co- i 
loro che una casa non l'hanno 
mai avuta, e che da anni riven
dicano il diritto a un apparta
mento. Nessuno sa con preci- ; 

.' sione quanti siano, anche per
ché a questa categoria si é ag
giunta anche quella dei terre
motati che dail'80 attendono ' 
una • sistemazione • decente. 

Ncll'84, poi, si sono aggiunte le 
famiglie rimaste senza casa a 
causa del bradisismo della zo
na flegrca. •• • -
Sinistrati. Sono persone che , 
abitano in case che sono state \ 
dichiarale inagibili. Secondo ',. 
stime attendibili, le famiglie 
che continuano a vivere in edi- '•, 
fici con ordinanza sindacale di " 
sgombero sono circa cinque- " 
cento. - - >• - • - ' 
Coabitanti. È una categoria ' 
abbastanza «normale». Sono le _'. 
famiglie che vivono insieme ad "•, 
altri nuclei familiari. Per lo più " 
sono giovani coppie che spo- ' • 
sandosi convivono con i geni- , 
tori. Il dramma casa a Napoli, •• 
però, ha allungato a dismisura \ 
i tempi di questa convivenza, a 
volte difficile, e gli indici di af
filamento degli inquilini di " 
questi appartamenti sono a li
vello di Terzo mondo. :• * .. • 
Sfrattati. Una categoria co
mune a tutte le grandi città. So
lo che a Napoli e nel suo hin- A 
tcrland gli sfrattati sono circa : 
34,000. Oltre seimila sono gli J 
slratti esecutivi, * e duemi la ' 
quelli che a giorni dovrebbero " 
essere eseguiti con l'ausilio 

delle forze dell'ordine. -
Terremotati. Sono quelli che, 
persa la casa con il terremoto, -
vivono ancora nei cinquanta 
campi container dislocati in -
provincia di Napoli. Secondo 
una slima che risale all'anno [ 
scorso, dovrebbero • essere r 
1.007 i nuclei familiari che ap- ! 
partengono a questa catego- • 
ria, anche se, a dodici anni dal ì 
terremoto, il numero dei nuclei '," 
ò aumentato perché i figli, cre
scendo, si sono anche sposati. -i 
Occupanti abusivi. Sono i 
senza tetto che hanno occupa
to, senza averne diritto, un al- , 
loggio popolare o una casa 
dell'lacp. o anche un contai
ner o una roulotte lasciata libe
ra dalle famiglie dei terremota
ti. Secondo alcune stime, sa- , 
•ebbero circa settemila. Molti ' 
appartamenti occupati sono • 
senza infissi e non hanno servi
zi. Nei mesi scorsi é dovuta in- ' 
tervenire la forza pubb'ica per l 

liberare le case destinale ai ter- • 
remotati. Alcune occupazioni ' 
abusive sono state effettuate ' 
con lo zampino della malavita [' 
organizzata. - w . . ,, DV./v 

b 
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«L'edilizia popolare a Napoli è bloccata», denuncia 
l'onorevole Andrea Geremicca del Pds 
Nei cassetti di Comune e Regione 300 miliardi inutilizzati 
mentre tra pochi giorni si temono altri seimila sfratti 

Strade inutili al posto di case 
l i trofia del terremoto: iflidMarM 
Nella città del grande scialo del dopoterremoto 
«non esiste una politica per la casa», dice Andrea 
Geremicca, deputato napoletano del Pds. 1 finanzia
menti bloccati nei cassetti della regione Campania 
e del Commissariato per la ricostruzione. Gli sprechi 
del terremoto e del bradisismo: 20mila miliardi per 
costruire case. Invece hanno progettato strade inuti
li costate fino a 50 miliardi a chilometro. 

ENRICO PICRRO 

• i ROMA. Era una tragedia 
annunciata quella dei tre pic
coli carbonizzati giovedì matti
na in una roulotte di Bacoli 
senza aver mai visto una casa 
vera. Perché a Napoli ii dram
ma della casa significa più che 
altrove precarietà, miseria, di
sperazione. • '. •• . '...I.' ri 

Scantinateti, senzatetto sto
rici, sfrattati, cantinisti, roulotti
sti, alberghisi, coabitanti: il 
glossario di chi non riesce a 
mettersi un tetto sulla testa è 
ricchissimo. E la situazione e 
esplosiva, il coperchio della 
pentola può saltare. Anche su
bito. Sono 6034, infatti, le pro
cedure di sfratto esecutive ed 
immediate, e per duemila la 
prefettura ha giù concesso l'u
so della (orza pubblica. Co
munque, altre 24mila persone 
rischiano tra qualche settima
na di finire in strada. Più di cin
quemila famiglie, invece, vivo
no in alloggi che le statistiche 
ufficiali, quelle di comune e 
prefettura per intenderci, defi
niscono «precari»: vecchi con
tainer del terremoto e case di
chiarate inagibili. Buchi dove 
può succederedi^tutto. anche 
una nuova tragedia. Ma a Na
poli il rischio è la norma, so
prattutto per IcSOO.Iamiglic-
che vivono in'alloggi dichiarali 
pericolanti: catapecchie di.tu-
lo alle quali il terremoto di 11 
anni fa e il bradisismi dcll'83 
hanno solo dato il colpo di 
grazia. Più «fortunate», invece, 
le 4mila famiglie che hanno 
deciso di -coabitare»: come 
nella fredda Mosca della fame 
comunista e post-comunista, 
aggrappandosi alla catena di 
Sant'Antonio dei parenti. Infi
ne, e non poteva mancare nel

la metropoli che da sempre 
,. guarda al Mediterraneo più 
• > povero. 139 famiglie di senza-

t tetto provengono da paesi del 
• Terzo Mondo: immigrati, di
sperati in cerca di una casa 
che si aggiungono ad altri di
sperati. " • 

Ma come e potuto accadere 
tutto questo nella città del 
grande scialo della ricostruzio-

'; ne. dove tra fondi per il dopo
terremoto del 1980 e miliardi 

' per il bradisismo che nell'83 
" fece ballare Pozzuoli sono stati 
' spesi ben 20mila miliardi? «Ma 

perche nonostante tutto - 6 la . 
risposta di Andrea Geremicca, 

'' deputato del Pds eletto a Na-
, poli - in questa città non è mai 
•' esistita una vera politica della 
' casa. E gli stessi fondi a dispo-
:' sizione di comune e regione 
: non vengono spesi». Qualche 

esempio: da anni nei cassetti 
della regione Campania sono 
fermi 300 miliardi del piano 

. decennale della casa, mentre 
, sono bloccati i lavori per la co-
". struzione di 1500 vani da desti- • 
' nare al mercato pubblico. 140 

... miliardi, invece, dormono nei 
, cassetti del dottor Linguiti, il re-

• , spónsabUc del commissariato 
per la ricostruzione. Intanto si 

', .continuano a spendere tre mi-
•'. liardi l'anno per mantenere in 

,., albergo 45 famiglie di terremo-
•]'. tati. E l'iacp, l'ente preposto al

la costruzione di alloggi popo
lari economici, dal terremoto 

r ad oggi si è solo limitato a risa-
. nare i casermoni dei quartieri, 

di Cavalleggeri, Matteotti, Mia-
•'.- no e Masseria Carbone: in tutto 
' 7-800 abitazioni. Poco per una 

citta dove per conquistare una 
delle 13mlla case costruite do
po il terremoto sono state prc-

Deciso il censimento dei baraccati 
che vivono in provincia di Napoli t 

I senzatetto 
occupano il comune 
di Pozzuoli 
Dopo un mese di proteste, una sessantina di perso
ne sistemate in due campi containers hanno deciso 
di occupare il comune di Pozzuoli. Deciso un censi
mento a tappeto dell'area del disagio abitativo in 
provincia di Napoli. Numerosi gli incendi avvenuti 
nei «centri di raccolta» con containers o roulotte. 
L'ultimo a Capodanno, a Pozzuoli, per fortuna sen
za vittime. Due containers sono andati distrutti. 
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VITO FAENZA . • 

sentale ben 80mila domande. 
Insomma, replica Geremic

ca, che ieri ha presentato una 
interrogazione parlamentare 
sul rogo di Bacoli, «a Napoli -
siamo allo stallo completo del
l'edilizia pubblica». 1 cantieri -: 
sono bloccati, perché costruire 
case ormai non rende: il gran
de business è quello delle ope
re pubbliche, l'inesauribile . 
pozzo di San Patrizio rinnova
bile stanziamento per stanzia-
menmto. finanziaria per tinan-
zoiaria. È l'eterna storia del ter
remoto e del suoi sprechi. 

Tutto ebbe inizio con la de
cisione da parte del governo di ' 
• destinare all'aera metropolita
na di Napoli la costruzione di 
20mila alloggi per i terremota
ti. Una vera e propria sfida per . 
Maurizio ' Valenzì, all'epoca • 
sindaco della città a capo di 
una giunta minoritaria di sini
stra, nominato commissario 
straordinario. Con 11 funzio- . 
nari, e con l'apporto di tecnici 
estemi, Valenz: deve in 15 
giorni scegliere le aree, occu
pare i suoli, procedere agli 

espropri ed affidare in conces
sione i lavori. Una impresa tita
nica in una città dove il terrori
smo delle Br tenta di giocarsi la 
carta della mobilitazione dei 
senzatetto disperali e la ca
morra preme per accaparrarsi 
appalti e fomiture.«Ma anche 
nella fase delle concessioni -
ricorda l'architetto Sandro Dal 
Piaz - sì riuscì ad impostare 
con le imprese un rapporto 
trasparente: ì concessionari ve
nivano selezionati sulla base 
del possesso di requisiti ogget
tivi ed invitati a raggrupparsi in 
modo da costituire un numero 
di consorzi pari a quello del 
compartì da costruire, inoltre 
la convenzione stipulata con le 
grosse imprese garantiva forte
mente l'ente pubblico». Ma 
nell'83 la musica cambia. A 
Pozzuoli scoppia l'emergenza 
bradisimo: decine di migliaia 
di persone devono essere «de
localizzate». Ministro della pro
tezione civile è il de Vincenzo 
Scolti, che avoca a sé gli inter
venti per la costruzione dei 
Smila vani di Monteruscello, la 

Pozzuoli-bis, un affare che su
pera i 3mila miliardi. 11 model
lo ò radicalmente alternativo 
rispetto a quello impostato a 
Napoli: non solo case, ma an- :. 
che mega-infrastrutture. Un so- . 
lo esempio: nella Finanziaria 
del 1985 si stanziano 130 mi
liardi per collegarc la nuova 
Pozzuoli con gli altri centri. ; 
L'appetito vien mangiando, e il 
modello viene imposto anche 
per il piano napoletano. 
Nell'83 Scotti viene eletto sin-
daco-commissario della città, 
e in 100 giorni rivoluziona il -
modello terremoto. Nascono 
le grandi opere infrastnitturali • 
e il rapporto tra la realizzazio- ; 
ne di case per i terremotati ed 
opere faraoniche passa mira- ; 
colosamcnte da uno a sette. 1 
signori del terremoto della De l 
si dividono equamente la torta. • 
A Scotti viene affiancato un al
tro commissario, è il presiden
te della giunta regionale, Anto
nio Fantini, di stretta osservan
za pomiciniana. Si costruisco
no strade che arrivano a costa
re (valori '86) fino a 46 miliar

di a chilometro. La costruzione 
di alloggi diventa un fatto mar
ginale. Alcuni esempi: il con
sorzio Consafrag che aveva 
una concessione di 87 miliardi 
per costruire case arriva a con
quistare appalti per 339 miliar
di per le infrastrutture. Intanto 
le spese lievitano: l'Asse me
diano, una lunga teoria di stra-

.'. de che ammagliano la città, 
viene progettato per 80 miliar
di, dopo qualche anno i costi 

, passano a 122 miliardi, per ar
rivare nell'88 a ben 280. Cosi la 
circumvallazione Lago Patria. 

, partita da 124 miliardi ed arri
vata a 4 60. E il risanamento dei 

_ Regi I-agni, il vecchio sistema 
' irriguo costruito dai Borboni: 

doveva costare 150 miliardi 
ma oggi siamo già ad una pre-

,. sunzione di costo di almeno 
:"• 900, È il grande spreco, che ali

menta la corruzione, inmgras-
sa la camorra, e dà fiato alle 
trombe della campagna delle 
Leghe contro il «Sud parassita». 
Le case non si costruiscono. E 

- tante famiglie Boccia aspetta
no, nell'attesa dì un alloggio, o 
forse della prossima tragedia. 

•f i NAPOLI. Gli abitanti di due ; 
dei quattro «campi di raccolta» \ 
di Pozzuoli dopo un mese di £, 
proteste hanno deciso ieri di "'•. 
occupare la casa comunale. ; : 

Sessanta persone, per lo più ": 
donne e bambini, hanno ma- '' 
nifestato l'intenzione di non -
muoversi dal municipio fino a ', 
quando non saranno ricevuti '.-. 
dal.. sindaco. ' Gli occupanti, ":; 
provenienti dai campi situati.'.' 
nelle : località • «La Schiana» ''.' 
(216 nuclei familiari, di cui 30 :" 
convivono con parenti) e «Ca
ruso» (23 famigiic sistemate in ;•. 
altrettanti containers) hanno '.-
quotidianamente denunciato. .. 
per tutto il mese di dicembre. ?', 
le condizioni in cui sono co- : 

strette a vìvere ed il rischio ; 
amianto a cui sono sottoposti >• 
gli abitanti di queste strutture, i 
Presenza, d i , particelle di '. 
amianto é slata, infatti, rivelata .. 
persino dalle analisi effettuate -
dall'Università di Napoli, ma e 
dopo questi accertamenti non ":• 
c'è stato alcun intervento. -, .•_<,•• 

Proprio nel «centro di rac- ; 
colta» della zona «Caruso» a f 
Capodanno e ; stata sfiorata * 

una tragedia. Le fiamme han
no avvolto due containers che 
sono andati completamente 
distrutte. Le famiglie che vi abi
tavano sono state sistemate in 
albergo e le due strutture sa
ranno smantellate a comincia
re da martedì prossimo. La tra
gedia di Bacoli ( in agguato in 
tutti questi precari alloggi) ha • 
fatto scattare la protesta cla
morosa dell'occupazione del 
comune.' •:-•: \ . , .v ; - ,' — 

1 campi containers dislocati 
nel comune Pozzuoli sono an
cora quattro. Alcuni ospitano 
le famiglie colpite dal bradisi
smo, molti altri invece nel cor
so di questi anni hanno offerto 
rifugio a senza casa e sfrattati. 
Nella zona flegrea <:i sono altri 
campi: dieci container; sono 
sistemati • a Licola -.(dove 
nell'88 scoppiò una bombola 
e due persone, Antonio e Lu
cia Stefanale. rimasero ferite). 
due campi (costituiti da rou
lotte e containers) invece sono 
dislocati a Bacoli. Dovrebbero 
essere .-. complessivamente 
1200 le persone che vivono in 
queste strutture precarie della 

zona flegrea. 1 campi contai
ners per terremotali e senzatet
to in tutta la provincia di Napo
li sono invece una cinquantina 
e sono distribuiti in trenta co
muni. Non esLste, però, anche 
in questo caso, un dato preciso 
sulle strutture dislocate sul ter
ritorio partenopeo e sul nume
ro degli abitanti, e per questo 
ieri, nel corso di una riunione 
del «comitato per la sicurezza 
e l'ordine pubblico» il prefetto 
di Napoli, Umberto Improta 
ha reso noto di aver chieste a 
tutti i sindaci della provincia 
un censimento sui senzatetto 
che vivono in condizioni di 
precarietà. Una tale iniziativa 
era stala già promossa dal pre
fetto Improta nello scorso me
se di ottobre (dopo alcune 
manifestazioni di «senza tetto 
storici»). ma non tutti i sindaci 
avevano risposto alle richieste 

• della prefettura per cui il qua
dro attualmente a disposizione 
risulta largamente incompleto 

La riunione (convocata da 
tempo e che dopo la tragedia 
di Bacoli è stata allargata al vi-
cesindaco di Bacoli'- il sinda
co ieri non era ancora rientrato 
dalle ferie"- ed ai rappresen
tanti locali della Ps e dei Ce) si 
é conclusa con la decisione di 
chiedere ai comuni ed alle Usi 
anche sopralluoghi nei carr.pi 
roulotte e containers per venfi-
care le condizioni igieniche in 
cui vivono gli abitanti di questi 
«centri di raccolta» e per vcnfi-

"•' care se esistano situazioni di 
«pericolo», del tipo di quelle 
che hanno portalo alla trage-
diadiBacoli. ? a-.- - -

E dopo la tragedia di Bacoli 
emergono, quotidianamente, 
le storie drammatiche di chi vi
ve In'questi «campi». E', ad 

' esempio, il caso di Maria Rus-
• so, una donna che dall'80 vive 

in un containers ad Ercolano e 
| che, dopo essere stata operata 
• di carcinoma all'utero a Como, 

non ha alcuna assistenza. Le 
condizioni ir. cui è costretta a 
sopravvivere sono disperate e 
la sua sommessa richiesta é 

'. quella di avere una sistemazio
n e più umana, magari in una 
casa E'un sogno che accarez
za da oltre u ndici anni ,. 
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Palermo, Arnaldo La Barbera 
era in un centro estetico 
assaltato da due banditi 
Ha reagito e li ha colpiti 

H complice e un cliente 
sono rimasti feriti 
Il poliziotto ha fatto fuoco 
con la pistola d'ordinanza 

Capo della mobile rapinato 
spara e uccide il ladro 
Jella nera per due rapinatori che si imbattono nel 
capo della squadra mobile di Palermo. Il poliziot
to ne uccide uno, ne riduce un altro in fin di vita, 
colpisce anche un cliente. Scenario della sparato
ria il centro estetica maschile di Enzo e Franco, in 
via Mondino, all'angolo con la centralissima via 
Libertà. Qui Arnaldo La Barbera ieri pomeriggio 
era andato a fare la sauna. - : 

•• — V • ' DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Ha l'aria stra
volta, è pallido come un cen
cio, anche se i capelli sono in 
perfetto ordine ed indossa il 
solito mongomeri blu su ve
stito grigio e camicia bianca. 
È accerchiato da magistrati, ••• 
funzionari di polizia, carne- : 
ramen, giornalisti, tanti citta
dini che si trovavano a passa
re. Apparentemente è una 
immagine di routine. Invece 
è insolita questa immagine ; 
del capo della squadra mobi
le palermitana, Amando La 
Barbera, 48 anni, che esce da 
un centro estetica accompa
gnato dal questore Vicario 

Rnazzo, uno dei primi ad ac
correre sul luogo. È insolita 
perché - questa volta - è pro
prio lui il protagonista princi
pale di questa ennesima sto
ria palermitana di sangue e , 
rapine. La Barbera è tutt'altro 
che euforico, anche se quasi 
sicuramente da oggi fra i suoi 
agenti, la sua proverbiale mi
ra di tiratore scelto acquiste
rà punteggi ancora più alti. 

Da solo, questo funziona
rio di polizia, conosciuto ol
treché per la sua mira per un 
caratter scontroso e una lo
quacità prossima allo zero, 
ha sgominato una banda di 

rapinatori, uno 6 morto qual
che ora dopo al reparto chi
rurgia dell'ospedale Villa So
fia, mentre era sotto i ferri. Si 
chiamava Girolamo Fasone, 
aveva 37 anni. È stato rag- . 
giunto da tre colpi di coli 357 
Magnum, la pistola d'ordi
nanza, in faccia, al torace e 
al basso ventre. Un altro è. 
gravissimo, si chiama Gio
vanni Pumo, ha 35 anni, è 
nato allo Zen, uno dei quar- ;' 
rieri più maledetti di Paler
mo, e presenta due ferite 
profonde all'addome e al to- , 
race. Ce anche un cliente 
del centro estetico che 6 ri
masto ferito, anche se in ma
niera non grave: Angelo Ra-
mondo, un architetto di 40 
anni. È stato lui, il primo ad 
uscire dal centro e ad arriva
re in strada per chiedere soc
corsi. È ferito ad un fianco. • 

All'interno del centro este
tica, ieri pomeriggio, poco 
dopo le 17, si è scatenato un 
inferno di fuoco e di piombo. 
Il centro si trova al primo pia
no di un edificio della Paler
mo-bene. È composto da sa

le massaggi, saune, sale per 
abbronzature, manicure e . 
pedicure. Sono stati titolari ; 

Francesco Jacono, di 46 an
ni, e Vincenzo Piffarello, di > 
3G, a raccontare l'inizio della 
rapina. «Quando siamo an- : 

dati ad aprire la porta - è sta
ta la loro prima testimonian
za - i due ci hanno puntato : 
contro le loro pistole. Li ab
biamo messi in guardia di
cendo che all'interno del 
centro si trovava anche il ca
po della squadra mobile. Ci 
hanno risposto che se ne fre
gavano ed hanno raccolto 
un gruppetto di clienti nella , 
prima sala». Li hanno natu
ralmente alleggeriti di porta
fogli, orologi e anelli. „•••••• • 
:• La Barbera, intanto, all'o- > 
scuro di tutto, si trova in una ', 
saletta riservata dove sta fa
cendo la sua sauna. Indossa ' 
un accappatoio celeste, è a 
piedi nudi, è disleso su un 
lettino. Il funzionario non as- . 
siste duqnue in diretta ai pre
liminari della rapina. Ma i 
due banditi, non contenti di 
aver alleggerito il primo 

gruppo di clienti, entrano an
che nella stanzetta riservata 
Le pistole puntate. Le solite 
frasi di circostanza: «non ti 
muovere o spariamo», ecc 
ecc. Ma per i banditi, che ora 
si rivolgono con burocratico 
spirito contabile all'ultimo 
della lista, cioè al capo della 
mobile, stanno per iniziare ì 
guai. La Barbera infatti fa fin
ta di accettare il gioco, si alza 
dal lettino ma a quel punto 
ingaggia una colluttazione. 
Ora dice: «Ho reagito, sono 
riuscito a prendere la mia pi
stola che si trovava a portata 
di mano sotto un giornale. 
Anche loro erano armati, vo
levano compiere una rapina. 
Sono strato più veloce e ho 
sparato». Poi, le : inevitabili 
scene di panico, le chiazze di 
sangue sparse dappertutto. 
Manciate di banconote per 
terra e bossoli: La Barbera ha 
quasi svuotato l'intero cari
catore. A quel punto è inizia
to il pellegrinaggio delle au
torità E giunta Agata Conso
li sostituto procuratore che 
guiderà 1 inchiesta II prefetto 

. . Arnaldo La Barbera, capo della squadra mobile di Palermo 

di Palermo, Mario Jovine. Il 
procuratore capo di Paler- ;. 
mo, Pietro Giammanco. E 
anche tanto caos di poliziotti 
e macchine blindate, perché • 
in un primo tempo le radio ! 
delle auto che incrociavano ì\ 
nella zona avevano ricevuto ì 
un primo scarno dispaccio i 
che riferiva di una sparatoria 
in grande stile dentro un cen
tro estetico, una sparatoria 
nella quale era stato coinvol
to anche il capo della mobi
le. E in un primo tempo, non 
si escludeva l'ipotesi che pro-
pno La Barbera fosse un ber
saglio prescelto dai banditi 

Attorno alle 20, quando lo 
abbiamo sentito telefonica- " 
mente, è stato proprio La 
Barbera a smentire questa te- " 
si. «Non si è trattato assoluta- ; 
mente di un attentato alla • 
mia persona, ma di una brut- ] 

: ta e fortuita coincidenza». La • 
Barbera, dolorante per alcu
ne ferite riportate alle garn-

, be, nega che i due rapinatori 
• impugnassero pistole giocat

tolo,, una voce che si era 
sparsa inun primo momento 

:• in via Raffaello Mondino. Un .-
aspetto che toccherà adesso ' 
alla magistratura chiarire fino 
in fondo 

Il serpente di lava negli ultimi due giorni ha rallentato la sua discesa, ma la gente di Zafferana teme che possa risvegliarsi 
Un comitato di cittadini chiede l'uso della dinamite e minaccia manifestazioni di protesta a Roma davanti al Parlamento 

L'Etna, voglia dì bombe e voti alla Madonna 
Il fronte lavico è avanzato di pochi metri nelle ulti
me ore, ma i vulcanologi continuano a non mo
strare segni di ottimismo. Il comitato cittadino di 
Zafferana chiede l'uso delle bombe per deviare la 
colata. La minaccia dei cittadini è di recarsi a ma
nifestare a Roma davanti al Parlamento. Intanto 
c'è chi chiede e afferma di ottenere dalla Madon
na rassicurazioni per la sorte delle case. 

" • • • : . * : Q A L NOSTRO INVIATO -' 
- NINNI ANDRIOLO 

H I ZAFFERANA CTNEA. Il fron
te lavico da due giorni è quasi ' 
immobile, è avanzato solo di -
qualche metro. Arrampican
dosi sul terrapieno costruito in 
tutta fretta dalla Protezione ci
vile per sbarrare il passo alla : 
lava, e gettando uno sguardo ' 
fino all'estremità opposta della ;• 
valle, la colata sembra un scr- . 
pente addormentato, pronto a , 
risvegliarsi e a correre incontro ; 
alta barriera di terra ormai ulti- -
mata che gli uomini gli hanno • 
messo davanti in poche ore • 
per impedirgli di scivolare fino ' 
a valle, di continuare ad in
ghiottire alberi e case, di di- ' 
struggere altri orti, altri frutteti, 
altri vigneti. A Zafferana queste -' 
sono ore d'attesa. C'è chi si ri
volge alla Madonna, chi si fida 
senza riserve di quanto civili e 
militari stanno realizzando a ' 
quota mille per contenere la 
lava e chi chiede, invece, misu- -
re radicali. Quella di spezzare 
la colata a monte, per esem
pio, facendo ricorso anche al
l'uso delle bombe. Lo chiedo
no molti esponenti del comita

to spontaneo sorto nei giorni 
scorsi. Minacciano di andare 
fino a Roma, perchè il governo 
autorizzi il bombardamento 
della lava e perchè, come dice 
il dottor Barbagallo, uno di lo-

; ro, «La storia insegna che men
tre Sagunto brucia Roma di
scute». Per Franco Barberi, vul
canologo della commissione • 
Grandi rischi, il - bombarda-

" mento sarebbe inutile. Per lui. 
:. oggi, la situazione è molto di
versa da quella del 1983, quan
do per deviare il corso della la
va si fece ricorso all'uso della 
dinamite. «Allora c'era un uni
co canale lavico, oggi ce ne so
no almeno tre», afferma lo 

• scienziato. E in municipio il 
; sindaco : Leonardi ribadisce • 
che «di bombardamento anco
ra non se ne è parlato». Dal 

'. momento dell'inizio dell'eru
zione, la lava ha percorso già 
otto chilometri. Oggi la Va! Ca-
lanna non esiste più. È diven
tata un grande catino naturale 
destinato a contenere lava di 
questa e di chissà quante altre 
colate. Il paesaggio non è di-

Procede lentamente la colata lavica dell'Etna 

verso da quello della valle del 
Bove: stesso scenario, stessi 
cumuli di roccia lavica, stesso 
ambiente quasi lunare. La te
sta del serpente di lava dista • 
centocinquanta metri appena 
dalla diga di contenimento. Li , 
divide un fossato. Le ruspe 
continuano a scavare. Levano 
terra davanti alla lava incande-, 
scente e la trasportano sul ter- . 
rapieno, per elevarlo e per far

lo più resistente, per preparar
lo al momento dell'Impatto 
con la colata. Ci sarà? Non ci 
sarà? Il serpente di lava sembra 
caduto in un sonno profondo, 
ma i vulcanologi giurano che si 
tratta solo di un sonno appa
rente. Alle ore di stanca, segui
ranno le ore del risveglio: tutto 
naturale, tutto calcolato. Le 
bocche eruttive di quota 2500, 
continuano ad eruttare lava, 

; con la stessa intensità dei pri
mi giorni: tra i dieci e 1 quindici 
metri cubi al secondo. Non so-

'": lo, le viscere del vulcano è co
me se non avessero scaricato 
magma, gli • strumenti conti
nuano a segnare livelli massi-

; mi di pressione e di energia e 
fanno temere una fuoruscita di 
magma dal punto più debole 
del vulcano, dalla frattura 

' creatasi durante l'eruzione del 

1989 e che scende dal cratere 
di sud est fino a quota 1G00, a 
tre quattro chilometri di distan- ;: 
/.a dalla colata che iri questi < 
giorni è arrivata quasi a lambì- ;••' 
re portella Calanna. I vulcano- '•• 
logi controllano giorno e notte '; 
quella frattura, utilizzando te
lecamere che trasmettono au
tomaticamente i dati ad un '.;' 
centro situato ad alta quota, j 
Dal 26 settembre, in quella $ 
frattura, si è registrato un au- y 
mento di temperatura ed una ;: 
continua fuoruscita di gas. Ma 
in questi giorni, non si sono re
gistrati segni di risveglio «La ve- : 
ra eruzione potrebbe ancora ' 
non essere cominciata», - con- "•-
tinua a ripetere Franco Barberi '•: 
-. E il rallentamento di queste 
ore? Il sonno apparente del '.' 
serpente? «L'avanzata della la- • 
va - afferma lo scenziato - '•' 
quando arriva in zone abba- " 
stanza pianeggianti a distanze •••' 
rilevanti dallebocche, rallenta •' 
in condizioni naturali. Si crea
no cosi sovrapposizioni, acca- ;.;• 
vallamenti, ispessimenti. In so- *': 
stanza il fronte rallenta fin • 

, quando i nuovi accavallamenti ... 
non saranno giunti ad un ac- >! 

; cumulo sufficiente a far riparti- ̂  
; re un nuovo flusso». Insomma ',-'• 
il serpente potrebbe rialzare la '••, 
testa da un momento all'altro. •' 

• «Ondate di lava», le definiva ie- ' 
ri il professorGiorgio Frazzctta, <•, 
dell'Istituto di vulcanologia di ~: 

Catania. In elicottero ha sorvo- :•,; 
lato il corso della colata e ha \ 
individuato una di queste «on
date» all'estremità della valle £• 
del Bove, a due passi dal salto ?; 
della Giumenta quello che si "" 

affaccia ' sulla ' vai Calanna. 
«Quando'arrivn l'ondata 11 fron- ,; 
te lavico avanza», afferma " 
Fràzzetta. «L'ondata» potreb- '•'•-
ber arrivare nelle prossimeore, '• 
scuotere il serpente, gettarlo ? 
contro la diga di Portella Ca- :' 
lanna, che dovrebbe impedir- ;• 
gli per alcuni giorni di scivolare :; 
fino alle prime case di Zaffera
na. E dopo? A Zafferana cresce l 

la paura. Paura per le case, per f<: 
gli orti, per i frutteti, non per le '. 
vite umane. La lava non è ma
trigna come il terremoto, non 
arriva all'improvviso, si prcan- » 
nuncia. Ti dà il tempo di porta- ; 
re in salvo vecchi e bambini, le , 
masserizie, i mobili, i vestiti. 
Ma crea danni irreparabili, di- . 
strugge le fonti di reddito, i ; 
campi, le case. Contrada Zar- .;.' 
batc, due chilometri appena ;* 
più giù del fronte lavico, una f • 
decina di costruzioni In tutto: '•: 
sarebbero le prime ad essere 
inghiottite dalla colata. Da II. ' 
ieri pomeriggio, la gente si è -, 
recata a Linguaglossa, pochi . 
chilometri più a nord di Zaffe
rana. Il 3 di ogni mese dicono : 
che appare la Madonna. Ap- > 
pare e parla alla gente attraver- *:', 
so le parole di Salvatore, una j7 
sorta di vecchio santone, con i;. 
barba e capelli bianchi e «con i 
le stimmate come quelle di pa- : 
dre Pio». «Abbiamo chiesto alla ; 

Madonna di salvare le nostre -
case dalla lava - dice la signo
ra Maria che abita a Zarbate di .;. 
Zafferana - e la Vergine ci ha i" 
rassicurato, ci ha detto di non ' 
preoccuparci, che le nostre ca- ;' 
se rimarranno intatte, non sa
ranno inghiottite dalla lava» 

Scaduta la tregua sindacale: l'8 si parte con un'astensione del personale viaggiante 

Passate le feste ritornano i Cobas 
Treni, aerei e navi: scioperi a raffica 
Dopo la tregua, che scadrà il 7 gennaio, gli scioperi. 
Come da copione, i trasporti tornano in ebollizione 
con una nuova raffica di agitazioni, lnizieranno i 
Cobas del personale viaggiante Fs l'8 gennaio con 
un blocco dalle 9 alle 18 destinato a creare disagi.. 
Le Fs chiedono al ministro Bernini di ricorrere alla 
precettazione. Il ministro ha convocato per oggi il 
coordinamentonazionale del personale viaggiante.. 

.•.•-'. ..-<;.."•. .-:,•.::" NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Interrotta dalla tre
gua natalizia, riprende l'8 gen
naio la guerriglia infinita degli 
scioperi dei trasporti. Come da 
copione, inizeranno i Cobas 
delle ferrovie, seguiranno 
quelli degli aeroporti ed i con
trollori di volo. Agitazioni in vi
sta anche del personale delle 
navi di cabotaggio e dei tra
ghetti. Si annuncia, quindi, un 
un gennaio di scioperi. 

Treni Lo sciopero è stato 
indetto per l'8 gennaio dal 
coordinamento di base • del 
personale viaggiante. Inizicrà 
alle 9 e terminerà alle 18. L'en
te ferrovie ha chiesto al mini
stro dei Trasporti. Bernini, di ri
correre alla precettazione ed 
ha annunciato che, in ogni ca
so, verrà garantito un program-

1 ma minimo di circolazione dei 
convogli per assicurare i colle

gamenti essenziali. Le Fs, nel 
chiedere al ministro Bernini di • 
precettare capitreno e condut-

, tori che incroceranno le brac
cia, fanno presente che N'coor-
dinamento che li rappresenta 
non figura tra le organizzazioni 
sindacali firmatarie del con
tratto nazionale di lavoro e che . 
lo sciopero dell'8 è contro un ' 
accordo relativo al personale 
viaggiante già definito con le 
organizzazioni sindacali. Ieri, i 
Cobas del personale viaggian
te hanno minacciato nuove 
agitazioni, «se necessario an
che fino alle elezioni» se Berni
ni li precetterà. Intanto, un'al
tra agitazione è stata procla
mata ieri dai Coobas dei ma
novratori e deviatori del com
partimento ferroviario di Roma • 
che si fermeranno per 24 ore 
dalle 21 dell'I 1 gennaio. An
che questo sciopero potrebbe 
creare disagi, seppur inferiori a 

quelli che rischia di creare il • 
blocco dei Cobas del persona
le viaggiante.. Infine, sempre 
per quanto riguarda le Fs, agi
tazioni, con modalità ancora 
da definire, sono state procla
mate per il 20, 22 e 24 gennaio 
dai dipendenti delle «Ferrovie 
del Sud est» aderenti alle fede
razioni di categoria di Cgil, Cisl 
e Uil in seguito all'interruzione 
delle trattative sul contratto in
tegrativo aziendale. 

Aerei 11 17 gennaio si aster
ranno dal lavoro i dipendenti 
di Civilavia per uno sciopero 
indetto da Cgil, Cisl e Uil. Nuo
ve agitazioni anche del coordi
namento di base dei dipen
denti di terra dell'aereoporlo 
di Fiumicino per il 10, 21 e 29 
gennaio (ogni giorno dalle 11 
alle 12,55 e dalle 16 alle 
17,55). Sempre i Cobas di Fiu
micino hanno indetto altri 
scioperi dalle 15 di venerdì 24 

gennaio alla stessa ora del 25 
-e, con le stesse modalità, a 
partire dalle 15 di domenica 
26, venerdì 31 e domenica 2 
febbraio. ' i; 

Ma, l'odissea di chi si accin
gerà durante il mese di gen
naio a prendere un aereo non 
è finita qui. Mercoledì 8 scio
pereranno i controllori di volo 
del centro aeroportuale di Ge
nova. L'agitazione è stata in
detta da Cgil, Cisl, Uil, Anpcat 
e Cila dalle 7 alle 13 e dalla 
Lieta, lo stesso giorno, dalle 13 
alle21. •••-

Navi Nel settore marittimo il 
28 gennaio è in programma 
uno sciopero internazionale 
del personale delle navi di ca
botaggio e dei traghetti ope-
rantri nel Mediterraneo indetto 
dai sindacati di categoria dei 
paesi europei per protestare 
contro la «indiscriminata libe
ralizzazione del cabotaggio». ' 

Pisa, un cancello 
antivandali 
a piazza Miracoli? 
tm PISA. Hanno aspettato di 
leggere sulla cronaca locale 
l'accorato appello del presi
dente dell'Opera primazlale 
del duomo di Pisa, Ranieri Fa
villi, per la salvezza di piazza 
dei Miracoli e dei suoi monu
menti dai ripetuti atti vandalici 
che la deturpano, e poi i killer 
della vernice sono tornati subi
to all'opera: nella notte tra gio- ' 
vedi e venerdì i marmi vicino 
alla porta di Bonanno, che si è : 
in parte salvata solo perchè , 
chiusa per motivi di restauro,! 
nell'angolo con 'l'abside del 
Battistero, sono stati nuova
mente imbrattati con la verni
ce spray. » . . •- -.'•-•• --.-A. 

• Nel suo consueto incontro 
di fine d'anno con le autorità, 
Favilli aveva sottolineato ap
punto la difficoltà di preserva
re lo suo straordinario patri
monio monumentale e artisti
co della piazza. «Le forze del
l'ordine provvedono alla sor-

; veglianza durante la notte -
spiega ora Favilli -, ma non è 
sufficiente. E del resto è im-

. pensabile, per i costi che com- • 
porterebbe, che l'Opera si doti ' 

;. di una sorveglianza che dun 
' almeno 12 ore con almeno sei 

o sette guardie. Chiudere la 
piazza è impensabile, e qual
siasi proposta è complessa e 

. laboriosa». .,"•:!&-". <" -
Eppure nell'aprile del '91, 

durante la prima conferenza 
. stampa del comitato di esperti 

per la Torre pendente alla pre-
' senza del ministro Prandini, lo 

stesso Favilli accenno all'ipo
tesi di chiudere tutta la piazza 
al pubblico per salvaguardare 
anche le opero di restauro cui i ; 
marmi dei monumenti sono 

'. sottoposti. E oggi questa ipote
si riaffiora: una soluzione po
trebbe essere quella di cingere 
la piazza con una leggera can
cellata che resti chiusa solo 

Autocertifìcazione 
per gli esoneri 
dal servizio 
militare: 

Un bel passo in avanti nella giungla burocratica delle esen
zioni dal servizio militare sarà compiuto a partire dal! 11 
gennaio, con l'entrata in vigore del decreto del ministero ' 
della Difesa che - applicando finalmente, a 24 anni dall'ap- • 
provazione, la legge sull'autocertificazione - permetterà agli 
interessati di chiedere l'esenzione con una semplice dichia- : 
razione con firma autenticata. Tutti i documenti dovranno 
comunque essere presentati in caso di accoglimento della 
domanda. « • '• ••.. .. , ••,.-..--• - ...••• . ..„. ,•.••:••.'.-: -::> 

Scuola/1 . 
Preiscrizioni 
entro 
il 30 gennaio 

Ultimi scampoli di vacanze 
natalizie per gli studenti. Da 
martedì prossimo riaprono • 
le scuole in quasi tutta Italia, s 
Solo in Abruzzo e in Sicilia le '; 
lezioni ricominceranno un 

- • '• ' ' ' giorno più tardi, mercoledì 8 i 
• • ^ " • " gennaio. 11 ministero della '* 
Pubblica istruzione, intanto, ha fissato al 30 gennaio il termi
ne ultimo di presentazione delle domande di preiscrizione : 
per tutte le scuole, che andranno confermate entro il 3 lu- , 
glio, e ha stabilito le scadenze per la presentazione delle do- v 
mande di ammissione agli esami: 30 gennaio per maturità, ; 
licenza linguistica e abilitazione all'insegnamento nelle '• 
scuole del grado preparatorio; 20 febbraio per qualifica prò- • 
lessionale, licenza di maestro d'arte e idoneità nelle scuole , 
secondarie; 15 marzo per idoneità nelle scuole secondarie "] 
superiori da parte degli alunni che cessano, entro lo stesso [ 
termine, dalla frequenza delle lezioni; 15 maggio per idonei- •! 
ti e licenza nelle scuole medie, da parte dei privatisti.il mini
stro Misasi ha anche deciso, per tentare di combattere il fé- . 
nomeno della dispersione scolastica, l'introduzione di un 
«foglio notizie alunno» che, «senza riportare valutazioni e i 
giudizi, registra l'evolversi del cammino scolastico in tutti i •-
passaggi e movimenti» dalla prima elementare alle superio
ri. '-'-,-,,," -'>/•* •'•'••• y VHv '.'^--^ ."<-.'•••••̂ - -;,.,». . w' = 

Scuola/2 • 
Sciopero Snals 
scrutini 
in pericolo 

[I rientro a scuola si annun
cia comunque turbolento: il . 
sindacato autonomo Snals 
ha deciso, a partire dal 21 
gennaio, il blocco degli scru- ; 
tini quadrimestrali - che il '. 

• •-'• '• " - • • calendario scolastico fissa ' 
^ " " " ^ ^ ^ " ^ ™ entro 31 gennaio - «per co- . 

stringere il governo a rispettare le leggi sulla contrattazione e 
ad aprire le trattative per il rinnovo del contratto di lavoro del 
personale della scuola.scaduto ormai da oltre un anno». Le 
altre forme di lotta proclamate sono l'astensione dallo 
straordinario, il «rigoroso rispetto delle competenze» da par- •; 
te del personale direttivo e amministrativo, l'interruzione di !: 
tutte le attività collaterali (gite, vigilanza nei concorsi, collo- ' 
qui con le famiglie), il blocco delle scelte dei nuovi testi sco- ' 
lastici, il rifiuto delle nomine a commissari d'esame nelle ] 
prove di maturità'. -.-•• ...,:*.?-tz;:r :•••,;. .»•."•''•'•'•••-;:,''•.. .-• ,.,.-••. ;-,.iC 

I rettori: ¥ 
«Subito la legge 
per l'autonomia 
universitaria» 

Il presidente della Conferen- " 
za permanente dei rettori. 
Gian Tommaso Scarascia £ 
Mugnozza, ha rivolto un ap- { 
pcllo alla presidenza della 
Camera e ai capigruppo per-

- " ' - ' : v " " •" • ' " '"'• che il disegno di legge sul- • 
^ " ^ " ™ ~ l'autonomia • universitaria \ 
venga messo all'ordine del giorno, in modo da poter arrivare ' 
all'approvazione prima dello scioglimento anticipato delle ;' 
Camere. Scarascia Mugnozza ha rilevato che il testo clabo- '̂  

' ralo, «frutto di un lungo e serrato dibattito parlamentare», si '' 
inquadra «in un organico disegno riformatore qualificante • 
l'azione della legislatura e del governo». Il presidente della 
Conferenza dei rettori conclude che «è indispensabile» ap- ? 
provare la legge, poiché «il dettato costituzionale sancisce il / 
"diritto delle istituzioni di alta cultura di darsi ordinamenti "• 
autonomi nei limiti delle leggi dello Stato"». ,.. • • •. •...-:. . 

Topo d'auto 
catturato . 
dopo una fuga 
di 120 chilometri 

Un ladro di auio, Riccardo '' 
Monterisi, 25 anni, di Andria ' 
(Ban) è stato inseguito per > 
circa 120 km nel territorio di 
tre regioni da pattuglie della « 
Polstrada che lo avevano -

"" •"•'•'' •' '•"'•• sorpreso • insieme a due , 
" * ^ " " « ^ « - — a complici nei pressi di Vasto i 
sull'autostrada Al 4. Ognuno dei tre era alla guida di Golf ru- ',< 
baie in nottata a Pesaro. Uno, Francesco La Mesta, 20 anni- ;: 
,di Andria (Bari), è stato arrestato subito. Gli altri due hanno f< 
tentato la fuga. Uno è riuscito a far perdere le proprie tracce, *: 

mentre Monterisi è uscito dall'autostrada dirigendosi verso > 
Foggia, dove ha abbandonato l'auto forzando l'ingresso di ] 
un appartamento e ha tentato di nascondersi sotto il letto, 
ma è stato e arrestato dopo una colluttazione con un agen- ,, 
te. / . >•:••_:.-:•:. ,•-..'• . •.:•• . ..•..•..-.,..;, •• • •. - •.;:/•. .«*. 

Morto il «padre» 
dei «Quattro 
moschettieri» 
Perugina 

Si è spento ieri a Perugia Al
do Spagnoli. 86 anni, gran 
parte del quali passati alla 
«Perugina», che aveva lascia
to a metà degli anni Settanta 
dopo esserne stato vicepre-

'••"•• ' " • • • •• . •• sidentc, Spagnoli era stato 
""™"™"^™™"—""'"•••""" ' l'ideatore del concorso dei • 
«Quattro moschettieri», le famose figurine (tra cui il rarissi- : 
mo Feroce Saladino) che portarono la «Perugina cioccola
to» in tutto il mondo negli anni del dopoguerra: il suo nome ; 
era intimamente legato all'industria dolciaria della famigl'a 
Bulloni 

GIUSEPPE VITTORI 

nelle ore notturne e che non 
impedisca la vista dall'esterno 
del complesso monumentale. 
Un prototipo esiste già a difesa 
della cappella dal Pozzo, a ;: 
fianco del Cimitero monumen- '. 
tale. Ma anche su questa idea ;' 
il presidente dell'Opera al mo
mento è scettico, ritiene che in i' 
ogni caso sia lesiva del patri

monio artistico della piazza. 
Intanto pero le vernici usate 
per imbrattare i marmi spesso 
sono cosi potenti da richiedere • 
un vero e proprio restauro; due ; 
anni fa la sovrintendenza fu 
costretta a intervenire con mi
crosabbiature che tolsero sì la 
vernice, ma anche millimetri •' 
della superficcmarmorea. ?;,. ... 
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La palude Sanità 
Muore per coma diabetico 
dopo aver atteso 12 ore 
in ospedale un'ambulanza 

'•'•'•..••• ... ...... ALESSANDRA BADURL . 

• V ROMA. Entrato in coma 
diabetico alle undici e mezza 

, in una clinica romana, ha atte
so un letto in rianimazione Tino 
alle 16, poi, un'ambulanza 
adatta a trasportarlo, fino' alle 
21. Infine l'autista non trovava 
l'ospedale di Viterbo, quello 
che aveva dato la sua disponi
bilità. E Tommaslno Susio, 65 
anni, muratore, è morto da
vanti alla porta del reparto di 

• terapia • intensiva. Erano le 
21,30 della sera del 1° gennaio. 

. Ora i suoi parenti faranno un 
esposto alla procura della Re
pubblica. <•---• • .- • 

La morte di Susio ha fatto 
; scoprire che il giorno di Capo

danno, dalle sette di mattina 
alle otto di sera, in tutta la capi
tale c'era una sola ambulanza 
attrezzata per la rianimazione. 

Tommasino Susio era stato 
ricoverato lo scorso 24 dicem
bre nel reparto Medicina IV» 

' della clinica Valle Fiorita, col-
legata all'ospedale San Filippo 
Neri. «Aveva dolori intestinali -
spiega il genero di Susio, Mau
ro Montanari - . Lo hanno cu
rato benevÀlméhd: a'me sem
bra cne- hanno fatto'tutto il 
possibile. Ma lui e peggiorato, 
finché il 31 era sotto ossigeno, 
e l'I è entrato in coma diabeti
co». Erano le T1,3QV Fsanitari 
hanno avvisato i mèdici del 
Pronto intervento cittadino. Ma 

• tutti i 40 posti letto di rianima
zione esistenti in citta erano 
occupati. Alle 14,30, Mauro 
Montanari, fidando più nelle 
possibilità di un giornalista che 
in quelle della sanità pubblica, 
ha chiamato un quotidiano ro
mano chiedendo aiuto. Il Pie, 
comunque, ha trovato un po
sto libero all'ospedale di Viter
bo, ad 80 chilometri da Roma. 
Però non c'era l'ambulanza 
con apparati per la rianimazio
ne. Perché quel giorno, come é 
già successo alte volte, solo 
uno di quel mezzi era disponi
bile, quello dell'ospedale di 
Ostia, che non poteva partire 
per Viterbo lasciando sguarni
ta l'intera città. Gli altri centri 
mobili di rianimazione erano 

; fermi al. San Camillo, al San 
. Giacomo, al Cto e al Santo Spi-

• rito: non potevano muoversi. 
: Causa, l'assenza per malattia 
''. di tutti i medici anestesisti, che 
.devono obbligatoriamente es-

; sere a bordo. Sono trascorse 
; ' cosi quattro ore di totale im-
• mobilità ed impotenza: per 
/quell 'uomo in fin di vita, e per 

; chiunque altro che si fosse ag
giunto a lui, nell'intera città 

: non c'era nessuno che potesse 
•'• fare qualcosa. Un vuoto totale 
•''.' nelle possibilità di soccorsi, di 
-,.' cui altri tre malati stavano ri-
. schiando di pagare le conse-
;; guenze. " > -1 ••"' • • •"• : 

Quel giorno, infatti, al Santo 
•' • Spirito si era guastata la mac

china per l'aria compressa che 
i fa funzionare i respiratori auto-

•~ malici. Il Pie ha trovato un solo 
' posto in un'altra rianimazione 

, cittadina. Per gli altri due, i sa-
i nitari del Santo Spirito hanno 
.-, dovuto tentare di cavarsela da 
\ soli finché la macchina non è 

stata aggiustata. Alle otto di se
ra, infine, é iniziato il turno del 

. secondo centro mobile di ria-
, rùmazione.,,1 cui componenti, 

evidentemente^ non erano re-
, ' pcribili.prima. Ma c'erano due 

adden t i stradali, e solo alle 
. nove di sera l'ambulanza ha 

caricato Tommasino Susio. 
Viterbo dista da Róma, gui

dando normalmente, circa 
un'ora e mezza. Arrivati 11, pe
rò, nessuno dentro il mezzo 
sapeva dove andare. Gli ultimi 

' minuti di vita di Tommaslno 
Susio si sono consumati cosi. . 

•Ma di tutto ciò - dice Mon
tanari - non ci sarebbe stato 
bisogno, se al Valle Fiorita tos
se funzionante la sala di riani-

'• mazionc, che esiste, ma é 
.." chiusa. Nessuno mi ha saputo 
' spiegare perché quella sala 
; tutta attrezzata non é aperta. 1 
'•'•; medici ci sono, il resto del per-
• sonale pure. Ora, mio suocero 

•', '• non ce lo possono ridare, ma 
io non voglio che succeda a 

-, qualcun altro. Per questo fac
ciamo l'esposto alla procura. 

• Contro chi? Non lo so ancora, 
' mi consiglierà l'avvocato». Non 
sarà un compilo facile. 

L'ex sindaco, Enzo Lombardi; ha confermato l'esistenza 
di una lista di nomi. Un comitato cittadino presenterà 
una denuncia alla magistratura. Piovono le interrogazioni 
parlamentari. Le opposizioni chiedono il rispetto della legge 

LETTERE 

, niente anonimato 
per la donna che abortisce 
Polemiche roventi sulla crociata antiabortista in corso 
a l'Aquila. Giovedì scorso il sindaco della città, Enzo 
Lombardi, che ieri si è dimesso, ha confermato l'esi
stenza di una lista delle donne che hanno praticato 
l'interruzione di gravidanza anche se afferma di non 
esseme in possesso. I radicali e un Comitato cittadino 
presenteranno una denuncia alla magistratura men
tre piovono le interrogazioni parlamentari. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• 1 ROMA Fulmini e saette 
sulla città di l'Aquila. La cro
ciata antiabortista non si fer
ma. Dopo aver autorizzato la 
costruzione e l'inaugurazione 
del monumento al bambino 
mai nato l'ex sindaco demo
cristiano. Enzo Lombardi, l'al
tro ieri in una seduta del consi
glio comunale, ha rivelato l'e
sistenza di una lista delle don
ne che hanno effettuato l'inter
ruzione di gravidanza in base 
alla legge 194. Lombardi, che 
si é dimesso per candidarsi al 
Senato nelle prossime elezioni 

politiche, ieri ha precisato di 
non essere in possesso dell'e
lenco di nomi senza però 
smentirne l'esistenza. Un fatto 
gravissimo perché viola le nor-

'„ me di riservatezza sancite dat
ala legge 194. , . , ._ , . - , 

Durissime le reazioni del 
mondo politico. Il parlamenta
re radicale, Giovanni Negri, an
nuncia una denuncia alla ma
gistratura: «Intendiamo andare 
sino in fondo, se necessario 
anche chiedendo una formale 
udienza al pres idente della 
Repubblica». Proteste infuoca

te anche dal Pdsche fra le altre 
cose chiede l'abolizione della '•' 
circolare ministeriale, emana- )'. 
ta da Donat Cattin nel 1988, / 
che autorizza la sepoltura dei •'•' 
feti senza il consenso dei goni- . 
tori. «Non é ammissibile - ha 
detto Claudia Mancina - che si ;( 
voglia operare un controllo-' 
poliziesco sulle scelte riprodut
tive delle donne, scelte perai- •;• 
tro garantite da una legge dello ': 
Stato». Anche Elena Marinucci, •'; 
sottosegretario alla Sanità e Ti-, : 

na Lagostena Bassi, avvocata. ,1 
hanno espresso la loro indi- e 
gnazione: «Questo sindaco - •.. 
ha detto l'avvocata - ha com- • 
messo un reato al pari di qua- ; 
lunque mafioso o camorrista». ;, 
Piovono le interrogazioni par- •'. 

. lamentarli le • presenteranno <-
Renò Andreani, del gruppo 
verde, Giovanni Negri, del Pr, il -' 
Pds e Rifondazione Comuni
sta. . ->'>•*,,:.•• •* ••', --. -••..-•.:.-; 

Le donne aquilane sono sul 
piede di guerra, ieri notte han- , 
no dato vita a un comitato cit- -
tadino che . presenterà un : 
esposto alla procura della Re- ; 

pubblica per accertare le even
tuali violazioni della legge da 
parte della Ussl e del Comune. 
II comitato si costituirà parte 
civile. Inoltre sarà indetta una 
manifestazione cittadina. Alla 
città non é piaciuta l'iniziativa 
del sindaco di istituire un mo
numento ai bambini mai nati, 
già l'altro ieri il pubblico, pre
sente alla seduta del consiglio 
comunale, aveva protestato 
per la mancata approvazione 
di un documento presentato 
da Convenzione Democratica 
(Pds, radicali e Indipendenti di 
Sinistra J e sottoscritto dal Psi e i 
dal Plì in cui si chiedeva l'im
mediata rimozione del monu
mento. Le donne avevano issa
to cartelli con scritto: «La 194 
non si tocca», «Monumento an- '• 
tiabortista logica medievale e ' 
fascista». E il sindaco aveva do
vuto chiedere alle forze dell'or
dine di sgomberare l'aula. Con ' 
un dietrofront dei socialisti e 
dei liberali la maggioranza era : 
riuscita ad approvare un'altra ' 
mozione in cui si difendeva 
l'operato del sindaco anche se 

si auspicava la cancellazione 
dell'epigrafe: «Ai 50 milioni di 
bambini che ogni anno nel 

, mondo vengono uccisi dall'a-
•' borto». - -.-.; . ... •— 
'••'"• Sulla - vicenda i' rimangono : 

comunque ancora molti punti \ 
oscuri. Non si sa quanti siano i • 
feti seppelliti nella fossa ai pie- ; 

: di del monumento e da quanto [ 
; tempo la Usi abbia autorizzato ; 
; l'iniziativa. 11 regolamento di I 

?.. polizia mortuaria prevede che 
' • i feti vengano considerali alla 
v stregua di reperti ospedalieri e : 
' quindi inceneriti. Ma una cir- -

colare emanata da Donat Cat- . 
•'•.'. Un nel 1988 ne autorizza la se- : 
ì poltura. Rimane il fatto che ta- ;' 
, le pratica viola la legge 194 in ' 
; (•• quanto i feti che escono dagli ' 
•:'• ospedali sono accompagnati • 

da un certificato redatto su car
ta Intestata dalla Usi in cui vie-

• ne scritto il nome della donna 
che ha abortito. Se tali liste ve-

. nissero pubblicate dai giornali, < 
moltissime donne dovrebbero 
scontare una notorietà non ri
chiesta, an/i violata , 

Algeria, tragica avventura di nove turisti italiani: un morto e un ferito 
I predoni, in divisa militare e armati, li hanno spogliati di tutto: 

Aggrediti e derubati nel deserto 
Si è conclusa tragicamente l'avventura di un gruppo 
di turisti italiani nel deserto algerino. Aggrediti e de
rubati, uno di loro, Alfredo Avesani, 72 anni, im
prenditore di. Torino; "Smorto; il suo compagno di 
viaggio è rimasto ferito..! predoni, otto, in divisa mili
tare e armati, erano forse dei Tuarèg. È successo il 
29 dicembre, ma la notizia è stata diffusa soltanto ; 
ieri, quando i turisti sono rientrati in Italia. ; . ,. .-.•' 

' •'"'• •"• NOSTRO SERVIZIO- ' • 

• • ROMA Nove turisti italiani 
nel deserto algerino, l 'awen- • 
tura è finita male. Alfredo Ave-
sani, 72 anni, imprenditore di ' 
Torino, è morto; il suo compa- ;'. \ 
gno di viaggio. Livio Panelli, ; 
55 anni, medico ortopedico a 
Genova, é rimasto ferito; gli al- '• 
tri sono stati derubati e hanno 
atteso per ore e ore i soccorsi. 
La colpa di tutto é, a quanto 
pare, di alcuni predoni del de
serto (prima ipotesi: I Tua
règ), che li avrebbero aggre
diti e rapinati. 

È successo il 29 dicembre, 

ma solo ieri la notizia é stata 
diffusa dall'ambasciata italia
na in Algeria. Dinamica dei 
fatti ' controversa, ' nebulosa, 
piena di incertezze...Ecco la 
ricostruzione più probabile. I 
«turisti» italiani viaggiano con 
due fuoristrada e due motoci
clette. Attraversano il deserto 
algerino e va tutto bene finché 
non arrivano nei pressi del 
confine con il Mail. 

Qui, appaiono improvvisa
mente due macchine, a bordo 
otto uomini armati e in divisa 

militare. Le due • macchine 
puntano sulla carovana (le 
moto non sono ancora arriva
te, viaggiano u a p o ' distanzia
le) , Lrvio'*Parìe)li,'allà guida '\ 
del primo fuoristrada, tenta di ' 
evitare l'impatto; sterza bru- • 
scamente, l'auto sì ribalta. Al- ;, 
fredo Avesani, c h e è al suo 
fianco, muore sul colpo. L'ai- ;' 
tro fuoristrada si ferma. I «turi- , 
sti» vengono derubati di tutto, •_', 

', auto, bagagli, buona parte de- ;., 
gli indumenti. Quando so- : 
praggiungono le due motoci- ;.' 
elette, i «militari» sono già an-
dati via. •,."••• • .: 

Chi sono? »•'•'} Guerriglieri, -, 
sbandati? La zona in cui è av-
venula l'aggressione è di soli- ; 
to battuta da transfughi e tua- • 
reg (gli «uomini blu») prove- . 

• nienti dal Mali. Che però non " 
hanno l'abitudine di assaltare ' 
armi in pugno le carovane di ; 
stranieri. Si limitano a rubare, ; 
e lo fanno per fame. Disperati ': 
del deserto, in cerca di una ••:' 
buona occasslone, di cibo e 

di oggetti da barattare. 
Dopo l'aggressione, i due 

turisti con le moto vanno a ".. 
chiedere aiuto nel villaggio ;;: 
più vicino, si rivolgono alla h': 
gendarmeria, con un ponte '• 
radio riescono a mettersi in :•', 
contatto con l'Ambasciata ita- \ 
liana. Da dove parte immedia- '' 
tamente la richesta di soccor- % 
so. Passano molte ore, prima '} 
che arrivi un aereo «Fokker» | , 
messo a disposizione dalle ì'. 
autorità algerine. Atterraggio ; 
difficile, quasi impossibile, poi • • 
i «turisti» e la salma vengono • 
trasportati ad Algeri via Adrar. ,> 

Ieri, il rientro in Italia. Livio ' 
Panelli è ricoverato in una d i - }; 
nica di Genova. Ha riportato 
una frattura alla clavicola e di- )_ 
verse contusioni, ne avrà per ";\ 
un mese! È confuso, non ri- ',' 
corda bene come si siano !.t 
svolti i fatti. «Sono andato II ! 
con otto italiani, per turi
smo » Altn brandelli di rac
conto «Gli aggresson hanno 

sparato contro le gomme del
le nostre'auto, avevamo pau
ra, pensavamo volessero ucci
derci tutti...». '•...••.: 

A Torino, ieri è arrivata la 
salma di Alfredo Avesani. Lui : 
era un imprenditore, moglie e ; 
un figlio di 35 anni, aveva fatto ' 
il militare in Africa durante la ; 
guerra, E in Africa é poi ritor-
nato spesso, negli ultimi anni, '• 
sempre d'inverno, per andare 
a caccia. Fino a due mesi ge-

• stiva un laboratorio di indù- > 
menti sportivi. Poi, cessata» 

, l'attività, era andato in pensio-
' ne. ritirandosi a San Salvatore :-
Monferrato, :; in ; una ; tenuta 

. agricola. -Ì-ÌKÌ ,•• •«•=-«,,•- •••••*? 
Il ministero degli Esteri e 

l'Ambasciata dicono di non > 
sapere dove fossero diretti i 

. turisti («erano dieci e. non no- ; 
ve») e che non facevano parte ' 
di un viaggio organizzalo. Pa
re che Alfredo Avesani e Livio ' 
Panelli dovessero raggiungere * 
una missione di suore per visi
tare dei bambini 

*" L'odissea della ragazza di Marsala al Costanzo show 

condannata in tv 
«Ma tanta gente mi ha telefonato» 
Il padre non la lasciava uscire di casa, le impediva 
qualsiasi contatto con l'esterno persino telefonico e 
lei, una ragazzina di 16 anni, ha preferito andarse
ne. Sembrerebbe una storia di altri tempi, eppure è 
accaduta solo tre anni fa a Marsala. Giovedì scorso 
Rossella Bonafede, che adesso ha 19 anni, ha rac
contato la sua vita al Maurizio Costanzo Show. E ora 
sono giunte offerte d'aiuto persino dalla Spagna. . 

• • ROMA Quando hai rac
contato la tua storia in televi-
rione molte persone hanno 
cercato di convlcerti a ricuci
re il rapporto con tno padre. 
Onesto ti ha infastidito? 
No. mi ha un po' ferito quella • 
persona che mi ha accusato •' 
di essere fredda e incapace di • 
amare. Non mi importa se al- ' 
cuni non hanno creduto alla ', 
mia storia, io so di dire la veri
tà. E poi gli spettatori mi han- : 

" no capita, dopo la trasmissio- • 
ne moltissime persone si sono • 
offerte di aiutarmi, hanno tele
fonato persino dalla Spagna. -: 

Pensi di accettare una di 
. queste offerte? , . . , ; . , 

Non lo so. Ora voglio finire la 
scuola, mancano solo sei me
si al diploma. Dopo (orso ac
cetterò degli aiuti, vorrei la
sciare Marsala per andare al
l'università. Forse mi iscriverò 
a Giurisprudenza a Roma. , . 

Quando hai pensato per la 

prima volta di lasciare la ca
sa del tuoi genitori? 

Mi sembra di averlo sognato 
per tutta la vita, sin da quando 
ero molto piccola. Non ho 
mai ricevuto dell'affetto vero, 
mio padre è un despota e mia 
madre non mi ha mai aiutata. 
Io aspettavo i 18 anni per an
darmene ma poi é stato lui a 
cacciarmi prima del tempo. 
Avevo 16 anni e mi ero presa 
una cotta per un ragazzo, per 
mio padre fu una tragedia e 
cercò di impedirmi di vederlo. 
Mi chiudeva in casa, non ave
vamo neanche il telefono, 
credevo di impazzire. A un 
certo punto tentai il suicidio 
prendendo dei barbiturici, fui 
ricoverata in ospedale e poi 
lui venne a prendermi e mi ri
portò a casa. Nel giro di una 
settimana mi chiese di andare 
via se non volevo vivere alle 
suecondizioni. . - , . , , • . • • 

Avevi solo 16 anni, non bai 

- avuto paura7 Sapevi già do
ve andare? • 

Non ce la facevo più, è stata 
come una liberazione, ho prc- . 
so le mie cose e me ne sono 
andata ma non avevo un pia
no. Dapprima ho chiesto ospi
talità a mia nonna ma lei me 
l'ha negata perché aveva pau
ra di mio padre, poi sono stata 
perun po 'da i miei zii. Non ho _ 
mai avuto un rapporto stretto 
con i miei parenti perché la : 
mia famiglia non li frequenta
va e quindi non erano perso
ne su cui potevo contare. Cosi 
sono andata a vivere con il 
mio ragazzo per un po' di 
tempo e poi ho cercato di ca
varmela da sola. . . . . .,.,. 

I tuoi genitori non hanno 
cercato di alutarti o di farti 
tornare a casa? ••-,: 

Dapprima mi hanno fatto cer
care varie volte dai carabinie
ri, ero minorenne e quindi po
tevano esercitare la patria pò-
testà.Tutte le volte era la stes
sa storia, io mi presentavo al 
commissariato e mio padre 
arrivava e diceva: «Puoi torna
re ma solo alle mie condizio
ni», lo rifiutavo, Cosi finimmo 
davanti al giudico, potevo sce
gliere: o la famiglia o un istilli
lo. Scelsi quest'ultimo, un isti
tuto di suore, ma anche 11 arri
vò mio padre e chiese che mi 
tenessero come una reclusa. 
Cosi scappai di nuovo. Infine 
mio padre mi lasciò perdere. 

Non hai più avuto notizie 
della tua famiglia? 

No e non ne sento la mancan
za. Mi hanno fatto soffrire 
moltissimo, ora dentro di me 
é rimasto soltanto il dolore. Mi 
dispiace soltanto un po' per 
mio fratello che ha 14 anni. 
Mio padre mi impedisce di ve
derlo. --,'•• -i v . •;.• : i 

In questi tre anni come hai 
fatto a mantenerti? Sei riu
scita a trovare persone che 
ti alutassero? 

Non ò stato facile ma me la 
sono sempre cavata e da sola. 
Agli amici non ho mai chiesto 
niente. Il difficile è trovare un 
lavoro stabile. O meglio le oc
casioni ci sono ma solo se ti 
sottometti. Ogni proposta che 
ho ricevuto sottintendeva an
che qualcos'altro. Anzi alcuni 
datori di lavoro sono stati mol
to espliciti nel chiedermi pre
stazioni sessuali. Ultimamente 
credevo di aver trovato final
mente un posto in un negozio 
di tabacchi ma dopo tre giorni 
ho capito che era sempre la 
stessa storia e ho lasciato per
dere. Oppure n i è stato offer
to di entrare nel giro della dro
ga e della prostituzione. Ma di 
lavori «puliti» neanche l'om
bra. Cosi mi sono arrangiata 
facendo la baby sitler e ven
dendo enciclopedie. Ma alla 
scuola non ho rinunciato, fre
quento quella serale. 

OM.R.S. 

Ritrovato alla stazione di Roma 

«A casa non torno» 
Dodici anni, tredici fughe 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. Francesco, dodici 
anni e un record: in due masi, 
é scappato di casa tredici voi- ; 
te. L'ultima fuga ò di 48 ore fa. 
Una volante dei carabinieri ' 
l'ha trovato che ciondolava, :• 
ubriaco e confuso, per ie stra
de di Roma, vicino alla stazio
ne Termini. Era notte fonda, 
stava in compagnia di prostitu
te e barboni, imbottito di far
maci e vino, a cinquanta chilo
metri dal suo paese. «Non fate
mi tornare a casa», ha detto, 
«voglio essere affidato a un'al- r 
tra famiglia». . . . •••--•• ^ ,-•. . . ,-* 

Adesso Francesco é in ospe
dale, nel reparto pediatrico del 
Policlinico. Si é ripreso, per tut
to il giorno, ieri, ha chiacchie- . 
rato con medici e infermieri. Li 
ha «aiutati» mettendo i timbri 
sulle cartelle. Come fanno i 
bambini, anche se lui cerca di 
comportarsi da «grande», porta 
un orecchino e ha i capelli ra
sati, quasi a zero. Allegro, palli
dissimo, ha raccontato a tutti 
la sua storia, la separazione 
dei genitori, le bocciature a 
scuola, il collegio, le fughe. 
Tredici «tentativi» in due mesi. 
Lui ripete: «A casa non voglio 
tornare.. ». A casa, sua sorella 
s'innervosisco: «Non lo sa 
nemmeno lui, perché scappa 
cosi». Ma, da due anni almeno, 
Francesco è un senza-famiglia 
con padre, madre, zii, nonni e 
due sorelle (gemelle) dician

novenni. Fino al 1989. viveva
no tutti a Genova. Il padre, al
lora, non era ancora andato in 
pensione, faceva il finanziere. 
La madre badava alla casa, ai 
tir,- figli. Una vita normale, una 
famiglia come tante. Poi, la se
parazione. Cosi il padre ha fat
to le valigie, é tomaio al paese 
natale, a Colleterro, provincia 
di Roma. 1 ragazzi sono rimasti 
a Genova, con la madre, che 
ha cominciato a . lavorare. 
Adesso fa le pulizie negli uffici. 
«Ma con lei non mi piaceva vi
vere», racconta Francesco, e 
abbassa gli occhi: «Non ci an-

, davo d'accordo». «Incompren
sione»? Di più, se l'altra notte, 
quando Francesco é stato ri
trovato, la signora F. non ha 

" voluto saperne niente. L'han
no avvertita per telefono, lei ha 

' borbottato un «non m'importa, 
' non chiamate sempre me», e 

ha riattaccato. I carabinieri so
no rimasti di sasso. Francesco, 
occhi sgranati, ha sibilato una 
parolaccia. Poi, ha dato il nu
mero del padre. Il signor C. 
non si è Impressionato, ha det
to: «Scappa spesso», e si e infi-

.- lato in macchina. - . . . . 
Quando é arrivato, poro, in 

caserma non c'era più nessu
no. Francesco era già in ospe
dale, si era sentito male poco 
prima. Forti dolori al ventre e 
allo stomaco. I medici, poi, 
hanno scoperto che, oltre al vi

no, aveva ingerito del tranquil
lante. •".•• 

Padre e figlio vivono insieme ' 
solo da otto mesi. Lo ha deciso 

: il tribunale dei minori, quando ; 
-" é stato chiaro che Francesco, a • 
'; Genova non stava bene. Sua " 
•:• sorella dice: «Gli mancava pa-
> pà, lo ha spiegato anche al •-
".• giudice». Cosi, il bambino è 
- partito per Colleferro. Non é 
• andata bene, però. Il signor C , : 
:; alla fine, ha deciso di «provare» 
';'• con il collegio. Un altro falli- . 
" mento. Quest'anno, il ragazzi

no ha frequentato la scuola ' 
, soltanto il primo mese. E sono ; 
: cominciate le fughe. «Viaggi» 
' di poche ore nei dintorni di ca

sa, solitamente. Questa volta, ' 
però, Francesco voleva scap
pare davvero. Si è incammina- ' 

-•' to verso la stazione, ha preso il : 
; primo treno per Roma. E i soldi 
:y per il biglietto? 'Non li avevo», 
•.: sorride, «ma mi sono seduto ; 

nel vagone di mezzo, sapevo i 
'•;• che il controllore cosi non < 
• avrebbe fatto in tempo ad ac- : 

1 chiapparmi». Arrivalo a Roma, ; 
: ha vagabondato intorno alla : 
; stazione. «Mi ha avvicinato un 
/signore, mi ha dato del Roi-;: 

pnol, Io so cos'è, roba che ti, 
snebbia il cervello. Poi sono ar-

" rivati icarabinieri». ' •:.* - . - . • . 
Oggi Francesco lascerà l'o

spedale, tornerà a Collelerro. 
Ci resterà? «No. io scappo an
cora, e questa volta vado a Mu-

!• rano. che è un'isola. LI la poli
zia non ti trova...». -,- • 

Il trucco della 
scheda mancante 
(firmato 
Cossiga) 

• i Signor diretlorc, con
cordo pienamente con la 
proposta della scheda elet
torale in duplice copia a ri- ' 
calco fatta dal signor Anto
nio Calzo (lettera pubblica ' 
Ì119dicembrel991). .---••.-_ 

Per quanto riguarda la nu
merazione delle schedo, 
faccio notare che essa esi
steva fino al 1976, ed é stata i ; 
abrogata in quell'anno da . 
una legge del 23 aprile .; 
(Semplificazione della prò- * 
ceduto di votazione*}. Abro- -
gazionc, questa, che ha per- ... 
messo una grande quantità ; 
di brogli e,bricchetti per '• 
controllare e acquistare i vo-

. ti. per esempio il trucco del
la «scheda mancante» consi- :'. 
stente - nel sottrarre una ;, 
scheda, votarla fuori del seg- '•'• 
gio, costringere un elettore a 
farla propria e a portare 
quindi fuori quella, ancora ; 
bianca, ricevuta dal presi- \ 
dente. La quale, a sua volta. 
verrà utilizzata come sopra e ' 
cosi via fino a che si può. . 

Chi ha proposto e votato 
in Parlamento auolla abro- ' 
gazione? La legge abrogati
va dell'appendice alla schc- ;. 
da col numero progressivo, ;K 
ripeto, é de! 197G; e l'allora :"; 
ministro , dell'Interno • era, ,r. 
guarda caso, Cossiga, la cui ;/' 

• firma appare in calce alla :'•' 
. leggestossa. .. -. • . -.-... •. 

- Si può fare qualcosa per : : 
reintrodurre la numerazione • 
progressiva entro le prossi-
meelezloni? ...'.-..,-• , . , . . ,„ . 

Ladano Bugglo. Venezia 

È possibile 
non disperdere 
il movimento 
referendario? 

• • ' Signor direttore, : le . 
chiedo un breve spazio del- , 
la sua rubrica per esprimere 
un'opinione su un tema pò- , 
litico di notevole importan
za: come evifare che il movi- \ 
mento referendario non si • 
disperda con le prossime ; 
elezioni mandando all'aria 
una notevole possibilità di : 
rinnovamento della politica. »( 

Quali potrebbero essere ' 
le possibili soluzioni? Pur ri- i 
conoscendo il ruolo impor- : 
tante di Giannini e Segni per ' 
la riforma della politica, sa
rebbe certamente un errore ; 
fondaic un nuovo partito, j 
quello dei referendum, co- ; 

, me inizialmente proposto I 
, da Giannini, perché oltre ad ! 
inflazionare le già affollate ! 
schiere partitiche, si frantu- ; 
merebbe ancor più quello > 
schieramento che, pur con ! 
contraddizioni, é alla ricerca j 
di strumenti per sconfiggere i 

, la partitocrazia.. . . . . . . . 
Segni propone un patto 

trasversale tra gli uomini pò- ', 
litici .sostenitori dei referen
dum che comunque si pre
senterebbero ciascuno al
l'interno del proprio partito 
di provenienza. Questi can- . 
didati si impegnano, una ' 
volta eletti, a sostenere le ri
forme elettorali. Questa so- ; 
luzione ha come risultato di ì 
portare voti ai rispettivi parti- ' 
ti. almeno nelle zone dove 
questi candidati si presenta- ! 

no ma la situazione non sa- [ 
rebbe alla fine molto diversa • 
da quella attuale. Che possi
bilità avrebbe Segni, una 
volta rieletto nella De, di mo- : 

' dificare le scelte, in senso in- ; 
novatore, di ultra moderati 
come Andreotti e Forlani. 
veri • padroni del • partito? 
Nessuna. : • ',[ 

Una terza soluzione, indi- : 
cata dalla Sinistra dei Club , : 
é quella di presentare, sol- ' 
tanto al Senato, una lista re- : 
ferendaria nella quale entri- \ 
no i partiti sostenitori dei 6 

, relerendum. persone e mo- . 
vimenti impegnati nel rinno- \ 
vamento della politica. Una ' 
lista di questo tipo, con un . 
unico punlo noi proprio pro
gramma, la riforma elettora
le, sarebbe troppo monote
matica, perciò sicuramento 
minoritaria, con poche pos-

. sibilila di incidere realmente 
nel cambiamento radicalo 

• del modo di governare, più 
sano, efficiente e risponden
te ai problemi quotidiani 
dellasocietà. •-"-'-. -•:..•»:•', 

E allora perché non impe
gnarsi a costruire, per il Se
nato, una Listo civica nazio
nale che, oltre alle riforme 
istituzionali necessarie, si 
proponga di affrontare in 

modo innovatore pochi ma 
fondamentali temi che inte
ressano alla Reme: ambien
to, fisco, giustizia, lavoro e 
sanili. . - -

La nascita di un polo co
stituente • programmatico, 
nel quale troverebbero po
sto tutti : partiti del movi- ' 
mento > referendario: Pds, 
Verdi, radicali, Fri e Rete ol- ; 
tre a movimenti della socie- -
tà civile come la Sinistra dei 1 
Club, le Acli e singole perso- \ 
nalita indipendenti, sarebbe ' 
un nucleo solido per l'alter- : 
nativa, una risposta forte al- \ 
lo sfascismo delle Leghe e al ) 
qualunquismo di certi comi- : 

tati. - .1'.;-' •-•';:.': .1.-.V A^*> . 
La Lista civica nazionale 

avrebbe anche lo scopo di 
convincere quelle forze co- •, 
me il Psi che oggi hanno ; 
scelto di sostenere la De ad * 
abbandonare la politica del- i 
la conservazione del proprio ì 
potere por dare vita ad un " 
vero movimento riformato- ' 
re. -. - . ' . ' • , • • - - * • . ' «;_"' ?.. 

Giorgio Bassi. 
Segretario del Pds 

di Monzambano (Mantova) „ 

«L'Onu 
sarebbe meglio 
che fosse un po' 
più... manesca» 

• • Car..i Unità, io capirò 
poco dì politica intemazio- ; 
naie, ma soprattutto non ca-,". 
pisco quale sia la concezio- ? 
ne prevalente che si ha del-
l'OnU. •:>•':..,.•• ,,"•••;>,•.•'• •••"•',•: 

Mi spisgo: in Jugoslavia • 
c'è la guerra e l'Onu dovreb
be fare intervenire i suoi «ca
schi blu» per farla smettere. •' 
Ma a questo punto ufficiai- . 
mente, e tutti d'accordo, vie
ne detto: però i caschi blu 
non potranno intervenire 
finché una tregua non si sa- '; 
rà consolidata tra le parti. ' 
Ma - dico io - se la tregua 
sarà consolidata, che biso- . 
gno ci sarà più della truppa . 
dell'Onu'.' E invece„propri© 
ficrché non c'è la tregua che s 

ci vuolo qualcuno qo$iac»4% 
rmpor,la?.x i l ,• . t ;•. . . . 

Insomma, secondo me, ; 
mentre le due bande con- . 
trappostc del nazionalismo , 
assassino dovrebbero cai- : 
marsi, l'Onu sarebbe meglio ; 

che fosse un po' più... ma
nesca, e gliela facesse finire. ;' 

Oftvaldo Regoli. Milano • 

L'editore dei , 
«Bignami» non 
era al corrente 
e si scusa 

BH Signor direttore, dalla 
slampa prima, e da una let- ' 

' torà dell'Appi di Reggio Emi- ' 
lia poi, abbiamo appreso ' 
che nel volume stampato di 
recente, avente per oggetto '• 

; 'Temi scuole superiori esami 
di maturila' vi era un tema ' 
che recava grave offesa alla • 

: lotta di Liberazione, alla Re- ; 
sistenza, al movimento par- : 
tigiailO. .-... ... .••..- ...... >:Bit 

Potrà ' sembrare . strani» 
che degli editori possano ve
nire a conoscenza del con
tenuto doì libri da loro edili • 
soltanto a seguito della rea- '• 
zione dell'opinione pubbli- i 
ca. Vi preghiamo vivamente ; 
di crederci - anche perché t 
non è affatto eccezionale „ 
che ciò accada - che noi *; 
non avevamo assolutamen- > 
te mai letto il tema che ha 
suscitalo il vostro sdegno e i 
che, nel momento in cui an- 'i 
che noi lo leggiamo, susci t i l 

anche il nostro sdegno. _r • 
. Noi avevamo deciso. di ' 

sperimentare, a seguito dei-
la modificazione dei pro
grammi scolastici e di esa- . 
mo, un nuovo tipo di ma
nuale, per gli esami di matu- . 

, ritù, nel quale dovevano es-..' 
sorc abbozzati una serie di ', 
temi con riferimento esclusi- '_ 
varnente all'attualità di ero- ' 
naca. A tale fine avevamo ; 
dato incarico a un professe- : 
re di apprestare il materiale [ 
necessario, commissionari- . 
dolo ad altri professori o, ad- , 
dirittura, a giorn-ilisti, stante < 
l'indirizzo dei programmi : 
verso l'attualità della crona- ' 
ca. E cosi solo oggi loggia- ; 
ir.o il tema e ne siamo come ' 
voisdcRiiati. '• • • " ' • v , \ a ; ;

i 

Per quanto ci concerne 
non abbiamo altra possibili
tà se non quella di ritirare :' 
immedijilamente dalla cir- ', 
colazione tutte le copie del '' 
volume. \ . - ; / 

Ignazio Blguanil. / 
• '.' Presidente della Bignami ; 

Editore Sri. Milano , 
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S'accende lo scontro sulla data del voto 
I socialisti chiedono un incontro 
di maggioranza per la prossima settimana 
per decidere la fine del governo 

Il segretario della Quercia: «C'è fretta 
anche per impedire l'impeachment» 
«Con questi rapporti la parola sinistra è 
un flatus vocis, starei per dire uria pernacchia» 

Craxi corre: «Uh vertice e subito crisi» 
Occhetto attacca il leader psi: «Non è uomo della sinistra» 
Craxi chiede ad Andreotti, per l'inizio della prossi
ma settimana, il vertice di maggioranza per seppelli
re il governo di Giulio VII. Occhetto, in un'intervista, 
parla dei rapporti a sinistra. «Quando le cose stanno 
a questo punto la parola sinistra è un flatus vocis», 
dice il leader del Pds, che esclude anche ogni ipote
si di governissimo a Brescia e Miiano. Anche dal Pri 
duro attacco a socialisti e De. 

STEFANO Ol MICHELE 
• • ROMA. Tra il Capodanno 
ad Hammamet e una sosta a 
Milano, nel tentativo di mettere 
in piedi una qualunque giunta, 
Bettino Craxi ieri è calato a Ro
ma per occuparsi anche di An
dreotti. E nel pomeriggio, ha 
fatto correre a via dclCorso i 
suoi seguaci presenti nella ca
pitale. Intorno a un tavolo, 
Amato e La Ganga, Marianetti 
con Capria e Intini, oltre al ca
po, hanno deciso: chiederan
no al presidente del Consiglio 
di convocare, all'inizio della 
prossima settimana, un vertice 
della maggioranza. Un vertice, 
è chiaro, per recitare il De Pro
fundis del governo di Giulio 
VII. Perchè ora Craxi smania di 
andare al voto: non sì fida del
la De, teme che lo scudocro-
ciato voglia guadagnare altro 
tempo. E se Craxi non si fida di 
piazza del Gesù, il partito di 

Forlani non si fida di Cossiga. 
:.. temendo, con qualche ragio

ne, che l'irrequieto inquilino 
, del Quirinale, prima di andar 

via, rifili a tutti i costi un gover
no guidato dal segretario so
cialista. "All'inizio dell'anno è 
opportuno fare il punto sulle 
decisioni da prendere», ha del-

: to Craxi all'uscita. E La Ganga 
' ha definito la richiesta «un'a

michevole sollecitazione». 
Craxi sta in guardia, ine-

. quieto. E, prima di iniziare la 
' riunione di ieri ha fatto recapi

tare ai giornalisti una sua di-
; chiarazionc. Dichiarazione' 
' Beh, più che altro un soffio 

Una riga e mezzo: «Vorrei capi
re meglio i tempi di un calen-

* dario politico che allo stato ap
pare molto sdrucciolevole», ha 

. annotato, più o meno nello 
ir stesso momento in cui il mini

stro degli Interni, Enzo Scolti. 

Le novità, certe e probabili, del voto della prossima primavera 

Una preferenza, «bianche» vigilate 
e forse i simboli a colori 
Le novità per le prossime elezioni? Non c'è solo la 
preferenza unica e il divieto di esprimerla con il nu
mero. Scattano nuove disposizioni anti-brogli e l'im
mediata iscrizione dei diciottenni nelle liste. Am
pliati i casi di ineleggibilità, e chi è oggetto di misure 
di prevenzione non potrà neanche votare. Possibili 
ancora tre innovazioni: limite alle spese dei candi
dati, vincoli per la tv, simboli a colori sulla scheda. ' 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Tutti pensano solo 
alla più dirompente: la prefe
renza unica. Ma in realta le in
novazioni del voto di primave
ra sono parecchie, e forse in '* 
quest'ultimo scorcio di legisla
tura potranno esseme intro
dotte altre. Ed 6 vero che la 
principale 6 stata introdotta 
con il referendum dell'anno •; 
scorso: ma è anche vero che. 
senza molto rumore, molte al
tre novità sono state introdotte 
soprattutto negli ultimi mesi -
dal Parlamento che può, giù- ; 
sto in quest'ultimo scorcio di • 
lavori, vararne almeno altre tre ;; 

. praticamente già bell'e pronte 
per il voto definitivo. ,,--.- •<, < 

Preferenza unica. Alt alle 
cordate di candidati e. quindi, 
a certe classiche forme di con
trollo del voto: ovunque per 
l'elezione dei membri della ' 
Camera si potrà dare una sola 
preferenza (al Senato la prefe
renza unica è vigore dal '48 at- : 

traverso il sistema dei collegi 
uninominali) e, per giunta, c'è 
ora il divieto di esprimerla con 
il numero perchè questo siste
ma si presta ad innumerevoli 
brogli. Il cognome del candi
dato prescelto dovrà Insomma 
essere scritto per esteso, e se 
c'è il rischio di omonimia biso
gna scrivere anche il nome. Da 
ricordare > anche l'abolizione 
della corsa alla conquista del 
primo posto sulla scheda e 
quella (al rallentatore) per ag
giudicarsi l'ultima casella: è 
solo il sorteggio, a livello di 
collegio o di circoscrizione, a 

' decidere la collocazione dei si-
moboll sulla scheda. 

Mirare antlbrogll. Anche 
alla novità della preferenza 
unica si collcgano una serie di 
nuove misure intese a garanti
re la massima trasparenza alle 
operazioni di scrutinio. Gran 
parte di esse sono state studia
te dopo gli scandalosi brogli di 
massa riscontrati cinque anni 

fa nell'area Napoli-Casertu. Es
se riguardano l'immediata tim
bratura delle schede bianche,, 
che non potranno cosi essere ' 
«riempite» a piacimento da • 
scrutatori disonesti: il divieto 
dello scrutinio separato dei vo- ;. 
ti di lista e di preferenza; l'sc-. 
certamento da parte del presi- : 

dente del seggio della corri
spondenza numerica delle ci- . 
Ire segnate delle varie colonne 
del varbale di scrutinio col nu- . 
mero degli iscritti, del votanti, 
del voti validi assegnati, delle 
schede nulle, bianche e conte
state. . .<•.•.••"•'•... "i'v" ..•.•-. .«•-.- .; 

Trasparenza 'elettorale. 
D'ora in poi non può essere -. 
eletto chi sia sottoposto a prò- ' 
cedimento penale per associa- •' 
zione di stampo mafioso o per 
traffico di stupefacenti; chi sia 
stato condannato anche in vìa 
non definitiva per peculato, 
corruzione o concussione, fab
bricazione o commercio d'nr-.;' 
mi: e inoltre i condannati in via 
definitiva per qualsiasi reato 
da un minimo di due anni. Se ' 
questi casi riguardano l'eletto- •:. 
rato passivo, nuove limitazioni 
sono introdoltre anche all'elet
torato attivo. In base alle nuo- : 
ve norme non possono infatti -'• 
votare i falliti (con il limite di 
cinque anni) ; coloro che sono 
oggetto di misure di prevenzio- ' 
ne in base a provvedimenti de
finitivi; ed anche chi per sen
tenza è interdetto, pur tempo-

Attacco sulla Finanziaria, dura risposta del Quirinale 

Quercini: «Da Cossiga 
interventi irresponsabili» 

rancamente, dai pubblici uffi
ci. 

Elezione Senato. Cossiga 
aveva rinviato, alle Camere, so
stenendo che si trattasse di 
una miniriforma elettorale, un 
provvedimento che modifica i 
meccanismi per l'elezione del 
Senato allineandoli a quelli in 
vigore per la Camera. Il Senato 
non ha accolto le osservazioni 
del capo dello Stato ed ha 
nuovamente approvato : pro
prio alla vigilia di Natale la mo
difica che attende ora, per di
ventare esecutiva, solo il nuo
vo voto a Montecitorio. Con le 
nuove regole, si toglie rilevan
za alle schede bianche e nulle 
nel computo della «cifra indivi
duale» per l'elezione a Palazzo 
Madama. Per la Camera, infat
ti, si considerano solo I voti va
lidi e su di essi si fanno i calcoli 
per stabilire la graduatoria de
gli eletti nella circoscrizione 
pcrciascuna lista. > v 

limite alle spese. Sempre 
alla vigilia delle feste la com
missione Affari costituzionali 
della Camera ha dato il via li
bera all'approvazione da parte 
dell'assemblea di Montecitorio 
di una proposta per la moraliz
zazione delle campagne elet
torali. In pratica per la docu
mentazione delle fonti di fi
nanziamento e per il limite 
delle spese, anch'esse da do
cumentare, che ogni candida
to può sostenere (100 milioni 

^'Jàa 

> • ROMA «La lettera ad An
dreotti con la quale il capo del
lo Stato ha accompagnato la 
firma sulle leggi finanziarie e di 
bilancio, rappresenta un'enne-

. sima grave turbativa al norma
le esercizio degli altri poteri 
costituzionali». Lo ha afferma
to Giulio Quercini, presidente 
del gruppo del Pds alla Came
ra. Secondo Quercini la deci
sione di promulgare o meno le 
norme in materia finanziaria e 
di bilancio «era nella piena e 
legittima disponibilità» di Cos
siga di fronte alla mancata 
conversione parlamentare del 
decreto sulle privatizzazioni. 
«Non era e non è invece nella 
disponibilità del .presidente 
condizionare la propria firma • 
a comportamenti e decisioni 
future del Parlamento». ..-.-... 

Quercini si riferisce al latto 

che Cossiga ha firmato la legge 
finanziaria accompagnandola 
con una riserva relativa alla ap
provazione del decreto sulle 
privatizzazioni. E inoltre si sa
rebbe deciso solo dopo aver 
avuto assicurazione da An
dreotti che questo decreto ver
rà approvato a tambur batten
te anche ricorrendo al voto di 
fiducia. •• ••••'•. 

Secondo Quercini le Came
re debbono poter assumere le 
proprie decisioni «in piena au
tonomia» e al di fuori di pres
sioni da parte di altri organi co
stituzionali e, «non compete al
la presidenza della Repubblica 
suggerire scelte procedurali 
quale è l'apposizione , della 
questione di fiducia». Quercini 
conclude affermando che «an
cora una volta il presidente 
Cossiga ha sostituito all'uso in
cisivo e trasparente dei suoi 

poteri legittimi, il ricorso a for
me equivoche e irresponsabili 
di partecipazione al groviglio 
di calcoli politici e di potere : 

che è all'origine dell'attuale 
degrado della vita politica ed 
istituzionale italiana . Di tale 
degrado purtroppo il capo del
lo Stato non è. come vorrebbe 
apparare, uno dei fustigatori 
ma uno dei massimi responsa
bili.». ••• 
In serata Cossiga ha replicato a 
Quercini: «Si tratta di ragiona
menti non solo giuridici, ma 
comuni, privi di alcun costrut
to, come gli avrebbe potuto fa
cilmente spiegare qualsiasi 
membro ' del - suo gruppo. 
Esprimo peraltro profonda e 
partecipata comprensione per 
l'on. Quercini che deve pure, 
comunque, fare e dire qualco
sa» • 

scivolava fratturandosi un fe
more. Da piazza del Gesù il • 
portavoce de, Enzo Carra, gli • •• 
ha risposto che la De e pronta ; 
«ad un incontro per la valutare 
la situazione». E forlaniana-. 
mente ha smentito che ci sia
no contrasti sulla data del voto. • 
Sulle elezioni, sui rapporti a si
nistra, sulle giunte locali, inter- ; 
viene anche Achille Occhetto ';. 
con un'intervista a Repubblica. V 
Il segretario del Pds usa parole ;'•• 
dure per commentare il gran f 
balletto intomo alla data delle -
elezioni in corso tra Cossiga, la 
De e il Psi. «Se c'è una cosa fis
sata da regole chiare, nel no- " 
stro paese, è quella della data :'. 
delle elezioni: alla fine della le- s 
gislatura o per la crisi non risol- ; 
vibile di un governo - afferma 
il leader di Botteghe Oscure -. 
Che una cosa cosi regolata :." 
possa essere invece oggetto i : 

esclusivo di commerci oscuri. 
tra i partiti sulle scelte future •" 
per Palazzo Chigi e per il Quiri-.' 
naie, è un esempio della crisi \ 
di un sistema politico ormai in-
triso dal trasformismo». Una • 
fretta di sciogliere le Camere 
che, per Occhetto, «rivela an- .: 
che la tentazione di risolvere 
per questa via il tema della ; 
proposta di messa in stato di ; 
accusa del presidente il tenta
tivo, questo si, di far vivere un'i
nesistente giustizia dei partiti 

alle spalle del Parlamento». . 
Parole altrettante dure, il se

gretario del Pds le usa per defi
nire lo stato dei rapporti a sini- ... 
stra, dopo che il segretario del '";: 
Psi ha giuralo nuovamente (e- ; 

delta a Gava e Forlani per i ;"' 
prossimi anni, legando . allo ' ; 
scudocrociato le mani che •;: 
aveva sempre reclamato libe-,, 
re. «Craxi non si muove come '>! 
uomo della sinistra, che quan- i 
do compie le sue scelte ha pre
sente che esiste un altro partito • 
della sinistra - afferma Occhct- ir
to -. Non lo ha fatto quando ha *" 
rilanciato la linea della colla- ''. 
borazione strategica con la De, '. 
non lo ha fatto certamente per :' 
come si è comportato a Mila
no, operando per elementi di ;,-.' 
scissione nel Pds, e facendo un L' 
uso spregiudicato di tutte le • 
forze che potevano essere utili ,*• 
al suo disegno. Quando le co- V 
se stanno a questo punto - è la < 
conclusione del segretario del {: 
Pds - la parola sinistra è un Ita- • 
lus txxis. Starei per dire una :. 
pernacchia. E tutto, dunque. •';• 
va rincgozialo per dare vita ad r 
una sinistra vera e nuova». E a ' 
proposito delle giunte, Occhet- >< 
to smentisce nettamente ogni o 
ipotesi di «governissimo» per ; 
Milano e Brescia. «Non correre- i 
mo al soccorso di nessuno -
dice- Occorre che questa cri
si scoppi fino in fondo, perchè 

si comprenda che non c'è altra 
via alla riforma del sistema po
litico». E per Walter Veltroni, 
del coordinamento del Pds. 
•quello che è certo è che An
dreotti dovrà venire in Parla
mento. E non potrà cavarsela 
con una semplice dichiarazio
ne, ci vuole il dibattito e il voto. 
Se il governo non è in grado di 
andare avanti, deve dimettersi. 
Nessuno può illudersi che que
sta legislatura possa essere in
terrotta senza un passaggio di 
queslotipo». _• ••-*z^.•"-**-. 

Con democristiani e sociali
sti polemizza anche il Pri. «Ora 
- scrive io voce repubblicana -
il Psi sembra dichiarare che il 
cambio si risolve in una guida 
diversa del governo, lasciando 
tutto il resto invariato. La De 
non dice neppure questo, vuol 
lasciare tutto invariato e basta, 
al più aggiungere qualche se
dia al tavolo per affamati che 
volessero sedervi». Dura presa 
di posizione polemica nei con
fronti di Craxi anche da parte 
del senatore della sinistra de 
Luigi Granelli. «Adesso che l'o
norevole Craxi ha dato da Mi
lano gli otto giorni al Parla
mento - avverte - sarà bene vi
gilare e prendere ogni iniziati
va perchè nella vita della Re
pubblica vengano rispettate le 
regole parlamentari e costitu
zionali che nessuno ha ancora 
abrogato» _• ; 

per il Senato; da 75 a 150 mi-
. lioni, a secondo dell'ampiezza 
della circoscrizione per la Ca
mera) ; e per altrettanto rigoro
si limiti alla propaganda radio
televisiva, introducendo criteri 
di parità e gratuità anche nei 

,: grandi network privati. Due-
: cento deputati hanno chiesto 
un intervento di Nilde lotti per
chè la conferenza dei capi
gruppo preveda l'esame ed il 
voto della proposta già alla ri-

• presa dei lavori. La program
mazione dell'attività delle ulti
me settimane della legislatura 
verrà decisa nel pomeriggio di . 
martedì prossimo, 7 gennaio. 
Tra i firmatari della richiesta il 
vice-segretano della De, Sergio 

Mattarclla, il vice-presidente vi
cario dei deputati Pds Luciano 
Violante, il portavoce del Psi 
Ugo Intini, esponenti di Pri, 
PsdiePli. ,,... > - r • 

Simboli a colori? Da rile- ' 
vare infine la grande disponibi- ; 
lità del governo per la propo- ;•• 
sta, presentata alla Camera dal ' 
deputato Pds Giovanni Motet- "• 
ta, per la stampa a colori dei % 
simboli dei partiti, ad evitare le £ 
confusioni possibili con la -' 
stampa in bianco e nero. Il u 
provvedimento «dormicchia» ; 
in commissione ma potrebbe :. 
essere rapidamente ripescato %', 
e approvato a tambur battente % 
anche in sede legislativa, sai- % 
tando cioè il momento dell'e

lfi! 
Un seggio 

1 elettorale; 
'i'J sopra 

il segretario 
del Psi 
Bettino Craxi 

same da parte delle assembleo 
delle due camere «Tecnica
mente siamo pronti», dice il 
sottosegretario socialista agli 
Interni Valdo Spini, che ha le 
delega alla macchina elettora
le: «La spesa tipografica au
menterebbe di poco, ad oc
chio e croce passerebbe da 
due a tre miliardi». Spini mani
festa una sola preoccupazio
ne: «Può accadere che le sche
de stampate a Caltanisetta 
abbiano delle sfumature di co
lore diverse da quelle stampa
te a Trieste. Allora occorre pre
cisare bene la cosa, ad evitare 
che qualche buontempone si 
diverta a dare il via a ricorsi 
perditempo.. ». 

Il ministro dell'Interno Vincenzo Scotti 

Scotti operato al femore 
Il ministro in Val Badia 
s'infortuna cadendo 
sul bordo di una piscina 
••13RUN1CO (Bolzano). Il mi
nistro degli Interni Vincenzo ";.: 
Scotti, che stava trascorrendo ? 
un periodo di riposo in alta Val -; 
Badia, si è infortunato caden- ? 
do sul bordo della piscina del
l'albergo Armentarola di San ' 
Cassiano, dove era ospite. Im- r 
mediatemente soccorso dalla 'J 

stessa proprietaria dell'alber- . 
go, è stato subito trasportato '•• 
all'ospedale di Brunico, a bor- *. 
do di un elicottero della croce ••'; 
bianca. Ma all'albergo di San -
Cassiano. interpellaU. manten- . 
gono il più stretto riserbo sulle f 
modalità dell'incidente. .;.- -••;•'•' 

Il primario di ortopedia del-',!": 
l'ospedale, prof. Pizzinini, ha ' 
riferito che il ministro nella ca
duta ha riportato una frattura 
del (emore della gamba destra, '; 
per la cui riduzione è stato ne-
cessaorio un intervento chini- ••; 
gico. L'operazione, avvenuta >•• 
con anestesia parziale, consi- .••• 
ste nell'applicare un chiodino '' 
da togliere quando si salda *'••• 
l'osso. Una tecnica moderna •' 
che consentirà s a! : ministro '; 
Scotti di cavarsela nel giro di ;'. 
una settimana, dicono il suoi ;. 
collaboratori, il previsto viag- ;-. 
gio in Marocco, dove Scotti do- ,:: 
veva recarsi l'I I gennaio per la ••;: 
firma di un accordo tra le poli- V' 
zie del due paesi, è stato rin-

Candidature 
Piccoli^ 
in listai 
al Senato 
issi ROMA -Il democristiano 
Flaminio Piccoli, attuale presi
dente della commissione Este
ri di Montecitorio, nelle prossi
mo elezioni politiche non si 
presenterà più alla Camera dei 
deputati ma sarà in corsa per 
un seggio al Senato. Invece 
Paolo Piccoli, nipote dell'an
ziano leader democristiano, 
non si candiderà al Parlamen
to: dopo cinque anni ha lascia
to l'Incarico di segretario pro
vinciale della De di Trento, de
cidendo di dedicarsi intera
mente alla propria attività pro
fessionale. • ..i''.. .:'• , at .-. ••*•••: 
/-• Sarà il ministro del Trasporti 
Carlo Bernini l'«esordlente» di 
spicco dello scudocrociato nel 
Veneto alle prossime elezioni 
politiche. L'esponente doroteo 
aveva lasciato ncll'89 la presi
denza della giunta regionale 
per entrare a far parte della 
compagine governativa. • Ora 
sarà candidato al Senato nel 
collegio di Treviso. • -

viato di qualche giorno. 
.... L'altro ieri il ministro Scotti 
aveva interrotto le vacanze e 
lasciato la Val Badia per recar
si a portare conforto ai super
stiti e ai parenti dell'aw. Massi- -
mo Innocenti segretario della v, 
De di Arezzo, suo carissimo !»'• 
amico, scomparso con la mo- r 
glie e una delle due bambine << 
in un terribile incidente sull'au- v 
tobrennero. -t :-"ar-v--'; J'.-LV 

Intanto dalla Roma politica, r 
non appena le agenzie hanno '<•• 
diffuso le notizia dell'infortu- -
nio, sono partiti i messaggi di -
augurio. La presidente della .; 
Cimerà, Nilde lotti ha espresso ": 
al ministro il suo «schietto ram-s 

marico» per l'incindente <. gli ...• 
ha inviato gli auguri di pronta J 
guarigione. Il presidente del v 
Senato Giovanni Spadolini fa *>• 
seipere che appresa la notizia y. 
si è immedia;amente messo in 1.,-
contatto con il commissario V 
del governo presso la provin
cia di Bolzano per avere noti- > 
zie dell'incidente e dello stato ;s 

di salute del ministro, informa- • 
ti anche il presidente Cossiga e ir
li presidente del Consiglio, An- i". 
dieotti. Rincrescimento e au-f 
guri di guarigione inviati anche :<: 
dui ministro del Turismo e dei- '; 
lo spettacolo, Carlo Tognoli. ,.•;: 

Craxi in tvj ! 

«Da ragazzo 
volevo? 

il-prete»: 

• • ROMA «Negli anni del do
poguerra ero attraversato da 
un misticismo che mi aveva 
spinto a pensare di farmi prete. • 
Poi quella passione si è trasfor- : 
mala in un impegno politico». • 
Questa l'ammissione che il se- ; 
gretario del Psi Bettino Craxi jj 
h<i fatto in tv, avendo accettato i 
l'invito della «fida» Raiduc di |j 
p<irteciparc alla trasmissione ; 
«Fatti vostri». «Sono venuto - ha : 
spiegato Craxi che di norma ; 

non frequenta molto il piccolo : 
schermo - perchè si trattava di ! 
affrontare un tema che merita- s 
va attenzione e che offriva l'oc- ; 
casione di fornire una testimo- i 
manza». Craxi, infatti, è inter- j 
venuto in qualità di inviato per- i. 
sonale del Segretario generale > 
delle Nazioni Unite per i prò- ! 
bl'?mi della pace, lo sviluppo e ', 
la ricostruzione del Ubano e ' 
delle aree di crisi. In particola- ; 
re la sua partecipazione era le- : 
gata all'asta di beneficenza or- ì 
ganizzata dalla trasmissione in ' 
favore dei bambini del Myan- ! 
mar, l'ex Birmania • 

Giulio Quercini 

Replica di Paola Gaiotti alle accuse di disimpegno dall'iniziativa sulla droga 

Referendum, il Pds attacca i radicali: 
«Volete dividere il movimento» 
«I radicali hanno perso l'ennesima occasione per ta
cere». Paola Gaiotti respinge le accuse di disimpe
gno mosse al Pds per il referendum sulla droga e in
dica in centomila firme il contributo della Quercia. : 
Anche Rifondazione comunista replica alle critiche. -
I radicali dovrebbero consegnare le firme alla Cas- • 
sazione il 9 gennaio (con una fiaccolata), i comitati ; 
Segni e Giannini il 13o il 14. ^'r:'^f:;'..l '•'«•'-• " 

• i ROMA. Le firme raccolte 
dal Pds per il referendum sulla 
droga sono un centinaio di mi
gliaia. Lo sostiene Paola Gaiot
ti, coordinatrice della campa
gna referendaria della Quer
cia, che replica con una dura 
dichiarazione alle accuse mos
se da René Andrcani. Il depu
tato verde-radicale aveva rin

facciato a Botteghe Oscure -
nonché a Rifondazionc comu
nista e agli stessi verdi -di non 
aver mantenuto gli impegni as
sunti a sostegno dell'iniziativa 
contro alcune norme della leg
ge Jervolino-Vassalli. •! radicali 
italiani, e in particolare René 
Andreani - ribatte Gaiotti -
hanno perso l'ennesima occa

sione per tacere. Le firme rac
colte dal Pds sono effettiva-.-. 
mente un centinaio di migliaia ì 
e Andreani sa di averne già ri- *; 
cevute 45mila e non 15mila, v 
come ha affermato». L'cspo- :' 
nente pidicssina coglie l'occa
sione per ricordare che l'inizia- .; 
tiva referendaria radicale era '( 
nata «nel quadro di una duris- -, 
sima polemica di Pannella voi- : 
ta a dividere il movimento per x 

Ic riforme elettorali e a esclu- : 
derne il Pds, con un preciso in-1 
tento di provocazione ulterio- ; 
re, non a caso in collegamento . 
con quello sul finanziamento ' 
pubblico dei partiti». Cionono
stante, «Il Pds ha risposto - prò- ":: 
segue Gaiotti - restando sul *-

. terreno del merito della propo- -
sta e consentendo e in più casi ~ 
favorendo e sostenendo la rac
colta delle firme anche sul re- • 

fercndum sulla droga ai propri 
tavoli». : " , .-;•'-
• Una replica alle critiche ra-
. dicali viene anche da Rifonda
zione comunista. «Troviamo ri
dicolo - si legge in una nota -
distribuire pagelle ai partiti per 
le firme raccolte. I radicali san
no benissimo che le nostre fir
me sono molte di più di quelle -
da loro indicate: a Milano ne : 

sono state raccolte 5000, a Na- -
poli 3000, a Livorno 1000. E 
abbiamo fatto propaganda af
finchè si firmasse ai banchetti , 
dello stesso partito radicale». : 
Rifondazionc. da ultimo, invo- " 
ca a giustificazione la coinci- ; 

• denza della campagna refe
rendaria con le proprie sca- ' 
denzecongressuali. ....••<*•••*».• 

Intanto i radicali hanno de
ciso di consegnare le firme alla 

Cassazione il 9 gennaio, giusto 
alla vigilia della data di sca-
denza fissata dalla legge (tre 
mesi dall'inizio della raccolta. 1 
da loro iniziata il 10 ottobre), i 
Dal Palazzaccio muoverà una ; 
fiaccolata fino alla sede della [ 
Corte costituzionale, per riven- \ 
dicare la legittimità dell'inizia- s 
tiva. Quanto ai referendum ; 
elettorali e a quelli del comita- i 
to Giannini, la consegna dei ! 
moduli sarà effettuata proba- i 
bilmente - con atti separati - il | 

' 13 o il 14 gennaio (la scaden- j 
za è fissata appunto a quest'ul- j 
tima data). Stamane i dirigenti : 

dell'associazione ambientali
sta «Amici della Terra», Mario ! 
Signorino . e •: Rosa Filippini, I 
consegneranno alla presiden- i 
za del Corel le ventimila firme ! 
da loro raccolte a favore dei re
ferendum elettorali. -. -.-.-•»•,>. • 

t 
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Formalizzata dai socialisti la scelta dell'ex pidiessino 
per la guida della giunta a Milano: «Sono pronto» 
Dura polemica della Quercia con i rappresentanti ecologisti: 
«Atteggiamento vergognoso, si vendono al miglior offerente» 

Investitura ufficiale per Borghini 
D Psi lo candida sindaco, in soccorso arrivano i Verdi 
Borghini sindaco, dicono i socialisti milanesi. Da 
ieri la candidatura è ufficiale e le forze dell'ipoteti
ca e frastagliata maggioranza in formazione a Mi
lano dovrebbero essere d'accordo. Dicono si an
che i verdi, ai quali il segretario nazionale della 
Quercia Occhetto ha riservato parole durissime, 
definendo «vergognoso» il loro atteggiamento. 
Duri anche i repubblicani. 

PAOLA RIZZI 

bilità a vendersi a! miglior offe
rente sul mercato politico al
l'indomani di una crisi aperta 
su questioni di contenuto an
che da loro» - ossia l'amplia- : 
mento della Fiera - e Invita gli 
esponenti più seri del movi: 
mento ecologista Rutelli, Sca
lia, Amendola, a «dare una ' 
sterzata a questa deriva». Ma I 
Verdi milanesi non sembrano 
farsi troppi problemi e anche 

ieri alcuni di loro - dell'arca 
cosiddetta governista - hanno 
ripetuto che non esistono •pre
giudiziali di schieramento»., 
Occhetto, dopo aver definito 
l'attuale situazione milanese 
come una «ribalta di trasformi
smi» esclude comunque che la 
soluzione alternativa possa es
sere il govemissimo. 

Per il Pds milanese la parola 
d'ordine è azzerare Dice in 

una dichiarazione la segretaria 
provinciale Barbara Pollastnni 
che «per porre fine ad una si
tuazione confusa ed anomala 
diventa quanto mai urgente 
convocare 11 consiglio comu
nale per verificare se esiste la 
maggioranza a cui il Psi e la De 
hanno lavorato Occorre che le 
forze politiche possano esami 
nare anche altre possibili solu
zioni per dare per davvero un 

wm MILANO. Dopo le mezze 
(rasi e gli auspici sussurrati, I 
socialisti hanno deciso ieri di• 
formalizzare la - candidatura : 
del riformista Piero Borghini a 
sindaco della futura coalizione 
di Milano. Un'investitura che 
dovrebbe, nelle intenzioni dei 
promotori, ridare un po' di ver
ve e strappare alla palude del
le ultime settimane la trattativa 
per la nuova maggioranza di ; 
palazzo Marino. La candidatu
ra 6 contenuta in un comuni-. 
cato diffuso ieri dalle segrete-
rie regionale, provinciale e cit- : 
ladina del Psi milanese, steso 
ieri mattina sotto lo sguardo at
tento di Bettino Craxi, prima di • 
partire per Roma. Liquidato 
Pillltteri. al quale si rinnovano 
«i sentimenti solidali di gratitu
dine e di stima», gli stati mag
giori • socialisti rivolgono . un 
•pressante invito al gruppo 
consiliare del Psi - che si riuni
rà probabilmente lunedi-per
che la candidatura di Borghini 
sia proposta e sostenuta pres
so le forze politiche consiliari». 
A lui spetta mettere a frutto «un 
nuovo tentativo che possa rac
cogliere le convergenze e le 
collaborazioni necessarie per 
superare là'grave crlsl'ln atto». 
Borghini avrà cosi ancora due-
giorni di tempo per verificare 
adesioni e appoggi, poi, da lu
nedi, gli resteranno meno di 
venti giorni per apnre le con-

T sultazioni, preparare program-
.'• ma e giunta ed andare in con-
'. sigilo comunale entro il 25 

gennaio, data oltre la quale 
: scatterà il commissariamento 
: «Sono a disposizione per ten
tare di formare u n a maggio-

' ranza stabile. A Milano blso-
.'. gna evitare le elezioni antlci-
• paté, ultima cosa di cui ha bi-
; sogno la città vista anche la le-
~ zionc bresciana», ha dichiara-
.' toBorghini. ••••••-\. •••»-• • 
' L'ex riformista del Pds, at-
<: tualmente presidente del con
siglio regionale, può contare 
• sul consenso, oltre che del Psi, 
anche di Psdl, Pensionati e na
turalmente Unità riformista, il 

' nuovo gruppo di cui fa parte 
. oltre al candidato sindaco an-
": che l'altro transfuga pidiessino 
• Augusto Castagna. La De ha 

già espresso la sua disponibili
tà nel giorni scorsi per bocca 

• del ministro Virginio Rognoni e 
i ieri del vice presidente del Par-
•; lamento eu ropeo Roberto For-
'• mlgoni. SI anche dai Verdi, tra 

. i potenziali partecipanti di 

. questa frastagliata coalizione, 
•'. c h e h a n n o fatto sapere di rite-
', nere la candidatura «legittima 
' e qualificata». ' 
' E proprio al Verdi va un du
rissimo attacco del segretario 
nazionale della quercia Achil
le Occhetto, c h e definisce «ver
gognoso l 'atteggiamento dei 
Verdi a Milano, la loro disponi-

Per il dirigente repubblicano si tratta di «un insieme di forze senza alcuna coerenza» 

Del Perniino: «Maggioranza cakierone 
sulla cui strada vedo solo fìtta nébbia» 
Corteggiati dalla De e dai socialisti per guadagnarsi i 
loro utilissimi cinque voti, i repubblicani milanesi 
sembrano orientati a rispondere picche alla richie
sta di un loro appoggio estemo alla maggioranza 
pasticciata di palazzo Marino. Le parole del deputa
to Antonio Del Pennino non sembrano lasciare dub
bi: «Questa è una maggioranza calderone, un'ac
cozzaglia incoerente». -. ;-•»• <.->:•,- •-.-. -; 

wm MILANO. «Cosi c o m e è au
mentata la nebbia sulle auto
strade cosi mi pare esserci 
sempre più nebbia sulla strada 
di questa maggioranza». Ama 
il parlare figurato Antonio Del 
Pennino, presidente del grup
p o par lamentare repubblica
no, consigliere comuna le a pa
lazzo Marino. E c o n un ' imma

gine sinistra liquida la strada 
imboccata d a Bettino Craxi per 
rimettere assieme una maggio
ranza a Milano. «È u n a mag
gioranza formatasi.: in m o d o 
raccogliticcio e finora sfuggita 
al dibattito in consiglio c o m u - . 
naie. Dopo aver sospeso il 
consiglio perche mancavano I 
numeri, ora si tenta c o m u n q u e 

di rimetterla in piedi riparten- j . 
d o c o m e se niente fosse dalle ' 
condizioni precedenti in m o d o • 
farraginoso e contraddittorio»., 

Si ì parlalo di un vostro so
stegno esterno alla maggio-
ranza in Comune In cambio i 

. della cessione al Pri della 
presidenza del consiglio re- : 

gloriale, lasciata da Piero 
Borghini. '• 

È un modo vecchio di far poli- ; 
tica quello di sovrapporre i di- ' 
versi livelli istituzionali. Non " 
vedo clementi per un nostro ,'-. 
appoggio estemo. La maggio- ;. 
ranza che si sta cercando di • 
costituire in comune e un cai- ' 
dorane, un'accozzaglia di for
ze messe insieme senza nessu
na coerenza politica. E questo 
per quanto riguarda il merito, 
per quanto riguarda il metodo 

è inaccettabile che tutta questa : 
trattativa sia stata condotta 
fuori dalle regole di trasparen- : 
za. -.••:,-.,• . ., •.. , • -:• v;..C;V 

Una critica alla conduzione 
personale di Bettino Craxi? 

Non solo questo: il punto di 
partenza è che questa suppo
sta maggioranza doveva venire 
in aula a verificare chi ci sareb
be stato o in caso contrario ve- " 
rificare quali soluzioni diverse 
trovare. Cosi non è stato e s i : 

continua a rimestare su quei '' 
<I0 voti. Non sappiamo nulla, 
non sappiamo nemmeno se è 
ancora valido quel program
ma che avevano presentalo, e 
che comunque per noi non era 
assolutamente accettabile. ' 

Non le va bene nemmeno la 
candidatura di Borghini a 
sindaco? 

Borghini è solo un problema 
; intemo alla maggioranza c h e 
si sta tentando di costruire 

Quindi quali sono le soluzio
ni per Milano? 

lo dico di convocare il consi-
' glio al più presto, senza perdo-
• re altro tempo prezioso, e veri-
' ficare se c'ò o no questa mag
gioranza. Se non c'ò io qual
che Idea alternativa ce 1 ho 

\ ; Quale sarebbe? 
Non glielo dico comununque 
l'idea ce l'ho e ci sto lavoran
do. •l!V...^,Mr:-,:.-,:: .^;.: 

Lei ha più volte parlalo di ' 
una partecipazione dei re
pubblicani ad una Usta civi
ca, In caso di elezioni antici
pate. Tra le sue soluzioni ci 
sono anche le elezioni? 

Se cont inuano con questo lir.i 

governo autorevole alla città». 
Una posizione condivisa an
che dai repubblicani, ancora 
corteggiati d a Psi e De negli ul
timi giorni per ottenere d a loro 
a lmeno 1 appoggio e s t emo Si 
dice in cambio della presiden
za del consiglio regionale ( che 
sarebbe lasciata libera da Bor
ghini) oppure della garanzia 
di mantenere I attuale presi
dente dimissionano della Pra

lina riunione del Consiglio 
comunale a Milano, 
sopra I ex sindaco di Torino 
Valerio Zanone In basso 
Antonio Del Pennino, presidente 
dei deputati repubblicani 

vincia, un repubblicano, al suo 
posto «Non ci interessa me
scolare i tre livelli - dice il se
gretario provinciale Antonio ' 
Savoia - al di là della stima per 
Borghini non abb iamo interes
se a dare il nostro appoggio ad 
un insalata russa» Anche per il 
Pn l 'orientamento è quello di 
amvare in consiglio e II valuta
re la possibilità di altre soluzio-

e molla il vero partito delle ele
zioni sono gli altn, non certo , 
noi, io non le auspico, ma se ci : 
saranno si può pensare ad una 
lista civica. Penso poi c h e per 
evitare la frantumazione politi- • 
ca sia necessario cambiare al 
più presto le regole approvan
d o una riforma elettorale per 
gli enti locai Sono duecento i 

parlamcntan che hanno chie
sto di mettere ali ordine del 
giorno la proposta di elezione 
diretta del s indaco e l'introdu
zione di criteri diversi per le 
elezioni nei consigli comunali . 
Poi una volta definite le nuove 
regole si può andare al nnnovo 
dei consiglio comunali -

UPaRi 

Incontro tra De e Psi che propongono una giunta con Pri, Pli e Pds. Posizioni diverse tra i dirigenti locali della Quercia 
I tentativi per evitare un nuovo ricorso alle elezioni. La Lega protesta: «Vogliono prevaricare il risultato delle urne» 

Efrestia, Ocetó «govemissimo » 

Un laico alla guida 
di Tónno? La De 
ora non tì sta piùp 
È durata poco l'intesa raggiunta ieri tra le forze della 
maggioranza al Comune di Torino per assegnare a 
un laico il posto di sindaco lasciato da Valerio Za
none. La De ha ritirato la sua adesione al documen
to che aveva già sottoscritto: «Non risulta che ci fos
sero accordi di quel genere.!.». La crisi appare più 
che mai in alto mare. E intanto il consigliere della Li
sta dei pensionati è uscito dalla coalizione. - • 

'-'A-- DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PIER GIORGIO BETTI 

•si TORINO. A parole sembra- "i 
vano tutti (o quasi) soddisfatti. *: 
Si erano trovati alle 15 in punto ••• 
al terzo piano del palazzo al
l'angolo di via Maria Vittoria. ;•" 
dove ha sede il Pli, scamblan- ;. 
dosi sorrisi e strette di mano. " 
Ne sono usciti due ore dopo, ". 
con aria compunta, rilascian
do ai'cronisti dichiarazioni', 
tranquillizzanti sulla «volontà "' 
di ricompattarc la maggiorai- !•' 
za» e di «ridare al più presto "',' 
un'amministrazione alla città»., -
Frasi che ricalcavano tono e u"_'. 
testo del comunicato ufficiale *l 
sulla riunione, dal quale si ri- '*-. 
cavava che «il patto sottoscritto '•'. 
nel luglio '90» veniva riconfer- ;•' 
mato sia per la parte program
matica che per gli assetti di : 

vertice. Compreso il sindaco di ' 
Torino che, stava scritto, de
v'essere >di espressione laica», 
cioè liberale o repubblicano. " 
Ma è durata poco. ; - . . . - . - -

Dopo due ore, ' il colpo di ì; 
scena. Il segretario cittadino >' 
della De, Francesco Bruno, te- ;.\ 
lefonava al colleghi degli altri •• 
partiti ritirando la sua firma dal ' ' 
documento: «Io a quell'epoca &• 
non c'ero, non mi risulta che •••'. 
nel '90 ci fossero patti per dare f 
la poltrona del sindaco a un 
laico. Comunque dovremo di- '••. 
scuteme nei nostri organismi iì 
dirigenti». Al ripensamento di ; 
Bruno non era certo estraneo il ••„ 
suo capocorrenle, l'andreot- ; 
tiano Vito Bonsignore, che su- -,. 
bito dopo l'annuncio della «fu- ;• 
ga» di Zanone aveva sollecitato : . 
una candidatura democristia- ?, 
na alla carica di primo cittadi- ,> 
no. «Lo scudo crociato - aveva ;.-. 
detto l 'esponente della dire- ':-• 
zione nazionale de - dispone ,•.' 
delle persone corrette, autore
voli, tecnicamente e moral
mente attrezzale per risponde- • 
re alle sfide che Torino ha da- ; 

vanti a se». E ieri sera ha ribadi
lo clic la questione del .sindaco ; 
dev'essere riconsiderata: s «La "s-
situazione di Torino 6 talmen
te grave dal punto di vista eco
nomico che «..irebbe assurdo 
pensare di affrontarla in base 
agli accordi del 90» 

Cosa accadrà se tutta la De 
torinese si attesterà su qjesta ' 
linea'Secondo il segretario so
cialista [ ranco figaiii sarebbe 

una posizione insostenibile «Il 
patto c'era, eccome. La De ha 
diritto, se vuole, di chiedere il 
sindaco, ma allora si rimette
ranno in discussione gli altn in
carichi, a cominciare da quello 
della presidenza della giunta 
regionale che ora e occupato 
da un democristiano...» Si di
cono stupiti f liberali per bocca 
del responsabile cittadino Pao- , 
Io Peveraro: «Per pronunciarmi ' 
aspetto di conoscere bene le 
motivazioni del cambio di rot
ta della De. Per me resta con
fermato quel che Bruno ha si
glato qualche ora fa». — . 

Il nuovo appuntamento de1 ' 
la maggioranza e stato fissato 
a domenica 12 gennaio. È pre
visto prima un incontro tra Pli e 
Pri per dare, se sarà possibile. * 
un'indicazione comune sul ' 
candidato a sindaco E anche » 
questo sarà un passaggio ruen-
t'affatto facile. «Ripetiamo che 
non abbiamo preclusioni nei 
confronti di chicchessia - han
no detto ieri i dirigenti liberal! -
ma è altrettanto evidente che 
nessuno deve avere pregiudizi 
nei nostri confronti». Insomma 
il Pli non accetta di essere ta
gliato fuori dalla corsa anche 
se la rinuncia di Zanone ha 
messo indubbiamente in diffi
coltà il partito. E di questo cer
cheranno di profittare i repub
blicani per piazzare un loro 
uomo. Circola con insistenza il 
nome di Jas Gawronski che si 
fa notare in casa deli Edera, 
dovrebbe facilmente avere il -
beneplacito dei liberali dato 
che era stato candidato dai " 
due partiti per l'elezione al 
Parlamento europeo •».' > 

L'unico risultato concreto 
dell'incontro di ieri e I uscita 
dalla maggioranza del cons1-
gliere della Lista . pensionati " 
(concorrente del partito dei 
pensionati), Scardicchio. Ave
va chiesto che anche per lui, 
come per i rappresentanti del
le altre forze che sostengono ' 
l'ammìnistra/ione fosse trova
to un posticino da assessore I _ 
cinque del pentapartito, i Ver- • 
di-verdi e I esponente del par
tito pensionati gli hanno rispo
sto picche E Scardicchio se 
n'e andato sbattendo la porta * 
La maggioranza scende da fA 
a 13 consiglieri . . « 

Brescia verso il govemissimo? Ieri De e Psi hanno uffi
cializzato la loro proposta: in Loggia una maggioran
za a cinque. Con il coinvolgimento (accanto a Pri e 
Pli) del Pds. 11 commissario del Garofano Vincenzo 
Balzamo è ottimista e parla già di primo incontro col
legiale per la metà della prossima settimana. Ma 
Achille Occhetto avverte: «Noi ci opporremo ferma
mente. Non correremo insoccorsodi nessuno». 

A N G E L O FACCINETTO 

• f i MILANO. Numeri alla ma
no la definizione appa re quan
to mai impropria. Insieme De, 
Psi, Pds, Pri e Pli possono con
tare in Loggia - la s ede del 

. consiglio comuna l e della città 
- su 27 voti su SO. Solo uno in 
più del minimo indispensabi
le. Ma la formula e quella del 
govcrniisimo. E sul govemissi
mo, d o p o il fallimento 'del ten
tativo della Lega Lombarda, 

Psi e De pun tano tutto per dare 
un governo alla città. Senza re
ticenze. .-••••••: 
- Ieri mattina le delegazioni 

';• dei d u e partiti si sono incontra-
••: te in via Tosio. s ede dello scu-
, docrociato. Ed h a n n o sgom

brato Il c a m p o d a ogni equivo-
. co . «È necessario - affermano i 

due partiti in un comunica to -
da re un governo alla città che 
veda Impegnato 11 Pds oltre al

le forze politiche tradizionali 
c h e h a n n o concorso in passa
to ad assicuarare alla città go
verni stabili ed efficienti». In 
pratica, Pds in giunta. Una ri
sposta a quanti nei giorni scor-

. si in città avevano ipotizzato -
davanti al pericolo l-cga - il ri
corso ai voti della Quercia per 
sostenere un governo di mino-

. ranza imperniato su De, Psi e 
Pli. E, insieme, il tentativo di 
superare le resistenze in casa 
pidicssina. .- .,••• . •-- v . , -

Cosi, Vincenzo Balzamo, re
sponsabile amministrativo del 
Psi nazionale, e da tre settima
ne commissario della federa
zione bresciana, ieri puntava 
sulla novità. Come condizione 
per partecipare alla maggio
ranza il Pds chiede, da sempre, 
•(atti nuovi». E Balzamo sottoli
nea c h e nella proposta sociali
sta, fatta propria anche dalla 
De, un l'atto nuovo c'ò, e im
portante. "Puntiamo - dice - a 

un governo che coinvolga il ;.' 
Pds a parità di condizioni con • , 
gli altri partiti. Un governo con ' 
una solida base politica e prò- -, 
grammatica». Poi - aggiunge: -
«Sembra c h e la strada si stia 
aprendo. Se non emergono 
fatti nuovi la soluzione ò vici
na». Non solo. Dopo un secon
d o incontro, questa volta prò- -, 
prio con la delegazione del 

' Pds, parla della line della pros- . 
sima settimana per il perfezio
namento dell'intesa. Una prò-

- spediva confermala dal vice-
sergretario cittadino della De, 
il prandiniano MaurizioBanzo-
la che , solo, tende a sottolinea
re c o m e l'intesa a c inque non 
esclude la possibilità di aliar-

; gamento della coalizione alla ; 
Lista per Brescia (versione lo
cale della Rete di Orlando) e 
alla Lega dei pensionati. Ncp-

. pure la questione del s indaco , 
sembra essere, a lmeno a paro- :•-
le, d'ostacolo. Per De e Psi 

•non ci sono preclusioni» E di 
nomi, per intanto, non si par la . , 

La parola, ora, ò dunque al 
Pds. In un'intervista Achille Oc
chetto parla di ferma opposi
zione al govemissimo. «La crisi 
di Brescia - dice - ò la fotogra
fia dell'ingovernabilità provo
cata dalla crisi dei vecchi rap
porti politici nel centrosinistra 
e insieme dello spirito leghista, i-
Non c o n e r e m o al soccorso di -
nessuno. Occorre che questa 
crisi scoppi fino in fondo pe r - . 
che si comprenda che non c'ò 
altra via alla riforma del siste
ma politico». Una decisione 
c o m u n q u e dovrebbe .essere 
presa in queste ore, d o p o l'in
contro di questa mattina a Mi- -
lano, con il numero due di Bot
teghe Oscure Massimo D'Ale-
ma. >La brutale e loquenza dei : 
numeri - afferma Pierangelo 
Ferrari, il segretario della fede- ; 
razione - dice c h e la proposta 
di un'alleanza tra De, Psi e Pds 

non ha molle alternative» Poi 
aggiunge. «In ogni caso s iamo 
In una situazione di emergen
za. Il Pds può entrare in mag
gioranza purché vengano in
trodotti elementi nuovi e non si ; 
tratti di semplice cooptazio
ne». Se Ferrari è possibilista, ' 
non lutto il Pds (rappresentato .' 
oggi in Loggia d a cinque con
siglieri) sembra convinto. - Il :. 
nuovo ricorso alle urne è una ' 
eventualità da evitare assoluta
mente ma govemissimo, a B r e - : 

scia, significa alleanza con la \ 
De di Prandini - il «nemico» di ; 
sempre - c h e il 25 novembre ; 
ha quasi cancellato dal consl- •• 
alio la sinistra di Martinazzoli e • 
Padula. Il capolista Paolo Cor- . 
sini, il 16 dicembre, inoccas io- '-
no della prima seduta della ; 
nuova assemblea, era stato 
esplicito. "Come e possibile1 

che noi si entri in giunta coi :: 
prandiniani a tre mesi dalle f 
elezioni politiche?», aveva det- * 

lo storcendo il naso E piutto
sto chiaro, anche se più cauto 
nei toni, ò II segretario regiona
le Roberto Vitali. «È importante ' 

L - afferma - dare un governo a 
Brescia, anche per il Pds è il 
primo problema. Non sempre -. 
però le giunte che vedono al- • 

'' leati lutti i partiti possono esse
re in grado di governare. Per
ciò bisogna avere grande pru- ; 
denza: non dobb iamo . (are 
inutili regali alla Lega». ;-•" » x 

Chi invece ò già sceso in ' 
c a m p o contro ogni ipotesi di 
govemissimo ò la Lega Lom- , 
barda. «La volontà espressa ; 
dalla De di procedere a c o n - . 
sultazioni in proprio per for- ; 

mare una maggioranza che ; 
escluda la Lega - dice Roberto : 
Ronchi, della segreteria politi- ' 
ca nazionale - rappresenta un 
atteggiamento di grave preva
ricazione verso il risultato elet
torale». - •„•>•'••••••. ,".•• ..-.•;.,••'->.>•• 

Il Pds ringrazia i cittadini e le orga
nizzazioni di partito che si sono così' 
fruttuosamente impegnati per il suc
cesso della raccolta delle firme peri1 

referendum e ricorda che la raccolta' 
prosegue fino al 14 gennaio e che le 
firme raccolte debbono essere sin da 
ora recapitate ai rispettivi comitati ; 
salvo la vanificazione del lavoro fin' 
qui compiuto.'1'."/".". '-'••-"., >!:-; ' ,v.';.?; ;.'.'• 
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I delegati giordani incontreranno da soli 
i rappresentanti di Israele nel terzo round 
di trattative fissato per martedì prossimo 
II processo negoziale rischia di arenarsi 

La signora Ashrawi e i dirigenti delTOlp 
esortano Usa e Onu a premere su Tel Aviv 
per ottenere la revoca dell'espulsione '• 
di dodici militanti dai territori occupati 

I palestinesi: «Non ci muoviamo» 
«Sospesa» la presenza ai colloqui di pace di Washington 

IL PUNTO 

MARCELLA 
EMILIANI 

L'azzardo 
diShamir 
sul tavolo 
di Bush 
M «Israele sta deliberatamente silurando il processo di 
pace in Medio Oriente» urlano i palestinesi. Il governo Sha-
mir nbatte: «Col processo di pace le deportazioni non hanno 
nulla a che vedere». I palestinesi rimandano la loro partenza 
per Washington dove all'inizio della settimana prossima, a 
Dio piacendo, comincerà il terzo round dei negoziati patro
cinati dall'amministrazione Bush; gli israeliani - come si di
rebbe con poca eleganza - non (anno una piega: non revo
cano i mandati di deportazione dei 12 palestinesi, causa 
dell'indignazione dell'Olp. e non si preoccupano minima
mente dell'assenza al tavolo dei negoziati del loro interlocu
tore numero uno. - • • > - . 

Forse, e sia detto con cinismo, la sedia palestinese vuota, 
almeno in prima battuta (l'Olp infatti non ha detto di volersi 
ritirare dai negoziati), fa persino il loro gioco. L'autoesclu-
sione dei palestinesi infatti è desiderata esplicitamente dal 
governo Shamir che mal digerisce di trovarsi di fronte, an
che se sotto mentite spoglie ovvero in forma di delegazione 
giordano-palestinese, il suo nemico più acerrimo: l'Olp. Per 
di più, sempre il governo Shamir, pur essendo la causa diret
ta del rinvio della partenza della delegazione palestinese 
per Washington, ci tiene a chiarire che le «deportazioni non 
hanno nulla a che vedere col processo di pace» perché cosi 
facendo riafferma il principio cardine con cui si 6 presentato 
al tavolo dei negoziati: quanto succede in Israele e nel terri
tori 6 un affare intemo israeliano. 

Dobbiamo concludere dunque che a Gerusalemme e din-
tomi" nulla è cambiato, che le strette di mano tra palestinesi 
e.israuliani sotto i. cieli madrileni e americani non sono dav
vero servile a nulla? La cronaca nuda e cruda di quanto con
tinua a succedere in Israele ispirerebbe ben poco ottimismo: 
nel giro di tre giorni un colono ebreo e stato ucciso ed altri 
feriti in un nuovo insediamento a Gaza (ma non dovevano 
essere sospesi gli insediamenti ebraici nei territori?) ; il mini
stro della Difesa Arens ha ordinato la deportazione di 12 pa
lestinesi riaccendendo la rabbia dei loro fratelli e spingendo 
alla protesta anche il dipartimento di Stato americano: dal 
canto loro i giordani per bocca del ministro degli Esteri Ka-
mel Abu Jabersi sono appellati alla comunità intemaziona
le e all'amministrazione Bush perché fermino il governo 
Shamir e •mettano fine a questi atti irresponsabili che viola
no il diritto intemazionale». »'.' .; ' 

Parole, dinamiche, che -ahinoi - già conosciamo: sono 
diventate infatti la triste realtà quotidiana in Israele. Ma per 
paradossale che possa sembrare questa volta il braccio di 
ferro non 0 più tra israeliani e palestinesi, anche se lo scon
tro sul terreno continua ad esserlo. La pressione che entram
bi esercitano oggi è sugli Stati Uniti nel tentativo di trascinarli 
a patrocinare la loro causa a scapito dell'altro. Per premere 
sull'amministrazione Bush - in un momento tra l'altro deli
cato come quello preelettorale - Israele usa come sempre la 
politica dei fatti compiuti, difficili da smantellare poi a tavoli
no. . . . . . . . 

I palestinesi, schiacciati tra la repressione durissima nei 
territori e l'onda montante dell'estremismo islamico che 
osteggia il processo di pace, possono ricorrere solo alla ri
chiesta esplicita di patrocinio da parte degli Usa. Per questo 
ieri Hanan Ashrawi, Faisal Husseini e la stessa Olp da Tunisi 
hanno tutti fatto appello alle responsabilità che gli Stati Uniti 
si sono assunti nel processo di pace. Oggi, tra l'altro, i pale
stinesi non possono più contare nemmeno sulla benedizio
ne dell'ex Unione Sovietica e del licenziato Gorbaciov: • 

Non ci chiediamo, come abbiamo fatto altre volte, se gli 
Usa saranno all'altezza della situazione. Registriamo per ora 
questo dato di fatto: sono riusciti'nel giro di due soli round 
di pace, a diventare davvero l'ago della bilancia. È un patri
monio non da poco specie se cumulato nel gioco spietato, 
sfuggente e apparentemente interminabile del conflitto ara
bo-israeliano. . 

Attentati nei territori 
Uccisi a colpi di pistola 
due «collaborazionisti» 
Scontri a Gerusalemme 
• i TEL AVIV. Due palesti
nesi sospettati di collaborare 
con le autorità israeliane so
no stati assassinati ieri: uno ' 
in Cisgiordania, l'altro a Gaz
za. Secondo quanto hanno • 
riferito fonti palestinesi i due • 
uomini sono stati uccisi da 
gruppi estremisti. • .. ~ 

Ahmed Abdul Latif Abu • 
Rub. 30 anni, è stato colpito 
mortalmente • da • alcuni 
proiettili di pistola. L'uomo è ' 
stato pnma aggredito e rapi
nato da un gruppo di perso
ne con il volto coperto. L'ag- * 
guato e avvenuto in un villag
gio presso Jenin. L'azione è 
stata rivendicata dalle «Pan- • 
fere nere», uno dei «comitati 
d'urto» dell'intifada. , - . 

L'altro palestinese accusa- -
to cV «collaborazionismo» si 
chiamava Jihad Abu Tahun. 
.- v'.va 25 anni ed e stato eli

minato sempre a colpi di ar
ma da fuoco da connazionali 
mascherati nel campo profu
ghi di Khan Yunis, a Gaza, 
dove lavorava come operaio. 

Secondo quanto ha riferito 
la radio israeliana, un'auto
mobile e un camion palesti
nesi sono stati dati alle fiam
me presso Hebron. Gli inqui
renti sospettano che gli auto
ri dell'attentato siano ele
menti del movimento estre
mista ebraico «Kach», anche 
se una fonte di questa orga
nizzazione ha smentito. 

Sempre ieri, a Gcrusalem 
est la polizia ha disperso una 
manifestazione di Palestine-
si. Durante gli scontri, gì 
agenti israeliani hanno spa 
rato numerosi proiettili di 
gomma e gas lacrimogeni 
Diversi dimostranti sarebbe
ro rimasti feriti. 

1 palestinesi «sospendono» la partecipazione ai col
loqui di pace di Washington, martedì prossimo. Ma 
saranno presenti se Israele annullerà l'espulsione 
dal paese decretata a carico di dodici militanti dei 
territori occupati. L'Olp chiede che Usa e Onu pre
mano su Tel Aviv affinché revochi un provvedimen
to che, come dice lo stesso ambasciatore Usa in 
Israele, viola la convenzione di Ginevra. - , 

G A B R I E L B E R T I N E T T O 

M ROMA. Intorno al tavolo 
negoziale di Washington mar
tedì prossimo spiccheranno 
quasi certamente alcune sedie 
vuote: la componente palesti
nese intende disertare per lo 
meno l'avvio del tento round di 
colloqui bilaterali di pace tra 
Israele da un lato e delegazio
ne congiunta giordano-palesti
nese dall'altro. I margini di ini- . 
ziativa - politico-diplomatica 
per evitare un gesto cosi trau- . 
malico sono piuttosto ridotti. * 
C'è il rischio, se Tel Aviv si irri- • 
gidirà nel confennare il prov
vedimento che ha scatenato la 
reazione palestinese (l'espul
sione di dodici militanti arabi "' 
dai territori occupati), di un ar
resto completo della macchi
na negoziale tanto faticosa
mente messa in moto a Madrid 
il 30 ottobre scorso. 

La decisione palestinese è 
stata ufficialmente comunicata 

' ieri pomeriggio, dopo che per : 
tutta la notte precedente e la 
mattinata si erano confusa
mente accavallate dichiaralo- ' 
ni, talvolta contradditorie, da 
parte di dirìgenti dell'Olp ed 
esponenti della rappresentan-
za.kpalesunese ai .colloqui, di.. 
paccv tSi aveva ; l'Impressone 
che questi ultinu pure-indivi-, 
dendo ovviamente il giudizio 
di condanna sul grate atto , 

' compiuto dal governi) israelia
no, manifestassero UT.'mag

giore cautela rispetto all'Olp 
sulle iniziative di protesta da 
intraprendere. Affermava infat
ti in un primo lempo Hanan • 
Ashrawi, portavoce della dele
gazione palestinese: «Noi non 
ci ritiriamo dai colloqui. Smen
tisco le notizie riportate da al- • 
cuni mezzi di informazione. 
Non so dove le abbiano prese». 
Viceversa l'ambasciatore dello 
•Stato di Palestina» ad Amman, 
Tayeb Abdelrahim era catego
rico nell'annunciare che a Wa
shington i palestinesi non sa
rebbero andati. • •-, 

Finalmente dal groviglio di 
dichiarazioni rimbalzanti fra 
Tunisi (sede del quartiergene
rale Olp), Gerusalemme ed 
Ammun, emergeva quella che 
dovrebbe essere la linea d'a- ' 
/.ione di Olp e palestinesi: la 
partenza per Washington è per 
ora sospesa, ma l'impasse pò- ' 

/ trebbe essere superata se le 
autorità di Tel Aviv revoche' 
ranno il provvedimento d'e
spulsione già decretato.. 

A Gerusalemme i rappre
sentanti palestinesi, dopo un 
dibattito durato due ore, cmet-

. .levano un documento,, ili .cui 
affermavano di «guardare cor 

. la massima •seoèta:éd>a)larm': 
., ai, recenti sviluppi della, situa

zione» e annunciavano di ave-
• re «quindi sospesarattuazione, 
' del programma perii viaggio a 

Washington, in attesa di una 
decisione della legittima guida ' 
politica del popolo Palestine- ' 
se, l'Olp». In una successiva in
tervista alla rete televisiva ame
ricana Cnn, la signora Ashrawi 
aggiungeva che tocca agli Stati ' 
Uniti ora «intervenire presso gli 
israeliani per prevenire la de
portazione dei dodici attivisti. 
Il nostro non e un ultimatum -
precisava la portavoce palesti
nese-. Si tratta di un banco di 
prova della credibilità degli 
Usa come sponsors e mediato
ri della pace». - -

In quelle stesse ore a Tunisi ' 
il portavoce dell'Olp, Ahmed 
Aberrahman, esortava il gover
no di Washington ed il Consi
glio di sicurezza dell'Onu a 
premere su Tel Aviv per il ritiro 
di «quel vergognoso provvedi- > 
mento» (ripetendo ciò che il 
presidente Yasser Arafat. stan
do all'agenzia di notizie Wafa, 

aveva già spiegato in mattinata 
ricevendo la troika Cee). Aber
rahman accusava il governo >_' 
israeliano di avere dato il «col
po di grazia» al processo di pa- , 
ce», e ventilava la possibilità ' ' 
che la direzione Olp, in quel '• 
momento ancora riunita, nve- •' 
desse la propria linea politica '' 
rispetto al processo di pace '• 
medesimo. - Ma • nonostante >. 
una certa - durezza verbale :„' 
sembrava di capire che l'Olp 
confidasse in un'azione Inter- • 
nazionale concertata per in- ; 
durre Tel Aviv a fare marcia in-, 
dietro, rimuovendo il macigno j 
che da ieri blocca il cammino . ' 
sul percorso della pace. --*« . 

E già qualcosa si muove. 
L'ambasciatore statunitense in 
Israele, William Brown (in sin-

" ionia con ciò che quasi con- ', 
temporaneamente negli Usa ;-
diceva Baker) ha comunicato ^ 

' a Shamir la condanna ameri

cana per l'allontanamento dei 
dodici palestinesi, che viola la 
convenzione di Ginevra sui di
ritti umani. Analoghe prese di 
posizione sono venute da par
te dei governi di Francia e Gran 
Bretagna. I palestinesi si con
tenteranno di queste espres- • 
sioni di condanna da parte 
delle grandi potenze, oppure 
insisteranno • nell'esigere da 
Tel Aviv la revoca del provvedi
mento • di espulsione come ; 
precondizione per andare a i 
Washington? ,, A. - -v-ux.-j» -

Intanto, a sorpresa, in serata 
dal Cairo il consigliere politico 
di Arafat, Nabil Shaath, ha af
fermato che la delegazione pa
lestinese in ogni caso il 7 gen
naio a Washington ci sarà. Par
lava a titolo personale, oppure 
lanciava segnali di disponibili
tà ad un compromesso che 
l'organizzazione ufficiosamen
te non poteva esprimere? f>. ; 

La portavoce 
palestinese -
Hanan Ashrawi 
comunica 
ai giornalisti 
le Intenzioni '" 
della 
delegazione -
alla conferenza 

«Energica» condanna Usa per Israele: 
le deportazioni non fermano la violenza 
«Gli Usa condannano energicamente la decisione 
del governo israeliano: le deportazioni non sono un 
deterrente contro la violenza». Baker non capisce il 
perché di atti «cosi unilaterali» alla vigilia della ripre
sa dei colloqui di pace, ma esorta i palestinesi a non 
disertare l'appuntamento di martedì prossimo. Tel 
Aviv: «Le espulsioni sono una risposta alla recrude
scenza di terrorismo nei territori occupati». • -, " 

• i WASHINGTON. Gli Stati 
Uniti hanno condannato la de
cisione israeliana di espellere 
dai territori occupati dodici at
tivisti palestinesi e hanno chie
sto al governo di Tel A\ iv di re
vocare la decisione, sollecitan
do però nel contempo tutte le 
parti a presentarsi puntual
mente all'appuntamento della 
settimana prossima a Wa
shington per riprendere le trat

tative di pace. 
•Gli Stati Uniti condannano 

" energicamente la decisione 
del governo israeliano», ha di-

. chiarato il portavoce del Dipar
timento di Stato. Richard Bou-
cher. rivelando che il segreta
rio di Stato James Baker si è 
messo in contatto con i dele
gali palestinesi, sperando di 
indurli a ricredersi e ad andare 
a Washington. «Noi riteniamo 

che le deportazioni siano una 
forma di rappresaglia e non un 
rimedio» alla violenza, ha di
chiarato Boucher in aperta po-

, lemica con la giustificazione 
addotta da Tel Aviv. «È difficile 
per noi capire perche siano 
state prese decisioni cosi uni
laterali» alla vigilia della ripresa 
dei colloqui tra arabi e isarelia-
ni. 

Da parte israeliana il porta
voce del primo ministro Sha
mir, Eliud Gol, ha affermato 
che «il governo non intende 
tentrare nel • merito dei ' pro
grammi di viaggio dei palesti- ' 
nesi», e si è limitalo a confer
mare che la delegazione di Tel 
Aviv si recherà a Washington 
nei tempi previsti per l'avvio 
dei colloqui di pace, il 7 gen
naio prossimo. Sui provvedi
menti di espulsione il generale 
Zach, una delle massime auto
rità militari nei territori occupa

ti, ha dichiarato che essi sono • 
uno degli strumenti più efficaci -
di cui dispone l'esercito per «ri- . 
sparmiare le vite delle vittime * 
potenziali del terrorismo pale- > 
stincse». L'ufficiale ha aggiunto . 
che l'espatrio forzato (proba-

. bilmente verso il Libano meri
dionale) dei dodici «importan-. 
li quadri» di Al Fatah, Fronte -. 
popolare per la liberazione 
della Palestina, Fronte demo- ,, 
cratico, Hamas. 6 una risposta . 
alla recrudescenza di attività , 
•terroristiche» in Cisgiordania e , 
a Gaza. Il generale si riferiva al- ; 
l'uccisione di quattro coloni ; 
ebrei, sci soldati, e a vari altri „ 
attentati. . • . • '-< . • 

Nelle capitali arabe si regi- , 
strano atteggiamenti simili, sia 
nel condannare • le misure > 
israeliane, sia (per quanto ri- • 
guarda Giordania e Siria) nel ' 
ribadire l'intenzione di recarsi • 
comunque a Washington per 

la ripresa delle trattative di pa
ce martedì prossimo. La dele
gazione giordana (senza la 
componente palestinese) par
tirà oggi per gli Stati Uniti, ha 
confermato il suo numero uno, 
Abdel Salam Maiali. Le autori
tà di Amman definiscono «ne- ' 
fasta» l'espulsione degli attivisti 
palestinesi dai territori occupa- . 
li. • • • • , - ' - . i .-.• « & - , . - ; • 

Radio Damasco condanna 
I'«ostinazione- israeliana nel 
perseguire la politica di inse- • 
diamenti nei territori occupati, 
ma conferma che i delegati si- ' 
nani andranno a Washington. ; 
Al Cairo il ministro degli Esteti ' 
Amr Mussa esorta Tel Aviv a J 

cessare - immediatamente ' 
•azioni che ostacolano il prò- ' 
cesso di pace». La decisione di 
cacciare dodici palestinesi dai 
territori occupati è, secondo il 
governo egiziano, contraria al 
diritto intemazionale.,« - .-. , 

— • ~ T " • — " ' Pioggia di ricorsi sui seggi ottenuti dal Fis al primo turno elettorale 
Il Consiglio costituzionale potrebbe annullare i risultati del voto 

Algeria, islamici battuti d'ufficio? 
Non è esclusa una clamorosa svolta nell'agitato pa
norama post-elettorale dell'Algeria. Alla luce dei 
numerosi ricorsi presentati contro il Fronte di sal
vezza islamico per l'assegnazione dei seggi dopo il 
primo turno delle elezioni legislative, il Consiglio co
stituzionale potrebbe dichiarare nulli in parte o in 
toto i risultati della consultazione. Nel primo turno il 
Fis ha ottenuto 188 dei 430 scranni in palio. • 

Wk ALGERI. Attività febbrile 
nel mondo politico algerino 
dopo lo shock del risultato 
del primo turno elettorale. La 
vittoria del Fronte islamico di 
salvezza (Fis), anche se da 
alcuni prevista, e giunta inat
tesa per dimensione, e ha 
fatto saltare i calcoli degli al
tn partiti. 

il Fis, con poco più di tre 
milioni di voti (accusando 

un calo rispetto ai cinque mi
lioni ottenuti alle elezioni 
amministrative di giugno) si 
e già assicurato 188 dei 430 
seggi di cui sarà composto il 
primo parlamento multiparti-
tico del paese, ed è quasi 
certo che riuscirà a conqui
stare, nella seconda tornata 
elettorale del 16 gennaio, la 
trentina di deputati che lo se
parano dalla maggioranza 

assoluta. Cosi, grazie soprat
tutto alla scarsa affluenza al
le urne, ma ancjie alla fram
mentazione dejfe altre forze , 
politiche in troppi partiti e 
candidati indipendenti, tanto 
che con meno del 25 per 
cento dei suffragi (un quarto • 
dell'elettorato) potrebbe es- • 
sere il Fis a decidere del futu
ro dell'Algeria. • - • ' 

Andare al secondo turno o 
boicottarlo? Questa la do
manda che nemmeno trop
po velatamente le forze poli
tiche si pongono e pongono 
all'opinione pubblica. Se al
cuni partiti si erano espressi 
per il boicottaggio sin da pri
ma dell' inizio della consulta
zione elettorale, ora alla loro 
voce si è unita quella di orga- • 
nizzazioni politiche e sociali,"' 
organizzate in comitati per 
«la salvezza» dell'Algeria, che 

chiedono 1' interruzione del 
voto, per il pericolo che sta
rebbe correndo la democra- . 
zia e la libertà d'espressione 
nel paese. Il fronte di libera
zione nazionale, ' grande 
sconfìtto, dopo la riunione .-
del suo ufficio politico, ha in
vece ribadito di essere deter
minato ad andare avanti nel
lo sveltimento della «consul
tazione pluralistica», • pur 
chiedendo vigilanza per la 
difesa della Costituzione. 

Il Fronte delle forze sociali
ste con l'appello del suo lea
der Ait Ahmed, sfociato nella 
manifestazione nazionale di 
Algeri (cui hanno partecipa
to almeno 200 mila perso
ne), cerca di convincere gli 
indecisi, quelli che non han
no votato, a fare una scelta di 
«democrazia». • > • 

Secondo gli osservatori, 

poi, vi sarebbe ancora una 
possibilità, benché' molto re
mota, che il Fin e il Fronte so
cialista raccolgano il massi
mo delle circoscrizioni anco
ra in ballottaggio con il fis. La 
pioggia di ricorsi (sono già 
286) presentati al consiglio 
costituzionale, • • potrebbe 
inoltre invalidare i! primo vo
to in numerose circoscrizioni 
e modificarne il risultato. Nel 
caso in cui dovesse decidere 
per la non validità di tutti o di 
buona - parte . dei • mandati 
contestati, il consiglio costi
tuzionale „ potrebbe, » come 
ipotesi remota, decidere un 
terzo turno di consultazione 
per l'assegnazione di questi 
seggi, turno che per legge 

• potrebbe svolgersi soltanto 
tre mesi dopo il secondo. 
Non tutti i giochi, quindi, sa
rebbero fatti. -> • ' 

Muore Tomic 
fondatore 
della De del Cile 

È morto ien a Santiago del Cile Radomito Tomic (nella fo
to), fondalore della democrazia cristiana del Cile. Tomic, 
che aveva 77 anni, si presentò come candidato alla presi
denza del paese nel 1970. alle elezioni in cui trionfò il partilo 
socialista di Salvador Allende. Tomic ricopriva la carica di. 
ambasciatore cileno presso le organizzazioni internazionali , 
con sede a Ginevra ed era presidente del suo partilo, attual
mente al governo in Cile sotto la presidenza di Patricio Ayl-
win. Tomic, che aveva nove figli, era stato eletto deputalo e 
poi senatore per più generazioni. -

Nasce ili Francia 
la prima scuola •' 
europea •• 
di teologia , 
musulmana 

Burundi, 
repressione 
militare 
Tremila morti 

• Almeno tremila persone so-
° no state uccise in Burundi 

nella repressione scatenata 
dall'esercito dopo una serie 
di azioni-dei guerriglieri'del 
•partito per la liberazione 

'"' ' del popolo hutu». La denun-
™"—"*w^m~m m m m m m^m^ c i a è contenuta in un rap
porto di un docente universitario di Anversa rientrato in Bel
gio dopo aver compiuto una inchiesta in Burundi per conto ', 
di organizzazioni non governative belghe, olandesi e tede
sche. Le cifre fornite dal governo del presidente Pierre 
Buyoya parlano di 300 - 400 vittime. «Riteniamo che le vitti
me siano almeno 2.mila nelle zone dove abbiamo potuto ef
fettuare indagini», ha detto II professor Filip Rcyntjens, se
condo il quale un altro migliaio di persone sono state uccise 
nel resto del paese. Il governo, che ha avviato una inchiesta " 
sugli episodi di violenza dell'esercito, attribuisce la respon- -
sabilità dell'inizio delle ostilità agli estremisi, del gruppo et
nico Hutu, maggioritario nel paese, il cui gruppo dirigente ' 
appartiene però alla minoranza Tutsi, che alla fine di no- -
vembre hanno attaccato una serie di postazioni militari. 1 
militari, secondo le testimonianze raccolte da organizzazio
ni umanitarie, hanno compiuto rappresaglie alla cieca con-: 

tro civili Hutu. Secondo il rapporto, sono almeno 50 mila I > 
burundesi che sono fuggiti in Ruanda e nello Zaire. Ne! 1988 ' 
ci furono più'di 5.000 Morti in scontri tra esercito e Hutu. 

l>,., '• './•^••c-.--.V<rO••*.•'•../,• - - " . V : , . 

VIRGINIA LORI . . . 

•r v Una cinquantina di studenti, 
tutti nati o residenti da lunga 
data in Europa, tra cui alcuni 
italiani, si preparano ad in- ' 
traprendere lunedi prossimo S 
il pnmo corso di teologia " 
musulmana picsso 1' «istitu- -

™ ~ " ^ " " — ~ ^ ^ ^ " ™ " to europeo di scienze uma
ne», fondato a Saint-Leger-du-Fougeret (Francia centrale) ', 
dall'unione delle organizzazioni islamiche d'Europa. Si trai- . 
ta del primo centro europeo privato di studi supenori di teo- . 
logia musulmana, desunato a formare i futuri imam (capi., 
della preghiera nelle moschee), gli insegnanti, i responsabi- ' 
li di centri islamici e gli educatori «direttamente implicati " 
con l'ambiente in cui esercitano, l'Europa». Il centro è instal
lato in un castello acquistato tre anni fa e .sottoposto ad im
portanti lavori di reslauro,che.hanno imposto un rinvio del
l'inaugurazione, prevista per il novembre scorso. La scuola è 
diretta da Zuhair Mahmood. uno scienziato iracheno rifu- • 
giato in Francia dal 1978, e dispone di tre insegnanti, tutti ' 
musulmani che hanno compiuto gli studi in Francia. Il prò- ' 
gramma della scuola, che si propone come I' equivalente '' 
delle università confessionali cattoliche o protestanti, non è . 
stato ancora definito, soprattutto per quanto riguarda le altre , 
religioni, ebraica e cristiana. Per il momento -ha precisato la 
direzione dell'istituto - contatti sono avviati con U vescovado , 
diNevers. - . , . - . , , • ": • ; • : '. • i •, , >%>",:,• / ••• 

Pubblicate 
le lettere 
fra Kennedy 
e Krusciov. 
su Cuba 
Diventerà presto di dominio , 
pubblico tutto il carteggio fra 
Krusciov (nella foto) e Ken- , 
nedy sulla crisi dei missili a 
Cuba, che nell'ottobre 1962 • 
portò Usa e Urss ad un passo dalla guerra atomica. Fonti 
americane hanno detto che il governo degli Stati Uniti e 
quello Russo hanno raggiunto un accordo di massima per la 
divulgazione delle lettere ancora «top secret». La crisi scop
piò quando il presidente John Kennedy intimò a Nikita Kru
sciov di ritirare i missili nucleari installati a Cuba. Solo dopo 
una settimana di braccio di ferro, con gli Stati Uniti che ave
vano imposto il blocco attorno all'isola caribica, il leader so
vietico si decise a far marcia indietro, in cambio ottenne dal 
presidente americano l'impegno anon iuvadcre Cuba-c a ri-. 
tirare qualche batteria di missili atomici da Turchia«Jtalia. 
La corrispondenza tra Kennedy e Krusciov nei giorni caldi • 
della crisi è già nota. Sono invece rimaste finora segreto le 
lettere che il presidente americano1 e il segretario generale ! 

del Pcus si scambiarono nelle settimane dal 3 novembre al 
14 dicembre. In queste missive (cinque per parte) Kennedy 
e Krusciov definirono nel dettaglio il compromesso che per- ; 
mise alle due superpotenze di evitare il peggio. - -, - ,-,~ -•, 

Israele, religione e maltempo 
Il gran rabbino sefardita 
proibisce di sabato . ;; ,;'• 
Fuso dell'ombrello 
M TEL AVIV. Il gran rabbino 
della comunità sefardita di 
Israele, Mordechai Eliahu, ha 
ribadito nei giorni scorsi che 
indipendentemente • dalla 
gravità delle condizioni at- , 
mosferiche gli ebrei che agi
scono nel rispetto dell'orto- , 
dossia non possono fare uso 
di ombrelli durante il riposo 
sabbatico del sabato. - >:•• 

La religione ebraica, nella 
rigorosa interpretazione de
gli ortodossi, di sabato proi
bisce infatti di usare qualsiasi -
oggetto elettrico o meccani
co nonché di trasportare co
se. E la giornata, molto senti- ' 
ta in tutto il territorio di Israe
le, trascorre di solito nel più 
profondo silenzio. Non si 
può per esempio telefonare 
o usare la macchina ed è as
solutamente impossibile ot
tenere una intervista o una 

dichiarazione di qualche 
esponente governativo o po
litico. . . . . . . . 

••• In un'ordinanza rivolta alla 
sua comunità, il gran rabbi
no Diahu to invece detto 
che data l'eccezionale vio-, 
lenza dell'ondata di maltem
po che d- settimane imper- ' 
versa su Israele - Gerusalem
me e la Cisgiordania sono ri
coperte da oitre 40cm. di ne
ve - è permesso usare il tele- -
fono per chiamare soccorso 
in presenza di un'emergenza s 

personale o collettiva, come . 
ad esempio il crollo di un pa
lo della luce che, lasciando '• 
fili elettrici a terra, costituisca ' 
un rischio mortale. Per for
mare i numeri telefonici, tut
tavia, secondo il gran rabbi
no «non si dovrà usare il dito 
ma una matita o un altro og
getto analogo». , -



Forti crìtiche alla rivoluzione tariffaria 
che si estende ad altri paesi della Csi 
Il tg ufficiale attacca la «stangata» 
Deputati chiedono le dimissioni di Eltsin 

Nei negozi si trova la grappa italiana 
ma non vi sono i generi di prima necessità 
I sondaggi rivelano un pessimismo diffuso 
Strade vuote per il rincaro della benzina 

Russia, prezzi pazzi e carestia 
La riforma dei prezzi non decolla in Russia. Il tg uffi
ciale critica l'operazione denunciando l'assenza 
delle merci mentre un gruppo di deputati vuole le 
dimissioni del governo. Si trova la grappa italiana, 
anche i gamberi con prezzi alla stelle, ma non i ge
neri di prima necessità. Eltsin e gli altri dirigenti si 
apprestano a partire per la periferia con l'obiettivo 
di saggiare gli umori popolari. , ,_:.., 

' • • " . ' • •DAL NOSTRO CORRISPONDENTE :•'" ' 

. SERGIO SERQI . 

• i MOSCA. .Qui e come allo 
zoo, entriamo e guardiamo * 
soltanto...». Davanti ai banconi 
del «Gastronom n.U. il famoso ' 
Elisevskij della via Tverskaja, , 
l'ex Gorki, c'è un via vai conti- • 
nuo e non più le file impressio- "; 
nanti dei giorni precedenti ' 
l'aumento dei prezzi. E la bat
tuta della giovane signora si • 
spegne sul viso corrucciato del 
marito che guarda quella botti
glia, in beltà evidenza, di una . 
non meglio definita grappo.del -
Veneto al prezzo-di 342'rubli, -, 
Nessuno la compra. Nemme- \ 
no il sottoscritto, non tanto per !• 
il . prezzo, • molto - invitante, '•; 
quanto per il dubbio sul conte- ' 
nulo. Succede anche questo 
nella Russia della rivoluzione : 
tariffaria dove, al secondo gior
no della tanto annunciata e te
muta riforma, hanno continua
to a latitare le merci di più tar
go consumo • mentre • sono ; 

spuntati chissà da quale oscu
ro deposito, gamberi a 80 rubli 
al chilo, prosciutto a oltre mille • 
rubli e confezioni di sottilette ' 
tedesche, marca Emmental, al ' 
prezzo di 42 rubli per 200 ; 

grammi. Oltre, ovviamente, a 
scorte di superalcolici che da 
tempo non si vedevano nei ne- ; 
gozi «statali». Non si possono 
certamente trarre delle conclu
sioni suH'opcrazione-mcrcato 
dopo le prime 48 ore ma, co
me ha osservato ieri l'econc-; 
mista Otto Lazis, spedito in' 
qualità di cronista per i negozi 

della capitale, che credibilità 
può avere la liberalizzazione 
se continuano a mancare le 
merci e se. addirittura, molti 
negozi, persino i panifici, sono 
rimasti chiusi perchè i respon
sabili non sono stati in grado di 
mettere i nuovi cartellini? 

: La maggioranza dei giornali 
ha mandato in edicola titoli di 
scatola sulla stangata. La «Kon-

• somolskaia» ha scritto: «Sem
pre più in alto (i prezzi)»; l'«lz-
vestija» ha sottolineato la per
durante assenza dei prodotti, 
la «Rabociaja Tribuna» ha de
nunciato i «prezzi pazzi». Per 
ordine di scuderia, la «Rossus-
kaja Cazeta» ha elaborato, in
vece, .un titolo di sostegno 
ideologico: «La liberta dei 
prezzi è il prezzo della libertà». 
Ma si tratta di un prezzo che, 
stando alle dichiarazioni di un 
gruppo di deputati di opposi
zione, potrebbe essere ancora 
più caro. Sul giornale conser-

] valore «Sovetskaja Rossija», 
Scrghei Baburin, Vladimir Isa-
kove altri parlamentari, hanno 
chiesto al governo Eltsin di an
darsene e hanno ammonito: 

, «Se il governo non si dimetterà 
nell'immediato - futuro, - sarà 
inevitabile , la crescita dcl'a 
pressione popolare. L'aumen
to dei prezzi porterà alla supe-
rinflazione e a violenti disordi
ni con la possibilità di un ritor
no ad un regime totalitario, 
magari sotto altre bandiere». E' 
la prospettiva che.ha più volte 

fatto balenare il vice di Eltsin, il 
generale Alexander Rutskoi. 
Ma il governo non si e lasciato 
impressionare sinora da questi [ 
attacchi anche se ieri sera il te
legiornale della Russia. "Vesti» 
(Notizie), critico per l'assenza 
di prodotti dai negozi, ha co
minciato a dire che, in seguito 
all'avvio di una riforma che sta 
rivelando evidenti crepe con 
gravi incognite, sarà possibile 
un rimpasto, un rimescola
mento degli uomini che sono 
attualmente ai vertici della re
pubblica. Nel frattempo, subi

to dopo le vacanze del Natale 
ortodosso, a partire dal sette • 
gennaio, Eltsin e gli altri diri
genti andranno a tastare il pol
so dei concittadini con una se
rie di viaggi nella periferia, da 
San Pietroburgo alle altre gran
di città. Saranno solo applausi? 
E nel mentre i Kazakistan libe
ralizza i prezzi, e la Bielorussia 
lo ha fatto già da ieri. "••"• •• . 

A leggere alcun sondaggi, 
oltre il sessanta per cento dei 
russi non crede affatto che il 
passaggio " all'economia di 
mercato riuscirà a migliorare 

la loro esistenza. Di sicuro, nel 
1992 saranno quattro milioni i 
disoccupati nella più grande 
repubblica dcl'cx Unione ma i l ; 

viceministro delle Finanze, An- ; 

drej Ncchalev, ha smentito i 
calcoli secondo i quali l'inda- • 
zione potrebbe raggiungere la ' 
vetta del mille per cento nel 
mese di aprile, quando l'inver
no sarà alle spalle lasciando 
profondi segni del dolore e del • 
sacrificio. Anzi, per Nechaiev 
alla fine di gennaio potrebbe ' 
essere già avviata una sorta di 
convertibilità del rublo, mone

ta unica, ancora per poco, su 
tutto il territorio della Comuni- ' 
tà (ovvero la Csi). L'uomo di 
governo, -, ;. intervistato •;, dal ' 
«Trud», ha sostenuto che pò- ' 
tranno essere aperti uffici di ; 
cambio dove la valuta stranie- ' 
ra potrà facilmente essere con- ; 
vertìta in rubli, e viceversa: «I 
primi tempi - ha affermato Ne
chaiev - un dollaro potrà esse
re cambiato a non più di 200 
rubli. Poi, a poco a poco, il 
rapporto scenderà». ..... -, 

Uno dei pochi effetti positivi, 
se cosi si può dire, dell'aumen

to dei prezzi è stata la sensibile 
diminuzione del traffico per le 
strade. A Mosca Ieri si è potuto 
andare da un lato all'altro del

l' la città impiegando la metà del 
: tempo. Il rincaro di tre volte del 

prezzo della benzina ha co-
; stretto : al . fermo - moltissimi 
C mezzi pesanti che venivano 
• solitamente utilizzati dagli au

tisti delle aziende al pari di vet
ture private. Come effetto mo
ralizzatore, non c'è che dire e 
persino i tassisti hanno preso a 
far funzionare i tassametri tro
vandosi a corto di clienti 

Sostenitori ••.' 
del ••• 
presidente 
georgiano '• 
nel 
pressi 
del 
palazzo 

». presidenziale; • 
* in basso,- -

Gamsakhurdla 

GH oppositori sparane 
al popolo 

Il presidente georgiano Gamsakhurdia, asserraglia
to dal 22 dicembre scorso nel palazzo governativo 
di Tbilisi, ha respinto l'ultimatum delle forze d'op
posizione che gli avevano ordinato di dimettersi. 
Nascosto nel suo bunker, protetto da poche centi
naia di fedelissimi, Gamsakhurdia ha rivolto un ap-. 
pello ai cittadini invitandoli allo sciopero generale. 
Dispersa una manifestazione di suoi sostenitori. 

aaa. MOSCA. Uomini a volto 
coperto hanno aperto ieri il 
fuoco su una folla di dimo
stranti che. sfidando il divieto 
di manifestare imposto dalle 
nuove autorità militari georgia
ne, si era radunata alla stazio
ne di Bibube. diversi chilometri ; 
dal centro di Tbilisi, per mani
festare sostegno al .-•.• 
presidente Zviad Gamsakhur
dia. Stando aquanto hanno ri
ferito alcuni testimoni vi sareb
be stalo un numero imprecisa
to di morti e feriti (un agrcsso-
rc sarebbe stato linciato dalla 
folla). E sempre ieri, Gamsa- ' 
khurdia, da tredici giorni asser
ragliato nel '•'-- -• •-••-.••«: 
bunker dei palazzo del parla

mento della capitale georgia
na, protetto da un migliaio di 
uomini, ha inviatalo la popola
zione alla disobbedienza civile 
e allo sciopero generale. Se
condo la televisione russa, il 

.presidente georgiano avrebbe 
fallo sapere di essere disposto 
a dividere il potere e a organiz
zare- un referendum popolare 
sul futuro della Repubblica. 
L'opposizione tuttavia non in
tende trattare con il presiden
te, che considera un dittatore, 
e ha cominciato a formare 
nuove strutture di potere. Il go
verno provvisorio sarà guidato 
dall'ex primo ministro Tem-
ghiz Sigua. Il palazzo continua 

a essere circondato dai militari \ 
ribelli. Secondo un dispaccio . 
pervenuto alle unita' speciali 
del ministero dell'interno russo : 
le opposizioni avrebbero for
malizzato un nuovo ultimatum • 

; a Gamsakhurdia: se non lasco-.' 
ra' il suo rifugio entro oggi, il 
Parlamento sarà' attaccato. . • 

La Tete televisiva britannica 
lui. in una corrispondenza dal- ' 
la capitale georgiana ha detto 
che circa duemila sostenitori •' 
di Gamsakhurdia intorno alle 
14 hanno inscenalo una mani
festazione, quindici minuti do- : 

pò sono arrivate diverse auto
mobili da cui sono secsi uomi
ni a volto coperto che hanno 
iniziato a sparare sulla folla. 
Secondo la stessa fonte < morti 
sono almeno tre. : : .- . ; 

L'altro ieri, i leader dell'op
posizione hanno annunciato 
la formazione di un consiglio 
militare, che ha rilevato i poteri 
del presidente, e l'imminente , 
formazione di un governo 
provvisorio cui spetterà' • il 
compito di indire nuove ele
zioni. Allo stesso tempo sono 
stati imposti lo stato d'emer
genza e il coprifuoco a Tbilisi. 

Il presidente, eletto a stra
grande maggioranza lo scorso -
maggio e successivamente 
sempre più' contestalo e accu
sato di comportamenti dittato
riali, continua a dire che non 
intende arrendersi e che ha 
forze per resistere ai ribelli. Ra
dio russia ha riferito che Gam
sakhurdia definisce «incostitu- , 
zionale la nomina della giunta .'• 
militare"... ,.„,-. 

Àkaki Asatiani,' presidente 
del Parlamento e alleato di . 
Gamsakhurdia, ha sollecitato 
nuove elezioni «per decidere il 
destino del paese». Finora nes
suna delle due parti ha potuto 
contare su un sostegno tale da 
prevalere sull'altra e non e' an
cora certo che la popolazione 
appoggi ilconsiglio militare 

Pino a questo momento il 
conflitto è stato circoscritto '[ 
nella capitale, ma anche qui la -, 
gente è stanca dei quotidiani 
combattimenti, di morti e di
struzioni. Il cibo continua a 
scarseggiare, cosi come il car
burante: l'erogazione dell'elet
tricità è irregolare. La stazione ; 
ferroviaria e l'aeroporto sono ,; 

chiusi. Stando ad alcune fonti 
l'aeroscalo è stato minato. La 
Georgia è l'unica Repubblica 
dell'ex Unione Sovietica, ,• a ; 
parte le tre baltiche, a non aver ; 
aderito alla comunità di stati 
indipendenti. ,.,,... .. ,, I 

A tarda sera, il ministero del- : 
la Sanità ha comunicato che 
gli incidenti hanno causato an-
che 25 feriti, due dei quali sa
rebbero in condizioni dispera
te. In dodici giorni di scontri, i 
morti, secondo quanto scrive 
l'agenzia Tass. sarebbero oltre ' 
trecento. ••:•"< • - • •"•:>"-.:••• 

Dopo la sparatoria di ieri, 
Dzhaba loseliani, membro del 
consiglio militare, ha tentato di 
minimizzare la responsabilità' 
degli clementi che hanno par
tecipato alla sanguinosa spedi
zione punitiva. «Ieri - ha soste
nuto - abbiamo dichiarato fuo
rilegge le dimostrazioni. Si è 
trattato di un episodio norma
le; continueremo a disperdere • 
i manifestanti», ha affermato lo 
scrittore, scarcerato la settima
na scorsa, che comanda una 
milizia di circa 600 elementi 
noti come i mhedrioni (uomi
ni a c a v a l l o ) . . . ; 

In 34 rubano un velivolo di linea ; 
e affrontano il viaggio per Miami 

Cubani scappano 
negli Usa 
con un elicottero 
• • NEW YORK. Facce sorri
denti e bambini con gli occhi : 
pieni di fiducia: questi i volti ' 
dei 34 esuli cubani giunti ieri a 
Miami, in Florida, con un eli
cottero della «Cubana airlines». 
" È questo di ieri l'ennesimo ;' 

tentativo riuscito di un gruppo .' 
di esuli che si rifugiano negli . 
Slati Uniti. Durante lo scorso i 
anno sono giunte negli Usa 
con ogni mezzo non meno di '< 
2.000 persone per chiedere "• 
asilo politico. Finora non era '»•: 
però capitato che un elicottero ' 
di linea si levasse in volo e, do- .. 
pò aver prelevato i passeggeri, 
si dirigesse verso Miami. Se- ' 
condo l'agente della dogana 
di frontiera Roger Garland i .••• 
nuovi arrivati hanno detto che ?.. 
la trasvolata è durata una qua- ' 
ramina di minuti e che non ;' 
hanno dovuto affrontare ec- , 
cessive difficoltà prima della * 
partenza. Tutti gli occupanti ', 
del velivolo sono stati interro- ; 
gati dagli agenti della dogana -
e dell'ufficio immigrazione. -
L'elicottero era comparso sul . 
radar degli agenti della doga- •: 
na della Florida ieri mattina -
•verso le ore 8 (ora locale) fa- ; • 
cendo scattare un'operazione > 
di intercettazione. Un jet e un J 
elicottero «Blackhawk» si sono t-, 
immediatamente levati in volo f 
ed hanno incrociato il velivolo * 
cubano a circa 20 miglia dalla <". 
costa americana. L'elicottero. ••' 
che volava a bassa quota, è ) 
stato quindi scortato all'aero-; 

porto dì Miami. ;:":.•.;•:>'''?•"; 
Non è ancora un esodo in 

massa, ma è sicuramente il ' 
sintomo di un malessere inter- ';• 
no che il governo di Fidel Ca-. 
stro stenta a controllare. All'A
vana c'è ormai aria di crisi. Cu
ba ha infatti risentito immedia
tamente della caduta dell'U- " 
nione Sovietica a causa dell'in- ' 
terruzione dei rifornimenti di 
petrolio che giungevano nell'i
sola dall'Urss Per porre rime
dio alla nuova situazione, nei 

giorni scorsi il governo dell'A
vana ha ordinato il taglio del ; 
consumo dell'energia elettrica J' 
del ! 2 per cento lanciando un » 
piano nazionale per la distri
buzione dell'energia disponi- -
bile. L'Avana ha cercato di 
prendere contatti con la Co-' ì 
munita di stati indipendenti ' 
(Csi) per cercare di ripristina- -
re il flusso di greggio in cambio .;' 
di zucchero, ma sinora pare ? 
con scarsi risultati. Le nuove ' 
repubbliche sarebbero infatti ;: 
intenjssate a scambi con valu-' *. ' 
ta pregiata e non più a baratti. ;• 
D'altra parte, la Russia non ha •.•'• 
ora abbastanza valuta per pa- \ 
gare le importazioni di zucche
ro da Cuba. .• ••: . . - , , , . • . 

Fidel Castro ha ammonito i 
cubani a prepararsi a nuovi e ; 

maggiori sacrifici ma ha re- ]• 
spinto con sdegno qualsiasi %. 
iniziativa per un cambiamento ^ 
dello, situazione politica inter- K 
na. Il leader cubano ha anzi '•:. 
criticato le democrazie plurali
stiche occidentali e ha denun- ;. 

; ciato come diretti dalla Cia al- ,i 
cuni gruppi di «contro-rivolu- :' 
zionari»interni. '•••• <-;Ì- .•.-?-

Un esperto del dipartimento :•• 
di Slato, che ha chiesto l'ano- ; 
nimato, ha affermato che la si-
tuazione economica dei dieci ;' 
milioni e mezzo di cubani è ' 
sensibilmente peggiorata con r; 

•' la caduta dell'Urss. "Lo stesso '['• 
-. Castro - ha detto - ha riferito in '-

alcuni suoi interventi che a Cu- .;-. 
ba non arriva più petrolio dalla i;' 
Russia dalla metà di dicem- %• 
bre». La benzina è razionata v ì 
pertutti. ... • • • ; .„; , ,„ :._ ' ••'. 

Gruppi di cubani-americani -?.\ 
a New York, Washington e 

• Miami hanno invece comin- '£ 
ciato i preparativi per quello S • 
che viene considerato ormai v 
un imminenle tracollodel regi- ": 

me e per il dopo-Castro. Tra-1 
collo che secondo alcune or- " 
ganizzuTioni -potrebbe aweni'* 
re nel giro di dicuni mesi -

Nucleare al Terzo mondo 
Studio-denuncia del Grip 
Traffico di armi-e tecnici C 

BM BRUXELLES. Vi è il concre
to pericolo che nei prossimi -
anni paesi del terzo mondo „ 
possano dotarsi di arsenali 
contenenti armi nucleari. Que- ' 
sto potrebbe avvenire grazie '• 
alla cooperazione di tecnici, 
scienziati ed all'apporto di ma- • 
feriali di base provenienti dal- "| 
l'apparato di ricerca e di prò- ; . 
duzione dell'ex Urss. La de
nuncia, è stata fatta dal Grip, il 
Gruppo indipendente di ricer- .' 
ca e di informazione per la pa-. 
ce, organismo che ha sede a 
Bruxelles e collabora con di- ' 
versi istituti tra cui lo Stoc- ; 
kholm intemational peace re- ~ 
search institute (Sipri). - —-'•,'.' 

Secondo il Grip si affacciano _ 

due pericoli: il primo, poco . 
credibile ma tecnicamente -
possibile, consiste nell'even- '• 
tualitàcheun gruppo di milita- . 
ri assuma il controllo delle ar- •• 
mi nucleari in mancanza di un * 
accordo a livello politico. Il se- : 

condo pericolo, già in atto se
condo gli esperti, consiste in 
una diaspora di scienziati e . 
tecnici specialisti che mettano '; 
le proprie conoscenze a dispo
sizione dei paesi del ter/o 
mondo che desiderano dotarsi 

di armi nucleari. 
Per evitare questi due peri

coli c'è solo la via del disarmo, 
che deve proseguire con il ri
spetto da parte delle repubbli 
che degli impegni presi dal
l'Una per le armi convenzionj-
li (Cfe) e strategiche (Start) -
Altrettanto rispetto deve osser
varsi • in > merito all'impegno-
preso firmando il trattato di 
non proliferazione nucleare 

Secondo gli esperti del grup
po, vi è la possibilità che i mili
tari si accordino per un com
pleto smembramento del po
tere centrale, opporc che i lea
der delle undici nuove repub
bliche raggiungano un'intesa 
per mantenere un comando 
integrato delle forze armate In 
questo caso si correrebbero 
due rischi: che l'autorità milita
re predomini su un potere po-

• litico diviso in undici repubbli
che, oppure che un leader au
torevole • probabilmente Eltsin 
- assuma il controllo politico . 
delle forze annate. E ciò non * 
potrebbe che significare ura * 
cosa: di fatto si ristabilirebbero 
le premesse per «la ricostruzio
ne di un impero» 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è anco
ra Interessata da una vasta e consistente area \ 

' di alta pressione atmosferica. Tuttavia una de- . 
boto infiltrazione di aria umida e instabile prò- " 
veniente dall 'Alr ica Nord-occidentale provoca .'. 
temporanei annuvolamenti su alcune regioni.'. : 
italiane ma a carattore temporaneo e senza al
tre conseguenze. Le grandi perturbazioni atlan
tiche percorrono ora latitudini più meridionali • 
ma si trovano ancora lungo una direttrice di -.. 
marcia che corre lungo la fascia centro-setten- .. 
trionalo del continente. . . . -
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, spedo II 
sonore occidentale, sul Piemonte, la Liguria, la 
Toscana, il Lazio o la Sardegna condizioni di 
variabilità caratterizzato dalla presenza di for
mazioni nuvoloso stratificate od a quote elevato ' 
e comunque altornate a schiarito. Su tutte le al
tre regioni Italiano provalenza di cielo sorono 
ma nobbia fitta sulle località di pianura e in par- . 
ticolare la vallo Padana centro-orientale, le vai-
lato dell 'Appennino centrale e il litorale adriati
co. •• ---• • .•* • •'- •-.-
VENTI: sulla fascia occidentale della penisola 
deboli o moderati provenienti dai quadranti me- ' 
r idionali, sulle altre località deboli di direzione ' 
variabile. . . • . .-.-•. 
MARI: leggormonto mossi il Tirreno e i mari di 
Sardegna, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: annuvolamenti Irregolari sulla fascia '. 
alpina o regioni limitrofe, cielo sereno o scar-
samonto nuvoloso su tutte lo altre regioni italia
no. Ancora nebbia fitta in pianura e in particola
re duranto lo ore notturno o quello della prima 
mattina. 
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La tregua è scattata ieri alle 18 Ma fino a pochi minuti prima 
Cannoni e contraeree hanno taciuto è proseguita una violenta offensiva 
come ha chiesto l'Onu per l'invio dei federali su tutta la Croazia 
di una fòrza d'interposizione Martellato il centro di Osijek^ 

Jugoslavia, non si spara 
Attesa per i caschi blu 

Una casa di Karlovac distrutta dall'aviazione federale 

Nuovo appello di Pannella 
da Osijek assediata 

M Marco Pannella, che per sua iniziativa si trova a Osijek tra 
le truppe croate (in uniforme ma disarmato), ha lanciato ieri 
mattina un altro appello ed alcune informazioni dalla città asse
diata. «Siamo sotto le bombe», ha detto il leader radicale. «Dalle 
6 di questa mattina (ieri, ndr.), l'esercito federale ha intensifi
cato il bombardamento su Osijek e progressivamente le canno
nate si sono avvicinate al centro da molte settimane non attac
cato», ha detto Pannella. II politico, è affiancato in questa azio
ne da Oliver Dupuis, ha aggiunto che le cannonate si fanno 
sempre più vicine all'albergo del centro in cui egli si trova. «Non 
vi è dubbio che si tratta di una risposta all'appello da noi lancia
to ieri (giovedì, ndr.) perchè altre presenze parlamentari siano 
immediatamente assicurate qui a Osijek. È un minaccioso ten
tativo di costringerci ad abbandonare questa citta ed impedire 
ad altri di intervenire» 

Poco dopo le 18 di ieri, è scattata in Jugoslavia l'en
nesima tregua. I cannoni hanno taciuto come chie
sto dall'Onu, per poter prevedere il posizionamento 
dei caschi blu. Ma il cessate-il-fuoco è stato prece
duto da una violentissima offensiva dei federali. In
cursioni in tutta la Croazia. A Belgrado la conven
tion vara la terza Jugoslavia con la partecipazione di 
oltre 170 partiti. . 

DAL NOSTRO INVIATO • 
GIUSEPPE MUSLIN 

• I LUBIANA L'ennesima tre
gua, la quindicesima, è entrata 
in vigore alle 18 di ieri ed alla 
stessa ora sono cessati i com
battimenti in tutte le zone della 
Croazia, in cui si era combattu
to per l'intera giornata. 1 fede- ; 
rali ieri si sono però scatenati. 
Hanno martellato i centri di • 
crisi della Croazia, con incur- . 
sioni aeree e attacchi con arti
glieria pesante. Si tratta di un •'• 
copione ormai collaudato. I fé- •" 
dorali infatti nel timore che 
questa tregua sia definitiva so
no voluti arrivare al cessate il 
fuoco dispiegando il massimo 
della loro forza. -•:•;.-•-

Ci sono stati allarmi acrei da 
Zagabria a Fiume, da Karlovac ". 
a Osijek. A questi naturalmen- ; 
te si devono aggiungere le in
cursioni, i bombardamenti e le 
raffiche di mitraglia Secondo 

fonti di Zagabria si tratta di 
un'offensiva senza precedenti 
con lo scopo di arrecare il 
massimo di danni e se possibi
le di mantenere dei vantaggi 
territoriali. A Osijek, il capoluo
go della Slavonia, ormai da -
mesi nel mirino dei federali, 6 
stato bombardato il centro e lo , 
stesso ospedale, ormai ridotto * 
a un cumulo di macerie, e sta
to nuovamente colpito. Allar
me anche a Fiume e nella Lika, • 
a Gospic, la città in questi mesi '.' 
più volte nel mirino dcll'attac-

'. co federale, a Otocac. Ma an
che Zara e Sebenlco, non sono 

. state risparmiate. Praticamente 
tutta la Slavonia occidentale e 

' quindi Nova Gradiska e Novs-
ka sono state sotto allarme. Tiri 

. di artiglieria su Vinkovci e Vu-
kovar Allarme aereo anche a 
Bielovar 

Dalle 18 di ieri comunque i 
cannoni hanno taciuto e per la 
prima volta ci dovrebbero es
sere le condizioni per avviare 
un processo di pace. A Zaga
bria la contraerea ha improvvi
samente cessato di sparare, ed 
anche a Osijek i combattimen- "• 
ti sono man mano diminuiti : 
d'intensità. Secondo le richie
ste dall'Onu, infatti, il cessate il ' 
fuoco e la condizioni prelimi
nare per l'invio dei caschi blu. ; 
Eventuali violazioni del fuoco, . 
da mettere in conto, comun
que, sono possibili. L'impor
tante è che in queste ore si in- ;• 
dividui una tendenza a ridurre 
le operazioni militari e se que
sto dovesse accadere, per. 
quanto le precedenti tregue • 
non depongano in questo sen
so, vorrebbe dire che si è In di
rittura di arrivo, vale a dire che ' 
Serbia e Croazia, sia pure per 
ragioni diverse, sono consape
voli che questa insensata guer
ra non giova a nessuno. 

L'arrivo di lOmila caschi blu 
nelle zone a rischio, quindi 
nella Krajina, Slavonia, Barani-
ja e nelle città di Karlovac, Pe-
Irinja e altre ancora, porrebbe 
avvenire quanto prima mettcn-, 
do fine ad un conflitto che da • 
circa sci mesi sta insaguinan-
do la Croazia: Cyrus Vance, in- ì 
fatti, sta per presentare al con
siglio di sicurezza una relazio

ne sulla Jugoslavia in grado da : 

garantire una soluzione alla 
crisi. L'arrivo dei caschi blu co
munque non eliminerebbe le ; 
cause della guerra. C'è, infatti, v 
una certa preoccupazione per ';. 
le zone che sarebbero sottratte • 
al governo di Zagabria e che 
probabilmente sono destinate • 
ad entrare nella Grande Ser
bia, ovvero nella nuova Jugo
slavia. ..J. 

A Belgrado, infatti, oltre 170 \ 
partiti hanno affrontato i temi ( 
relativi alla nuova federazione, ;:•' 
quella che dovrebbe compen- . 
dere Serbia e Montenegro e 
possibilmente altre repubbli
che, adottando (in nottata) -".• 
una dichiarazione che getta le >''• 
basi per una «nuova Jugosla- :' 
via». Si tratta di un'operazione :': 
politica non • indifferente • in ' 
quanto tenta di presentarsi co- ' 
me erede sul piano intemazio- :; 
naie della vecchia federazio- v 
ne. Il documento approvato j 
prevede la • formazione di f-
un'assemblea costituente, l'è- ' 
laborazione di una nuova co- ;>;' 
stituzione e di una legge eletto- .'•'.' 
rale, - insieme al «consolida- *\. 
mento e alla continuità della ••. 
Jugoslavia entro nuove Irontie- ;•. 
re» e alla trasformazione del Jr. 
paese in una comunità «demo- • 
cratica e federale». Alla con- ; 
vention di Belgrado erano pre
senti anche partiti e movimenti ' 

di altre repubbliche - vale a di
re Bosnia-Erzegovina e Mace
donia - capaci di influire sulle 
decisioni dei rispettivi governi, i 

Comunque, nel,caso che 
questa tregua vada in porto, 
l'esercito lascerebbe la Croa
zia. E questo costituirebbe un 
primo passo verso la pace. 1 fe
derali che abbandonano la 
Croazia vuol dire, a grandi li
nee, che la guerra si sta allon
tanando e che si costruiscono 
le • premesse per lasciare il 
campo alla politica. La Mace
donia, da parte sua, comun
que vadano le cose in Jugosla
via, dopo aver chiesto di essere 
riconsciuta intemazionalmen
te, ha mandato il proprio mini
stro degli esteri ad Atene per 
rassicurare la Grecia circa la 
propria indipendenza. La Gre
cia da parte sua insiste perché 
la Macedonia cambi nome e 
soprattutto non avanzi pretese 
territoriali. Se queste richieste, 
grosso modo, però non è stato 
possibile un accordo. E ieri a 
tarda sera la Tanjug ha annun
ciato che i colloqui di Atene 
sono stati interrotti. Da parte 
sua la Bosnia-Erzegovina ha 
preso contatti con la Turchia la 
quale si è espressa in senso 
positivo: se Sarajevo dovesse 
essere attaccata Ankara man
derebbe aiuu militan 

Il Consiglio di sicurezza è diviso 

Sanzioni contro la Libia 
All'Orni nessun accordo 
Non ci saranno sanzioni dell'Onu contro la Libia di 
Gheddafi. Il Consiglio di sicurezza non ha infatti tro
vato un accordo nonostante le pressioni di Stati Uni
ti, Francia e Gran Bretagna. 1 tre paesi avevano cer
cato il sostegno degli altri rappresentanti per mette
re a punto una dura risoluzione contro il governo di ' 
Tripoli accusato di voler proteggere gli attentatori di 
Lockerbie. 

«TBNEW YORK. Stati Uniti. 
Gran Bretagna e Francia non 
sono riusciti a ottenere gli ap- ; 

poggi necessari al Consiglio di ' 
sicurezza dell'Onu per imporre • 
sanzioni contro la Libia. Lo ' 
scrive il «Washington Post», ag- . 
giungendo • sulla scorta di fon
ti diplomatiche anonime - che ' : 
i tre paesi intendono, ora, ac
contentarsi di una risoluzione 
più'blanda. - .. --,~' «,/.-:• 

Si tratterebbe di chiamare 
Tripoli a rispondere delle ac- . 
cuse contro suoi agenti per , 
l'attentato del 1988 al boeing 
della Pan Am esploso in volo 
su Lockerbie, in Scozia (mori- ; 
rono 270 persone), e per quel
lo del 1989 contro l'aereo fran- . 
cesc della Uta precipitato in 
Niger con 171 persone a bor
do. -.••>:•.:•.-.•. • .•.j-...S*..-iy.'..-,:'-

Parigi ha pero' prontamente 
smentito il quotidiano ameri

cano Un portavoce del Quai 
d'Orsay ha affermato che le in
formazioni del giornale ameri
cano cosi come sono presen
tate, sono prive di fondamento, 
e che la questione di investire il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
per le sanzioni alla Libia da 
parte dei paesi vittime degli at
tentati resta di attualità'. Anche 
il governo britannico ha detto 
di non avere intenzione di ri
nunciare alle sanzioni contro 
Tripoli. - ••• -•• • • ••••• . 

In novembre, dopo le incri
minazioni formulate a : Wa
shington e Londra contro due 
libici per I' esplosione di Loc
kerbie, Usa. Gran Bretagna e 
Francia hanno chiesto a Tripo
li di consegnare alle proprie 
magistrature i presunti attenta
tori. • • •«...-_ -.-_....- „ .••>--*•• 

Il leader libico Muhammar 
Gheddafi ha risposto chieden
do di vedere le prove raccolte 

a carico degli accusati e offren
do di indagare sulla vicenda. 
Secondo le fonti diplomatiche 
citate dal «Washington Post», e' 
stato il rifiuto delle tre capitali 
occidentali di rendere note le 
prove a far irrigidire contro le 
sanzioni i paesi del : Terzo 
mondo che fanno parte del 
consiglio di sicurezza. . 

Sempre in guardia contro il 
predominio delle grandi po
tenze in seno all'Onu, i paesi in 
via di sviluppo sarebbero dal 
parere che le sanzioni costitui
rebbero più' una ritorsione 
contro Gheddafi che un modo 

• di combattere il terrorismo. \ 
Dopo le note inviate da lon-

• dra e Washington a tripoli -in 
cui si chiedeva la consegna de
gli accusati, l'accettazione del
la responsabilità' per gli atten
tati e un risarcimento-, Usa, 

. Gran Bretagna e Francia han
no lanciato una campagna al
l'Onu per ottenere il via alle 
sanzioni, che prevedevano il 
blocco dei voli intemazionali 
da e per Tripoli e un embargo 

, sulla vendita di veivoli com
merciali. I tre paesi avrebbero 
anche voluto vietare la vendita 
di materiale bellico e l'acqui
sto di petrolio libico, ma «non 
hanno tenuto conto di come 

: funzionano le cose alle Nazio
ni Unite», hanno detto lo fonti 
al «Washington post» 

Misterioso incidente in una azienda della California 

Fusione fredda, muore scienziato 
per un'esplosione nel laboratorio 
Una esplosione, per molti versi misteriosa, è acca
duta giovedì in un laboratorio di un'azienda privata 
californiana dove si preparava un esperimento di fu-. 
sione fredda. L'incidente ha provocato la morte di 
un ricercatore e il ferimento di altri tre. Il nome della 
persona rimasta uccisa non è stato reso noto. Sem
bra comunque che l'esperimento non fosse ancora; 

cominciato quando si è verificato l'incidente. 

ROMEO BASSOLI 

• 1 Che cosa diavolo C acca
duto alle undici e un quarto 
del mattino di giovedì (erano 
le 10 e un quarto di sera, in Ita
lia) nel laboratorio situato al 
secondo piano della palazzina 
che ospita la Sri International, ' 
a Menlo Park, in California? . 
Forse non si saprà mai con : 
certezza, ma certo un errore, 
un'imprudenza, qualcosa di 
imprevisto deve aver provoca
to l'esplosione che ha ucciso 
un ricercatore il cui nome 6 
ancora tenuto segreto, e ferito 
tre dei • suol colleghi. Delle : 

quattro persone coinvolte nel
l'incidente si conoscono per 
ora soltanto i nomi di due dei 
feriti. Si tratta di Stuart Smed-
ley, di 48 anni, e di Michael 
McKubre,di43anni. '••• .:-v. 

Un normale, anche se dram
matico incidente di laborato
rio7 Non tanto, perchè i tre sta

vano lavorando ad un espen-
mento di fusione fredda. , ,-

Non •., sembra, ; comunque, 
che stessero tentando di realiz
zare la discussa fusione di 
Pons e Fleichmann. Il portavo- • 
ce dell'industria dove si è veri- < 
ficaia . l'esplosione, - Dennis 
Maxwell, ha messo le mani 
avanti e ha detto che «In un 
certo senso, era un esperimen
to di fusione fredda. Ma i ricer
catori non stavano facendo 
esattamente questo. Piuttosto, * 
stavano facendo dei test corre
lati con la fusione fredda. Nul
la, comunque, che fosse diret
to a produrre energia di qual
siasi tipo. Né, dopo l'esplosio
ne, si sono viste tracce di ra
dioattività». . ' .-,".: '••••-. .•••.v."~ 

Insomma un incidente che il 
segreto industriale obbliga a 
mantenere In penombra. Ma 
che forse si può spiegare con 

le parole del fisico dell'Oregon 
Andrew Klein, un ricercatore 
che ha lavorato, in passato, at- .;> 
tomo alla fusione fredda per 
poi abbandonare, deluso, quel 
filone. Per Klein quando si la
vora a questo tipo di esperi- •;.' 
menti «si genera idrogeno e os- •: 
sigeno in una bottiglia chiusa. ''$ 
E tutto si può ricombinare se '>•'. 
scocca una scinulla La mini
ma distrazione, e tutto può sal
tare per aria». 

L'unica cosa certa è che i 
quattro ricercaton californiani 
al momento della esplosione 
«secca e" forte come un colpo ^ 
di fucile» secondo le parole di ? 
Maxwell, " non :•- indossavano % 
nessuna tuta protettiva. Sem
bra, ma non è certo, che l'inci
dente sia avvenuto mentre sta- •-,; 
vano introducendo una piastra ':' 
di palladio in un contenitore • 
cilindrico pieno di deuterio, ' 
«acqua pesante». •• ;. ^*- ••;• 
: La Sri, acronimo di Stanford ;'.. 

Research Institute, è nata nel .: 
1946 ed è un'organizzazione , 
senza scopi di lucro che occu- ; 
pa 2.500 impiegati e lavora su J 
consulenze affidate da mana- ;,; 
gere strutture governative, ^•••jr 

Pochi hanno pensato ad un {' 
rilancio della fusione fredda .-
(«se esplode, vuol dire che i 
qualcosa c'è»), sogno tramon- V 
lato nell'estate del 1990 dopo 

settimane di «febbre scientifi
ca» che contagiò tutu, dai poli
tici ai media. Ora, dopo la 
sconfessione dei grandi istituti 
di ricerca, studi ed esperimenti 
sulla fusione fredda vengono 
portati avanti colo da pochi 
gruppi di irriducibili che tenta
no comunque una strada per 
capire se nella provetta di Pons 
e Flcishmann si verificò davve
ro -qualcosa» e che cosa 
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La Guerra nel Ciad 

Controffensiva dei regolari 
mentre Parigi aumenta 
il contingente militare ì 
• 1 N'DJAMSNA . Le forze go
vernative ciadiane hanno ri
conquistato la città di Boi, cen-
tochilometri a nord dalla capi- ;• 
tale N'djamena, che ieri era f-: 
caduta in mano a foze ribelli, v 
probabilmente seguaci dell'ex ; 
presidente Hissein Habrè. Lo -
ha affermato in un'intervista al- , 
la radio nazionale del paese 
centroafricano il ministro della i': 

difesa t, Nadjita ., Beassoumal. •• 
Dopo aver aggiunto che l'eser
cito prosegue avanzando nella ; 
controffessiva generale volta a *» 
riconquistare le posizioni dei 5-
ribelli, il ministro ciadiano ha in
detto che almeno ccntocin- ; 
quanta soldati sono rimasti fé- ; 
riti e un numero imprecisato "i 
ha perso la vita nei siolenti '. 
scontri con le truppe fedeli al
l'ex presidente, est Ciad: (ran

cia invia rinforzi, controffensl 
va governativa • •.;,-; "t~>t;£n -£?< 

Una squadriglia di quattro 
caccia bombardieri Jaguar è " 
partita ieri dalla base militare •. 
di Istres nel sud della Francia • 
per andare a rafforzare il di- < 
spositivo militare francese nel 
Ciad, lo Stato centroafricano 
dove da Natale è in atto l'offen
siva di formazioni irregolari 
ostili al presidente Idriss Deby t 

Al tempo stesso, dalla base 
aerea di Tolosa è partito alla 
volta del Ciad un contingente 
di 150 paracadutisti, che insie
me con altri trecento prove-
nienu' da altre basi francesi in 
Africa serviranno a rinfonare il 
contingente di mille uomini 
che la Francia manUene in 
Ciad dal 1986 nell'ambito del
l'operazione «epervicr» (spar
viero) messa in atto per pro
teggere il paese africano dalle 
pretese territoriali libiche del
l'epoca e contro l'attività' di 
formazioni armate anugover-
native, della cui istigazione è 
sospettato 1" ex presidente His
sein Habrè. Nell'annunciare il 
rafforzamento del dispositivo 
militare in Ciad,, il governo 
francese ha confermalo il suo 
pieno appoggio.al processo di 

democratizzazione avviato da 
Deby. •"•'*•"-.^;v'* 

Intanto,' nella capitale cia-_ 
diana N'djamena si è appreso 
che una vasta controffensiva 
delle forze governative è in 

> corso nella zona della del lago * 
' Ciad, presso la frontiera con il 
' ; Niger, dove i ribelli len aveva- • 

no conquistato il piccolo ceri- • 
tiro di Uwa e la città di Boi, a un 
centinaio di km dalla capitale 

«Gomme» 
fuorilegge 
Super-scohti 
a Singapore 

M Pacchi interi di chewing gum in vendita a prezzi superscon-
tati in un negozio di Singapore. I commercianti hanno sei mesi di 
tempo per sbarazzarsi di una merce diventata improvvisamente 
«illegale». Il governo ha proibito fabbricazione, importazione ed 
esportazione dei chewing gum. Troppi, masticate le gomme, se 
ne sbarazzavano appiccicandole ovunque. Con danni alla puli
zia e all'igiene. Ma anche, persino, al buon funzionamento di 
ascensori e metropolitane, a causa dell'impedimento che le 
gomme incollate sui margini delle porte recavano alla loro chiu
sura automatica. • • . • • • : ; • ' 

La celebre Madrague di St. Tropez 

Brigitte Bardot dona 
la sua villa agli animali 
• i PARICI. Brigitte Bardot non ' 
vuole che la «Madrague», la 
sua celebre villa che si affaccia 
sulla baia di Saint Tropez, di
venga alla sua morte il rifugio : 
dorato di un petroliere ameri
cano o di un magnate giappo
nese, disposto a pagare senza 
batter ciglio i quattro o cinque 
miliardi necessari per impos
sessarsi insieme con le mura 
del mito che la circonda. 
. La casa deve restare agli ani

mali, ossia ciò che BB ama «più 
eli tutto al mondo», ma perchè 
questa volontà sia garantita è 
necessario che la fondazione 
creata dall'ex attrice, e battez
zata con il suo nome, sia rico- ; 
nosciuta ufficialmente «di utili
tà pubblica» e possa quindi ri
cevere in donazione la pro
prietà. • •••" :>,•-• 

£ questa l'ultima battaglia 
che l'ex idolo del cinema fran

cese, votatasi ormai anima e 
corpo alla difesa degli animali, 
sta combattendo in questi gior
ni, dopo che una prima istanza 
per ottenere il riconoscimento 
della fondazione «Brigitte Bar-
dot» è stata respinta dal Consi
glio di Stato in ottobre, a causa 
della sua insufficiente dotazio
ne finanziaria. . . ••.;..,-;..--.>. 

Per sostenere le sue ragioni 
BB aveva perfino sollecitato, e 
ottenuto per ieri pomeriggio, 
un appuntamento con il mini
stro dell'Interno Philippe Mar-
chand. Poi lei stessa ha annul
lato l'incontro all'ultimo mo
mento, per motivi che non so
no stati precisati. In vista del
l'incontro con il ministro, l'at
trice ha rilasciato anche una : 
lunga intervista a «Liberation», 
che pubblicata ieri, in cui ac
cusa tra l'altro il governo socia
lista di avere fatto «ben poche» 

concessioni per quanto riguar
da la difesa degli animali. Do- : 
pò 12 puntate del suo prò- : 

• gramma televisivo «S.O.S. Ani- , 
mali», BB lamenta di avere ot
tenuto soltanto il blocco del- : 
l'importazione dell'avorio e la : 
proibizione delle tagliole, che ' 
però - precisa • «entreranno In 
vigore solo nel 1995». :v; •*'.:. :'~ 

Ma la sua attenzione è co- : 
. munque ora concentrata sul ri- ' 
conoscimento della fondazio
ne, grazie alla quale potrà ac-. 
cenare finalmente «le centi- • 
naia di legati e di donazioni ; 
che giacciono presso i notai, e • 
che sono finiti alla società per 
la protezione degli animali ; 
perchè noi non potevamo ricc- ' 
verlc». Tra le donazioni c'è an
che quella della «Madrague», ; 
che la Bardot ha già firmato 
davanti a un notaio, in attesa • 
che la fondazione esista uffi
cialmente, i- ,-.••" .-...•-.-; 

UNIVERSITÀ E RICERCA 
Primo convegno nazionale del Pds 

Firenze, 
16-17-18 gennaio 1992 
Palazzo dei Congressi 
Sala Verde. 
Piazza Adua, 1 

Prenotazioni aberghlere: • 
Toscana Hotel '80, tei. 055/2478543-4-5 
Par informazioni: ; - . 
06/6711356-055/27031 '-• 

Mr.WJ.iaUt.IJiffHrrMB 

ore 21 Per un programma 
di riforma au università 
e ricerca negli anni '90. ' 
Presiedo G. Chiarante. 
Intervengono: M. Salvati, 
L. Guerconi. A. Ruberti, 
G. Ferrara, M. Scalla. .-

unii inni mi — 
ore 9.30 Politiche di «••. 
governo della ricerca. 
Presloòe V. Visco. 
Comunicazioni di -•'- • 
L. Pennacchi (Cespe). 
C. Freeman (Università del 
Sussex), A. Silvani 
(Aurora). Discussione. 
Ore 11.30 Tavola rotonda: 
fleti pubbliche 
di ricerca/formazione . 
superiore e Impresa. : 
Presiede F. Longo. 
Discutono con dirigenti '• 
della Conlindustria e dei ' 
Giovani Industriali: 
F. Mussi. G. Cazzanlga. 
P. Blasl (Rettore 
Università Firenze), •••'.'.•.•.-. 
E. Dloguarfll (Tecnopolls), . 
F. Farinelli (Ggll). .;.-.. 
Ore 14.30 Analisi e '' 
proposte di programma 
dall'Interno della rete 
Pds. ••• 
Interventi di C. Pedrlni, 
G. Orlandi, P. Zecca 
Discussione. •-; : / - ; ' : > ' • 
Ore 17.30 Qualità della 
ricerca/formazione, -
qualità dello sviluppo. 
Presiede Claudia Mancina. 
Interventi di A. Marghori . 
(Ani), A. DI Meo ' 
(Fondazione Gramsci). ' 
M. Callarl Galli. S. Bobbio. 

Ore 21 II sistema 
formativo e gli studenti. ' 
Presiede S. Scave. -
La macchina educativa. ' 
Comunicazioni di 
M. Todeschlnl, \ . i . . ••• <•• 
R. Maragliano, G. Luzzatto. • 
In Europe e in Italia ."•'• 
(intervengono studenti di . 
associazioni Italiane -
od eurouoe). :; 

• ' • '• — i; 
Ore 9 Proposte per ' 
l'università degliannl'90. 
Presiede L. Berlinguer. 
Interventi di R. Moscati,".!. 
S. Fasslna, L. Guerzoni, . 
G. Ragoro. Discussione. -.-, 
Ore 15-17.30 Assemblea 
delle delegazioni -
regionali e del comitato ' 
promotore della 
rete Università e Ricerca 
del Pds .4v.: .v «!-,•-. -,,.-.: • 

Sabato 18 gennaio, ore 13 

Stefano Rodotà 

Partecipano: %• • 
Alberici, Anastasia, • ... 
Aresta, Asor Rosa, 
Baranti, Basili, -
Benadusi, Berlinguer. 
Caciagli, Califano, 
Canpiono. Castellani, 
Cerchia, Colturrl, . . . 
De Giovanni, Fiegna, • 
Forni. Liberti, Marenco. 
Misili, Nenclni. Pacini. 
Pletropaolo, Rubino. A 
Sanlandrea. Tenore, i: 
Trantaglia. Vesentlni, 
Zonardo, Zolo. ..... .-.. 

AURORA 
ALTERNATIVA PER L'UNIVERSITÀ E LA RICERCA, _ 

. ORIZZONTE DELLE RIFORME E DELLE AUTONOMIE 

La rete di comunicazione ed elaborazione " 
politica e programmatica del Pds. ,-. .,.-..•..•. 

» • • : >;• _ -;. k 
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IL MERCATO E LE MONETE 
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1001 

proc var % 

1000 
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1000 
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11 898 

194 00 

148 17 

758 525 

221 525 
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278 190 

DOLLARO AUSTRALIANO 881 00 

6 51 

8 599 

1538 520 

995 150 

107 501 

192 100 

207 340 

278 830 
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«Blue chips» in flessione 
ma nel finale il Mib recupera 
• E MILANO Un altra seduta 
povera di scambi (orse peg
giore della precedente (che 
aveva appena toccalo 132 mi 
dardi) caratterizzano anche 
la seconda giornata di piazza 
degli Affari dopo I ingresso 
operante delle nuove Sim 
(non però tutte quelle abilita
te diverse hanno rinviato ad 
altra data 1 ingresso in Borsa) 
Il crollo degli affari non e cer
tamente dovuto al fatto nuovo 
del mutamento strutturale 
della intermediazione, > ma 
probabi'mente qualcosa di 
più ci si aspettava dato che gli 
agenti di cambio vengono 
praticamente subissati dalle 

banche diventate ora gli in 
termedian più potenti e facol 
tosi rispetto ai vecchi broker^ 
sia pure sotto forma di birn I 
quali «brokers» continuano 
però ad operare e ci tengono 
che si sappia La situazione 
un pò paradossale date le 
aspettative suscitate si verifi
ca anche per un motivo molto 
semplice il prolungamento 
del lungo «week-end» dopo le 
festività che vedemoke assen
ze tra gli operatori Passate le 
feste, si dice, sarà tutta un al 
tra musica II nuovo Mib (dal 
2 gennaio la base e stata ri
portata a mille) ieri alle 11 
aveva collezionato già il 43% 

del listino e denunciava una 
flessione dello 0 1% che ndu-
ceva verso la fine portando 
I indice in attivo ( + 0 1% a 
quotai 001) 

Sen/a eccezioni le «blue 
chips» presentano flessioni 
quasi tutte limitale a frazioni 
di punto percentuale Le Fiat 
peidono lo 0 13% le Generali 
lo 019% le Olivetti lo 0 41% le 
Pirellone lo 0<17% le Toro lo 
0 23% Più accentuate le per
dite di Montedison (-1 66%) 
Ifi privilegiale (-1 19%) In 
controtenden/a si sono vistL 
Mediobanca ( + 0 52%) e Sai 
( t-1 A5% ) Gli unici titoli che 
hanno mostrato una certa vi

vacità di scambi per richieste 
di provenienza anche estera 
sono stati ancora una volta i 
telefonici le Sip hanno avuto 
infatti un buon aumento 
dell 1 81% C è stato un titolo 
nnvialo per eccesso di ribas
so, il Dataconsyst che però 
I altro ieri era aumentato vi
stosamente del 6 04% In au
mento sono nsultate le Idi 
(Rat) dopo l'annuncio che 
Ifil e Worms hanno assunto il 
controllo assoluto del gruppo 
alimentare Saint Louis Sul te
lematico Cir Comit e Fiat pri
vilegiate risultano in aumento, 
mentre flessioni lievi denun
ciano Ferfin e Ras • R C 

FINANZA E IMPRESA 

• BTE. 11 Tesoro ha annunciato ieri 
un emissione di Ble (buoni denomi 
nati in ecu) che sari proposta al mer 
calo in asta 18 gennaio L importo è di 
750 milioni di ecu (oltre 1100 miliardi 
di lire) i titoli hanno una durata di 367 
giorni e sono offerti con un tasso base 
(I asta si riferisce direttamente al tasso 
di interesse !̂ piuttosto elevato indica 
to nell 11 95% Il termine di presenta
zione delle richieste e fissato alle 15 30 
dell 8 gennaio 
• Hu. La «Skitech», partecipata dal 
I Intech, società di venture capital del 
gruppo In ha raggiunto un accordo 
con la "Bendi costruzioni» per la distri 
buzione in esclusiva nel nostro paese 
delle piste di pattinaggio in ghiaccio 
sintetico realizzate in sfati una tecno
logia aia riconosciuta dalla Federazio
ne italiana ghiaccio 
• SCIAVO. Si avvia alla conclusione 
1 accordo tra la società farmaceutica 
senese Sciavo, del gruppo di Guelfo • 
Marcucci e il gruppo svizzero Ciba 
Geigy per il trasferimento a quest ulti
mo dei setton ncerca e vaccini A con 

fermare la fast «avan. ala> dell opera 
zione ò stjlo lo stesso Marcucci che ic 
n ha incortrato le orv im// t / iom sin 
dacali 11 solo setlore d-> vaccini nel 
1990 ha contribuito al fatlurato toni 
plcssivo di 211 miliardi cMI azienda 
st nesepcM" miliardi 
• IRJTECNA. La lusionc tra Halstat 
ed Italimpianti in Intecna toma ali at 
tenzione dei sindacali finita 11 pausa 
(estiva la prossima se l'umana i sinda 
cali di categoria degli edili incontre 
ranno i vertici di Intecna L'incontro fa 
seguito ad una lettera inviala ;>"J nuo 
va caposettore In per I impiantistica e 
le costruzioni dalle associazioni di ca 
tegona pochi giorni prima di natale 
nella quak si sottolineava la necessita 
di un incontro p r conoscere in deha 
elio i dati dell operazione 
• FONDU DOTAZIONE. È entrato in 
vigore ieri con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale il decreto legge del 
governo che assegna 210 miliardi al 
fondo di clota7ione dell In (dei quali 
100 miliardi per la RaO e 190 miliardi 
ali Efim 
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-014 

0 0 0 
0 2 9 
123 

•0 47 
- 1 4 9 

1 25 
-0 11 
-0 74 
-0 36 
0 0 0 
6 41 

0 3 3 
1 71 
0 0 0 

•0 34 
0 0 0 

-0 84 

0 0 0 
-0 01 
-0 10 
0 0 0 
126 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCONO 
STANDA 
STANOA RI P 

6200 
3640 
4300 

32400 
6350 

0 24 

0 28 
-1 ' 5 
• 0 1 5 
2 42 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 
A L I T A L R N C 
AUSILIARE 
AUTOSTR PAI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC 
COSTA R N C 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NAINAVITA 
NAI-NALQ91 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTt 

W SIP 91/94 

679 
561 
725 

11000 
1110 

10620 
2099 

1550 
2010 
5009 
4210 
1041 
918 

1407 

1403 
10630 

95 

-0 44 
-0 71 
-0 28 
2 3 4 

•0 36 
4 12 

-0 29 
0 0 0 
0 40 
2 25 
2 6 9 
0 9 7 
0 0 0 

1 8 1 
167 

0 0 0 
6 15 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 

EOISONRIP 
ELSAGORD 

GEWISS 
SAES GETTER 
SONOEL SPA 
WAR ELSAG 

2495 
3430 
3530 
3280 
4390 
9840 
5140 
1288 

10S 

0 0 0 
-0 15 
0 4 3 

5 1 3 
-0 68 
1 44 

-2 08 
0 6 3 
194 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 
A C O M A R C R I 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

- CAMFIN 
C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIOE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

209 
190 

7120 

155 
11960 
33100 
5865 
347,5 

849 
3030 
4360 
3100 

979 
1780 
915 

2020 
1465 
3370 

39950 
4860 
1945 

0 9 7 
-104 
0 14 

-2 5? 
0 0 0 
185 

-1 28 
1 0 2 

-015 
3 7 7 

-0 86 
1 14 

•0 31 
•0 56 
•0 22 
•0 74 
0 3 4 
0 0 0 

•0 13 

0 0 0 
•0 26 

FERR TO-NOR 
FER FI R NC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
FIN ARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
F ISCCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G AIC R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
G E R O L I M R P 
GIM 
G I M R I 
IFIPR 
IFIL PRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MITT 1OTT01 
MONTEDISON 
MONTEORNC 
MONTE D R C V 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALFR 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
W A R S O G F ' I 

1290 
1182 
4665 

560 
887 
308 
433 

4040 
1000 
3040 

880 
961 
985 

1700 
2400 

750 
725 

1303 
1270 
1300 
1156 

94 
87 

4250 
2275 

12499 
5005 
2980 
2205 
1269 

11420 
6C0O0 
41790 

654 
375 

1720 
1540 
1168 
932 

1600 
9975 
1173 
2175 
4335 
1720 

11770 
2241 
1700 
6500 
1484 
650 

5910 
1071 
1061 
1265 
3176 

880 
795 

2770 
1815 
1730 
2100 
1S24 

2125 
710 

3264 

6725 
2880 

575 
1020 
515 
149 
65 

84,5 
150 
85 

940 
619 

1150 
155 
116 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEOES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
C A L T A G R N C 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVEPO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIM RI PO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

15900 
6940 
3580 

16900 
4480 
3435 
3190 
2450 
2343 
1940 
2799 
2380 
9750 
2030 

28600 
53800 

2555 
1421 
5510 

- 5 1 5 
-150 
0 9 6 

-ose 
-0 34 
•0 65 
0 0 0 
1 5 1 
0 0 0 

•0 98 
0 69 
0 31 
2 4 4 

-5 56 
-9 09 
0 0 0 

-0 68 
0 0 0 

-4 08 
1 56 
0 5 2 

•0 27 
0 87 
0 24 

•1 09 
.1 I f i 
0 5 0 
0 0 0 
ooo 
0 0 0 

-0 26 
-149 
0 48 

-015 
4 17 
0 2 9 
0 3 3 

- 1 6 6 
-096 " 
-3 67 

-0 25 
• C B B * 
,0.4» '. 
- 170 
•2 27 
0 1 7 
0 0 0 

•0 29 
0 39 

-0 40 
5 18 
0 0 0 

-0.37 
0 0 9 
0 0 0 

-0 44 
173 

- 1 2 4 
0 3 6 
0 5 0 
0 0 0 
1 20 
0 7 3 
0 0 0 

-0 70 
-0 85 
-0 88 
3 0 4 

-2 54 
-0 20 
0 9 8 

-197 
-12 16 t 

8 3 3 
11 11 
0 0 0 

I 8 9 9 
3 1 7 
3 6 0 
197 
6 2 6 

-
-124 
0 2 9 
0 85 

•1 17 
-0 67 
0 0 0 

-139 
0 2 0 
7 0 9 

-0 51 
0 0 0 

-0 63 
0 0 0 . 
0 0 0 
0 3 5 
3 0 8 
0 79 

-0 63 
-143 

M E C C A N I C H E 
AUTOMOBIL IST ICHE 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G1LARDRP 
IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONC 
OLLIVETTIOR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TFCNOSTSPA 

-TEXNECÓMP 
TFKNeCOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 
WbSTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2185 
6010 
4025 
2239 
3850 
8250 
4645 
3600 
2140 
9500 

26000 
2349 
2195 
1189 
1220 
740 
700 

6000 
2505 
1122 
1245 
1481 
4400 
2400 
2000 
1840 

11500 
11500 
10310 
31700 

7000 
10850 
6880 
1595 
1488 
6823 
6750 
4900 

2260 
"." lS20 

«M». 
3443 

28 
35 

198 
114 

32400 
1980 

0 69 
0 5 0 
0 0 0 
180 
0 0 0 
0 61 

-0 13 
-4 38 
0 47 
2 16 

-0 76 
0 82 
0 23 
0 08 

•2 40 
0 0 0 
1 74 
5 75 

•0 60 
4 37 
0 0 0 
0 0 0 
2 4 4 

•0 41 
0 10 
0 0 0 
0 17 

•0 43 
0 0 0 
0 0 0 
2 1 9 
0 0 0 

-0 29 
-124 
0 13 
000 
0 0 0 

-0 06 
0,09 
Ó;OO 

• «•DO 
0 76 
0 0 0 

-12 50 
0 00 
5 5 6 
0 0 0 
0 0 0 

MINERARI! METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI I 

410 
730 

5200 
6210 
2595 
5850 

21 

-0 49 

-0 68 
2 16 
0 1 5 
3 39 

-0 68 
-4 55 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
C'JCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANFL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
J O L L Y H R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

11223 
10950 
4230 
3750 

255 
1050 
2640 

573 
581 
965 

5755 
4880 
6800 
1650 
3313 
3899 
2320 
4010 

11810 
7710 

i 

7100 
2211 

207800 
1725 
1230 

15550 
10825 
21000 

475 
2698 

279500 

•0 11 
106 
1 9J 
0 0 0 
2 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 35 
0 0 0 

•2 72 
0 96 

•147 
149 

-107 

•178 
-0 91 
-190 
• 1 23 
0 2 9 
0 13 

2 01 
-0 41 
1 17 

-1 54 
-1 44 
-0 32 
1 82 
0 0 0 
0 1 1 

-0 07 
0 0 0 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RAS 

3724 
1582 
1556 
3700 

70120 

0,92 
0.35 

-0.63 
0,09 

-0,39 

Tllolo 

CCT ECU 30AC94 9 65% 

CCTECU84/92I0 5% 

CCTECU85/039% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT CCU 35/93 B 75% 

CCT ECU 85/939 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT FCU 88/92 AP8 5% 

CCT ECU 88/92 M08 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 89/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT CCU 89/949 9% 

CCT ECU 80/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT CCU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 5TB 76% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCTECU-90/9511 9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT 17LG93CVIND 

CCT 16AP92CVINO 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVINO 

CCT 19NV93CVIND 

CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AG92 INO 

CCT-19AG93CVIND 

*©CT*iSOC9»CV1NO' 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT20OT93CVIND 

CCT AG93 INO 

CCT AG96 INO 

CCT-AG96IN0 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT.AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-DC92 INO 

CCT-DC95IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB93 INO 

CCT-rB94IND 

CCT-FB95IND 

CCTFB96IND 

CCT-FB96CM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM08IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 INO 

CCT-OE06 IND 

CCT-GE98CVIND 

CCTGE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCTGN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-MG93INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT.MQ96IND 

CCT.MZ93IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ07 IND 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

prezzo 

101 65 

102 

98 6 

9 9 4 

9 6 9 

100 2 

94 4 

98 65 

94 B5 

99 

99 

98 8 

98 

968 

966 

994 

9 9 1 

101 7 

997 

105 3 

103 5 

104 7 

98 

967 

104 4 

105 35 

100 2 

996 

100 35 

98 8 

100 1 

100 1 

99 75 

100 2 

9 9 7 

100 9. 

100 5 

10005 

99 85 

100 55 

99 

991 

100 1 

100 25 

9915 

100 1 

98 6 

100 15 

100 05 

997 

993 

100 

1001 

100 4 

100 45 

99 95 

99 65 

96 95 

1002 

100 85 

100 

100 

107 8 

997 

99 15 

101 35 

988 

99 45 

101 1 

99 15 

99 75 

9 9 5 

1004 

99 

99 75 

99 75 

100 1 

100 45 

99 35 

99 75 

100 

98 96 

100 35 

100 5 

100 15 

999 

var % 

0 0 0 

1 59 

•0 30 

0 40 

•0 30 

060 

-0 63 

102 

0 48 

0 10 

0 70 

-0 10 

-3 16 

-0 10 

-0 05 

-0 20 

-0 30 

1 80 

000 

-0 75 

0 5 8 

056 

•081 

0 10 

0 14 

106 

ooo 
000 

0 15 

0 20 

0 0 0 

0 10 

-0 05 

•0 25 

0 05 

•015 

•0 79 

0 05 

-0 20 

-0 05 

-0 10 

000 

0 05 

-0 05 

0 05 

•015 

070 

•0 30 

-0 05 

-0 15 

000 

0 1 0 

000 

0 10 

0 0 0 

-035 

0 05 

0 10 

0 05 

•0 25 

•0 84 

0 10 

-0 10 

•0 05 

0 15 

-0 49 

-015 

•0 05 

-0 30 

0 05 

000 

060 

0 05 

•0 70 

0 0 0 

0 00 

000 

0 20 

0 05 

-0 05 

000 

0 10 

0 25 

000 

-0 10 

-0 70 

CCT-NV95CM90INO 

CCT NV96IND 

CCT-OT93 INO 
CCT-OT94 INO 

CCTOT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCTST93IND 

OCT-ST94 INO 
CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17MG9212 6% 

BTP-17MZ9212 5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP 18AP92 12 5% 

STP19MZ9812 5% 

BTP-1AG92115% 

BTP-1AG93 12 5% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9217 5% 

BTP 1AP929 15% 

BTP 1AP92EM9012 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP-1FB9211% 

BTP 1FB929 25*/. 99 65 

BTP-1FB9312 5 % 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP1GE94EM9012 5% 

BTP 1GE9612 5 % 

BTP-1GE9812 5% 

BTP 1GN01 12% 

BTP-1GN92915% 

BTP-1GN94 12 6% 

100 

^ BTP-iaN98.12*A s. 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG92T 5% 

BTP-1LG9312.5% 

STP-1LG9412 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212 5% 

BTP-1MG929 15% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ92915% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP.1NV9312 6% 

BTP 1NV93EM8912 5% 

BTP1NV9412 5% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5V. 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-20GN9812% 

CCT-AG971ND 

CCT AP98 IND 

CCT GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG97 INO 

, CCT.MG97 INO 

CCT-MG98IN0 

CCT.MZ98IND 

CCT-ST97IND 

CT0.15GN9612 5V. 

CT0.16AG9512 5% 

« CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 100 35 

CTO-18GE9712 5% 
CTO-18LG9512 5% 100 3 
CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5 % 

CTO-19GN97 12% 

C O 190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

C1O-20NV9512 6 " . 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-?0ST9512 5% 
CTO-DC9610 25% 

020 ' 

000 h 

-0 40 S-

000 '; 

0 05 s 
100 7 -0 25 

0 15 

000 v 
000 

000 

-tee 

•0 05 I 

0 05 

100 4 -0 2 0 * 

-0 10 

•0 35 

CTO-QN95 12 5% 

ITALIANI 

ARCA 27 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT GLOBALE CRESCITA 

CAPITALGES AZIONE 

CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 

EUn.O ALDEBARAN 

EUROJUNIOR 

EUROMOB RISKF 

FONDO LOMBARDO 

FONDO TRADING _, 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO » 

FONDERSEL INDUSTRIA 

FONOERSEL SERVIZI 

FONDICRISEL IT 

FONDINVEST3 

FONDO INDICE . » 

GENERCOMIT CAPITAL 

GEPOCAPITAL 

GCSTIELLE A 

IMI-ITALY 

IMICAPITAL 

IMINDUSTRIA 

IN CAPITAL ELITE 

INDUSTRIA ROMAGEST 

INIZIATIVA 

•INTBRB AZIONARIO 

INVESTIRE AZIONARIO • " " 

LAGEST AZIONARIO 

PHENIXFUNDTOP 

PRIME ITALY 

PRIMECAPITAL 

PROFESSIONALE 

OUADRIFOQLIO AZIONARIO 

RISPARMIO ITALIA AZ 

SALVADANAIO AZ „ 

VENTURE TIME , 

lori 

11011 

N P 

N P 

12201 

12068 

9822 

10965 

11511 

13439 

11600 

N P 

9483 

26860 

7724 

9150 

10511 

10940 

8958 . 

9456 

11482 

8260 

N P 

N P 

N P 

10156 

9376 

10048 

17378 

10953 

14308 

9578 

10001 

28240 

38846 

10374 

10863 

8923 

10766 

Proc 

10988 

12146 

9945 

12195 

1Z.062 

D623 

10961 

11481 

13416 

11598 

8362 

9436 

26837 

7719 

9136 

10500 

10947 

3972 

9441 

11477 

8280 \ 

10944 

24550 

9375 

10099 

9366 

10026 

17385 

10955 

14890 1 

9581 ' 

N P 

N P 

36789 

10387 

10849 

8924 

10769 

BILANCIATI • 

AUREO 

AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO 

BN MULTIFONDO 

BN SICURVITA 

CAPITALCREDIT . , , » . 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST 

CASH MANAGEMENT FUND 

CISALPINO BILANCIATO 

COOPRIbPARMIO 

CORONA FErIREA 

C T BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO-ANDROMEDA 

EUROMOB CAPITALE 

EUROMOB STRATEGIC 

FONDATTIVO « , -

FFONOERSEL „ 

FONDICRI2 

FONDIVEST2 

FONDO AMERICA 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

„ GEPOPEINVEST 

GESTIELLC B 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL . 

INTERMOBILIARE FONDO 

INVESTIRE BILANCIATO 

LIBRA » „ „ „ « 

N P 

N P 

19723 , „ 

10341 , 

13259 v 

12255 

N P 

17664 

14540 

13505 

10640 

11599 

11314 

11286 .. 

19093 

13552 

12655 

N P 

30699 

10999 

17280 

14930 

15951 

70281 

11714 

9829 

10873 

12877 

13404 

10783 

N P 

18197 

12311 

19721 

10318 

13236 

12244 

14690 

17606 . 

14530 '» 

1349* f 

10624 , 

11588 

11507 

11277 

19082 , 

13541> 

12643 

11277 

30674 * 

10997 I 

17875 ' 

14926 " 

15982 

70261 

11701 

9827 

10850 

12868 

13395 

10782 

20588 

MIOA BILANCIATO 

MULTIRAS 

NAGRACAFITAL 

NOROCAPI TAL 

PHLNIXFUNO 

PRIMEREND 

PROFESSIC NALE RISPARMIO 

QUADRIFOGLIO BILANCIATO 

REDDITOSETTC 

RISPARMIO ITALIA BIL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO 8IL 

SPIGA D OFIO 

VCNETOCAPITAL 

VISCONTEO 

10191 

18973 

16041 

11,76 

12153 

19212 

10148 

11753 

70383 

17755 

10877 

11722 

12549 

10241 

10214 

10199 

18962 

15038 

11189 

12140 

N P 

10118 

11741 

20367 

17036 

10871 

11716 

12580 

1022S 

ìoz? ; 

OBBLIGAZIONARI 

AGOSBON0 

ALA . _ 

ARCA nR 

AUREO RCNCITA 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

BNRENDIFDNDO 

CAPITALGtST RENDITA 

CASHBONCI 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO REDDITO 

COOPRENU 

C T RENDI TA 

EPTABOND 

E U R O * N T » R e s 

CUROMOB LIARE REDDITO 

FONDERSEL REDDITO 

FONDICRI I J r a ,. , 

FONOIMPIIGO 

FONDINVE 3TI 

GtNCRCOMIT RENDITA 

GCPORENt) 

GESTIELLE M 

CES1IRAS 

GRIFORCNO 

IMIREND 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

LAGEST OBBLIGAZ 

MIDAOBBI IGAZ 

MONEY-TIMC 

NAGRAREND 

NORDFONOO 

PHENIXFUMD2 

PRIMECAEH 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 

PROFFESWONALE REDr»-o 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

RENDICREDIT ., 

RENDIFIT 

RISPARMIO ITALU RED 

ROLOGEST 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

SFORZESCO 

SOGESFR DOMANI 

VCNETOREND 

VERDE 

10887 

N P 

12750 

N P 

N P 

11068 

12702 

15055 

15422 

12031 

11427 

11639 

15509 

14411 

12852 

10574 

11838 

N P 

1265B 

11275 

10721 

1006 

24305 

12945 

N P 

16093 

15317 

13742 

11097 

13263 

13695 

13629 

12847 

14974 

17891 

12616 

11755 

N P 

18448 

14536 

12701 

17702 

N P 

13129 

11789 

lObb. 

1256.I 

17-7 

1530i 

1191 II 

11630 

1267 

14990 

1539' 

12018 

11401 

11614 

15477 

14392 

12834 

10553 

11825 

15960 

12830 

11254 

10707 

10939 

24250 

12916 

15102 

1UI78 

157*3 

137/1 

HOC* 

1J845 

1J605 

13239 

N P 

N P 

1?8'3 

125'(0 

11736 

126'5 

18422 

145 tO 

126S1 

12678 

13942 

13i06 

11771 

ESTERI 

FONDITAI IA 

INTERFUND 

INTERN SEC FUND 

CAPITALITALIA 

ROMINVEST 

ITALFORl'UNE 

ITALUNICN 

FON DO TRE R 

RAS.FUND 

97 499 

54 174 

40 057 

43 38? 

41 017 

54 543 

28 419 

45 *10 

36 871 

84 90 

47 ' 3 

24 04 

37 74 

76 66 

47 33 

24 68 

N P 

N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE 
a 

MERCATO RISTRETTO 

BREOA FIN 87/92 W 7% 

ciOA-«a/95Cvg% 

CIR-8S/92CV10% 

CiR4xyg2Cvg% 

E0ISW86/93CV7S 

EURMETLMI94CV10S 

EUROMOBIL-86CV10S 

FERFIN-8«/93CV7% 

IMINPIQN93WINO 1 

IRI-ANSTRAS95CVB% 

ITALGASO0/9«,CV10% 

MA0NMAR95CV6% 

MEDIO BR0MA-94EXW7% 

ME0IOe-BARL94CV6% 

1117 

M.9 

M S 

«;e 

103 

105 

993 

«52 

1129 

945 

113 

M25 

244 8 

M 

111.75 

97 

999 

97 5 

102 8 

101 

97 

95.3 

1135 

93 

1131 

87 

250 

94 

MCDI08-CinRI3NC7% 

ME0IOB-CIRRISP7S 

ME0K3B-FT0SU7CV7S 

ME0I0B-ITALCEMCV7S 

ME0I08-ITALCEM EXW2% 

MEDI0B-ITAL0»5Cvg% 

MECI08-ITALM0BCV7% 

MEDI0BUNIFRISP7S 

MEOIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOa-PIR9«CVt5S 

ME0IO8-SAIPEMCV5% 

MEOI08SICIL95CV9S 

MEDIOB-SNIA FIBRE 9% 

MC0IOB-SNIATECCv7% 

93 

88 05 

103 

226 

M 

112 1 

242 5 

172 

935 

97 7 

W 

937 

993 

94 

88 6 

103 

22925 

985 

1125 

242 5 

9S3 

126 

935 

972 

935 

9325 

95» 

M60IOS-UNICEMCV7V. 

MEDIOBVETR95CV8 0S 

MONTEDSELMFF10V. 

MONTEO-87/92AFF7S 

OLIVETTI 94 W« 375% 

OPERE BAV-87/MCVS% 

PIRELLI SPA-CV975S 

RINASCENTE-»9CV85% 

SAFFA87/97CV6 5% 

SERFI-SSCAT95CV9S 

SIFA-89/93CV9% 

SIP84/93CV7V. 

SNIABPD-S5/93CO10% 

euccm.se/racv 8% 

109 5 

93 25 

993 

953 

895 

110 

97 9 

124 

11425 

1164 

100 7 

991 

178 

1091 

945 

989 

949 

87 

109 

97 6 

123 7 

119 

120 5 

100 55 

981 

998 

190 

Titolo 

AZFS 84792 IND 

AZFS 95/9? IND 

AZFS 85/95 2A INO 

AZFS 96/00 3A INO 

IMI92/922R215S 

IMI92I973R215V. 

CRED0P 030-0355% 

CRE0OPAUTO759% 

ENEL 94/92 

ENEL 84/9! 3A 

ENEL 65/961A 

CNEL 89/01 INO 

lori 

100 00 

107 00 

107 10 

10/00 

210 00 

200 00 

92 00 

82 00 

10110 

11390 

10/70 

107 50 

prec 

100 45 

107 00 

107 50 

107 00 

208 80 

19915 

97 00 

60 30 

100 10 

113 50 

107 95 

107 00 

(Prezzi Informativi) 

FINC0MID 

SPECTRUM DA 

WAHCOFIGESI 

WAR ALITALIA 

WAR ITALGAS 

WAR GALILEO 

WAR LASER VISION 

WAR SPECTRUM A A 

WARERIDANIA 

WAR STET RISP 

WARPOP MI1AM093 

WAR GAIC RISP 

WARREPUD6UCA 

2190 2150 

5300 

190-200 

42 

950 

1300.1350 

1750 

950 

1700 

2700 2520 

900.870 

790 

100 

FINC0MID 

SPECTRUM DA 

WAR COFIOE B 

WAR ALITALIA 

WAR ITALGAS 

WAR GALILEO 

WAR LASCR VISION 

WAR SPECTRUM A A 

WARERIDANIA 

WAR STET RISP 

WARPOP MILAN093 

WAR GAIC RISP 

WAR REPUBBLICA 

2190 2150 

5300 

190-700 

42 

860 

1300-1350 

1750 

950 

1700 

27MM820 

600420 

290 

100 

dsp-aro/lottera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC « 

STERL NOIA 731 

STERLNCIP731 

KRUGERRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO » 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO 0ELGA 

MARENGO FRANCESE 

13090/13290 

150400/159500 

102000/108000 

104000/110000 

102000/108000 

420000'445000 

510000/540000 

500000/590000 

SOO00/99CKI0 

93000/90000 

78000/85000 

78000/85000 

Titolo 
BCAAGRMAN 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 

' BCALEGNANO 
,. GALLARATESE 

POP BERGAMO 
.. POPCOMIND 

POP CREMA 
' POP BRESCIA 

POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 

V POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMBRSUO 

chlus 
94300 
17060 
12710 
8790 

10800 
16900 
16700 
39490 
7690 

98000 
11000 
8300 

14500 
15560 
SUO 

15495 
59800 
7580 
3370 
5425 
4750 

prec 
94300 
18050 
1J7M 
6950 

10700 
16300 
16800 
39490 
7680 

96000 
11000 
7700 

14400 
15555 
9490 

16000 
59600 

7470 
3345 
5400 
4750 

Var % 
000 
7 72 
008 
068 
093 
368 

460 
000 
000 
000 
000 
7 79 
•0 69 
0 03 
-031 
330 
000 
147 

4 75 
0 46 
000 

BROGGIIZAR 
CALZVARESE 
CIBICMMrPL 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CRBERGAMAS 
VALl tUIN 
CREDITWEST 
FrRROVICNO 
FINANCC 
FINANCEPR 
FRFTTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
IT AL INCCND 
NAPOLETANA 
NEDED 
NEDEDirpi 
SIFIR PO « 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZEHOWATT 

1570 
700 
640 
138 

6750 
16100 
13500 
7980 
9000 

51450 
54000 
B550 
1200 
1685 

140000 
5900 
1849 
1800 
7000 
467 
750 

6O00" 

1500 
700 
t>70 
136 

62"0 
1S510 
13500 
7980 
9000 

51450 
53200 
8550 
1100 
I69j 

140000 
5900 
1750 
1-8' 
7000 
43' 
850 

6050 

< 6 ' 
000 
373 
147 
046 
380 
100 
000 
000 
000 
150 
000 
B«3 

4 59 
000 
000 
1742 
050 
000 
6 35 

_1_1_76 
OBJ 
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Borsa 
+0,1% 
Mib 1001 
(+0,1% 
dal 2-1-1992) 

Lira 
Progredisce 
nello Sme 
Il marco 
in ritirata 

Dollaro 
Un recupero 
tecnico 
(in Italia 
1162,10 lire) 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Le rilevazioni delTIstat danno per il 1991 
l'incremento del costo della vita al 6,4% 
Aumento dello 0,3 rispettò all'arino scòrso 
Fermo al 6% l'indice del mese di dicembre 

Se a partire dall'autunno con la recessione ; 
non si fosse raffreddata la corsa ai consumi 
si sarebbe sfiorato il 7%; Sempre più ̂  
inattendibili le previsioni della Finanziaria 

Inflazióne irriducibile, conti in bilico 
Al 6,4 per cento il tasso annuo d'inflazione per il 
1991, secondo nel quinquennio solo al 6,8 del 1989. 
L'incremento dei costi per la casa in testa a tutti gli 
indici ( + 7,3). Seguono le spese per il tempo libero 
e la cultura ( + 7,1) e per l'alimentazione ( + 6,9). 
Sotto la soglia del 6 percento (il tasso di aumento 

. del mese di dicembre) spese sanitarie, trasporti, ab
bigliamento ed elettricità.. 

PIERO DI SIENA 

• 1 ROMA. Nel 1991 il costo 
della vita in Italia è aumentato 
del 6.4%: 0,3 punti in più del 
6.1% dello scorso anno. Sono 
questi i risultati della rilevazio
ne Istat che. confermando i da
ti provenienti dalle otto citta 
campione, ha reso noto anche 
che a dicembre il tasso ten
denziale dell'inflazione si è at
testato invece sul 6%. Il dato 
annuale ( + 6,4%), secondo 
nell'ultimo quinquennio solo 
al 6,8 del 1989. si colloca al di 
supra nell'obiettivo fbsato a 
settembre per li 1991 dalla re-

SPESE P A Z Z E 

lazione previsionale e pro
grammatica del 6.2%. il che la ' 
dice * lunga • sull'attendibilità 
delle previsioni del governo 
(anche quelle a breve termi
ne). -• ' 
. Nel 1991 l'incremento mag
giore e stato nel comparto abi
tazione (7,3%). Aumenti signi
ficativi inoltre sono stati regi
strati nei comparti della ricrea
zione, spettacoli. Istruzione e 
cultura (••-7.1%); in quello de
gli «altri . beni e • servizi» 
( + 7.1%), nell'alimentazione 
( t- 6,9%). negli articoli di uso 

GIORGIO 
MACCIOTTA 

Ticket: chi 
c h Ì ] B ^ 

. WM La spesa sanitaria e da molti anni sotto tiro come fonte 
di sperperi. Il ministro De Lorenzo si e in particolare distinto 

• con le sue campagne per l'efficienza e la moralizzazione. 
Con un imponente uso della forza pubblica il ministro della ' 
Sanità ha messo sotto controllo bar e ristoranti. E pure gli 
ospedali. Non meno rilevante l'azione per il contenimento 
della spesa. È di questi giorni l'ultima mossa. I ticket su far- ' 
maci e diagnostica sono stati aumentati e sono state ridotte 
le esenzioni. Un ammalato vero pagherà alcune centinaia di ' 
migliaia di lire in più all'anno. Per i farmaco-dipendenti, ed ; 
in particolare per gli abitanti di due regioni, si annunciano 
tempi bui. Vediamo perché. - • .•<•-• -

Contro i molti luoghi comuni secondo i quali le regioni 
del Mezzogiorno sarebbero destinatarie di eccessive risorse 
pubbliche, la spesa sanitaria ha una distribuzione non certo 
a vantaggio del Sud. Ad ogni cento lire spese nel 1990 dal 
servizio sanitario in Italia corrispondono le 101.5 spese in 
Lombardia, le 102.74 del Veneto, le 103,84 del Piemonte e 
cosi salendo. Persino al Friuli, malgrado i recenti drastici ta
gli ai trasferimenti sanitari per compensare le maggiori en
trate proprie ordinarie, il Servizio sanitario eroga 105.28 lire 
procapite ogni cento della media nazionale. Al Sud solo 
Abruzzo e Molise superano, di poco e solo nell'ultimo anno, 
la media nazionale mentre tutte le altre ricevono tra le 93.76 
lire ogni cento della Puglia e le 85.67 della Sicilia. È una co
stante del decennio 80. Sembra però che la tutela della salu
te che non riescono ad ottenere da servizi efficienti due re
gioni la realizzino con uno spropositato consumo di medici
ne, una sorta di -lai da te- dell'assistenza. Sicilia e Campania 
si caratterizzano, inlatti, per un consumo di farmaci, a carico 
del servizio sanitario nazionale, che oscilla, a seconda degli 
anni, tra il 20 ed il 40% in più rispetto alle altre regioni (ivi 
comprese quelle che, per la loro rilevante struttura ospeda
liera, forniscono in regime di gratuità la gran parte dei far- ' 
maci). Per usare solo due dati la Campania nel 1985 contro 
una spesa media procapite di tutte le altre regioni pari a 
119.500 lire ne spendeva, per farmaci, ben 162.930 mentre 
nel 1990 la Sicilia ha erogato 308.840 lire procapite contro la 
media di 232.200 lire. •.--• -•• - . . . 

Non si tratta di spiccioli. Solo riconducendo la spesa per 
farmaci delle due regioni alla media nazionale si sarebbero 
risparmiati nel '90 circa 550 miliardi! D'altra parto se la spesa 
sanitaria in Campania ed in Sicilia è inferiore di circa il 10% 
alla media nazionale sembra che non vi sia alcun problema 
per la finanza pubblica e che ogni questione si potrebbe 
esaurire nel rapporto tra cittadini delle due regioni e ammi
nistratori delle rispettive Usi. «Contenti loro!» si potrebbe di
re. In realtà siciliani e campani (ed insieme a loro tutti gli al
tri italiani onesti) hanno cinque motivi per non esser con
tenti. Primo: e ormai assodato che la maggiore spesa per far
maci non implica un effettivo maggior consumo ma un 
commercio di fustelle da parte di operatori poco scrupolosi. 
Secondo: questo commeicio illegale getta il sospetto su tutti 
gli operatori del settore delle due regioni mentre è stato do
cumentato che si tratta di un fenomeno concentrato in alcu
ne Usi e all'interno di queste non dovrebbe essere difficile 
individuare gli operatori poco onesti. Terzo: l'eccesso di ri
sorse per la spesa farmaceutica determina una caduta della 
qualità della spesa sanitaria che, al netto dei farmaci, e infe
riore di circa 20 punti alla media nazionale. Quarto: gli am
malati delle due regioni quel che non riescono ad ottenere 
nelle regioni di residenza, in termini di servizi, lo cercano da 
altre parti con sofferenze aggiuntive per loro e per i loro cari 
ma anche con nocumento più generale della programma
zione sanitaria. Quinto: il traffico delle fustelle e uno dei 
mercati con i quali la criminalità consolida il controllo su 
una parte d'Italia. Per finire vorremmo sapere dal ministro 
della Sanità, se proprio vuole usare la (orza pubblica, per
chè non la usa. senza annunci preventivi, per una lotta scria 
ad un simile scandalo.,. , -..-. >.• 

I prezzi ne l '91 . . . 

Voce Var. su die.'90 Var. media 

Abitazione ... 
Alimentazione 
Abbigl iamento : 
Articoli uso domestico > 
Trasporti e comunicazioni 
Ricreazione e istruzione 
Spese salute ;_;--•-• 
Elettricità e combustibil i ' 
Altri beni e servizi 

+ 8,3: 
+ 7,3 ; 
+ 5,8 •:•'-
+ 5,7 , -. 
+ 5.6 " 
+ 5,3 "•• 
+ 4,5V 

-1,4 '. 
+ 6,8 . 

+ 7,3 ; 
+ 6,9 
+ 5,5 

•: +6,1 i 
••• + 5 , 6 " 

+ 7,1 -
+ 5,9 
+ 5,0 
+ 7,1 

...e negli ultimi quattro anni 

1988 
1989 
1990 
1991 

+ 5,0% 
+ 6,6%; 
+ 6 , 1 % ; 
+ 6,4%: 

domestico ( + 6,1 %). Incre- v 
. meriti sotto la soglia del 6% so-
no slati registrati invece nelle V 
spese per la salute ( + 5,9%). ,. 
trasporti e comunicazioni ?, 
( + 5.6%) e - abbigliamento •"'. 
( + 5.5%). Il minor incremento '• 
si e avuto nel comparto elettri- " 
cita e combustibili ( + 5). •;•• •-.••.. 

Se si guarda poi l'andamen- ;_; 
to mensile dell'inflazione, non • 
e difficile arguire che se i con- :• 
sumi non si fossero raffreddati '..' 
contemporaneamente - all'a- " 
vanzare dcfla recessione a par- ; 
tire dall'autunno, l'incremento ;. 
del costo della vita si sarebbe ." 
di molto approssimato al 7%. -•. 

Inflazione e andamento dei ,.': 
conti pubblici restano dunque '• 
- come dice uno studio appar
so sui Quaderni di ricerca àc\\a ''•. 
Banca nazionale del Lavoro - •'. 

. le due spine nel fianco della ri
presa • economica dell'Italia, i 
Quest'ultima dovrebbe arriva- : 
re entro la prima metà del '92, -
ma anche per lo studio della '. 
Bni, come quelli degli altri cen

tri di ricerca apparsi nei giorni 
scorsi, essa corre il rischio di 
essere molto lenta e del tutto 
incapace di riallineare il nostro 
paese ai ritmi di sviluppo pre
vedibili per il resto dell'Europa 
occidentale. L'appuntamento 
con la scadenza elettorale ren
derà più difficile nel '92 il con
trollo della spesa pubblica, per 
cui la politica del «rigore mo
netario» e della tenuta della li
ra nello Sme ( cioè la tradizio
nale azione della Banca cen
trale) continueranno a essere 
gli interventi di una qualche ef
ficacia. —•—— --- . . . . . ••- , 
. Tuttavia, secondo la Banca 
nazionale del lavoro, alcuni 
segnali positivi vi saranno in 
un panorama di incertezza ge
nerale. A line '92 la il Pil do
vrebbe ' raddoppiare rispetto 
allo scorso anno (più 2% cir
ca) . Dovrebbe crescere la do
manda intema (più 2,2% con
tro 1.7 nel '91 ) e ì consumi del
le famiglie che manterranno 
un «ruolo trainante»(2 7%) Gli 
investimenti (-0 £X nel 91) si 

: • prevede l'uscita dalla fase di 
stanzionarieta'. 

Jy.- È sempre il «livello di resi-
' stenza» dell'inflazione a desta-
1 re preoccupazione. Sempre 
;. per 'a Bnl, l'effetto di trascina-
. mento dell'inflazione ereditata 
:; dall'anno precedente compor-
, ta da solo una lievitazione dei 
•prezzi del 2.5%. Il saggio me-
'. dio annuo dovrebbe diminuire 
ì di oltre mezzo punto, attestan-
, dosi al 5.8%, ma ben lontano 
.' dall'obiettivo programmato 
fi dalla Finanziaria del 4,5%. L'al

tro elemento di instabilità fi-
, nanziaria e, naturalmente, rap-
j presentato dal deficit del Teso-
!t"ro. La Bnl afferma che la ma-
•;.'• novra da 56 mila miliardi sem-
;' pre prevista dalla legge finan-
• ziaria • è Inattendibile. » A 
'•: consuntivo essa non dovrcbl>e 
!-" superare di molto i 30 mila mi-
;; liardi. A colmare il fabbisogno 
'•'- anche nel '92 saranno le emis-
». sioni di titoli che copriranno 
' IWV dell'intero deficit come 

e puntualmente avvenuto negli 
ultimi anni 

Fosche previsioni per l'«azienda Italia», e da New York dicono: vi ci vorranno anni... 

«Nel'92 debito pubblico alle stelle» 
Allarme di Bnl. Moody's: così restate in B 
Sarà lunga e difficile la strada del risanamento eco-. 
nomico dell'Italia. È quanto afferma David Levey, 
direttore associato di Moody's, l'agenzia di valuta
zione economica che pochi mesi or sono ha declas- '. 
sato il nostro paese. Ma secondo molti osservatori il 
1992 sarà un altro anno di promesse mancate sul 
fronte della finanza pubblica. E il debito pubblico 
arriverà a sfiorare il milione e 600mila miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

. I H ROMA. Nò la legge finan
ziaria appena approvata né la 
prossima basteranno a rimet
tere ordine nei conti dello Sta
to, il risanamento della finanza 
pubblica italiana è anzi que- -
stione di lungo periodo. L'al
larme arriva dal direttore asso- . 
ciato di Moody's, David Levey,. 
raggiunto a New York dall'Agi. '.. 
Come si ricorderà, proprio dal- ' 

' la prestigiosa agenzia di valu
tazione economica americana 
giunse - nel luglio scorso -
una delle più sonore bocciatu- ; 
re patite dall'«azienda Italia» 
nell'anno passato, quando il li
vello di affidabilità de! nostro * 
debito valutario estero venne 
abbassato da «aaa» (il voto 

massimo) ad «aa I ». 
La decisione - ricordò allora ; 

il responsabile di Moody's per ; 
l'Italia Guillermo Estebanez -
si era resa necessaria visto lo : 
scarso impegno del governo a 
•mettere in pratica l'impegno 
del paese a partecipare piena
mente alle istituzioni della co
munità europea, inclusa l'u
nione monetaria». •;•-<•—-

La conferma delle motiva
zioni di quella retrocessione 
arriva adesso da uno dei mas
simi responsabili dell'agenzia, 
che sottolinea come il risana
mento finanziario • dell'Italia : 
non sia affatto dietro l'angolo: 
«Nella migliore delle ipotesi -
sostiene Levey - se il vostro go

verno fosse capace di agire vi
gorosamente da domani, ci 
vorrebbero un minimo di cin
que o sei anni. L'approvazione ;. 
della legge finanziaria '92 non 
e sufficiente, anche se è un ; 
passo nella giusta direzione: . 
affinché le tendenze della fi- •• 
nanza pubblica possano esse- " 
re invertite uno o due anni so- ' 
no pochi, 6 un processo lento, 
lì noi, per assegnare la triple a 
abbiamo bisogno di segnali : 
che indichino un durevole e •' 
sostenibile mutamento delle '. 
pratiche istituzionali che diano , 

'all'Italia la responsabilità della > 
politica di bilancio», -r-." '••••.-~'-; 

Abbattimento del rapporto !' 
tra il debito pubblico e il prò- : 
dotto interno lordo (attuai- ; 
mente superiore al 100%) e ' 
del tasso di inflazione. Sono ' 
queste le strade da battere se
condo Levey, magari confi- , 
dando nella sferzata europea, 
visto che per partecipare pie-, 

. namente all'unione monetaria ; 
l'Italia dovrà migliorare la prò- • 
pria finanza pubblica in modo 
sostanziale. Ma il direttore as- '. 
sociato di Moody's suggensce -
anche una «ricetta» politica i 

. ritardi italiani hanno una radi
ce nel modo in cui il sistema 

.,' politico-istituzionale ha fun
zionato in tutti questi anni; ora ' 
bisogna rimettere mano alle 
regole del gioco; ad esempio 
•blindando» la legge finanzia
ria rendendola non emendabi
le. «Mi sembra che molti in Ita
lia lo riconoscano - aggiunge 
Levey - e penso che proprio 
per questo non dovrebbe esse
re difficile mettere insieme il ' 
giusto tipo di coalizione politi
ca e di consenso per portare 
avanti queste riforme». •:•..,:•..-•• 

• Insomma, la strada per re
cuperare le posizioni perdute 
è lunga. E anche percorrendo- : 
la a tutta velocità ci vorranno 
degli anni. Le nostre autorità 
sembrano tuttavia avere addi
rittura smarrito la chiavetta 
d'accensione, stando almeno 
a quanto affermano con ca
denzatasi quotidiana nume
rosi centri di ricerca. Stavolta è 
il turno dell'ufficio studi della 
Bnl, che pronostica un altro 
anno all'insegna degli obicttivi 
mancati: nel 1992 le cose an
dranno in modo di gran lunga 
peggiore di quanto afferma il 
governo nei suoi documenti II 

. deficit dello Stato dovrebbe 
'. raggiungere i 150mila miliardi 
•i (contro i 128mila previsti). 
: l'inflazione attestarsi al 5,8% 
r- (l'obiettivo e del 4,5), le retri-
. buzioni. crescere almeno due 

punti in più rispetto ai tetti prò-
.': grammati, il prodotto intemo 
'•• lordo aumentare del 2% (il go

verno ha scommesso sul 3%). 
• E il debito pubblico potrebbe 
' arrivare a sfiorare quota un mi-
: lione e 600ml!a miliardi, quasi 

30mila miliardi in più del pre-
; visto, incrementando ulterior-
, mente la sua percentuale ri

spetto al pil. .-••• .•..,!•. . - - . , .-.! 
. «È facilmente intuibile per-

r tanto - nota l'ufficio studi della 
-.Bnl nella sua pubblicazione 
•- mensile Quaderni di ricerca -

la necessità di un ricorso a ma-
.-' novre suppletive prima della fi-
« ne dell'esercizio '92, non già 
•• allo scopo di ridurre il fabbiso-
; gno nei termini della previsio-
• ne ufficiale (128mila miliar

di) , ma solo per non superare 
•"• il valore di ISOmila miliardi di 
"' lire». Le condizioni per una 
' nuova maxi stangata ci sono 
• tutte, dunque. Si tratta solo di 

attendere che siano passate le 
elezioni 

Circolare di De Lorenzo alle Regioni sulle novità della Finanziaria 

«Giro di vite» su Usi e medicine 
Dall'aumento dei ticket, ai criteri per il riparto del ; 
fondo sanitario nazionale; dalle disposizioni per la . 
gestione locale della spesa e per riorganizzare gli 
ospedali, ai controlli sulla prescrizione. Questi i 
punti cardine dell'articolo 4 della legge sulla finanza 
pubblica della Finanziaria. Il ministro della Sanità, 
De Lorenzo, ha inviato la circolare applicativa alle 
Regioni e ai commissari di governo. 

Mi ROMA Passata la paura 
dell'esercizio provvisorio e 
quella per la possibile manca
ta controfirma di Cossiga, la Fi- ; 
nanziaria '92 fa vedere i suoi 
effetti. Ieri il ministro della Sa
nità, Francesco De Lorenzo, 
ha inviato alle Regioni e ai 
commissari di governo la cir
colare applicativa sull'articolo 
4 della legge sulla finanza pub-
bliza. relativo al settore sanita
rio, che accompagna la legge 
di bilancio. «Le misure adotta
te - precisa il ministro - muo
vono dalla considerazione che 

il parlamento non ha potuto 
completare l'esame del dise
gno di legge sul riordinamento 
del Servizio sanitario naziona
le e riflette l'intento di antici
parne i contenuti essenziali». 
La legge, oltre all'aumento dei 
ticket farmaceutici e quello 
sulle singole prescrizioni dei 
medicinali, prevede anche la 
riduzione del prezzo al pubbli
co dei farmaci erogabili nel
l'ambito del servizio sanitario 
nazionale: l'un per cento in '. 
meno per le specialità con ; 
prezzo fino alle 15 mila lire; il 

due per cento da 15.001 a 50 • 
mila; il 4 per cento da 50 mila 
in poi. Particolare attenzione ù 
dedicata dalla legge al conte
nimento della spesa. A soste- : 

gno di questo orientamento, 
nel 1992 non saranno ammes- : 
si nel prontuario le nuove spc- -
cialità che «rappresentano mo
difiche di confezione odi com- : 
posizione o di forma o di do
saggio già presenti nel pron- . 
tuano e che comportano un 
aumento del costo perciclo te
rapeutico». Saranno sottoposte 
a controlli, con riscontri presso ; 
gli assistiti attraverso il codice 
liscale, le ricette a carico del 
ssn superiori alle 100 mila lire. ; 
Rimangono in vigore le norme . 
sull'esenzione per indigenza e 
per patologie. Inoltre, i Comu
ni e le Usi «sono tenuti a rende
re disponibili per la consulta
zione pubblica gli elenchi del 
soggetti esenti». Regioni e am
ministratori straordinari sono, 
in particolare, direttamente 
«responsabilizzati» dalla legge 
per l'attuazione del sistema del 
controlli; fra questi, l'obbligo 

di adottare il ricettario a lettura 
automatica. Gli amministratori ,; 
straordinari stabiliranno anche • 
le modalità' di pagamento del- •'. 
le visite e degli esami diagno-. 
siici e di laboratorio per quei f 
cittadini che non ne ritireranno -'• 
i risultati, La legge fissa per 
l'anno in corso'm una quota ".;" 
non inferiore al 6% la parte del -
fondo sanitario nazionale da • 
destinare alla prevenzione e s 
abolisce il controllo dei comi- •• 
tati regionali di controllo sugli :: 
atti delle Usi e degli istituti di ri- ... 
coverò e • cura a carattere -•'•' 
scientifico. Toccherà alle Re- } 
, gioni. invece, ristrutturare la re- '. 
te ospedaliera e attivare il ser-.; 
vizio di day-hospital: la dota- ;, 
zione complessiva di posti let
to negli ospedali deve essere di ','",; 
sei ogni mille abitanti e lo 0,5 •.: 
per mille di essi va riservata a {;' 
lungodegenza e riabilitazione. " 
È stato fissato al 75% il tasso di ••• 
utilizzo medio annuo dei posti 
letto e gli ospedali che non 
raggiungono lo standard mini
mo di 120 posti letto dovranno 
essere accorpati, disattivati o 

riconvertiti. Agli amministralon 
. straordinari è direttamente affi-
, data la riorganizzazione della 
spesa farmaceutica all'interno 
dell'ospedale, con l'elabora-

' zione di indicatori di consumo 
dei farmaci. Entro il 1" gennaio 

. 1993 dovranno cessare le si
tuazioni di incompatibilità nel 

. rapporto di lavoro dei medici 
•• del servizio pubblico. Quest'ul

tima disposizione è stata ac
colta «con piena soddisfazio
ne» dal sindacato autonomo 

" del medici della funzione pub
blica a tempo pieno (Cumi-
Amfup). Secondo il segretano 
generale del sindacato, Eme
sto Mola, però il prowedimen- " 
toavrebbe dovuto essere ap
provata contestualmente a tut
to il riordino del Servizio sani- : 
tario nazionale, «che sarà inve- • 
ce bloccata dall'imminente 

: crisi di governo», e che le in
compatibilità sono cariche di 

. implicazioni: «dovrà essere ga
rantita al medico una retribu
zione pan a quella prevista ne
gli altn paesi europei» 

corsa 

1991 

are»! 

|Novjmbre*65 

variazioni% 
sullo stesso 

mese - ; 

dell'anno '••• 
precedente 

Fondi residui e risparmi di bilancio 
per coprire le spese di diversi settori 

Decreto «omnibus » 
p é r ^ 
e... Torre di Pisa 
• • ROMA '•• Con un decreto ' 
«omnibus» pubblicato • sulla -
Gazzetta ufficiale di giovedì il : 
governo ha assicurato anche ; 
per quest'anno alcuni inter- .• 
venti, in diversi settori di attivi- ;; 
tà, dagli acquedotti, al com- ; 

mercio estero, al turismo, al- ' 
l'artigianato, ai trasporti, al
l'ambiente ed all'occupazio
ne. Una «raffica» di ugevolazlo- • 
ni e di risorse finalizzate ad •-. 
interventi specifici, la cui co- •': 
penula riiiaii^tailci viene K<<" ;' 
rantita in massima parte attin
gendo ai residui non impegna
ti oppure riduccndo alcuni ca- -
pitoli di bilancio. Ma vediamo, ' 
in dettaglio, le dlvèrse-«vocl». -

Commercio''estere:' in 
questo caso il decreto prevede 
il riflnanziamenio per H" 1992 " 
dei contributi destinati ai con- ' 
sorzi per l'esportazione. In tut
to, si tratta di 20 miliardi di lire. 

Artigianato: 11 governo ha ' 
deciso di aumentare di cento i 
miliardi le disponibilità del ; 
fondo istituito all'Artigiancassa ; 
per il concorso nel pagamento ; 

degli Interessi sulle operazioni • 
di credito in favore delle im
prese di questo settore. 

Sanità: anche per l'anno, 
appena cominciato i cittadini , 
extracomunitari residenti nel ; 
nostro paese ed iscritti alle liste 
di collocamento saranno equi-! 

parati al cittadini italiani non : 

occupati. L'equiparazione ri- • 
guarda l'assistenza erogata dal ' 
servizio sanitario nazionale ed ' 
i relativi obblighi contributivi. •»-

Opere pubbliche: il decre- : 
to stabilisce che i fondi dispo- • 
nibili come conseguenza di 
provvedimenti di revoca ap
provati dal Cipe di progetti fi
nanziati in base al Fio, il fondo ' 
investimenti ed occupazione, 
fino al 1989, possano essere '• 
utilizzati per finanziare altri in- • 
ferventi. Ad integrazione di • 
queste risorse il governo ha 
previsto inoltre una spesa ag
giuntiva di cento miliardi, un 
terzo dei quali dovrà essere de
stinato a progetti di risana
mento e di salvaguardia dell' 
ambiente 

Regioni: il provvedimento 
ripartisce tra le amministrazio
ni regionali mille miliardi d. li
re. L'assegnazione più consi
stente va alla regione Campa
nia, con quasi 169 miliardi Un 
successivo articolo dei decreto 
riguarda invece la regione sici
liana e definisce l'importo del ; 
contributo statale di solidanetà •' 
nazionale.questo • contributo ' 
viene quantificato in 1.400 mi
liardi per il '90 ed in 210 miliar-
Ulpei (1*91. ' 
- Lavoro: innanzitutto, il de

creto proroga i finanziamenti " 
per i lavori socialmente utili a < 
Napoli ed a Palermo, per un „ 
importo di spesa "complessivo 
di 2V0,mHra***perlrc3crozio 
in corso: Con uh altro artìcolo, • 
il provvedimento stanzia inve
ce perii '92 tre miliardi 125 mi- -
lioni di lire, destinati ai lavora
tori del cantiere Enel di goia 
tauro che siano stati licenziati 
dopo il 19 novembre 1990 e 
non abbiano i requisiti per 

;. usufruire del trattamento di di-
';'•• soccupazione speciale L'in-
•;. dennità integrativa non potrà 
\ superare i 18 mesi (a partire 
' dal 19 novembre '90) e corri-
,;:' spondera' all'80 percento del-
;•• la retribuzione lorda. 

Turiamo: almeno Tino alla 
fine di maggio i turisti stranien 

'• che vengano in itali» potranno ^ 
usufruire delle ? agevolazioni 

• sull'acquisto di carburante 
Torre di PUa: la somma 

"- destinata ad assicurare la con
tinuità dell'opera di consolida-

>• mento e restauro e compless'-
. vamentc di cinque miliardi 

• Progetti - finalizzati la 
normativa e stata prorogata fi
no alla fine dell'anno. 1 fondi 

' ' ammontano a 24 miliardi e 
' mezzo perciascuno degli eser-
; ;cizi'91e'92 — ", 
'." Ambiente: «slittano» al 30 
•'- settembre prossimo i termini di 
'•-' legge per la definizione delle 

linee guida per contenere le 
' - emissioni inquinanti degli im-
'-'. pianti industriali e la detenni-
'.-.- nazione del valore minimo dei " 

quantitativi del nichel e dei * 
suoi componenti 
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4 milioni senza contratto 
Vertenze ancora bloccate 
per i lavoratori pubblici 
Si aspettano nuove regole 
• i ROMA. Per i quattro milio
ni di dipendenti pubblici il 
1992 dovrebbe essere l'anno 
dei rinnovi contrattuali. Le trat
tative, tuttavia, dovrebbero es
sere precedute dalla presenta
zione del disegno di legge sul
la pnvatlzzazione del rapporto 
di lavoro e della contrattazio
ne. Nel «protocollo d'intenti-
del 10 dicembre che ha posto 
fine (perora) alla maxitrattati
va a tre il governo si è impe
gnato con i sindacati a presen
tarlo entro il 10 di gennaio, ma 
negli ambienti sindacali c'è 
scetticismo. In un'intervista ra
diofonica il segretano generale 
aggiunto della Cgil. Ottaviano 
Del Turco, ha espresso dubbi 
sulla possibilità che il governo 
mantenga II suo impegno, ma 
se lo farà, ha aggiunto, -si trat
terà di un buon inizio». - • • 

Il destino del provvedimento 
è chiaramente collegato agli 
sviluppi politici, e sarebbe se
gnato in caso di immediato 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Nell'Ipotesi che 11 go
verno presentasse il disegno di 
legge, le trattative per i nnnovi 
- secondo i sindacati - potreb
bero • cominciare parallela
mente all'iter parlamentare del 
provvedimento. In questo mo
do la conclusione dei negozia- • 
ti, che si svolgerebbero sulla 
base delle nuove regole, coin
ciderebbe con l'approvazione 
del disegno di legge. • >,-.». 

I rinnovi contrattuali sono 
anche il test decisivo per cono
scere l'orientamento del go
verno sull'indicizzazione dei 
salari, dopo la decadenza del
la legge che prorogava fino al 
31 dicembre il meccanismo di -
scala mobile (uguale per I la- ; 
voratori pubblici e privati). Ri
guardo agli aumenti salariali, i 
lavoraton pubblici (che sono i: 
divisi in otto comparti: Ministe- • 
ri. Enti Locali, Parastato. Azien- < 
de Autonome, Sanità, Enti di 
ricerca. Scuola e Università) 
non otterranno comunque gli 
stessi incrementi delle tornate 
contrattuali precedenti. Secon
do il •protocollo», gli aumenti 
(comprensivi anche di tutti gli 

automatismi) non devono su
perare i tassi di inflazione pro
grammati per il 1992 (4,5%) e 
per il 1993 (4%). Stesso discor
so anche per «tutti gli enti del 
settore pubblico allargato e le 
aziende crogatrici di servizi 
pubblici». Non è stato invece 
ancora sciolto del tutto il nodo 
che riguarda la dirigenza pub
blica. Nel protocollo si afferma 
che la riforma interessa anche 
«la funzione dirigenziale». Si 
tratta di una formula che è sta
ta definita «ambigua» dai sin
dacati, per i quali le nuove re
gole devono riguardare tutti i 
dirigenti, ad eccezione dei di
rettori generali nominati dalla 
Presidenza del Consiglio. 

La stagione contrattuale co
mincerà quindi con notevole 
ritardo. La prima trattativa ad 

' aprirsi dovrebbe essere, come 
e nella tradizione, quella della 

• scuola. L'Inizio di questo nego
ziato, secondo un accordo 
raggiunto prima dell'estate tra 
la delegazione governativa e i 
sindacati confederali ed auto
nomi, era previsto per il mese 
di ottobre scorso. 1 ritardi po-

' trebberò pero essere recupera
ti se il provvedimento del go
verno sulla riforma del rappor-

' to di lavoro nel pubblico im
piego, fortemente voluto e 

' condizionato dal sindacato, 
' verrà approvato in tempi rapi

di. Infatti la riforma prevede 
che i contratti, una volta chiuse 
le trattative, siano Immediata
mente applicati a! pari di 
quanto avviene nell'industria. 
Non saranno più necessari le 
•deliberazioni» formali • del 
Consiglio dei ministri sull'ipo
tesi di accordo, e i decreti del 
Presidente della Repubblica 
che recepiscono i nuovi con
tratti. Un'agenzia per le rela
zioni sindacali si sostituirà in 
sede di negoziazione al mlni-

• stro della Funzione Pubblica o 
1. ai rappresentanti degli enti lo-
y cali. La competenza giurisdi-
. zionale passerà dal giudice 
' amministrativo a quello ordi

nario, e quindi le sentenze non 
avranno più effetto per interi 
settori dell'amministrazione, 
ma per i singoli ricorrenti. 

Per novemila lavoratori 
e le loro aziende un anno 
di possibile ristrutturazione 
è già stato «sprecato» 

Dopo cinque mesi, ancora 
manca l'ultimo via libera 
Il Pds attacca Marini: 
«Una storia paradossale» 

Siderurgia e cantierìstica 
Prepensionamenti a rischio 
Ventimila lavoratori hanno perso un anno di pre
pensionamento. Metà di loro rischia adesso di per
dere anche il diritto. In cinque mesi il ministro del 
Lavoro non è riuscito a fare il regolamento che do
veva attuare la legge approvata nel luglio 1991.1 la
voratori coinvolti appartengono alla siderurgia e al
la cantieristica pubblica. Castagnola, Pds: «È una 
paradossale storia di cattiva amministrazione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI -

M GENOVA. Ventimila lavo
ratori hanno perso un anno di 
prepensionamento, e le azien
de da cui dipendono non han
no potuto procedere nelle n-
strutturazioni previste accumu
lando deficit invece di ridurli. 
«È la conseguenza dell'incapa
cità dimostrata dal ministro del 
Lavoro a gestire persino pro
blemi modesti come il varo di 
un regolamento» dice Luigi Ca
stagnola, che rappresenta il 
Pds nella commissione Bilan
cio della Camera. I lavoratori 
coinvolti appartengono alle 
aziende con elevato contenuto 
tecnologico in fase di ristruttu
razione (principalmente l'Oli-
vetti ma anche Ansaldo, Elsag 
e collegate) e alle aziende a 
partecipazione statale dei set- ' 
tori siderurgico e cantieristico, 
essenzialmente l'Uva e la Fin-
cantieri. / •-

La vicenda dei ventimila, co
me sempre accade in questo 
sistema inefficiente e spreco
ne, ha una nascita modesta: 
l'esigenza di garantire parità di 
diritti a quella parte di lavora
tori siderurgici - poche centi

naia - rimasti fuori dal provve
dimento di prepensionamento 
varato nell'89. Quei pochi side
rurgici, nel corso del 1990 si 
sono trasformati in valanga 
perché tutti gli accordi conclu
si dai sindacati col governo nel 
corso di quell'anno non fecero 
che aggiungere: l'Olivetti, poi 
la Rncantieri, e l'Ansaldo, e 
ancora l'Uva sino alle aziende 
minori della ceramica. Tutti gli 
accordi stipulati al ministero 
del Lavoro non avevano pero 
alcuna copertura dal ministero 
del Bilancio e sono nmasti sul
la carta sino al 23 luglio scorso, 
quando finalmente venne va
rata la legge di riforma della 
Cassa integrazione. La riforma, 
tra l'altro, prevedeva ventimila 
prepensionamenti, di • cui 
11 mila per le aziende ad alta 
tecnologia e i restanti 9mlla 
per siderurgia e cantìenstica. E 
i soldi? La copertura finanzia
ria, secondo la legge, sarebbe 
stata garantita dal risparmio 
nel pagamento della cassa in
tegrazione che si sarebbe rea
lizzato mandando in pensione 
I lavoratori che ne continuava
no ad usulruire. 

Dopo l'uscita della legge la 
valanga 6 diventata una slavi
na: le domande degli aventi di-
ntto nelle aziende in stato di 
cnsi sono diventate quasi qua
rantamila. A questo punto fi 
scattata una procedura diversi
ficala: per le aziende ad alto 
contenuto tecnologico si fi de
mandato al governo la defini
zione dei cnten per scegliere 
gli 11mlla, mentre per siderur
gici e cantiensti, che non ave
vano problemi eccessivi di nu
mero il provvedimento sareb
be entrato in vigore non appe
na il ministro avesse emanato 
il regolamento, entro però il 31 

, dicembre 91, data di scadenza 
' della legge. «In cinque mesi -

precisa l'on. Castagnola - il 
ministro non fi riuscito a farlo, 

' ha ottenuto una proroga al 31 
gennaio, e oggi l'ultima occa-

, sione per nuscire a riconosce
re il diritto ai lavoratori fi un vo-

: to della Commissione Lavoro 
convocata per il 9 gennaio. 
Questa storia paradossale di 
cattiva amministrazione e di 
spreco di pubblico denaro non 
6 l'unica che veda coinvolto il 
ministro del Lavoro. Basta ri
cordare quello che fi accaduto 
con la legge finanziaria che so-

' lo in aula, all'ultimo minuto 
della votazione notturna, ha 
indicato la copertura finanzia-
na per i mille miliardi necessa
ri a garantire i nuovi 25mila 

. prepensionamenti previsti per 
il triennio 92/94 in aggiunta 
agli attuali 20mlla previsti ma 
non realizzati. Il ministro non 
si era preoccupato di verificare 
che ci fosse lo stanziamento». 

Retribuzioni orarie, 
l'Italia è seconda 
dopo la Germania 
wm ROMA. Gli imprenditori 
italiani retribuiscono un'ora di 
lavoro più dei loro colleghi sta
tunitensi, ma molto meno de
gli industriali tedeschi. Questa 
fi una delle conclusioni di uno " 
studio fornito dal Dipartimento •> 
per il Lavoro americano, che * 
ha preso in esame le retribu
zioni orane pagate in tutto il -
mondo ne1 1990. In soldoni, •• 
negli Usa, un imprenditore pa
ga in media 14,77 dollari per ' 
ogni ora di lavoro, mentre in ' 
Italia la cifra fi di 16,41 dollari. "• 
Nella Germania (le cifre si rife
riscono al 1990), le retribuzio- , 
ni salgono addirittura a 21,53 ' 
dollari, mentre in Giappone il . 
costo fi significativamente infc- *. 
nore, e si attesta sui 12,54 dol- "• 
lari/ora. A metà tra il dato del -, 
nostro paese e quello statuni
tense si colloca la Francia, do- • 
ve il costo del lavoro (cosi cai- „ 
colato) si aggira secondo lo 
studio intomo ai 15,23 dollari. ».-

Fin qui la parte ncca del no
stro pianeta: ovviamente, nel' 
Terzo Mondo i valori sono infi- ; 
nitamente inferiori, e fanno 
una certa impressione. 1 lavo
ratori messicani, tanto per fare ' 
qualche esempio, guadagna- \ 

no in media solo 1,85 dollari 
l'ora. Ed è proprio questa stel-, 
lare deferenza nelle buste pa- • 
ga alla base dei timori - fortis- • 
simi negli Stati Uniti - che un ^ 
accordo di libero scambio con : 
i vicini messicani risulterebbe ", 
nella fuga dagli Usa di molte 
attività produttive. Poco più al- : 
te le paghe in Brasile, dove gli 
imprenditori pagano 2,64 dol- • 
lari; La cifra sale a 3,20 per 
Hong Kong e a 3,82 per la Co
rea del Sud. Lo studio del Di
partimento del Lavoro a que
sto punto sottolinea che nei • 
paesi in via di sviluppo i lavo
ratori producono di meno ri
spetto a quelli dei paesi indu
strializzati, e di conseguenza 
gli industriali devono assume- ' 
re più personale. Una conside- -
razione adirlaveritànon trop
po convincente. Il Dipartimen
to del Lavoro infine non ha for
nito statistiche per la Cina e 
l'Est europeo. Tutti questi nu- , 
meri, però, non hanno comun
que niente a che vederi: con il 
reale potere di acquisto di que
ste retribuzioni orarie. Secon
do un altro studio delle Nazio-. 
ni Unite, gli Stati Uniti risultano ' 
in testa alle classifiche del va- < 
lore reale degli stipendi. 

Ina, Enel, Iri, Consob, banche: rush spartitone) o rinvio generale aspettando i nuovi equilibri di potere del dopo elezioni? \ \ 
Pallesi e Viezzoli verso la riconferma, Nobili lascia per un seggio al Senato, Padoa Schioppa o Maccanico al posto di Pazzi 

Un mare di poltrone scadute in attesa del voto 
Il presidente dell'Ina Pallesi è già scaduto; il 21 gen
naio scadrà quello dell'Enel Viezzoli con tutto il 
consiglio di amministrazione; il 9 febbraio analoga 
mannaia sul presidente della Consob Pazzi; sempre 
in febbraio scadono un centinaio di poltrone nelle 
banche pubbliche. Una mega-infornata preelettora
le o spartizione rinviata a dopo il voto? È l'ultimo di
lemma della lottizzazione. ' ; 

QILDO CAMPKSATO 

M ROMA. Ogni giorno che 
passa si infittisce il tam tam: 
«Con un'improvvisa infornata 
di nomine il governo si appre
sta ad un giro di valzer nella di- , 
stribuzione delle poltrone pub
bliche». Il susseguirsi di indi
screzioni di ogni tipo fi sola
mente l'onda di tracimazione 
di manovre di disturbo sotter
ranee in vista di un regolamen- ' 
to di conti che si farà più avanti 
dopo le elezioni? Oppure, ipo
tesi meno probabile visto il li
vello di litigiosità delle forze in 
campo, l'imminenza del voto . 
anticipato ha convinto i partiti 
di governo a spartirsi lo sparti-
bile prima che il risultato elet
torale «Tombini le rartf rime
scolando Il peso di ciascuna 
forza politica e gli equilibri del- ' 
le correnti? La risposta non è 

facile anche perchè gli uomini 
della maggioranza che hanno 
in mano le chiavi del potere 
pubblico si guardano bene dal 
lasciar trapelare la loro strate
gia. 

L'unico che ha parlato in
frangendo una rigorosa conse
gna del silenzio fi un personag
gio di seconda fila nel palco
scenico politico: il sottosegre
tario alle Partecipazioni Statali 
Sebastiano Montali ha propo
sto il presidente della Stet Bia
gio Agnes quale successore di 
Franco Nobili alla testa dell'In. 
Una designazione cunosa in 
quanto Montali fi socialista ed 
Agnes fi uomo della sinistra De 
anch*»s#»ha «j»piito mantener*» 
collegamenti e tarsi apprezza
re anche al di fuori dell'entou
rage di De Mita. Inoltre, Il man-

Antonlo Maccanico Franco Nobili Lorenzo Pallesi ' 

dato di Nobili scade soltanto 
tra alcuni mesi. L'uscita di , 
Montali appare quindi più che 
altro una specie di gioco d'an
ticipo, magari proprio per bru
ciare l'ascesa di Agnes che sta 
trasformando la presidenza 
Stet in un trampolino di lancio, 

Tuttavia, i giochi dell'Ili po
trebbero apnrsi pnma del pre
visto. Nobili, e da questo punto 
di vista la sortita di Montali ap
parirebbe rivelatrice, ha inten
zione di andarsene prima che 
si concluda il suo mandato ac
cettando un seggio sicuro al 

Senato che il suo amico e 
sponsor politico Andreotti gli 
sta servendo su un vassoio 
d'argento. 

Se ufficialmente la partita 
dcll'lri non fi ancora in schedi
na, per l'Enel siamo ormai al fi
schio d'avvio. Il 21 dicembre 

scadono tutti: dal presidente -
• Franco Viezzoli all'ultimo con
sigliere. Viezzoli punta ad una , 
rapida riconferma (il suo vec
chio sogno, la poltrona dell'Ili, ; 
sembra ormai irraggiungìbile: \ 
meglio attcstarsi su lidi sicuri"). ': 
Il piano del presidente dell'E- - ' 
nel potrebbe però essere in- ,i -
tralciato dai disegni socialisti ,' 
di strappare ai liberali la vice-
presidenza dell'ente elettrico. '. 
Se non si trovano compromes- >* 
si, è probabile che si vada ad 
una proroga in attesa dei risul
tati del voto per spostare cosi v 

la partita su tutti I campi, com- ' 
preso quello dell'Eni (il man-
dato di Cagliari scade in autun- • 
no). K • • -f» ..», -v" 

Già in prorogano è il presi- -
dente dell'Ina Lorenzo Pallesi. ; 
Lo scontro e furibondo. Per la ' 
sostituzione si è fatto addirittu- «-, 
ra il nome di Mauro Leone,,' 
presidente di lnabank e vice- • 
presidente dcll'Ehm. Più che 
una candidatura presentabile, l 
quella del figlio dell'ex presi
dente della Repubblica appare " 
come un ballon d'essai, quasi *• 

? una provocazione nel confron- ' 
' ti dei repubblicani che vedono 

Andreottì sfilargli sotto il naso > 
u una carica assegnata alla loro . 

quota. Ed in attesa che si defi- : 
nisca anche la sorte del diret
tore generale Fomari, la proro- . 

ga di Pallesi potrebbe conti
nuare per un bel po', magari . 
usandola come arma per tene
re La Malfa sulle spine e co-,' 
stringerlo ad una trattativa con '• 
Palazzo Chigi. •• • ->r-v 

Incertezza anche sulla Con
sob. Il 9 gennaio, fi scadenza -
per tre dei quattro commissari, 
presidente Pazzi compreso. ' 
Tra i candidati alla successio- -
ne spicca il nome del vice di- : 

rettore generale della Banca 
d'Italia Padoa Schioppa. E una •-
voce realistica, o fi soltanto ; 
uno spauracchio per gli am- . 
bienti finanziari quello di pro
porre un uomo di banca alla ' 
testa dell'organismo di con- ' 
trailo della Borsa? Ma se II Pri 
toma al governo a via Isonzo 
potrebbe arrivare l'ex ministro '• 
ed ex presidente di Medioban- '•• 
ca Maccanico. Più probabile : 

che per ora si cerchi di convin- ' 
cere Pazzi a restare al suo po
sto un altro po', prorogato in- -
sieme a tutti i consiglieri alme
no fino al voto. E poi ci sono le ' 
banche: una cinquantina di : 
poltrone già scadute, un centi- • 
naio che si libereranno a feb-," 
braio. Si farà un mega Cicr ap-1, 
profittando del consiglio dei • 
ministri di martedì prossimo? ' * 
Con Craxi che parla di legisla- ' 
tura finita, sembra quasi im
possibile. •• ' • ' , 

Confermate le anticipazioni dei giorni scorsi. Pagati 200 miliardi 

Cinzano agli inglesi di Grandmet 
Anche la Cinzano non è più italiana. La nota casa 
piemontese di vermouth e spumanti è stata acqui
stata dalla multinazionale inglese Grand metropoli-
tan, per una cifra che si aggira sui 200 miliardi di lire. ' 
Gli inglesi - che già detenevano il 25 percento delle 
azioni - hanno acquisito sia la parte del pacchetto 
azionario della famiglia Marone Cinzano, sia quello 
che apparteneva alla famiglia Agnelli. 

BRUNO •NRIOTTI 

M MILANO. La Cinzano -
una delle più note industrie 
italiane di vini e liquori • 6 di
ventata inglese. E passata in
fatti di proprietà la multina
zionale britannica Gran me-
tropolitan che l'ha incorpo
rata nel suo settore bibite che 

fa capo alla International di-
stillers and vintners Itd. La 
Gran metropolitan deteneva 
da tempo il 25 per cento del-

' le azioni della Cinzano. Il re
sto del pacchetto azionario 
era di proprietà della fami
glia Marone Cinzano (50 per 

cento) e dell'Ifint, gruppo 
Agnelli (il restante 25 per 
cento). Ora la multinaziona
le inglese ha acquistato sia la 
quota della famiglia Cinzano 
sia quella • in mano agli 
Agnelli diventando padrona 
assoluta della nota casa pie
montese. Passa quindi in ma
no della Gran metropolitan 
non solo il marchio Cinzano, 
ma anche gli stabilimenti di 
produzione e l'intera rete di-
stributiuva della Cinzano nel 
mondo. Il conte Francesco 
Marone Cinzano, rimarrà nel • 
Consiglio di amministrazione 
con una carica solo onorifi
ca, in quanto sarà il presi
dente non esecutivo della so
cietà. Il prezzo dell'operazio
ne é stato definito dalla mul

tinazionale inglese «non nle- ; 
vante» rispetto al patrimonio 
degli azionisti. Gli analisti, 
londinesi ritengono che que
sto prezzo si aggiri tra i 75 e 
100 milioni di sterline, pari 
quindi a 200 miliardi di lire. - . 

La Grand Metropolitan é 
dopo la Nestlé e la Unilever é 
una delle più importanti 
aziende agroalimentari euro
pee. Nata come società di di
stillazione nel Regno Unito, 
ha portato a termine lo scor
so anno un plano dì riorga
nizzazione delle proprie atti
vità che ormai si allargano al
la grande distribuzione ali
mentare e al settore immobi
liare, sia in Europa che negli 
Usa. Tra . le molte società 
controllate dal gruppo, che 

nel 1990 ha regitrato un utile 
lordo di 919 mliliani dì sterli-

' ne (732 milioni nel 1989), fi
gurano la Burger King Usa e 
International e la neo avequi-, 
sita Remy Martin/Cointreau. 
La Cinzano - specializzata *. 
soprattutto nella produzione , 
di vermuoth e di spumanti • 
ha un gioro di affari che si ag- i 
gira sui 500 miliardi di lire. Lo "' 
scorso anno ha fatto registra- • 
re un fattorato di 190,8 mi- 'f 
liardi, con un utile netto di ' 
3,6miliardi. - ;• 

La Grand metropolitan era ' 
entrata nella Cinzano sei an
ni fa attraverso la Internatio
nal distillers and - vintners 
(Idv) acquistando appunto ' 
il 25 per cento del pacchetto 

azionario; contemporanea
mente il gruppo Agnelli ac
quistava una partecipazione 
azionaria paritetica. Secon
do il presidente della Idv Eu
ropa l'acquisto della Cinzano 
•rafforza il nostro sistema di-
stnubutivo in Europa, dando

li conte Alberto 
Marone 
Cinzano, 
scomparso 
due anni fa 

ci accesso diretto all'impor
tante mercato italiano». Per 
Francesco Marone Cinzano 
•quest'ultimo s passo - verso 
l'integrazione della Cinzano 
con la struttura !dv é finaliz
zato ad assicurare la crescita 
e lo sviluppo del marchio». 

In liquidazione 
la Bcci. Era stata 
chiusa per attività 
fraudolenta 

H tnbunale di commercio di Lussemburgo ha emesso una 
sentenza con cui ordina la liquidazione della Bank of credit 
and commerce intemational (Bcci) sa, una delle due filiali 
della holding crollata in uno scandalo finanziano la prima
vera scorsa. La Bcci sa, che era stata già chiusa per attività 
fraudolenta, controllava in particolare le attività bancarie in 
Gran Bretagna, Olanda, Germania, Emirati Arabi Uniti, Gior
dania e Yemen. La Bcci sa e la Bcci holding hanno entrambe 
sede legale in Lussemburgo, anche se il loro centro direzio
nale era a Londra. L'Alta corte inglese dovrà decidere il 14 
gennaio se prendere una decisione analoga. La sentenza di 
ieri non si applica alla holding né alla Bcci overseas e die ; 
sue filiali, ma è considerato il colpo finale per il coloso finan- ; 
ziano controllato dall'emiro di Abu Dhabi e che al suo mas- • 
simo ha raccolto 20 miliardi di dollari con attività in 69 paesi. 
La liquidazione permetterà l'avvio di uno schema di prole- ' 
zione per i depositi, in base al quale il comitato dei liquida- -
tori, diretto dall'inglese Brian Smohua, potrà iniziare la prò-. 
cedura di rimborso. Il 5 luglio scorso le autorità di tutti i paesi < 
interessati avevano bloccato le attività della Bcci, che era ' 
stata accusata di truffa sui depositi, riciclaggio di fondi pro
venienti dal traffico degli stupefacenti e di un canale per il 
pagamento di tangenti a politici e l'acqu isto illegale di armi. 

Nuovo record 
a Wall Street 
Chiusura 
a più 27,95 

' • Nuovo record '• positivo a 
Wall Street Alla borsa valori 
di New York, l'indice Dow 
Jones, che segna l'anda
mento dei trenta principali ' 
titoli industriali, ha chiuso ie-

- n a quota 3.200,36 punti, in 
«•—«—•»—••••—«•••—» rialzo di 27,95 punti rispetto 
alla chiusura di giovedì scorso. Secondo gli esperti, la noti-. 
zia di un aumento dello 0,6% degli ordini alle fabbriche in s. 
novembre non ha avuto un sensibile impatto sul mercato. Il " 
dato, diffuso dal Dipartimento del commercio Usa, fi legger
mente Inferiore alle stime degli economisti che avevano pre
visto un incremento dello 0,8% rispetto al mese precedente • ' 

Nuove agitazioni1 

alla Banca d'Italia 
Fino al 19 niente 
straordinari • 

I sindacati della Banca d'Ita
lia hanno deciso di proroga-

• re fino al 19 gennaio il bloc
co degli straordinari. Nella 
prossima settimana comun
que fi programato un incon-
tro con i vertici dell'istituto 

" ™ " ^ ^ " " " ' " ^ " , " i ^ — " " " per fissare la data di ripresa 
dei negoziati. Agli scioperi natalizi del 27 e del 31 dicembre 
hanno adento 4351 dipendenti su 9400 addetti provocando ; 
forti ritardi nelle attività dela Banca centrale e facendo salta
re l'asta dei Bot del 2 gennaio. Anche i dipendenti del Credi-

' to romagnolo e della Cassa di risparmio di Bologna sono in 
stato di agitazione per il rinnovo del contratto integrativo 
aziendale. • ., - --,- .; - .' ;.,• - -" ,,> » -

Olivetti 
Dall'8 gennaio 
la trattativa 
con i sindacati 

Si svolgerà l'S e il S gennaio 
la prima seduta di trattativa 
fra sindacati e Olivetti sulla , 
ristrutturazione aziendale. I 

, vertici della società comuni
cheranno - probabilmente 

- ' * ' "• ' ' l'esistenza di nuovi «esuberi-
• " ^ " • " " " " " " " ^ " ^ ™ " «.Secondo i sindacati un 
evenutale ricorso alla mobilità renderebbe impossibile .«un > 
sereno e costruttivo sviluppo della trattativa. «Si rischierabbe 
- ha detto la Uilm - un pericoloso scontro frontale». La Uilm > 
richiede un piano industriale credibile sul quale coinvolgere 
il governo. . s • . s 

Aziende a rischio. 
Il Tesoro blocca 
il decreto per 
la legge «Seveso» 

Il decreto legge che stanzia 4 
miliardi per controllare oltre 
3000 aziende e impianti a fi
schio, approvato dal gover
no il 28 dicembre, non fi sta
to ancora firmato oal mini- -

' ' stero del Tesoro. Lo denun-
™~"~™"^™"™"~~™,,"^^~" eia l'associazione Ambiente 
e Lavoro che chiede al presidente del Consiglio di interveni
re. L'Associazione chiede ad Andreotti di «rimuovere l'osta
colo affinché il decreto legge possa essere inviato alle Ca-
mere, le quali, essendo già consenzienti sul merito, possono 
discuterlo, migliorarlo e approvarlo entro gennaio, dunque 

•in questa legislatura». . , . . „ - - • ., ' , - • 

Prepensionamen
ti 
in siderurgia -
Donne uguali 
agli uomini 

La Corte costituzionale ha ri
conosciuto alle donne che • 
lavorano In siderurgia il dirit- -
to di poter accedere al pre- ', 
pensionamento, a 50 armi,, 
con l'anzianità contributiva 1 
sino al compimento dei 60 • 
anni (e non dei 55). cosi co

me previsto per gli uomini. Cambia cosi la legge che ha at-. 
tuato il piano di risanamento della siderurgia dove non rico- -
nosce questo diritto alle donne. La corte ha affermato che la 
disparità di trattamento tra lavoratore e lavoratrice «è fonda
ta sull'erroneo presupposto che l'età pensionabile per la ; 
donna sia fissata al clnquantacinquesimo anno di età e per ' 
l'uomo al sessantesimo. Invece il prepensionamento, sicco- ' 
me costituisce una anticipata risoluzione del rapporto dì la
voro per cause eccezionali, incide sull'età lavorativa, che é •' 
identica sia per l'uomo che per la donna».,-"_ „ ; • . - . 

- ' • ^ • -- » " < •. «. •. ̂  /. . * • • 
FRANCO BRIZZO ~. 

Nuova alleanza per la Bull 
Il gruppo francese pronto 
a firmare. Con Ibm o Hp? 
• • MILANO. Dopo un mese di 
trattative, l'accordo sembra ai- ' 
le porte. La Bull, società infor- t 
matica controllata dallo stato 
francese, sta per annunciare di t 
aver trovato il partner che le 
dovrebbe consentire di soprav- ' 
vivere alla crisi del mercato dei ' 
computer. L'alleato della Bull ' 
non sarà la giapponese Nec, ' 
che da molti anni possiede 
una piccola quota del capitale 
della società francese (oggi il 
4,7%). • / / ! • ,<: .«- , . ' 

Dopo aver vagliato le offerte 
di un piccolo gruppo di impre
se, (tra le quali la Sun e la Digi-. 
tal) da diverse settimane il ver- • 
tlce Bull ha ristretto i colloqui a 
due possibili partner la Ibm e • 
la Hewlett Packard. Oggetto 

dei negoziati: assicurarsi la for
nitura della nuova generazio- : 
ne di microprocessori Risc, sui *' 
quali costruire l'offerta di hard- -
ware del prossimo decennio.-
La firma dell'intesa, si dice a ': 
Parigi, fi ormai questione di »-
giorni. Se la scelta, come sem
bra, cadrà sulla Ibm, la Bull pò- -
irebbe costituire la «sponda» » 
europea all'accordo siglato l'è- .-
state scorsa proprio sulla tee- •*'' 
nologia Risc tra Ibm, Apple e ' 
Motorola..- -. •-.• . ,....••<, 

Mentre i francesi sono alla , 
vigilia di questo annuncio, a -
Ivrea si prepara per mercoledì. 
l'incontro tra azienda e sinda- ' 
cali. All'ordine del giorno, con * 
ogni probabilità, la richiesta di > 
nuovi tagli all'occupazione. 
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Impero russo, 
non chiude 
la mostra,-
veneziana 

• • -Volti dell'impero russo 
da Ivan il terribile e Nicola I», la 
mostra promossa dall'assesso
rato alla cultura del comune di 
Venezia non chiuderà' come 
previsto il prossimo 6 gennaio. 

La notevole affluenza di pub
blico a palazzo Fortuny (supe
rati i 50 mila visitatori) e l'inte
resse che continua a suscitare 
hanno suggerito di prolungarla 
fino all'8 marao. Gli 86 ritratti 
di granduchi, zar, principi, im-

• peratori che si allineano nelle 
sale della splendida residenza 
di Campo San Bcneto. defini
scono un'iconografia veritiera 
di personalità' dominanti nella 
loro epoca o comunque di pri
mo piano anche nelle vicende 
politiche, diplomatiche, milita-

• ri della Russia. ••-.,.•• 

Agli eredi-
delia nobiltà 
zarista il museo 
Marx Engels 

• • Prosegue In liquidazio
ne del comunismo e dei suoi 
simboli in Russia: a Mosca il ' 
sindaco > Gavril Popov - ha 
consegnato il museo dedica
to ai fondatori del comuni

smo agli eredi della nobiltà 
zarista. Da oggi dunque il 
museo Karl Marx e Friedrich 
Engels passa all'unione dei 
discendenti della nobiltà rus
sa. L'edificio che ospiti* il 
museo è infatti il palazzo dei 
conti Dolgoruki ed è consi
derato un monumento ar
chitettonico del XVIII secolo. 
L'Unione ha in programma ; 
di installarvi una biblioteca, 
un archivio, un museo e la 
sede della rivista , «Unione ' 
Aristocratica», n. •:-.. , -,,'.;; 

Intervista al filosofo Isaiah Berlin 
La fine del comunismo ha colpito tutte 
le forze progressiste che si trovano oggi 
senza leader e senza punti di riferimento 

Nel Novecento, riformatori e rivoluzionari 
hanno visto heU'Urss, chi più; chi meno 
una realtà che, pur tra errori e orrori; 
si muoveva comunque nella direzione giusta 

« 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
1B OXFORD. «Où sont les neige* d'antan»? È . 
un ritornello che piace a Isaiah Berlin quando 
parta della sinistra e lamenta la sua attuale pò- ' ' 
verta di idee. «Dove sono i leader di una volta, 
gli intellettuali capaci di affascinare un venten- -
ne di oggi?». È piuttosto raro raccogliere quello 
che potrebbe sembrare, per cosi dire, un mali-
zioso sfogo «da sinistra», di uno dei grandi pu- , 
dri del pensiero liberale del Novecento. Ma è 
quanto mi succede entrando nello studio di 
questo filosofo e storico delle idee, che, a 82 
anni, lavora nello stesso College di Oxford. Alt ' . 
Souls, dove ebbe il primo incarico nel 1932. .-•• ; 

Isaiah Berlin è ostile alle interviste. Ogni voi- : 
ta giura che sarà l'ultima, come è accaduto do
po quella, molto ampia e autobiografica, con
cessa a Steven Lukes, per «Iride», la rivista del
l'Istituto Gramsci di Firenze. Poi/però, quest'e
state a Paraggi, dove Berlin passa le vacanze, 
un redattore della «New York Review of Books» 
l'ha bloccato in un bar, facendolo parlare sulla 
questione dei nazionalismi'. Nel mio caso l'oc
casione dell'incontro nasce all'aver dato a un 
mio libro - senza di saperlo - lo stesso titolo 
dell'ultimo libro suo uscito in inglese: «The 
Crooked Timber» («11 legno storto»). L'immagi
ne è tratta da Kant: «Da un legno storto, come 
quello di cui è fatto l'uomo, non si ricaverà mai 
nulla di interamente diritto» e funge da emble
ma della critica di ogni «soluzione finale» del 
problema sociale. C'era quindi bisogno discu- • 
se, mie, o quanto meno di spiegazioni" sulla 
coincidenza. E in questa circostanza BerlùlJiBì 
accettato volentieri dr farsi intervistare per IV-
'rffttfi'-"-'* r-"""T :h r.v'"*>V'«'-»'! . 

• - • • Sentirevocare da Berlin - lu'i^e"nòn Ha moT 
avuto alcuna simpatia per il comunismo, né 
per le temperature, sociali al color bianco, 
quelle che tanto piacevano a Sartre - i tempi in 
cui la sinistra incendiava le passioni politiche 
mette in moto molte riflessioni. . . . . . . -, 

Questa delle «nelges d'antan», Slr Isaiah, è 
una battuta che, In verità, dovrebbero usare 
contro di lei gli avversari del liberalismo: gli 
Ideali liberali sono troppo freddi, Incapaci 
di alimentare quelle passioni politiche di cui 

' la società ha bisogno per sostenere e raffor
zare la stessa democrazia. , - . . . - . 

La democrazia è qualcosa di obiettivo, io non 
credo che abbia senso chiedersi se la demo
crazia alimenta passioni o no. La questione ri
guarda il liberalismo. E qui capisco l'obiezio
ne, perché me la sono fatta io stesso. La mia -
opinione è che se abbiamo la collisione di due . 
pretese ultimative, come quelle che tutti noi 
consapevolmente o inconsapevolmente per
seguiamo nella nostra vita, tutto quello che si 
può fare è cercare un compromesso, uno ' 
scambio, fare qualcosa che non distrugga,trop-
po di entrambi: Bisógna1 e\rttare-a'frovarst<li ' 
fronte-a due alternative, entrambi dirette alla 
realizzazione-di fini ultimi e incompatibili, ed 
alternative intolleranti l'una verso l'altra, per 
cui si ha una situazione in cui se si fa A si di
strugge 8. se si fa B si distrugge A. Bisogna ren
dersi conto che questo genere di dilemma è ut-
tollerabile, n proposito di una organizzazione ' 

• politica, per cosi dire, deve essere quello di im
pedire dilemmi cosi radicali tra alternative in
tolleranti, nel senso di reciprocamente distrut
tive. Ma le alternative ci sono, e bisogna trovare 
una composizione del contrasto attraverso so-. 
luzioni che rappresenteranno meno del massi
mo richiesto da entrambe le parti, bisogna tro
vare le vie dello scambio, proprio per impedire 
la soluzione distruttiva.' . , 
.-. . Il compromesso, per l'appunto, non solleva 

il massimo di passioni, In generale. ;, 
Questa può non essere un'idea esaltante, me 
ne rendo conto. I giovani cercano idee per in- -
fiammarsi, com'è evidente. Prendiamo, per 
esempio, l'idea dell'eguaglianza totale, o la to
tale libertà, o il Cristianesimo, o qualunque al
tra cosa, come la distruzione storica di una 
classe sociale, o lo Stato perfetto, o una società 
di uomini liberi di cooperare tra loro e che cre
dano nello stesso insieme di ideali, e cosi via. 
Questo entusiasmerebbe un giovane? La mia 
idea no, ma io credo che sia vera. E non posso 
farci niente. Mi lasci fare una citazione su que
sto punto. C'era ad Harvard un filosofo molto 
bravo che si chiamava CI. Lewis, se ben ricor
do. Era estremamente intelligente ed era l'ulti
mo dei grandi pragmatisti: aveva anche una 

. certa importanza ai suoi tempi, quando l'ho 
conosciuto. E disse non so dove e non so a chi 
- probabilmente non l'ha mai neppure scritto 
e pubblicato -: «Non c'è nessuna ragione a 
priori per supporre che la verità, una volta sco
perta, si dimostri necessariamente interessan

te». - -.-.-.,;>-:--•-.•• . ,....-; 
Insomma bisogna accontentarsi? 

Esattamente. Se vogliamo la verità, dobbiamo 
trovare la verità. E non pretendiamo che sia an
che interessante. È abbastanza che sia la veri
tà. È una ragione sufficiente per accettarla. Per
ciò la mia soluzione (il compromesso tra idea
li diversi, ndr) e qualcosa che io dopo una vita 
molto lunga ritengo giusta. E se lei mi dice che 
non infiamma i giovani, che è qualcosa che 

- non alimenta passioni e che non emoziona la 
'•• società, non ci posso fare niente. Posso dire 
.. soltantoche gli ideali che infiammano la socie-
• tà, per lo più, portano al sangue, al quale io so-

; no contrario. Le credenze sostenute fanatica
mente hanno sempre portato alla violenza. 
Torquemada era un perfetto idealista, non ab

biamo alcun motivo di pensare il contrario. Le
nin anche. Di Stalin non sarei altrettanto sicu
ro. Ma Lenin era di certo un vero credente. An- . 
che Marx, anche Robespierre erano dei veri, 
credenti. Avevano ideali. Questi uomini non 
hanno agito per se stessi, non erano mossi, ori
ginariamente, dalla sete di potere, dal proprio 
bene personale. Sono esenti da questa colpa. 
Vede, anche Thomas Muenzer era un perfetto . 
idealista, lì massacro che provocò avvenne nel 
nome degli ideali più elevati. Ma fu inumano. 
La violenza dall'idea di creare un unico model- ' 
lo. ideale per il quale si deve combattere a qua
lunque costo. Voglio citare, ancora una volta 
Alexander Herzen, uno dei più grandi pensa
tori russi. Diceva che la distruzione si verifica 
sempre, ma l'idea per raggiungere la quale la 
distruzione è avvenuta non si realizza. Questa 

GIANCARLO BOSETTI 

viene sempre spostata al domani, e poi al gior
no dopo domani, e poi ancora dopo. Le uova 
sono rotte, ma la vera omelette non c'è mai. : . 

Ma allora, perché lamenta che la sinistra 
••< non ha pitti leader di una volta? , , 
Guardi. Facciamo che io sono un ragazzo fran
cese, ho diciannove anni, sono contro i ricchi e 
a favore dei poveri. Sono per la giustizia socia
le, contro lo sfruttamento, voglio un mondo 
migliore, sono anche disposto a fare volentieri 
dei sacrifici, voglio la pace, sono contro la 
guerra, insomma ho tutte le idee giuste. E allo
ra chi sarebbe il mio leader? Me lo dica lei. -

Veramente, le risposte le vorrei da lei. Posso 
dirle che c'è Rocard che di buone idee ne ha. 

che Mltterand, In fin dei conti, è presidente 
della Repubblica. 

Lascio a lei il compito di sviluppare questa 
idea. È un fatto che, dopo Sartre, non c'è alcun 
leader intellettuale prominente al quale io, ra- ; 
gazzo di 19 anni, possa guardare con quelle 

' idee in testa. È la prima volta dopo 250 anni , 
chec'è questo vuoto, che non c'è nulla. •.'••;,?-.. 

La sinistra manca di leader. SI vede bene ne-
gli Stati Uniti, dove I democratici non hanno : 

• ,•' una guida. .,,.,. -•< -• - ••<*.-• ,, ; , 
E perché non parliamo dell'Italia, della sinistra 
che sta dietro al suo giornale? ;•,.. , " 

Qui potrei raccontarle che questa sinistra 
era fino a poco tempo fa un partito che si 

. chiamava comunista, che il cambiamento ha 
, - consumato tempo ed energie. Ma lei queste > 

cose le sa bene. Dove vuole arrivare, Sir < 
Isaiah? .-.,,-),,.>,-•.,:.: --...:-.-.-•. 

Si tratta di capire perché improvvisamente è ' 
avvenuto questo collasso delia sinistra, come 
l'abbiamo, conosciuta da quando prese le " 

. mosse a Parigi ai tempi di Voltaire e Condor- • 
cel. In generale c'è molta gente di sinistra, in * 
Sud America ce n'è un po', ci sono preti di sini- ; 
stra in varie parti del mondo. E poi c'è la Cina '•'• 
dove rimane un regime comunista, c'è la Co
rea, lo Yemen ecc.. ma se io sono un giovane •• 
europeo a chi mi posso ispirare di paragonata- ' 
le, non dico a Marx, ma a un Jaurès in Francia, 
ai coniugi Webb in Inghilterra (leader storici 
del partito socialista il primo, del movimento n 
fabiano e laburista i secondi, ndr) Non ci sono 

Sopra, Voltaire nel suo studio, dipinto 
di un anonimo del diciottesimo secolo 

In basso Isaiah Berlin A destra 
una foto di Gabriella Mercadini 

Liberaldemocratìco 
sempre 

critico dMarx 
M Isaiah Berlin è, con Karl 
Popper, uno dei grandi av
versari che Karl Marx ha avu
to in questo secolo. Nel suo ! 
lavoro forse più importante, 
«Saggio su due concetti di li- . 
berta», ha distinto l'idea di «li- > 
berta negativa» da quella di 
«libertà positiva», prendendo 
di mira la seconda - che, per 
inciso, è il fine ultimo del 
programma comunista se
condo il suo autore - e ogni 
progetto da essa esclusiva- . 
mente ispirato come causa " 
di infiniti guai a noi noti. Da -, 
un eccesso di libertà positiva 
nascono intolleranza, arbi

trio, poteri autoritari Da un 
eccesso di libertà negativa i 

• mali opposti del laisser Imre 
e dello sfruttamento dei più 
deboli. Berlin ha seguito la 
parabola del comunismo da 
vicino, è il caso di diro, dal 
momento che nei giorni del
la presa del Palazzo d'Inver
no, viveva, ragazzo, con i 
suoi a Pietroburgo. Origina
rio di Riga (Lettonia), Berlin, 
che ha trascorso la maggior 
parte della sua vita ad Ox
ford, padroneggia la lingua 
russa e ha dedicato molta 
della sua ricerca alle grandi 

figure della letteratura e del 
pensiero di quel paese. Sir 
Isaiah ha lavorato, in tempo 
di guerra, per il Foreign Offi
ce a Mosca New York e Wa
shington Ha raccontato tutta 
la sua vita a Ste/en Lukes, fi
losofo della politica dell'Isti
tuto europeo di Firenze, in 
una lunga e ricchissima in
tervista che sarà pubblicata 

' da «Iride». Si ricava da 11 la 
; conferma che Berlin ha sem-
' prc avversato la prospettiva 
. del comunismo e del marxi-
: smo a favore di un program

ma di sinistra: New Deal, 

.' Welfare State, intervento so-, 
cialista orientato all'ugna- , 
glianza in un quadro di liber- -
tà, anche se oggi, usando il 
termine «sinistra», aggiunge 
che esso è praticamente in- . 
servibile dopo il crollo dei re
gimi comunisti. Il perché lo 

, spiega in questa stessa inter
vista a l'Unità, v- -V-JV •. 

Come Popper, Berlin ap- -
particne a quel pensiero libe
rale che l'andamento della : 

• storia di questo secolo ha im-
. Degnato principalmente nel

la lotta all'ideologia comuni
sta. È il rappresentante di 

: una sinistra possibile, di una ; 
sinistra che sarebbe stata 
possibile se alla Rivoluzione ','-

• del febbraio del ' 17 non fosse '};• 
seguita quella di Ottobre. IR. 
fatto che a Lenin non sia ve- •>: 

' nuto, come dice lui, «un acci- -; 
dente nell'aprile del '17», dal / 
momento che con-la sua--
scomparsa «i bolscevichi non 7'~ 
avrebbero mai preso il potè- -
re», ha avuto vaste consc- '-.'• 
guenze su : questo secolo. '*' 
Isaiah Berlin è tra coloro che '. ! 

' ritengono che questo anda- ; ; 
mento delle cose abbia con
dizionato la storia della sini

stra tutta intera. È vero che la 
sinistra si è espressa anche in 
altre * forme democratiche, 
nel mondo occidentale, ma 
l'ascesa, la durata e il crollo 
del regime di Mosca hanno 
modificato il senso della pa
rola «sinistra» e pesano su di 
essa. Il che non gli impedisce 
di collocare se stesso e il suo 
liberalismo nell'area indicata 
da quella parola, per il colle
gamento che fino al 1917 
c'era tra liberalismo e sini
stra. Allora si spezzò un lega
me. E ricucirlo è il problema 
dioggi. ;.-. ;•;..- , L'IG.Clio. 

leader, e io penso che se ci limilassimo ad 
aspettare, è più probabile che vengano fuori (i- • 
gure di leader della destra più che della sini
stra. Mi vuole dire perché? . '--;....'.•' 

No, professor Berlin. Dica lei perché., ,,. 
Perché una parte molto grande della sinistra è 
rimasta legala in questo secolo, in qualche mi
sura, all'Unione Sovietica. Perché la Rente di si
nistra, anche se riteneva che quel regime coni ; 

mettesse i più tremendi crimini ed errori, eri, ' 
con gradazioni diverse, convinta tuttavia che -
quella esperienza politica andava nella dire- ' 
zione giusta. È questo che toglie ora, dopo .il ;•< 
collasso, credibilità alla vecchia idea di sini
stra. i;,--„ • '.i-,..--. ,,,.- ,,*-.V:-.i •jMJìi;'':..,̂ ». .". .*"•.-;.': 

Torniamo allora alla questione della sini
stra. Collasso o non collasso, rimane vero 
che la scena politica è eternamente domina- ' ' 
ta dal conflitto tra una destra e una sinistra. 
Non crede? , r̂-tj;„-.'j ...•..•>.-•. .KUf: •• •••--iv; '-•",> 

Questo non è un carattere etemo della politica. 
Ci sono sempre stati conflitti, ma non ha senso 
stare a chiedersi se San Francesco d'Assisi o . 
Pietro il Grande erano di sinistra e Torquema
da o Federico il Grande di destra. , «„.i-.c'V.-> *;.' 

Parliamo della nostra epoca e dei regimi de
mocratici. • - . . . . • , . 

In questo caso penso che ci sarà sempre un 
conflitto tra gente che non vuole cambiare e 
gente che vuole farlo, tra gente che ritiene il ;. 
cambiamento desiderabile e gente che vuole 
che le cose rimangano come sono. , -i-̂ -.r-,.- ... 

Allora è il cambiamento il punto chiave che 
differenzia destra e sinistra? -• 

Non direi destra e sinistra, ma conservazione e 
riforma. Non c'è bisogno di giungere all'estre
ma distinzione tra rivoluzionari e reazionari. 
Guardi, il concetto di sinistra, sul quale lei ha > 
fatto il suo libro, comincia con Voltaire. Prima 
di lui non ha senso distinguere tra figure di de- ' 
stra e di sinistra. Ma a comneiarc da lui, si. Vol
taire è un liberale, è contro il re, la Chiesa, la 
tradizione, la repressione. Lui sta all'origine di ' 
quello che intendiamo, grosso modo, per pen
siero di sinistra, che sta all'op[>osizione di go- . 
verni reazionari e oppressivi. Dopo di lui ab- , 
biamo Rousseau, la Rivoluzione Iranccse, Ro
bespierre, Napoleone. E poi abbiamo un gran- ;• 
de flusso di correnti rivoluzionarie fino al gran- * 
divsimo fermento intellettuale rivoluzionario < 
della Parigi di metà Ottocento. Li ci sono Marx, ' 
Herzen, Blanqui. Louis Blanc, Proudhoni, Ba- : 
kunin, Heine, George Sand. Questa enorme vi
talità della sinistra produce poi l'Internaziona- , 
le, la Comune, i partiti socialisti. E nel nostro " 
secolo il comunismo. Per restare in Francia i-
possiamo dire che la parabola del partito co- • 
munista dura dal 1920 fino alla fine di Sartre, li- • 
no agli ultimi anni Settanta. Poi, improvvisa- : 
mente,niente. ••••~i•-.-..c'.ti.: •*-.>Ì!T:<Ì,- TV .---'•••*• t•••4. 

Capisco il suo ragionamento, le sorti della 
sinistra sono state segnate dell'esperienza 
del comunismo. Adesso però è finita. Che • 
cosa fare? Lei propone l'Immagine del «le
gno storto» di Kant. Perché le piace tanto • 
quell'immagine? - ; . " , • . ' , - ; ; 

Perché rappresenta una delle mie idee centra
li che è stata già formulata probabilmente da 
Max Weber, che però non ho mai studiato be
ne si tratta dell'idea che i valori collidono, al
cuni ovviamente non tutti. Alcuni valori non • 
sono compatibili fra loro, per cui l'idea di una 
società |jerfetta è logicamente, concettual
mente incoerente, e non soltanto impraticabi
le Non si può avere una società in cui ci sia il 
massimo di compassione e, insieme, il massi
mo di giustizia, o il massimo di eguaglianza e il 
massimo di libertà, o la conoscenza insieme al 
massimo di felicità. Perciò ci sono certi valori, 
che sono intrinsecamente importanti, valori fi
nali come la giustizia, la verità, il bene, l'egua
glianza, la libertà, clip certe volle collidono. 
Dato che questo è vero, allora bisogna dire clic 
l'idea di creare un tipo di società in cui tutti 
quei valori trovano la loro màssima realizza- : 
zione è impossibile nella pratica e inconcepi- • 
bile nella teoria. Per questo ho citato l'idea 
Kantiana del «legno storto», perché il desiderio 
di rendere gli esseri umani cosi diritti che si • 
adattino al loro posto nella società come mal- ' 
toni in un muro è irrealizzabile, perché la varie- : 
là degli esseri umani e dei valori in cui credono : 

profondamente, e resto della loro vita, se ne
cessario, non cesserà mai. E se dovesse cessa
re, sarebbe una disgrazia. .,>,,-:, ,„:•-•:;•>- e,:,. - - ;-.-. 

Lei ha utilizzato, a proposito di figure della 
letteratura russa, la contrapposizione (da 
Archiloco) tra il riccio e la volpe. «La volpe • 

' sa molte cose, ina il riccio ne se una grande». ' 
• Il riccio rappresenta le personalità centrate " 
. su una sola fondamentale idea, la volpe 

quelle più variegate e aperte a esperienze di- r. 
- verse. Che cosa ci serve di più adesso, alla ri

cerca di nuove figure politiche? :--j ;T;Ì."., -,y,; 
Questo è soltanto un gioco piscologico, un ji'u 
d'ùsprit. Almeno così era comincialo, a propo
sito di Tolstoj, poi la gente l'ha preso sul serio. 
In ogni caso non c'è ilubbio che abbiamo avu
to troppi ricci, di destra e di sinistra, davvero 
troppi. Fascismo e comunismo sono movi
menti-riccio. Adesso sarebbe veramente giun
to il momento delle volpi. - ... •. ...... 

SI, Sir Isaiah, su questo almeno non c e dub
bio. Servono volpi, in tutti i sensi. . . 
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Proposto 
un forum 
per la difesa 
del Mediterraneo 
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La creazione di un forum dei paesi che si affacciano al 
Mediterraneo, comprendente tutti i paesi arabi, europei 

:e mediorientali, è stato proposto ieri dal ministro degli 
esteri egiziano Amr Moussa. Il ministro Moussa ha sotto
lineato che la salvaguardia ambientale del Mediterra
neo non può essere considerato solo un problema degli 
europei ed ha specificato che l'eventuale partecipazio
ne di Israele al foro dipenderà dai risultati dei negoziati 
di pace in corsoda qualche settimana a Washington. 

Migliorano 
in Cina 
tre malati di Aids 
curati anche 
con le erbe 

Secondo quanto riferisce 
I' agenzia ufficiale «Nuova 
Cina», lecapacità immuni
tarie di tre malati di Aids in 
Cina hanno registrato un 
miglioramento dal 1985 a 
oggi in seguito ad una cu-

. ra che combina medicina 
occidentale e tradizionale cinese. Un quarto malato è 

: tuttavia morto di recente. La «terapia n.l contro l'Aids», : 
messa a punto da un' equipe di medici nella regione del 
Zhejiang, si è dimostrata «efficace nel migliorare le ca-
pacità immunitarie», scrive l'agenzia, senza fornire det
tagli ma dichiarando che le condizioni di salute delle tre 
vittime «hanno preso un andamento favorevole». I quat
tro avevano contratto I' aids tramite trasfusioni. Secon
do l'agenzia, i cinesi sono stati i primi a separare il virus 
dell'Aids dal sangue per trasfusioni. Gli organi di stam
pa cinesi riportano spesso di scoperte mediche miracc- ; 

: lose, in particolare contro il cancro e l'Aids, ma quasi 
' sempre è impossibile verificare la veridicità delle noti- ' 
: zie. Dal 1985. sono stati trovati in tutto 615 sieropositivi, 
di cui otto hanno già sviluppato la malattia. 

Il succo < 
di mirtilli * 
aiuta contro 
le infezioni 
urinarie 

Per anni la medicina po
polare ha creduto nei be
nefici del succo di mirtilli 
per curare le infezioni del- ' . • 
l'apparato uinario. Ora al-. » 
cuni ricercatori israeliani avvalorano questa credenza. 
Le ricerche svolte dal professor Nathan Sharon, diretto
re del Dipartimento di Biofisica dell'Istituto scientifico 
Weizmann e dal professor Itzhak Ofek dell'Università di 
Tel Aviv, hanno infatti dimostrato che il succo di mirtilli 

' inibisce il colibatterio E, responsabile dell'infezione, dei 
peggiori attacchi all'apparato urinario. «Per un certo pe
riodo si è creduto che il succo di mirtilli rendesse acida 
l'urina - ha detto il professor Sharon - ma gli studi effet

tuati per confermare questa ipotesi hanno dimostrato 
quanto questa teoria fosse errata». ; ••'••' •>••.: . . r ; > - :;•-• • 

Un nuovo 
materiale per. 
la registrazione 
magnetica 

Sta arrivando sul mercato 
un nuovo materiale per le 
registrazioni di tutti i tipi. 
Dopo il supporto magneti- ; 
co classico (banda ma 
gnetica, dischetto o disco . 

• ^ ^ rigido) e il supporto ottico ; 
(il compact disc e il Cd 

Rom), ecco arrivare infatti la «banda magnetica ultra-
sottile». Tutte le grandi società coinvolte nel settore e ia ; 
gran parte dei maggiori centri di ricerca hanno compiu
to enormi investimenti negli studi su questo nuovo ma- : 

teriale. L'«ultrasottile» è uno strato il cui spessore non , 
supera qualche atomo, ma che è in grado di stoccare fi- ' 
no a dieci volte più informazioni del più potente sup
porto tradizionale o ottico attualmente disponibile. 

Arriva 
il film 
archiviabile 
nel computer 

Si chiama «QuickTime» e 
si configura come uno stu
dio cinematografico per
sonalizzato e computeriz
zato. Lo sta lanciando la 
Apple ed è in pratica una 

• • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ estensione del • sistema 
opertivo Macintosh. Con ! 

QuickTime è possibile memorizzare e riprodurre nel 
piccolissimo schermo del computer qualsiasi tipo di fil-

' mato. Attraverso strumenti simili a quelli di un vdeore-
corder sarà possibile arrestare, tagliare, copiare, persi
no creare un proprio film personalizzato. Anche l'Oli-
vetti sta lavorando da qualche tempo ad una soluzione 
di questo genere. Il «film nel computer» è l'ultima fron
tiera dell'estensione delle possibilità del computer ed è 
raggiungobile solo grazie alla realizzazione di software 
sempre più raff'nati e potenti 

MARIO PETRONCINI 

I fattori di rischio genetico individuale 
legati ad un difettoso funzionamento delle risposte 
immunitarie: tre studi sugli antigeni di istocom 

C'è un rapporto tra certi geni, detti antigeni di isto-
compatibilità, e la resistenza o la predisposizione 
verso certe malattie? Tre studi pubblicati sulle più 
prestigiose riviste scientifiche, Nature e TheEngland 
Journal of Medicine, dimostrano che questo rappor
to, non meccanicamente predeterminabile ma sog
getto all'influenza di diversi fattori, esiste. Un docu
mento d'identità biologico? .-:. .••..; y.-.-

GILBERTO CORBELLINI 

• • Negli ultimi trent'anni lo 
studio del sistema genetico 
dell'istocompatìbilità ne ha 
evidenziato il ruolo essenziale 
non solo per il controllo delle '•' 
risposte immunitarie, ma an-
che nel determinare una pre- •'. 
disposizione individuale a cer- -
te malattie degenerative. 11 no- '•,' 
do in cui certi profili genotipici ; 
si configurano come fattori di ' 

. rischio genetico individuali 
solleva importanti e nuovi que
siti teorici. Anche di natura eti
ca, perchè tutto ciò non corri
sponde affatto al concetto tra
dizionale di malattia eredita
ria, quella in cui si ha l'associa
zione specifica tra un gene di-
fettoso - e ':-. la •••.:- patologia 
funzionale. Anche se sono ben 
definiti i geni implicati nell'in- ; 
sorgenza di queste ! malattie 
(associate al sistema di isto
compatibilità e . prevalente- ; 
mente causate da risposte au- :" 
toimmuni) il meccanismo at
traverso cui si determina la de-
generazione è condizionato 
da molteplici variabili. Che 
hanno a che fare anche con le ; 

esperienze immunitarie del-
. l'individuo. ••-:••• '..-••• I - :.' 

Fra la metà di agosto e quel- , 
la di settembre, due fra i più 
importanti settimanali scienti-' 
ikX&atvrecTheNewEngland ' 
Journal of Mediane, hanno.': 
pubblicato tre studi che evi
denziano un'associazione fra 
la presenza di alcuni geni che ! 
codificano per delle proteine 
delle membrane cellulari dette 
antigeni dì istocompalibilìtà e .• 

• la resistenza o la predisposi
zione individuale a determina
te malattie. ;•-«,; • . :., 

11 più interessante era sen- * 
z'altro quello che dimostrava, 
nelle popolazioni delle zone 
africane in cui è molto diffusa 
la malaria, che gli individui * 
che possiedono certi antigeni 
di istocompatibilità sono pro
tetti dalla forma più grave di 
malaria, quella causata dal mi- ; 
cidiale Piasmodium • falcipa-
rum. La riduzione nell'inciden
za della malattia nei portatori 
dei geni che codificano per " 
questi antigeni è pari a quella 
che si osserva per l'anemia fal
ciforme. ,, „,.., i . •; 

, Gli altri due studi riguarda
vano la suscettibilità indtvidua-

• le a due forme tumorali, il car
cinoma delle cellule squamo
se della cervice dell'utero e il 
cancro della pelle. Tali suscet
tibilità o predisposizioni risul
terebbero associate in modo 
statisticamente significativo al
la presenza di albi antigeni di 
istocompatibilità. E poiché il 
carcinoma della cervice sem
bra avere un'origine virale, 
mentre il cancro della pelle 
viene • innescato da fattori 
esterni, come l'esposizione ec
cessiva ai raggi ultravioletti, il 
tipo di determinazione geneti-

. ca della suscettibilità a queste 
malattie dovuto al sistema dei 

. geni di istocompatibilità rap
presenta un modello molto in
teressante per riflettere su un 
nuovo modo di intendere il 
concetto di controllo genetico • 
di particolari disposizioni indi
viduali verso: particolari pato
logie. ' • •.'••:•, . i' . •: 
- Gli antigeni di istocompati-

* bilità o molecole Mia (Human 
Leukocyte -.-• Antigens) sono 
strutture molecolari distribuite 
sulle membrane delle cellule 
dell'organismo e sono cosi 
chiamate per il fatto che sono 
state descritte con tecniche 
sierologiche nel contesto delle 
ricerche sui meccanismi di n-
getto dei trapianti. Sono cioè 
gli antigeni che innescano le 
risposte immunitarie contro i 
tessuti trapiantati. • 
-.Tutti i vertebrali superiori 

: presentano una regione gene
tica denominata Complesso 

, principale di istocompatibilità 
(Mhc, dall'inglese Major Histo-
compatibility Complex), che 

,' raggruppa i geni che codifica
no per queste molecole. Nel-

' l'uomo tale regione è situata 
sul cromosoma 6. Le molecole 
di • istocompatibilità sono di 
fondamentale importanza per 

:>lctsviluppo ch'organizzazione 
•; ddle<JÌsposte immunitarie, in 

quanto sono il riferimento uti-
, lizzato dal sistema immunita
rio per distinguere fra i compo-

' nenti propri dell'organismo (il 
•• cosiddetto self immunologia)) . 

e quelli estranei (il not self), '• 
' contro cui devono essere atti
vate le risposte immunitarie. 

' Vale a dire che il sistema im-
' munitario tara le sue risposte 
contro le sostanze estranee • 
sulle caratteristiche strutturali ' 
di queste molecole. Infatti, i 
linfociti T, le cellule che inne-
scano e controllano le risposte 
immunitarie contro gli agenti 
patogeni, vedono l'antigene 
estemo solo se questo può in- • 
teragire con le molecole del 
self (gli antigeni di istocompa-

,- abilità). Insomma, queste mo-
lecolc sono la carta d'identità '. 
biologica dell'organismo indi
viduale. ,. : ,.••-, '. 

Ma se questi antigeni sono 
implicati nel riconoscimento . 
dei materiali estranei all'orga
nismo individuale, perché la 
loro presenza dovrebbe risul- •. 
tare associata alla resistenza o 
alla predisposizione verso de
terminate malattie? Una rispo
sta precisa a questa domanda 
ancora non esiste. Tuttavia si 
possono azzardare alcune ipo- ' 
tesi abbastanza plausibili. 
: Intanto, è evidente che se la 
risposta • immunitaria a • un 
agente patogeno dipende dal-, 
l'interazione fra gli antigeni di ' 
quest'ultimo e le molecole di 
istocompatibilità, un organi
smo portatore di geni che non 

Disegno di Mitra DivshaU 

codificano per degli antigeni 
di istocompatibilità capaci di 
interagire con l'agente paloge- . 
no esterno non riuscirà a neu
tralizzare gli effetti dannosi. ' 
D'altra parte la capacità di ' 
queste molecole di interagire ;' 
con i componenti di microbi e 
virus e sottoposta alla selezio-
ne naturale, per cui in certe zo- • 
ne 6 prevedibile che alcune 
mutazioni genetiche in grado '• 
di favorire la resistenza immu- • 
nitaria alle malattie infettive \ 
endemiche . siano favorite e • 
quindi si presenti l'associazio- ' 
ne descritta nel caso della ma- ' 
laria. : . : :•'.••:,• •>• ! v .""• >>-..;-
' Si possono poi immaginare 
diversi meccanismi per cui, 
durante la vita di un individuo, -
i linfociti potrebbero perdere i 
la capacità di riconoscere il 5 
self come tale, cioè di ricono- '.• 
scere certi componenti dell'or- -'. 
ganismo come propri. Questo 'ì 
ha come conseguenza le co- ; 
siddette risposte autoimmuni. -
Vale a dire che il sistema im- : 
munitario produce anticorpi ;'. 
che attaccano e provocano la . 
distruzione di costituenti es- -
senziali al buon funzionamen
to dell'organismo. : - , "' '•'*>.. 

Negli ultimi due decenni C 
progressivamente - cresciuto !.' 
l'interesse della patologia e 

. della clinica medica per i rap-
porti ira l'HIa, cioè il sistema ;> 
degli antigeni di istocompatibi-
lilà nell'uomo (Human Leuco-

fc 

cyte Antigeni), e la «predispo
sizione», o, meglio, il nschio re
lativo di contrarre detcrminate 
malattie. • Secondo • Roberto 
Burgio, immunologo pediatra 
di fama intemazionale e diret
tore della Clinica pediatrica 
del Policliniccrdi Pavia fino al 
1989, «queste scoperte hanno 
riconfigurato'-i ..fondamenti 
stessi dell'indagine sulle cause 
e lo sviluppo delle malattie. Se 
guardiamo' per esempio al 
complesso capitolo delle co
siddette malattie del tessuto 
connettivo \per esempio, l'ar
trite reumatoide, il lupus erite-
matoso sistemico, la scleroder
mia) - in cui un meccanismo 
di tipo autoimmune provoca la 
degenerazione in diverse sedi 
di questo fondamentale tessu
to di sostegno, connessione e 
protezione dei visceri e degli 
altri organi - non è risultato di 
poco conto attribuire qualche 
significato a determinati geni 
Hla nella patogenesi di non 
poche infiammazioni diffuse 
di questo tessuto. Che, ad 
esempio, l'antigene di isto
compatibilità siglato Hla B-27 
si trovi nell'8% della popolazio
ne generale e nel 92% dei ma
lati di spondiloartritc anchilo-
sante, una patologia infiam
matoria localizzata prevalente
mente alle articolazioni tra co
lonna vertebrale e bacino, non 
può ritenersi casuale. D'altra 
parte, non è meno vero che so
lo una modesta percentuale di 

soggetti con l'antigene Hla B-
27 sviluppa una spondilartr.te 
anchilosantc. Infatti, se volessi-

v mo, per assurda ipotesi, ani-
''•': mettere una connessione as-
- ' soluta fra la presenza di questo 
' antigene e l'insorgenza della 

)' malattia, cioè se tutti gli indivi-
;•" dui portatori dell'HIa B-27 svi-
• luppassero la malattia, do

vremmo trovare un malato di 
spondilartritc ogni 12-13 per-

: ' sone. Dunque, sembra del tut
to logico e agevole ritenere 

, che la presenza del B-27 costi-
* tuiscc una "condizione favo-
'!.;' rente" il verificarsi di una spon-
; : dilite anchilosantc; forse addi-
:,' rimira, ma con qualche riserva, 
; . una «condizione permissiva». 
•; La riserve consiste nell'8% cir-
*• ca dei malati che non possiede 

questo antigene». f*;tw-- ••:;* 
? : - v «Altre malattie non sono me-
i; no suggestive. Si pensi alla <.e-
:; liachia, con la tipica intolleran
ti za al glutine, e di cui si anima-
ty lario soprattutto bambini posi-
' tivi per gli antigeni siglati Hla-

'J B8; Dw3, Dw7. DQw2. Mentre 
>? nell'insorgenza > del diabete 
j giovanile si ammette ormai 
;< correntemente una concomi-
'•'•; tanza di positività per gli anti-
:,-. geni Hla-B8. Bl 5. Dr3, Dr4, con 
.'•;' aggressioni virali come fattori 
," scatenanti». •..-•; *:•»-•: 
:< Anche se decine di malattie, 
•V; prevalentemente croniche, di 
*• cui ancora non si conoscono 

le cause, ma alla base della cu i 

insorgenza si sospettano delle 
reazioni autoimmuni, sono 

. state caratlenzzdtc per un rap-

. porto statisticamente significa-
-• tivo con i geni del Complesso 
; principale di istocompatibilità, 
; alcune riflessioni di genetica 
. ; molecolare suU'organizzazio-
" ne dei geni del Complesso 
• principale di istocompatibilità 

V hanno portato a criticare la 
' tendenza a conciare singoli 
" geni con una particolare ma-
' lattia. In altri termini, si osserva 
'.' che la valutazione del rischio 
•; relativo di ammalarsi per una 
:'• persona portatrice di un gene 
*.\ che si ritiene predisponga alla 
'. malattia è influenzato da fatto-

v" ri statistici, cioè dalle interazio-
& ni fra i geni, che nulla hanno a 
& che fare con la suscettibilità al-
•*•' la malattia. .- • • "-.• • .. --•-.[ 

Per Burgio «queste valutazio-
- ni invitano sostanzialmente ad 
' esplorare la biologia del Com-

; plesso principale di istocom-
i patibililà, tenendo conto non 
•vsolo delle caratteristiche strut-

;;•. turali delle molecole, ma altre-
•• si dei processi di interazione 

»}•; fra i geni, che concorrono alla 
.«costituzione della variabilità 
. individuale. Insomma, • lungi 
;• dal sottovalutare associazioni 
;' significative fra Hla e malattie, 
; ormai in larga misura accerta-
,, te, si tratta ancora di non sotto-
h. valutare un complesso di os-
•j;.' servazioni che valorizza anche 
~ per una medesima malattia as

sociazioni differenti e associa
zioni con le differenti forme se
condo cui un gene puc mani 
testarsi, in funzione di fattori -
etnici o di fenomeni di intera- » 

. zione con alai geni, lo penso * 
che questa prospettiva se giù- ; 
stifica, da una parte, la critic;i 
che alle "associazioni" viene • 
mossa da coloro che parlano ' ' 
di "semplificazioni e che am 
mettono generiche responso 

; bilità di detcrminati geni, dal 
l'altra giustifichi o addirittura „' 
stimoli una più fine ricercai •' 

; analitica di fattori, o colatori 
. intemi all'organismo e una ap
profondita verifica di fattori 
esogeni». .»." -..•rw»..4-...J.:.--.'. 
• Di fronte alla pregnanza teo-
. rica di quesito dibattito, ricco d i 
implicazioni pratiche - basti 
pensare alle possibilità di dia 
gnosi precoci - che saranno 
discusse a parte, fa un po' sor 
ridere e insieme preoccupa V ' 
concezione limitata e limitante ' 
che negli ambienti umanistici 
e anche in molti ambiti pseu
do-scientifici si continua aci 
avere circa i meccanismi bio 
logici che controllano il fun- . 
zionamento nonnaie e paiolo- ' 
gico dell'organismo. Il proble
ma delle basi biologiche indi
viduali delle malattie è destina
to ad assumere una rilevanza 
sempre maggiore nella rifles
sione medica e potrebbe risul
tare pericoloso ostinarsi, pei 
motivi ideologici, a ignorarne i 
contenuti e le potenzialità * • 

La mucca transgeniea è perfe 
In Olanda infuria la polemica 
sull'esperimento che ha prodotto 
due vitelli che posseggono 
un pezzetto di gene dell'uomo 
L'obiettivo: produrre più latte 

SYLVIE COYAUD 

H Lui si chiama Herman e 
lei Innecke: hanno provocato 
una crisi ministeriale in Olan
da dove la loro vicenda appas
siona l'opinione pubblica. So
no h coppia dell'anno: due vi- .; 
tclli pezzati bianchi e neri, lui 
di undici mesi, lei di sei. - •-••--/ 

I genitori sono tre: il diparti
mento di biochimica dell'Uni
versità di Leida, la Gene Phar- ' 
ming Europe B.V. sempre di 
Leida e l'Istituto di ricerca per : 
ia produzione di animali dì l 

Zeits. L'Olanda 6 uno dei mas
simi produttori di latte al mon

do. E come sanno gli allevato
ri, quando fanno troppo latte 
le mucche cominciano a soffri
re sempre più spesso di in
fiammazioni e poi di infezioni 
delle poppe. Allora bisogna te
nerle a riposo, curarle con far
maci che poi si ritrovano nelo 
latte, il quale diventa invendi
bile perché improprio al con
sumo. Insomma: disagi all'ani
male e gravi danni all'econo
mia nazionale. " 
La ricerca. Le infiammazioni 
mammarie / sono • accompa
gnate dall'aumentata presen

za nel latte di una proteina, la 
caseina hLF o lattoforina, che 
le combatte. E la produzione 
di lattoforina è determinata da 
un particolare gene, già identi
ficato in svariati mammiferi. A 
questo punto l'idea del profes
sor de Boer - che si chiama 
Herman anche lui, guarda ca- • 
so - direttore dell'unità di em
briologia e di biologia moleco
lare della Gene Pharming e co- " 
direttore dell'Istituto di ricerca 
per la produzione di animali, e 
semplice. Fabbrichiamo un 
gene «gonfiato», un superpro-
duttorc di lattoforina, e dotia
mone le mucche. Se l'esperi
mento riesce, nasce una muc
ca transgenica capace di auto-
curarsi e quindi di dar latte a 
pieni TIR senza risentirne. Per 
di più la lattoforina addiziona
le non dovrebbe alterare la 
qualità o il sapore del prodot
to. Se tutto procede come spe
ralo, Gene Pharming e gli altri ; 
elaboreranno geni di caseine 
diverse; delle «mucche-farma
cie» daranno in abbondanza 

altre proteine, utili a loro e a 
noi. '-.,l" •••• ' •-.••'••• 
La ricetta. Invece di prelevare 
gli embrioni da mucche incin
te, manipolarli e reimpiantarli 
con una doppia operazione 
chirurgica, la preparazione è 
avvenuta con fecondazione in 
vitro, successivo trasferimento • 
del gene all'uovo fecondato e • 
una volta sviluppato il primo 
embrione, con «un unico inter
vento non chirurgico» 6 stato 
trasferito nell'utero delle muc
che portatrici. Si prelevano 
ovociti (uova) da ovaie bovi
ne, fomite dai macelli cittadini. -
Dal lato paterno, basta togliere 
dal congelatore lo sperma dei 
tori selezionati, ravvivarlo e 
usarne gli spermatozoi più vi
spi per fertilizzare le uova. In
tanto si prepara il transgenc: 
una complicata sequenza di • 
12 elementi di cui 10 prelevati . 
dal sangue, dalla placenta o 
dalle orecchie di bovini; uno 
dalla coda di un topo transge
nico; uno da sangue umano. 
Con una micro-iniezione il ge

ne è trasferito alle uova fertiliz
zate. • 
U risultato. Alcune uova ce 
l'hanno fatta a crescere e di- . 
ventare blastule (embrioni) -•; 
che sono stati trasferiti negli , 
uteri di madri surrogate, man
date in calore grazie ad estro-
geni. Dalle 99 mucche cosi fé- ,' 
condate, alcune con embrioni -
gemelli, 21 sono rimaste gravi- ••; 
de. Due hanno abortito dopo -: 

parecchi mesi, e per farla bre
ve sono nati 19 vitelli: uno di 
questi, con una malformazio
ne non dovuta al gene aggiun- > 
to, é stato sottoposto ad «euta- " 
nasia». 16 stanno benone, ma -., 
potevano anche nascere con il ..• 
sistema tradizionale: non reca- • 
no traccia del transgene. Hcr-. 
man e transgenico del tutto, :• 
solo che essendo maschio non ,, 
supererà mai la prova del 9; • 
non darà latte e nemmeno lat
toforina da misurare. Innecke 1 ' 
è transgenica «a mosaico» co- \ 
me dicono i biologi: le sue cel
lule sono portatrici del gene 
una s! e una no. e i ricercatori ' 

dovranno ora decidere se ten
tare o meno di fabbricarle una 
discendenza. •>" 
I politici. Quando è nato Her
man (ilvitello),dall'Università y 

di Leida 6 trapelata la notizia ., 
che nell'esperimento era stata ' 
usata una parte del gene urna- . 
no. Avendo il ministro della ri- :; 
cerca - affermato «: che •• mai ; 
avrebbe tollerato esperimenti • 
con geni umani, l'opposizione 
ne ha approfittato per farlo tra
ballare, insieme al governo. 
Non se l'è presa invece con la ' 
commissione di esperti, incari- ' 
cata di vagliare le proposte di '.• 
esperimenti analoghi, che ave- •'; 
va avallato il protocollo di de 
B o e r . "!::,•>-, • 

La gente. ' Dissente. Ci sono 
stale e ci sono tuttora proteste 
di associazioni ... ecologiste, 
bioetiche, di consumatori, e 
anche da parte di singoli citta
dini. E scienziati come René 
Custcrs al quale dobbiamo 
molte di queste informazioni, 
un giovane biologo molecola
re olandese che sta preparan- '" 

do un dottorato in filosofia per
ché nella sua disciplina «sue-

. cedono troppe cose troppo in 
: (retta e non abbiamo strumenti '• 

'• per pensarle». • - • .-.-••<••..-. • 
«Nel nostro paese ci sono 

più mucche che abitanti e sap
piamo che quello che si riesce 
a fare con le mucche, prima o 
poi si riesce a fare anche con 
l'uomo. Questa volta l'esperi
mento è arrivato un po' troppo ; 
vicino a noi. Non è possibile ' 
mantenere il distacco che ave- ' 
va accolto i topi transgenici. Il 
dibattito politico si è concen- ' 
irato su quello che io conside- ; 
ro un dettaglio, cioè l'uso del 

•' gene umano. Invece va messo . 
in discussione lo scopo di que
ste ricerche-. »• •---•-< '.-,.. 

^ Il dettaglio. Custers conside- -
: ra un «dettaglio» il frammento i 
di gene umano presente in j 
Herman e Innecke. È un punto 
di vista diffuso tra i biologi: sul- • 

.la loro microscala, tutti gli es
seri viventi condividono lo 
stesso DNA. Siamo noi «laici» a j 

:; cullarci in fantasie di integrità e 
di specificità umana. A prova

re disagio nei confront; di Her
man e Innecke. 
La Cee. L'Europa, e in panico- • 
lare l'Olanda, produce troppo • 
latte, e lo scopo della ricerca - . 
fame ancora di più - è difficile ••• 
da giustificare nel quadro delle ;•' 
politiche comunitarie. «Perché !-
invece non far turnare le muc- "' 
che, come i terreni coltivabi- -
li?», suggerisce Custers. E si ri- .' 
sponde da sé: «Perché non ci ; 
guadagnerebbe nessuno». - " 
Le cifre. Il business delle bio- : 
tecnologie non tende al bene 
comune, non è una novità. Gli > 
allevatori nel resto della Cee 
possono prendersela con de 
Boer. Eppure noi gli siamo gra- _ 
ti. Ha pubblicato un articolo su -'. 
BioTechnology (9.1991), fir
mato anche dai suoi collabo
ratori, corredato da una tabel
la sull'efficienza del procedi
mento e ha cosi scacciato la 
nube di mistero che circonda- -, 
va i successi di certe terapie -. 
geniche e della Inondazione ; 
in vitro. Eccola. .-...- .........---. 

Efficienza delle varie fasi del 
processo da oocito bovino im

maturo a vitelli transgenico: 
1. Oociti 2.470--
2. maturati 2.297 93% 
3. fertilizzati 1.35861% ;! ' 
4. iniettati 1.154 85%-* '.:..- •.- t 
5.sopravvivenza981 85% '.. 
6. segmentazione 687 70% .' -
7. trapiantali 12919% -. 
8. gravidanze 21 21% .-•• •-•• . . 
9. integrazione del gene 2 10%., 

Nell'articolo de Boer ripren
de i tassi di 21% per le gravi- : 
danze e di 10% per i casi in cui .; 
il gene è davvero attecchito e si 
congratula: sono le stesse per-, 
centuali di successo raggiunte 
dai trapianti genici sui topi. I 
conti tornano soltanto perché 
ad ogni riga la statistica sorgr 
ex novo, come se nella fase 
precedente non fosse accadu
to nulla. Se partiamo dagli ov- •; 
citi, i vitelli transgenici precipi- , 
tano sotto il 2 per mille. A voler 
essere generosi e considerare i 
;oli trapianti riusciti, si riduco
no all'1,5% per calare ulterior
mente quando ci ricordiamo ' 
che Innecke è transgenica a 
m e t à . • . • _• .-• •• .•:-.-- ....<•;<»&.:-,: 
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Parla la mamma 
di Benigni 
«Roberto sposo 
con la cravatta!» 

• • PRATO. Nuova conferma 
al (atto che Roberto Benigni si 
sta sposato nei giorni scorsi a 
Cesena con l'attrice Nicoletta 
Braserà. La fonte e attendibilis
sima: sua madre Isolina, che 

da Vergala, ha anche confer
mato che il matrimonio è avve
nuto con rito religioso e che 
•Roberto portava la cravatta, 
cosa che non accadeva da 
quando aveva 16 anni». Soddi
sfatto don Alfio, il parroco di 
Vergalo, vicino Prato, dove Be
nigni è nato: «Roberto si è di re
cente riawicinato alle sue pro
fonde radici cattoliche, la sua 
e una famiglia molto religiosa. 
Capisco che abbia voluto spo
sarsi in un convento, per ragio
ni di intimiti». 

Attori italiani < 
contro la Rai: 
«Non rispetta1 

gli accordi» 

• • ROMA. Si fa duro lo scon
tro tra Rai e sindacato attori. 
Nei giorni scorsi il Sai ha pre
sentato un «atto di diffida» con
tro l'azienda presso la Corte 
d'Appello di Roma e ha chie

sto un incontro «chiarificatore» 
al fin? di evitare il ricorso all'ar
ticolo 28 dello Statuto dei lavo
ratori e ad una denuncia per • 
•comportamenti « antisindaca- ' 
li». La vicenda e nota: dopo i : 
Promessi sposi, girato in ingle
se e che gli attori italiani mi
nacciavano di non doppiare, 
tra azienda e sindacato fu stila- • 
to un accordo che prevedeva 
l'uso della lingua italiana nelle | 
produzioni inteme o date in ' 
appalto. Accordo, a giudizio : 

del Sai, sistematicamente di
satteso. . . •,.. . . ,,;. • 

Paolo Frajese chiede scusa 
al vicedirettore Mazzei 
per la censura in diretta 
e Bruno Vespa lo perdona 

Ultimo episodio di una crisi 
esplosa con il tentativo 
di normalizzazione affidato 
al successore di Nuccio Fava 

a notte 
Paolo Frajese chiede scusa al vicedirettore del Tgl, 
Giuseppe Mazzei. Bruno Vespa, che lo aveva sospe
so per sette giorni dalla conduzione del notiziario, 
lo perdona. L'anchorman aveva censurato in diretta 
la notizia sulla strage in autostrada eliminando le 
critiche all'inadeguatezza e al ritardo dei soccorsi. 
Diciotto mesi di scontri, polemiche e turbolenze nel 
Tgl diretto da Bruno Vespa. 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. Paolo Frajese chie
de scusa a Giuseppe Mazzei, 
vicedirettore del Tal, e il diret
tore Bruno Vespaio perdona. 
Una lettera di scuse del con
duttore del tg ha messo fine al
lo scontro tra Frajese e uno dei 
vicedirettori, il repubblicano 
Giuseppe Mazzei. E la sospen
sione di sette giorni dal video, 
con la quale il direttore Bruno 
Vespa aveva deciso di punirlo, 
e stata revocata. L'anchorman, 
non ha comunque condotto -* 
ieri sera II principale notiziario 
della tv pubblica. Causa uffi
ciale: influenza. E una nota 
della Rai a dare la notizia nel 
tardo pomeriggio di ieri. Ma 
andiamo - con ordine nello 
svolgimento dei fatti. '• ,* 

Sette giorni di squalifica. 
Bruno Vespa (fuori Roma per 
le vacanze) decide la punizio
ne in tutta fretta, al termine del 
notiziario delle 20 di giovedì, •. 
dopo un violento battibecco 
scoppiato tra Paolo Frajese e .'. 
Giuseppe Mazzei in seguito al- ' 
l'arbitraria decisione presa dal . 
conduttore: tagliare in diretta, .-
e contro il volere del vicediret
tore, la notizia del gravissimo 
incidente avvenuto sull'Auto
strada del Sole. Alla descrizio
ne della sciagura, Giuseppe 
Mazzei aveva aggiunto una no
tazione, per la verità letta e 
sentita da tante altre parti: l'i
nadeguatezza e il ritardo dei 
soccorsi. Frajese vuole cancel
lare questa osservazione criti
ca, il vicedirettore gli chiede In
vece di mantenerla. Ma il con
duttore decide «in proprio» e 
taglia in diretta. Giuseppe Maz
zei riunisce i giornalisti, spiega 
l'accaduto e telefona al diret
tore. Bruno Vespa dà torto al 
conduttore, avverte l'obbligo 
di ripristinare l'ordine della ge
rarchia e sospende Frajese 
dalla conduzione del tg. -.•--

Mai la crisi latente del Tgl 
era esplosa in maniera cosi 
plateale. 1 vertici della Rai e 
della De si danno da fare per 

; metterci una toppa. Ieri Paolo . 
•Frajese decide di recitare il • 
. mea culpa e invia a Bruno Ve- * 
spa una lettera in cui si scusa ", 

i-, con lui e con il vicedirettore, • 
i dispiacendosi dell'accaduto. 
Nella lettera Frajese giustifica il 
fatto sostenendo di aver agito ' 

' per ragioni tecniche ma nco- '. 
, noscc che «in un mestiere in 
'• cui c'è quasi tutto di soggetti- • 
' vo, vanno rispettati lino in fon-
: do i ruoli decisionali». Il gior- ; 
' nalista,. quindi, ammette di 

non aver rispettato le regole : 
professionali e gerarchiche: 

- Fralese è vicedirettore ad per- -
sonam, me yn sua è una carica -
che gli attribuisce solo la quali- , 
fica, non le funzioni. Funzioni "• 

• che, Invece, ha a pieno titolo 
Mazzei. Bruno Vespa accetta ; 
le sue scuse e risponde al gior-

• nalista: «Sono lieto che la tua 
lettera, riconoscendo le re
sponsabilità che sono alla ba-

. se del nostro lavoro, mi di
spensi dal dare corso a provve
dimenti molto sofferti». 

Si chiude cosi «una vicenda 
. incresciosa», commenta 11 Co- • 
' mitato di redazione del Tgl 
• che, in un comunicato, prende 
atto delle scuse di Frajese e ri
badisce l'importanza del ri-

' spetto delle regole professio
nali. «L'episodio - dichiara il 

•" Cdr - richiama ognuno al ri-
, spetto dei ruoli istituzionali e 
, professionali. Resta per tutti ' 

fondamentale il dovere della 
, completezza e dell'imparzlali-
: tà dell'informazione. Un dove

re sacrosanto per i giornalisti . 
del servizio pubblico». Il comu
nicato, in pratica, sottolinea 
quanto è emerso il 21 dicem
bre scorso in un'assemblea di 

• redazione, nella quale Bruno 
'• Vespa si era presentato per un 
• bilancio dei suoi primi diciotto 

mesi di direzione. Ma proprio 
... in quella sede, a Bruno Vespa • 

che vantava i risultati di ascolto 
, raggiunti dal Tgl e richiamava 
-• la redazione a un maggiore '. 
• impegno in vista dell'esordio 

del tg di Canale 5. gran parte 

Gianni Pasquarelli, direttore generale della Rai: Il suo candidato 
alla direzione del Tg1 era Paolo Fralese (a sinistra). 
In alto, accanto al titolo, Bruno Vespa, attuale direttore del tg 

dei giornalisti aveva risposto 
indicando i pericoli di scelte 
editoriali talmente faziose da 
collocarsi ben oltre il «comune 
senso della lottizzazione» e da 
giustificare vere e proprie cam
pagne personali. Insomma: 
maggiori garanzie a tutela del
la professionalità e della tradi
zione della testata, completez
za dell'informazione, abolizio
ne di interventi censori. . .: 

Quella assemblea ha avute 
forse il suo peso nella risolu
zione del «coso Frajese»: que
sta volta, l'ultima delle «alzate 
d'ingegno» del conduttore del 
Tal non 6 rimasta impunita. 
Oltre ad avere un carattere ira
scibile (mercoledì Frajese ha 
quasi mi-sso al muro il redatto

re capo Bruno Palmieri in se
guito a un diverbio), i! giorna
lista ha infatti mostrato più voi- ; 
te il suo zelo censorio taglian- ; 
do, davanti alla telecamera, 
quanto era stato preventiva
mente concordato. E successo • 
mesi fa, quando ha depennato ' 
in diretta il nome del giudice 
Carnevale da una notizia su 
una sentenza con la quale era
no stati cancellati ergastoli ad 
alcuni esponenti della crimi
nalità organizzata: era accadu
to in gennaio per una nota di 
Vittorio Citterich sulle posizio- . 
ni pacifiste dell'Osserua/on'o 
romano in merito alla guerra 
nelGolfo. •••-—; •> -.-..-. .... 
• Più realista del pur realista 

Vespa, Paolo Traicse (immor

talato dalle telecamere alla Fe
sta dell'amicizia dì Arona 
mentre porge un piatto di ostri
che al segretario De) era l'uo
mo che il direttore generale 
della Rai, Gianni Pasquarelli, • 
voleva alla direzione del nuo- • 
vo corso del Tgl. il vecchio r 
corso era terminato con l'«esi-
lio» dalla direzione del tg del •;• 
demitiano Nuccio Fava, finito ';, 
nel mirino di Cossiga e della 
segreteria De per le inchieste ' 
del giornale sui legami tra Cia ... 
e P2. All'epoca Frajese accuso 
Fava di aver acconsentito alla •-. 
trasformazione del Tgl in un ' 
organo del Pei. Fava gli replicò « 
accusandolo di aver pronun
ciato quelle «irrazionali» parole 
per servilismo politico E tutta
via ciò non gli bastò la segre

teria De scelse per la direzione 
del «suo» telegiornale Bruno 
Vespa, che oltre a sicura fede 
politica e abilità professionale, 
era accreditato anche di pro
vate capacità di comando. Ma 
i rapporti tra Vespa e la reda
zione- da una parte, tra Vespa e 
i vertici De dall'altra, sono ap
parsi sin dall'inizio difficili. La 
prima ombra sul Tgl calò già 
nel dicembre '90, quando Ser
gio Zavoli, per mancanza di 
garanzie sul piano tecnico e 
professionale, rinunciò alla su
pervisione del settimanale Tgl 
selle. Sempre nel dicembre 
'90, Bruno vespa entrò in rotta : 
di collisione con Gianni Pa
squarelli. Vespa era volato con 
un aereo della flotta privata di 
Giuseppe Ciarrapico a Bagh

dad alla vigilia del conflitto nel 
Golfo per intervistare Saddam 

.' Hussein. Pasquarelli bloccò 
•2 l'intervista che andò in onda 
" con molti giorni di ritardo e dc-
; po una serie di contrattazioni. 
;* E poi, una sequela di punzec-
- chiature con piazza del Gesù, 
'• di interviste rifiutate da Forlani, 
- di scontri plateali con Cossiga: 
.;' fino al processo di Sorrento 

dove il tribunale.era costituito 
•;: dal grande centro De mai sod-
.. disfatto di qualsiasi concessio-
•; ne Raiuno e Tgl elargissero. 
; «Ne abbiamo assunti tanti -

j. sentenziarono i de - ma non 
!•• sono capaci, come invece fan

no quelli del Tg3, di trasforma
la re una mosca in un un dirigibi

le» 

I^(^Mtren^ 
In luglio ricorre il trentennale 
del famoso gruppo rock. Ma forse 
non ci saranno feste. Bill Wyman 
rifiuta un contratto miliardario 
e vuole lasciare.;Ecco perché ;••/. 

ALBASOLARO 

M I Rolllng Stones sono an
cora una volta a un passo dallo 
scioglimento definitivo. A «sep
pellire» la storica band che 
quest'anno celebra 11 suo tren- \ 
tennale (il debutto risale al lu
glio del'62), potrebbe essere il -
bassista Bill Wyman, che in 
una intervista rilasciata ieri al *_ 
quotidiano francese Liberation •'-" 
afferma di non avere per ora ; 
intenzione di firmare il (avolo- '•• 
so contratto che gli altri com
ponenti del gruppo hanno sti
pulato con la Virgin. Un con
tratto da 25 milioni di dollari -

per incidere tre album nel cor
so dei prossimi diecianni, oltre 
ai diritti sui loro dischi da Sticky 
fìngers (1971) in poi. . . . .<...>" 

Wyman, a quanto pare, non 
ha molta voglia di firmare il 
contratto «caldeggiato» da Kci-
th Richards (che con la Virgin , 
sta per pubblicare un album li
ve solista). e non sarebbe que
sta la prima volta che il bassi
sta prende polemicamente le 
distanze dagli Stones. Fresco 
di divorzio dalla moglie «lolita» 
Mandy Smith, Wyman non era 
presente, lo scorso gennaio, Dopo trentanni i Rolllng Stones si separano definitivamente? 

alle riprese del videoclip di Hi
gh wire. E dalla sua autobio
grafia. Sione Alone, Jagger e Ri
chards escono piuttosto mal
conci; Wyman li accusa aper
tamente di aver complottato 
per emarginare dal gruppo 
Brian Jones, che mori affogalo 
nella sua piscina nel '69. Se
condo il bassista si trattò di 
una crisi epilettica e non di 
barbiturici, come vuole la tesi 
ufficiale. •,̂ ff:-.̂ ->7 •-• •-.-;,.-, 

Comunque, i rapporti interni 
del gruppo sono ormai guasti 
da diversi anni, e lu notizia di 
un divorzio definitivo fra le cin
que «pietre rotolanti» e già cir
colata più volte in passato. Re
sta da vedere se l'atteggiamen
to di Wyman porterà davvero 
alla fine dei Rolllng Stones. Lui 
stesso butta acqua sul fuoco: 
«Non c'è fretta - risponde al
l'intervistatore di Liberation -
Mick •• (Jagger) e .; Charlie 
(Watts) hanno detto che non 
vogliono occuparsi degli Sto
nes per almeno due anni. Mick 

sta lavorando al suo terzo al
bum solista, come pure Keith 

; Richards. Ron Wood è alle prc-
" se con una sua mostra fotogra

fica in Giappone, io sono mol
to preso dal mio ristorante a 

; • Londra e intanto mi hanno an-
• che proposto di rilanciare il 

mio gruppo, Willy and ine 
Poor Boys. Del resto, alla no
stra età come possiamo sapere 

. dove saremo tra due anni? De-
••- cideremo quando sarà giunto 
i- il momento di riunire tutti per 
.' tentare di registrare un nuovo 

disco. Mick fa il furbo, ma an
che lui ha avuto un periodo in 

' cui gli importava più dei suoi 
• album solisti che degli Stones». 

Sarà, ma lo scorso novem-
. bre, alla première di ,4rr/ie ma* 

(il film girato da Julian Tempie 
< durante l'ultimo megatour de-
., gli Stones), Jagger, quasi gio

cando d'anticipo, dichiarò ai 
. giornalisti: «Bill . Wyman la 
.. quello che gli pure, e io pure. 
.'' Se si 6 scocciato degli Stones, 
• 6 un suo diritto. Io ne ho anco

ra voglia». , , , - . . • 

Di tutto, di più 
Non si uccide così 
un 

ANTONIO ZOLLO 

• i Giovedì prossimo, in uno 
dei sontuosi saloni del Grand 
Hotel di Roma, Enrico Menta
na presenterà la sua nuova 
creatura, il Tg5 che Silvio Ber
lusconi gli ha affidato e che dal 
13 gennaio sfiderà il Tg2 delle 
13 e il Tg 1 delle 20. Ma proprio 
alla vigilia di questo duello da 
tempo annunciato, il Tgl, la 
testata più antica e - se non al
tro per questa ragione anagra
fica - più carica di gloria e tra
dizione del servizio pubblico 
rivela uno stato di crisi profon
da. . -' :'.-. > •-" ..-.-:«• • 

Quando e perchè è comin
ciata questa crisi? Perchè essa 
si manifesta con l'assunzione 
al vertice della testata di un 
giornalista, Bruno Vespa, «nor
malizzatore» si, ma accreditato 
anche di una cifra professiona
le e una capacità di direzione 
notevoli? Non si rimproverava 
forse al suo predecessore, 
Nuccio Fava, non soltanto di 
essere demitiano, ma anche di 
gestire il tg con poco polso? In 
verità, oggi si può dire che il 
Tgl di Nuccio Fava, pur sem
pre attento al suol referenti 
partitici, aveva il «vezzo del 
pluralismo», per usare la vele
nosa battuta scagliata di re
cente da Forlani contro Bruno 
Vespa, e soprattutto cercava di 
interpretare . quel malessere 
che sempre più andava divi
dendo i partiti dalla società. 
Chiusa brutalmente 'quell'e
sperienza, il Tgl ha Imboccato 
una navigazione dritta e sicu
ra? No, ha cominciato subito a 
sbandare. La ragione è abba
stanza semplice: se il Tgl di 
Fava cercava di riflettere la cri
si del paese, quello di Vespa 
(in parallelo con Raiuno) 6 di
ventato subito -• lo specchio 
spietato della crisi della De nel 
momento in cui imboccava la 
strada della propria «normaliz
zazione»; in particolare, del
l'incapacità de di darsi 'ir.a 
strategia di governo del siste
ma radiotv, adeguata alla fase 
nuova apertasi con la fine del 
monopolio Rai e della ferrea 
conduzione • bemabeiana. • Il 
ventre molle della De - tra 
smarrimento e presunzione -
s'è illuso di poter mantenere il 
baricentro del sistema con la 
pratica della mediazione, del 
tirare a campare, delle contrat
tazioni stile Ciarrapico: pratica 
di piccolo cabotaggio, che as
sicura prevaricazioni e succes
si contingenti, ma che alla lun
ga rischia di aggravare l'inca
pacità di un partito di governa
re Il cambiamento senza la
sciarsene sopraffare. Lo scon
tro intemo alla «balena» ha 
portato anche alla sconfitta del 
tentativo della sinistra de (che 
sta ora riordinando idee e ini
ziative) di risolvere senza solu
zione di continuità ma dinami
camente il passaggio dal siste
ma monopolio-bernabeismo 
al •: sistema pubblico-privato. 
Ma la clamorosa fuoriuscita 
dalla Rai di Biagio Agnes (no
vembre '89) e un anno dopo, 
quella più soft di uno dei suoi 
vice, Emmanuele Milano, non 
sono soltanto la sconfitta della 
sinistra de, di quella sorta di 
«spoil system» alla paesana 
praticato dalle segreterie de 
sul loro «pe/.zo di Rai»; esse 

> svelano anche l'estrema mio-
'<• pia della nuova maggioranza 
'i de. Due esempi per tutti la 
; scelta di Gianni Pasquarelli, va-
' le a dire di un direttore genera-
' le politicamente «debole», co-
:'•' me sostituto di Agnes; il «pro-
"J cesso» intentato a Raiuno e 
ì~ Tgl dal grande centro de ai re-
'•• cente congresso di Sorrento 
:f L'uno e l'altra* <wgB6no <dirc 
f che la De, nel momento In cui 
; avverte la' perdita di contatto 

con la società e il calo del con-
- senso, annulla ogni residuo 

margine di autonomia, arrida 
•'. direttamente a Raiuno e Tgl 

un mandato di partito. L'oblet-
& rivo di questa De resta - ma ve -
;.. ne è ancora?- quella parte del-
'- l'elettorato che si presume più 
• : «rozza» e influenzabile dalla tv 
; ai direttori, ai condutton, ai 
Si giornalisti si chiede, quindi, 
•'." non tanto di manipolare la 
,'. realtà, ma di edulcorarla e de

purarla degli aspetti problema- ; 
'•';• tici; di dedicare le propne qua-
t'1 lità Investigative alla scoperta 
..' dei «peccati» altrui. In fondo, 
• da ultimo che cosa ha fatto 

ji Paolo Frajese? Qualche mese 
•: fa è andato a rimestare tra gli 
', orrori • del «triangolo . rosso» 
'." emiliano e l'altra sera ha «sem-

plicato» la strage automobilisti- • 
i ca sull'autostrada, cancellan-
• do la denuncia del ritardo nei 

,,' soccorsi. E quando, a giudizio -
'•..'• del partito, il mandato non è 
:' assolto con zelo e buoni nsul-
:-' tati, scatta il processo, come 
:•; quello intentato di recente dal 
*\! grande centro e riassunto dal 
ìi.'.' ministro Gaspari con la con-
! sueta grazia: con tutte le as-

v:; sunzioni che abbiamo fatto, 
'•: questi sono insultati? .. 
';• E Bruno Vespa? Il nuovo di-
p rettore resta vittima delle sue 
i- contraddizioni, dell'impossibi-
#• lità di coniugare servitù di par-
'.; tito e di corrente con la volontà 
•*- di non scendere a! di sotto di 

una soglia professionale, di 
t- non svendere la tradizione dei-
'~r. la testata, di governare la reda-
;
r, zione. Ma 6 fitaic che in que-
; sta situazione tante professio-
*. nalità siano emarginale o pre-
• feriscano appartarsi, dedicarsi 

ad altri progetti profess'on.ili, • 
; che la voglia di accontentare 
• tutti finisca con lo scontentare ' 
' tutti; che un atto che segna 
'r; una pagina nera, nerissima -
'•• lo smembramento dol servizio 

Cronaca per «annichilire» un 
' redattore capo. Roberto Mor-
: rione, «colpevole» forse pm di 
- alta professionalità che di fede ; 

,. comunista - diventi un mici-
" • diale boomerang; che la guer-
»• ra per bande giunga a livelli : 
J estremi. Può capitare, in que- : 

*. sta situazione, che l'eccesso di 
ì; zelo spinga qualcuno a eccessi ' 
1 «suicidi». È capitato a Paolo 
" Frajese e le reazioni, l'epilogo 
-. della vicenda, dimostrano che • 
> la mutazione genetica che si ' 
; ; vorrebbe imporre al Tgl deve i 
? * tuttora fare i conti con anticor-
t. pi attivi, come del resto aveva ' 

segnalato un'assemblea di re- • 
J: dazione del dicembre scorso: 
';•• insomma, il sensorio è purtut- • 
r tavia vigile. Resta da vedere se > 
<:" il tutto si risolverà in un regola- : 
s1: mento di conti enei pur timido : 
| avvio di una orgogliosa riap- : 
i proprlazione di antiche tradì- • 

ZÌOni. . ; .,<;•- .;• ;,. •.•r.J,, \ -4,,;. 1 ;. 
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Fantastico 
Finalissima 
e miliardi 
in diretta tv 
faal ROMA. Sara Gianfranco 
D'Angelo, in collegamento dal 
nuovissimo «salone delle estra
zioni» dei Monopoli di Stato, a 
regalare i miliardi della lottena 
di Fantastico in diretta tv lune
di 6 gennaio dalle 20 40 su 
Raiuno Contemporaneamen
te, Raffaella Carrà e Johnny 
Dorelli ospiteranno di Teatro 
delle Vittorie i sei ragazzi con
correnti al titolo di «Show Ma
ster» Dano Cassini, attore e en-
tertotner, Loredana « Ferro, 
show-girl, Leonardo Petnllo e 
Leonardo Pieraccioni, entram
bi comici e cabarettisti Dcrek 
Simon, americano di Philadel-
phia. giocoliere e fantasista. 
Cristina Ascarii, cantante 1 sei 
concorrenti si esibiranno nel 
corso della puntata, a votare 
per loro saranno 200 famiglie 
attraverso un tele-sondaggio 
curato dalla società Telesia. I 
collegamenti con il salone del
le estrazioni 

saranno cinque Tra le 22 e le 
22.30. ci saranno gli abbina
menti, alle 23 circa si sapra 
qual è il biglietto miliardario 
L'estrazione sarà garantita da 
una speciale commissione del 
ministero delle Finanze presie
duta dal sottosegretano Dome
nico Susi II pnmo premio è di 
cinque miliardi di lire 

Un pnmo bilancio di questa 
edizione di Fantastico e stato 
len tracciato da Carlo Fusca-
gni Sul mancato «decollo» del
la trasmissione, il direttore di 
Raiuno non dà la colpa del 
mancato gradimento alla scel
ta dei conduttori -La Carrà e 
Dorelh sono due pilastri del va
rietà televisivo Comunque il 
programa è adesso stabilizzato 
sugli 8 milioni di telespettatori 
e per l'ultima puntata si preve
d e una serata particolarmente 
beila» Per il prossimo anno, ha 
concluso Fuscagnl, «abbiamo 
diversi progetti. La maggiore 
novità sarà però la diretta non 
stop sulla quale Raiuno baserà 
le sue trasmissioni, dalle 7 del 
mattino alle 8 di sera». ~ * 

Tra teatro, tv e arte i tanti impegni della Marchini dopo la «cacciata» da Raiuno 

Le diciotto facce di Simona 
Ma quante sono le facce di Simona Marchini' Alme
no diciotto, a giudicare dai personaggi che interpre
ta nella commedia Una giornata dalla mamma Ma 
forse anche di più. Estromessa da Domenica tn, so
stituita in Piacere Raiuno, la Marchimi non si sente af
fatto un'orfana e non sta con le mani in mano. A 
parte tv e teatro, nei suoi impegni ci sono la radio, 
una scuola musicale e un teatro tutto per bambini 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

Simona Marchini Ira tv e teatro 

• " • ROMA. Il tono stralunalo e 
l'intercalare familiare condito 
di «signora mia», stndono un 
pò con il telefonino sempre a 
portala di mano Ma Simona 
Marchini, fino allo scorso anno 
volto quotidiano per il pubbli
co di Piacere Ramno, al di là 
dell'apparenza e del suo per
sonaggio, sembra veramente 
impegnatissima Anche dopo 
il «bidone» che le ha tirato 
Raiuno Infatti, all'inizio di 
questa stagione televisiva la 
Marchini, (Insieme a Toto Cu-
tugno col quale conduceva 
Piacere Raiuno), avrebbe do
vuto tenere il timone della rin

novata Domenica in Ma al 
dunque c'è stato il blitz di Pip
po Baudo e tutto e andato al-
1 ana «Non mi sento nella par
te dell orfana - ha detto Simo
na Marchini - ma è certo che 
quell'episodio mi ha lasciato 
stupita Fino all'ultimo nessu
no mi ha avvertito di niente 
Sarebbe bastata una telefona
ta per dirmi che al mio posto 
e era Pippo Baudo» Per ades
so, intanto, il suo ritomo in tv è 
stato nello speciale di Canale S 
lo sono con la natura per fe
steggiare i venticinque anni di 
attività del Wwf Forse un pas
saggio allo staff Fininvest dopo 

Il sabato del mercato. E dei test 
WM ROMA. Siete spendaccioni 
o nsparmiaton' Per sape-lo ac
cendete la tv, stamane alle 11. 
e sintonizzatevi su Raiuno Ad 
aiutarvi a scopnre le vostre atti
tudini in fatto di economia ci 
penserà il test contenuto ne // 
mercato del sabato, il settima
nale ideato, curato e condotto 
da Luisa Rivelli, che toma, ap
punto, a partire da oggi. I test, 
elaborati dallo psicologo Enzo 
Spaltro, sono una delle novità 
della trasmissione, giunta alla 
sua ottava edizione, e che pro
seguirà fino alla metà di giu
gno, messa in onda dallo stu
dio Tv2 di Napoli. La padrona 
di casa, come al solito, è Luisa 
Rivelli che una ventina di anni 

fa inaugurò una fortunata sene 
di programmi di servizio in te
ma di economia E cosi, dopo 
lo compro, tu compri. Filo di
retto e / problemi del signor 
Rossi, e stata la volta de // mer
cato del sabato che la Rtvelli 
vorrebbe in seconda serata e 
trasmesso tutto l'anno (ma 
Carlo Fuscagni, presente alla 
conferenza stampa di presen
tazione, ha fatto cap're di pre-
fcnme l'attuale collocazione 
alle 11) 

Nel contenitore, vera e pro-
pna guida per il cittadino-uten
te, trovano spazio rubriche su 
casa, sanità, alimentazione, ri
sparmio e investimenti, pen

sioni, fisco e lavoro Una nuo
va formula è stata pensata per 
la rubrica «La corsa al rispar
mio», aggiornandola alla libe
ralizzazione valutaria del mer
cato unico europeo che con
sentirà al risparmiatore di ac
quistare titoli in valuta estera 
Non poteva mancare, natural
mente, il solito quiz ed ecco 
«Lira d'oro», gioco a premi of
ferto dalla Confartigianato, in 
cui bisogna indovinare una pa
rola nascosta nel titolo di un 
quotidiano o di un settimana
le 

Ospite della pnma puntata e 
Luca De Filippo che risponde
rà alle telefonate dei telespet

tatori sul mestiere dell'attore 
Tra gli argomenti trattati nel 
programma di oggi le polemi
che sugli esumi catastali, il 
contezioso tra cittadino e leg
ge quando il carro-attrezzi si 
porta via la macchina, l'aboli
zione del segreto bancario e le 
nuove norme di sicurezza per i 
giocattoli. L'immunologo Fer
dinando Aiuti metterà poi in 
guardia sulle diete troppo rigo
rose e condotte senza il con
trollo del medico Chiunque 
sia Interessato a chianmenb e 
consulenze o voglia avanzare 
suggerimenti sugli argomenti 
trattati, potrà scrivere a // mer
cato del sabato, via Col di Lana 
n&, 00195 Roma. 

la «delusione» Rai7 «No che 
centra ' lo sono aperta e de
mocratica, anche se la Rai non 
lo è con me Sono disposta ad 
ogni espenenza prendo in 
esame le cose che mi propon
gono e realizzo quelle che mi 
convincono Questo program
ma sulla natura per esempio 
Poi certo se mi offrissero un 
ruolo in Colpo grosso non po
trei accettare per la mia età» 
Un altro ingaggio rifiutato le 6 
venuto proprio da Raiuno un 
preserale insieme ad Elisabet
ta Gardini E ancora un nfiuto 
lo ha espresso per Festa di 
compleanno il salotto di secon
da serata di Telemontecarlo 
condotto da Gigliola Cinquctti 
e Lelio Luttazzi «Adesso mi sto 
dedicando al teatro - continua 
1 attrice - sto provando Una 
giornata dalla mamma un te
sto di Charlotte Turklaim dove 
da sola m scena sarò nel ruolo 
di diciotto personaggi» Lo 
spettacolo dopo il debutto a 
Logiano (Forlì), dopo la pau
sa natalizia proseguirà in tour
née a Milano. Genova e Firen
ze Ancora per il teatro, la Mar-
chini ha nel cassetto uno spet

tacolo con Fiorenzo Fiorentini 
e uno per Spoleto con Giusep
pe Manfndi Per la tv invece, 
I attrice ha finito di girare in 
Francia, un tv-movie coprodot-
to da Antenne2 e Raiuno Elisir 
d amour Mentre per il 92 l'at
trice ha in preparazione uno 
show televisivo in collabora
zione con 1 Unicef una passe- • 
rolla di personaggi famosi per 
raccogliere fondi per la lotta ai 
tumon Ma ancora non basta 
Infatti Simona Marchini o an
che alle prese con il progetto ̂  
di una scuola musicale a Spo- • 
leto E per finire (perù bisogna 
aggiungere che I attnee è an
che impegnata sul fronte ra
diofonico nel secolare pro
gramma df*Radiouno, Black-
ou0, e poi ancora un progetto, ' 
ma già in via di realizzazione 
•Da sempre ho sognato di met
tere insieme una compagnia 
teatrale - conclude l'attrice -
per mettere in scena favole e 
testi per bambini Ora ho trova
to uno spazio a Trastevere poi 
vedremo Del resto in tutto 
questo devo anche riuscire a 
trovare il tempo per la mia gal
leria d'arte» •* >> ," < 

Luisa Rivelli torna col «Mercato del sabato» 

GUIDA 
RADIO & T V 

MAGAZINE 3 {Raitre, 12\ Il programma di Raitre è andato 
a curiosare tra la gente impegnata a fare acquisti e ci ri
propone lo shopping natalizio dell ultima ora, commen-
tato dal segrctano generale dell'associazione italiana " 
consumatori Franco Rivara da Renato Fronti della Ban
ca popolare di Milano Massimo Valente d H associazio
ne commercianti, e infine da Antonio Lubrano , -

MEZZOGIORNO ITALIANO {Italia 1 12) Ospite di Furia-
n Moana Pozzi che spiefihera perché ha deciso di avvi
cinarsi alla Lega dei pensionati e risponderà alle doman
de dei giornalisti in studio >J " "- - ,* 

OMAGGIO A RICCARDO MUTI {Ramno 16 15) Dora 
Ossenka incontra il grande direttore d'orchestra in occa
sione dei suoi 50 anni Sullo sfondo Salisburgo la città 
del Festival e di Mozart, dove Muti ò molto amato .-

CHECK-UP {Ramno 1230) La trasmissione di medicina si 
.dea'a da Biagio Agncs si occupa di menopausa. Ne par
lano i ginecologi Nino Pasctto e Francesco Bottiglioni e 
lo psichiatra Paolo Caslrogiovanni „-•,. « ^ v _ -

MAI DIRE TV {Italia 1, 20) Quelli della Gialappa's hanno 
npescato una chicca dagli archivi di un emittente tonne-
se gli esordi televisivi di Piero ChiambretU, anche allora 
spumeggiante e ironico come ora II cocktail del «peggio 
visto in tv» secondo la Gialappa s band ha ira gli ingre
dienti un venditore di materasssi di Bologna che illustra <-
tutte le schifezze che si nascondo sotto le lenzuola, un 
imitatore tedesco di Vasco Rossi, gli augun per l'anno i 
nuovo da Teleciociana Al videocitofono, Elio (quello 
del gruppo Elio e le Stone teso) impegnato in un'imita
zione del terzino dell InterBergomi ' „ i 

S.O.S. BAMBINI {Raitre. 22) La rete riprende la battaglia 
civile che si era impegnata a lare contro lo sterminio dei 
bambini brasiliani e trasmette un appello del presidente 
della Conferenza episcopale del Brasile, monsignor Lu-1> 
ciano Mendes Arnaldo Bagnasco si collega con una , 
scuola romana che ha attivato un iniziativa di solidarietà 
e infine ci mostra alcune tesumonianze inedite raccolte ' 
in Brasile da Pier Giuseppe Murgia. r,^ , * j _ 

HAREM {Raitre, 22 45) Argomento di oggi il rapporto pa- * 
drc-figlia Ne parlano Insieme a Catherine Spaak, Eva 
Cantarella Manolina Sattamno e I esuberante Gianuva 
Facio figlia di un ambasciatore costaricano, che ricorda .' 
quando giocava uà le colonne della Casa Bianca insie
me ai piccoli Kennedy - - •„< '•>* i-- s •- « « 

DIRITTO DI REPLICA {Raitre 2345) Sui banco dell'au
todifesa stasera si avvicendano Giuliano Ferrara, soste
nitore della faziosità e della tv spazzatura, Tinto Brass, 
plunquerelato per oscenità e apologia dello stupro, * 
Claudio G Fava, responsabile per Ratdue della fiction, 
Roberto Cotroneo temuto cntico letterario dell Espresso, ' 
ferocemente stroncato dalle sue «vittime» in occasione 
dell uscita del suo libro * , » 

{Valeria I n g o ) 

C RAWNO RARXJE RAITRE S % 
11 

SCEGLI IL TUO FILM 
6 4 « SCABPSALSOLE. Film 64U) PICCOLE I QUANDI STOMI 
74» DM. 

S J 9 

Passaporto per I Europa 
Inglese » francese per bambini 

10.00 VEDRAL Tulio quanto è Rai 7.00 PRIMA PAGINA. News 6 4 » CIAO CIAO MATTINA. Varietà a « 0 STOMA PI* AMORE. Telelllm 

CHI VUOLE U l M E FMUET. 
Film di Larry Ellkmann 

7.SS MATTINA DUE. Con A Casta-
onael Russinola 

I CONCERTI DI RATTRE. Dirlo» 
M Sostakovlch 

8.30 rrAUAMISSIMBCTAIITV'M 6 4 » STUDIO APERTO. Notiziario 

8-9-9.50 TQ2-MATTINA 11.05 20 ANNI PRIMA 
1 0 4 » VEDRAI. Tutto quanto è Rai 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO. Di 

L. Rivalli (081/839000) 

0 4 » SCI ALPINO. Coppa del mondo 12.00 MA0AZINE3 

S.30 IL VISONE SULLA PELLE. Film 

di Delbert Mann ConC Grani 

0.0S SUPERVtCKY. Telefilm 

LA TATA E IL PROFESSORI. 
Telefilm 

11.00 LASSIE. Telefilm 

1 1 4 » CHETEMPOPA. Tal Flash 11.26 RAIDUEPERVOI 
12.98 SCI ALPINO. Coppa del mondo 11.80 IL PRANZO ÈSBRVrrO. Quiz 

0.30 CHIPS. Telefilm 
TRE NIPOTI E UN MAGGIOR
DOMO. Telefilm 

1 0 4 » MAONUMP.L Telefilm 0 4 » 

1 2 4 » TQ1 FLASH 124)0 
1 2 4 » IL MERCATO DEL SABATO. 

I2-) 

CIAO WEEK-END. Varietà con 
CMagallioH Parisi 

14-00 RAI REGIONE. Telegiornali 1 2 4 » CANALI 6 NEWS. Notiziario 

1 4 4 » 1 W POMERIGGIO 

1 2 4 » CHECK-UP. Programma di me-
dlclna Ideato da Biagio Apnea 

13.00 TQ2 ORE TREDICI 1 4 4 » 

1 3 4 » TQ2 DRIBBLING 

MY SWEST CAMERA. Varietà 
conP Rossi 

12.48 NON E LA RAL Varietà con Enri

ca Bonaccortl (0769-64322) 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

CINQUE RAGAZZE E I 
UARDAMO. Telefilm 

1 3 4 » ESTRAZIONI DEL LOTTO 13.85 METEO 2 18-15 RUGBV 
14.30 CARTONI ANIMATI 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Glanlranco Funeri 

10.38 CARtOINITORL Quiz 

1 3 4 » TELEOtORNALB • 3 MINUTI 
DL-

1 4 4 » CIAO WEEK-END. (2-parte) 

14.00 PRISMA. AcuradIG Ravlele 154» VEDRALSetteglomITV 

16.00 HOCKEY SUL GHIACCIO. 
Campionato del mondo ' 

1 4 4 » ATLETICA LEGGERA. 16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 16.30 PALLANUOTO. Una partila 

164)0 BIMBUMBAM. I favolosi Tmy. 

Diventeremo famose, Bon|our 

Mananne ' ' 

13416 CALCKHUHIA. Con L Coluasi. 

C Cadeo M Mosca. 

164)0 TOP VENTI. Con E Folliero 

16.16 PALLAVOLO. Una partita 
16.16 MUTI»SAUSBURGa 

16.16 PALLAVOLO. Una partita 

1 6 4 » DISNEY CLUB. Per ragazzi 
174)6 PALLACANESTRO. Una partita 

17.30 HOCKEY SUL GHIACCIO. 
Campionato Italiano 

1 8 4 » OK IL PREZZO t GIUSTO) Quiz 

184)0 
164)6 

TOI FLASH 18416 MIAMI VICE. Telefilm 18416 TQ3 DERBY-METEO 3 
19.00 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
lb .10 PIO SANI PIÙ BULL Di Rosane 

na Lampe ri ucci 

19.48 TELEGIORNALE 19.00 TELIOIORNALB 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bonglorno 

17.00 A TEAM. Telefilm con G Pep-

pard «Un viaggio misterioso» 

18.00 MONDO G A M B O . Varietà 

20.16 T02 LO SPORT 

1 9 J B PAROLA E VITA 2 0 4 » 

1 6 4 » ALMANACCO DB 
DOPO-CHETEMPOFA 

COLPO A TRADIMENTO. Film 
dIJ Kaulman ConJ Brolln 

SQ4» TELEGIORNALE 
BOSS TQ UNO SPORT 

22.05 IL COMMISSARIO CORSO. Te
lefilm con D Abatantuono -Nel 
cuore della notte- -

2 0 4 » QUESTA PAZZA PAZZA NEVE. 
Presentano Ettore Andenna e 
Maria Teresa Ruta 

23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.48 BLOBCARTOON 

20.30 PERRY MASON. Telefilm -Un 

caso di sonnambulismo» e -Un 
coatoala»lmofal6» 

22.30 TCWVENT1DUB ETRENTA 

19410 CANALE 6 NEWS. Notiziario 18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11415 CIAO CIAO. La famiglia Adams. 

Dolce Candy, Amici Puffi Tartaru-

ghe Nlnia alla riscossa -

1 3 4 » BUON POMERUaiO. Varietà 
con Patrizia Roaaettl • 

13418 SEHTIERt Soap opera 

1 4 ^ 0 LA MIA SECONDA MADRE. Te-
lenovelaconM Sorte 

17.00 LA RAGAZZA DEL CIRCO. Te-

lefilmconC Fullop 

IL GIOCO DEI 9 . Quiz con Gerry 

Scotti Regia di F Bianca 

19.00 MACQYVER. Telefilm 1 7 4 » T04 Notiziario 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.00 MAI DIRBTV. Varietà con la Gla-

lappa's Band 

1 8 4 » GIOCO DILLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

2 0 4 » 

23.15 T02 NOTTE 

22416 T01-LINEA NOTTE 
2 3 4 » SPECIALET01 

2 3 4 » METEO2-T0a-OR0SCOP0 

2 4 4 » TOI NOTTE. CHSTSMPO FA 
23418 ROCKCAPSMAOAZINB 

0 4 » LA SIGNORA DEL VENERDÌ 
Film di H Hawka ConC Grani 

S.00 UNA DOMENICA SI. Film 
3 4 8 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO. 

Film di Robert Z Léonard 

2 4 4 » IL CLAN DEI MARSIGUESL 
FlImdlJ Giovanni 

1416 L'EVASO. Film con Alain Delon 

3.10 CONCERTO AIDS INSIEME, 

6V30 BSNVENUnALLIPUHE. 
6416 DWERTIMENTL 
6 4 » EUROPA EUROPA 

4415 LA VIA DELLA SETA Documen 

22416 HAREM. Con Catherine Spaak 

23416 DIRITTO DI REPLICA 
0.28 APPUNTAMENTOALCIHEMA 
0.38 T03 MUOVO GIORNO Meleo3 

1.00 FUORI ORAR» 
1.30 CAPITAN FRACASSA. Film 

2.85 IL CAPPELLO DEL PRETE. Film 

4.10 CASTA DIVA Film 

IL MEGLIO DI •SABATO 
CIRCO». 

20410 CLASSE DI 

•La sfida-

IL Telefilm 
19.30 t FESTA Varietà 

2 3 4 » PATTINAGGIO ARTISTICO 

2 4 4 » CANALE 6 HEWS 

0.35 IL RITORNO DI MISSIONE IM

POSSIBILE Telefilm 

22.00 IL RAGAZZO DEL PONY EX

PRESS. Film di F Amarri ConJ 

Cala, Isabella Ferrari 

1.38 STRÌSCIA LA NOTIZIA 

MAI DIRBTV. Varietà con la Gla-

lappa s Band 

1.50 ITALIANtSSIMBSTARTV'92 0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

54)6 VIDEOCOMIC 8-20 
6 3 6 DESTINL (174" puntata) 

LA BAMBOLA DEL DIAVOLO. 
Film 

2.26 NEWYORKNBWYORK. 0.88 A TEAM. Telefilm 

20410 AVVENTURA NEL GRANDE 
NORD. Film di A Gudmundsson 

Con L Merenda 

22.60 RITORNA «MANUELA». Varietà 

23.16 UN ANNODI CINEMA. 

0.18 OLI UOMINI PREFERISCONO 
L I BIONDI. Film di H Hawka 

ConM Monroe •_ 

24)6 MARCUSWELBYM.D. Telefilm 

3.00 
3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE 3.06 MACQYVER. Telefilm ' 

MIO , FIGLIO PROFESSORE. 
Film ' ' 

^ « I B ^ T R I A W N T I O S H O n OUEOn 
minutili 

TELE #7 RADIO 
7 4 » 

8 4 » 

9.16 

CBS NEWS 

PIANETA NEVE 

BATMAN. Telefilm 

9 4 » SCI Coppa del mondo 

114)6 CRONO. Tempo di motori 

12416 

1 3 4 » 

SCI. Coppa del mondo 

ROTOCALCO. Sport show 

Marina Sbardella 

con 

1 9 4 » MONDOCALC» 

20.00 TMCNIWS 

20410 

22.30 

A MUSO DURO. Film di 

Fleischcr ConC Bronson 

TRIPLA ECO. Film con G 

son 0 Reed 

RO 

Jack-

0.10 AUTOMOBILISMO 

C4tu IL PIANTO DEGÙ INNOCENTI. 

Film con Rod Taylor 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

13416 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con S Mathla 

14.30 ILMAONATE. Tolenovela 

18.00 ANDREACELESTE 

15410 BARNABY JONES. Telolllm 

164» ILMERCATONE 

1 7 4 » CARTONI ANIMATI 

10.30 O'HARA Telefilm 

20410 L'ULTIMA ODISSEA Film di 

Jack Smith 

22.16 CARAMBOLA. Film di F Bal

di ConP Smith 

13.00 AMERICAN BALL 
13.30 SHANNON. Telefilm 

9.00 8 STELLE IN REGIONE 

14.30 IL TRIONFO DI 
8TR0OOFF. Film 

MICHELE 

16.30 ICOSACCHL Film 
l a o o AUTOMAN. Telelllm 
1 9 4 » FIORI DI ZUCCA CARTOON* 

12.00 L'UOMO CHE PARLA Al CA-
VALLI. Telefilm ' 

14.00 TELEGIORNALE REQIONALE 

i»L3o POMERIGGIO I N S I E M I 

2 0 4 » BIANCANEVE A 
HILL*. Telefilm 

BEVERLY 

20.30 ANZACS • IL SENTIERO DELLA 
GLORIA. Telefilm (5* parte) 
LO SCERIFFO DEL SUD. Tele-
fllm con Glenn Ford 

23.30 SHANNON. Telelllm 

1 8 4 » UOMINI DEI E CANNONIi BIR-

MANIA Documentarlo 

1 9 4 » TELEOIORNALEREOIONALB 
20.30 MACBRTH Opera lirica di G 

Verdi ConK Pastella -

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 BURRO. Film con Renato Pozzet-
lo 

2 2 4 » WEEK END CON IL MORTO. 
Film con Andrew McCarthy J 

Sllverman 

0410 SCARFACE. Film di Brian De 
Palma Con Al Pacino 

TEIE inni 

1.00 CORRI UOMO CORRL Film con 
T Mllian L Veras 
(replicadalled 00alle23) 

V H M O H I i a i C 

2.10 CNN NEWS. Attualità 

0.10 O'HARA. Telefilm 

1.10 MOVIN'ON. Telolllm 

2.10 ILMERCATONE 

18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
IB.OO TELEOMWNALI REGIONALI 
19.30 OIUDICBDINOTTE. Telefilm 
20.30 CIAO MARZIANO. Film di P 

FrancescoPlngltore ConP Fran-
co 

23.00 LA VITA DI VERNON E IRENE 
CASTUL Film con F Astalr 

7.00 
1 0 4 » 
12.00 
18.00 
16.00 
1 9 4 » 
204(8 

VIDEO MATTINA 
RAMOLAB 
HUEY LEWIS IN CONCERTO 
ENYA SPECIAL 
ONTHEROAD 
BLUE NIGHT 
COASTTOCOAST 

GSV 
234*6 NOTTE ROCK 

19410 CHECKUP AMBIENTE 
20410 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 OU INCATENATI 
2 2 4 » SENTIERI DI GLORIA 

RADIOOIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10:11, 
12; 13: 14; 15: 17: 19; 23. GR2 6.30, 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30-, 12.30: 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30: 18.33: 19.30, 
22.35. GR3 6.45, 7.20, 9 45; 11 45, 
13.45; 14 45; 18.45; 2045; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 
7 56. 9 56. 11 57, 12 56, 14 57. 10 57, 
18 56 20 57. 22 57, 8.45 Chi sogna 
chi. chi sogna che. 9.00 Week-end 
11.45 Clneteatro 14.30 Stasera e do
mani dove, 15.55 Note di piacore, 
18.30 Quando I mondi si Incontrano 
20.30 CI slamo anche noi 
RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 2 6 . 9 27 ,1127 13 26,15 27 16 27 
17 27. 16 40, 19 26. 22 37 12.50 Hit 
Parade 14,15 Programmi regionali 
15.00La porta orientale, 15.40 Hit Pa
rade, 19.55 Radlodue sera |azz 21.00 
Concerto sintonico «»•«. * 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43 , ' 
11 43 6.00 Preludio, 7.15 Prima pagi
na, 8.30 Canzoni d autore. 14.05 Un 
crit ico musicelo del 700 W A Mo
zart, 16.00 Concerti jazz 19.00 Ra-
dlotre sulte 
RADIOVEROERAI. Musica notizie o 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50 alle 24 _ 

8 . 3 0 IL VISONE SULLA PELLE 
Regia di Delbart Mann, con Cary QranL Doris Day, 
Glg Young- Usa (1982). 95 minut i . 
•Fidanzata a Amer ica- ma giammai disposta a com
piere il grande pas io pr ima di essere state condotta 
ali altare! Cosi Doris Day donna matura e ancora i l l i 
bata, accetta d i essere corteggiata In questa comme
dia garbata e bri l lante dai un ricco Industriale Ma a 
pa t toches i arr ivi presto al matr imonio Divertente 
CANALE 5 

2 0 4 * 0 A MUSO DURO 
Regia di Richard Flelschcir, con Charles Sronson, Al 
Lattieri, Linda Crlstal. Usa (1974). 103 minut i . 
Duro come sempre o solo contro tutti ecco un Bron
son più «giustiziere che ma l - Reduce dal Vietnam, 
agricoltore arrabbiato che non si piega al lo strapote
re del s indacat i , v iene arrestato per un reato che non 
ha commesso Approfitta di una distrazione dei suol 
carcerier i per fuggire e si r i trova coinvolto In un duel
lo a fuoco con una banda di cr iminal i ver i Per appas
sionati del genere (e del l onore) 
TELEMONTECARLO — <. „ . * «"4. 

0 1 4 1 3 CORRI UOMO CORRI '>•* , l " " ' ' 
Ragia di Sergio Sol l lma, con Thomas Mllian, Donald 
O'Brlen. Italia (1968). 122 minuti. 
Western spaghett i , girato in Spagna e ambientato nel 
Messico r ivoluzionario Un Mil lan al suo megl io (an
cora lontano dagli exploit comici di «Monnezza-) si 
di fendo come può da banditi compl ic i e f idanzate 
Uno dei migl ior i t i tol i dol genero, avventuroso, spetta
colare perfino, a tratti socialmente «impegnato» 
TELE + 3 , , „ „ , „ -

a a . 0 O IL RAGAZZO DEL PONY EXPRESS l . f - ^ - - » 
Regia di Franco Amurrl, con Jerry Calè, Isabella Fer
rari, Alessandro Benvenuti. Italia (1986). 95 minuti. 
Deludente esordio nolla rogla di Franco Amurr i che 
avrebbe posit ivamente stupito con It successivo «Da 
grande», pr ima di ecl issarsi In un dorato esi l io amer i 
cano Qui si raccontano li? vicissitudini di un giovane 
disoccupato che dopo la laurea cerca invano un im
piego Scampalo ad un agenzia di porno attor i , si r i 
trova, ragazzo del pony express a consegnare lettere 
o pacchi In g i ro per la clttti Fino a cho fatica e delusio
ne non vengono compensiate da uno straordinario in
contro _.» _ , , , 
ITALIA l ' i - t >\. >' " 

2 4 . 0 0 IL CLAN DEI MARSIGLIESI •» 
Regia di José Giovanni , con Jean Paul Belmondo. 
Claudia Cardinale, Michel Constanti!-. Francia (1972). 
110 minuti. 
Patti e mlslatl i di un marsigl iese astuto, violento ma 
dal cuoro buono Tranqui l lo boss del la malavita loca
le si ritrova In pr igione dopo aver partecipato ad un 
sanguinario scontro a fuoco In carcere r i t rova un vec
chio amico con il quale tonta d i evadere Uscirà lo 
stesso ma accettando un delicato Incarico propr io in
s ieme ali amico Di nuovo l ibero tornerà al la malavita 
di sempre -• .-
RAIDUE - - * > » ' 

0 . 1 5 GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE '' v. - '- . 
Regia d i Howard Hawka, con Marylln Monroe. Jane 
Russell, Charles Coburn. Usa (1953). 91 minuti. 
- I diamanti sono i migl ior i amici di una ragazza» can
ticchia Mari lyn e il pove io mi l ionar o perdutamente 
Innamorato pensa subito di sposarsela C ó un padre 
saggio cho si oppone a questa sciagurata unione 
Convince perciò la ragazza a part ire In crociera e le 
motte alle costole un detective II r iccone trova ugual-
r-onte il modo di ragg iuntar la ma s innamora (questa 
volta sul serio) del la sua più cara amica Commedia e 
musiche, in uno dol più riusciti o frizzanti f i lm con la 
Monroe 
RETEQUATTRO . , - .. _LS- j ^ , 

0 . 3 0 LA SIGNORA DEL VENERDÌ ' 7 - ' » '•»•' -
Regia d i Howard Hawks, con Cary Grant, Rosallnd 
Russell, Ralph Bel lamy. Usa (1940). S2 minuti. 
-Pr ima pagina» al femminl lo II direttore di un quoti
diano è In crisi con la f idanzata bri l lante art icol ista 
dol suo giornalo Capiseli pero che la separazione lo 
pr iverebbe del la sua mig l iore col laboratr ice e con un 
estremo stratagemma nosce a salvare matr imonio e 
lavoro Commedia tra le migl ior i del la Hollywood anni 
Quaranta Interpreti in stato di grazia , 
RAIUNO . „ ' 
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Carlo Verdone ci racconta come è arrivato 
a firmare la regia del capolavoro di Rossini 
Galeotte una cena con Sting e una lettera 
del sovrintendente dell'Opera di Roma 

Il popolare comico suona la batteria, ama 
il rock e il jazz ma rispetterà la lirica 
«Non vogÉo dissacrare nulla; mi metterò 
al servizio della mùsica». In scena il 14 

«E io 
Il Teatro dell'Opera inaugura il 14, con // barbiere di 
Siviglia, la stagione lirica romana. Dirige Piero Bellu-
gi. La regia è affidata a Carlo Verdone. Nel corso 
d'una conferenza stampa, il popolare attore-regista 
ha illustrato i criteri della sua partecipazione: non lo 
stravolgimento di un capolavoro, ma la ricerca di 
elementi che caratterizzino i personaggi nel rispetto 
dei valori musicali e teatrali. 

•RASMOVALKNTK 

• • ROMA. ' Se n'era '• uscita, 
l'anno scorso, Lucia Valcntini 
Terreni, illustre cantante rossi
niana, col dire che lei pensava 
a Rossini come ad un perso
naggio •comico», alla maniera 
di Carlo Verdone. Avevamo " 
sospettato di vedere Verdone 
nel film su Rossini (meno ma
le che non è stato cosi) e. inve- v 

ce, la scintilla che ha portato 
Verdone nel fuoco rossiniano 
era scoccata, ancora prima, ; 
nei giorni del concerto di Sting 
al Palaeur. • - • • •- -j • - • • ••> .,.. 

AdunacenaconlaRockstar -
c'erano anche, ciascuno per " 
suo conto, Carlo Verdone e 
Giampaolo Cresci. Quest'ulti- -' 
mo era il, chissà, per catturare 
Sting e portarlo a Caracalla; •: 
Verdone era 11 perche gli piace 
il rock, gli piace il lazz, gli pia-
ceSting. - -.'••• -

È lo stesso Verdone che rac-, 
conta il fatto della cena. Parla, •'•' 
parla. Cresci a un certo punto 
gli fa, a Verdone: «Sai, tu do- •; 
vresti fare il barbiere». «Che?» Il '' 

barbiere? Barbiere de che?», ri
sponde Verdone. «Di Siviglia», 
incalza Cresci. «De Siviglia?». 
«Poi - continua Verdone -

',' m'arriva una lettera, di Cresci, 
; fatta cosi bene che ci so' ca-
', scalo». . ... .,• :.'•-;> •.•-

Verdone racconta la «prei
storia» della sua regia al Teatro 
dell'Opera, appunto del Bar
biere di Siviglia, di Rossini, che 
il 14 inaugura la stagione lirica 

,'••• romana. Ma la racconta nel 
. foyer del Teatro, dopo la con

ferenza-stampa, tenuta poco 
- prima al primo piano. E qui 
" aveva detto: «Ho appena finito 

di girare il film Maledetto il 
' giorno ette ti ho incontrato, e 

ho già attaccato con il Barbie-
:• re. E un debutto in campo mu

sicale. SI, ho fatto anche il regi
sta di teatro, Senti chi parla, ad 
esemplo, ma qui è tutta un'al
tra cosa. Anche se ho studiato 

• il pianoforte (ma una volta, ci 
.' ricordiamo, ha suonato la bai-
: teria con Antonello Venditti), 

anche se a casa mia sono pas-

un capolavoro. Cose del gene- -
re le lascio a Ken Russell. Io vo- " 
gllo rispettare i tempi, i valori * 
della musica, le esigenze dei •; 
cantanti, ma anche del teatro. » 
La musica di Rossini è un con- " 
tinuomovimentoec'èdavalo- ì 
rizzare la mimica, la gestualità, 
il respiro teatrale. Il Barbiere, :' 
poi, si svolge pressoché in due ; 
ambienti e occorre allenarsi ". 
per far muovere i cantanti in * 
spazi limitati. È una palestra, e -
mi ricordo del mio film, Com- * 
pagni di scuola, girato tutto in "•. 
intemi. Rossini è allegria. È un '. 
impegno pesante, ma mi sono 
preparato bene». È a questo 
punto che Verdone se la squa- -
glia, con il pretesto che i cari- ; 
tanti lo aspettano. Poco prima ;*. 
aveva abbandonato la confe- -• 

.* renza-stampa anche Piero Bel-
jm lugi che dirigerà il Barbiere. 

Bellugi rispetta l'edizione oriti- • 
ca, puntando?- dice - sul poe
tico più che sul sentimentale. 
Con Verdone gli scambi di ve
dute finora si svolgono in silcn-

: satl un sacco di musicisti e pu-
' re Léonard Bemstein, una vol

ta. Mi piace II rock, mi piace II 
. jazz, ma ho anche seguito 
spettacoli lirici, qui, all'Opera, 
quando i miei genitori avevano 
l'abbonamento. Prima di ac
cettare : ho lasciato - passare 
qualche giorno. Ho sentito 
musicisti e registi, anche Zcffi-
relli, e mi sono deciso/prepa
randomi spero per mio conto. 

Ho visto cassette con il Barbiere 
di Rossini e anche di Paisiello. 
Per eliminare 11 superfluo, per 
non ripetere quel che hanno 

* fatto gii altri. Non ho visto, pe
rò, il Barbiere con la regia di 

•',. Eduardo. Ora i confronti mi 
onorano, e mi spaventano». • 
• Tutti vorrebbero spingere 

• Verdone in medica res, ma lui 
; se ne sta guardingo. «No - assi-
: cura - non voglio stravolgere 

L'attore debutta martedì al Teatro Goldoni di Venezia. Dirige Lavia 

L^omino», la bestia e la 
Méntesario incontra 
1 teatri italiani sempre a caccia del nome fanno a ga
ra per averlo in cartellone. Enrico Montesano parla 
invece di «passaggio obbligato verso una comicità 
meno futile». Martedì, al Goldoni di Venezia, l'attore 
romano debutta ne L'uomo, la bestia e la virtù di Pi
randello, regia di Gabriele Lavia. «Sarò un Paolino 
mediocre e quasi bestiale, un omino che simboleg
gia l'ipocrisia e la falsità del nostro mondo». :.-

STEFANIA CHINZARI 

WM ROMA. «Ero in cerca di un 
ruolo diverso, avevo voglia di > 
cambiare, di mettere a disposi
zione di un testo di maggiore 
spessore le mie capacita d'at- •; 
torc - spiega l'attore da Vene- ' 
zia - quando Gabriele Lavia mi 
ha proposto L'uomo, la bestia 
e la virtù di Pirandello, un lavo- • 
ro, mi ha detto, che sentiva 
adattissimo alle mie corde». ; 
Cosi, in marsina nera, un po' 
maggiordomo un po' Buster ;' 
Keaton, Enrico Montesano è 

pronto a dar voce alla parabo
la di Paolino, il «trasparente» 
professore della commedia di 

. Pirandello che debutla martedì 
. alTeatro Goldoni di Venezia. 

«Sono contrario a tutti gli 
- steccati in genere, ma i doga-
- nieri dello spettacolo proprio 
. non li posso soffrire. E para

dossale che in questo nostro 
provinclalisslmo paese e un 
evento persino il (atto che 
Montesano, quello dei musi
cal, dopo un Fantastico e uno 

sceneggiato, ora faccia Piran
dello. Eppure Dustin Hoffman 
e Depardieu, tanto per dire i 

; primi due nomi che mi vengo-. 
. no in mente, da anni alternano 

set e palcoscenico: perché 
non dovremmo riuscirci anche 
noi italiani?». Intanto, per que-

. sto esordio «serio» («ma erano 
serissimi anche il cabaret e le 
commedie musicali», precisa) 
e nonostante si sia imbattuto 
in uno degli autori più inflazio-

, nati dei nostri cartelloni, l'atto-
' re si confronta con un perso

naggio ricco di sfumature e di 
ombre, assolutamente grotte
sco e pirandelliano, che già 
nel 1953 attirò per la versione 
cinematografica della comme
dia firmata da Steno due mo
stri sacri come Totò e Orson 
Welles. .-.. :•• '.-.-. r .... . 

«Abbiamo lavorato sulle pri
me versioni di questa che Pi
randello chiamava una trage
dia immersa nella farsa. Ed é 

7|ì;!i!lìl^ :;,* 

stato piuttosto •• impegnativo 
confrontarsi con un testo dei 
primi del Novecento, ma che • 
oggi, al di la della tresca amo
rosa, mi sembra una rnodcr- ; 
nissima commedia sulla falsità 
e sull'ipocrisia, due dei mali 
peggiori del nostro presente. ': 
Per quanto mi^iguarda, ho da
to a Paolino tutto il Montesano 
che basta, cercando soprattut
to di non recitare, di dargli la 
mia voce e i miei tic. suggeren
do a volte intuizioni e compor- ; 
tamenti che Gabriele Lavia ha 
accettato immediatamente». -••-''• 

'- • Imbrigliato in uno dei tanti 
diabolici triangoli borghesi in
ventati dal drammaturgo sici
liano, Paolino, l'«uomo» e l'a
mante, si vede costretto a spin
gere la «virtuosa» e ingravidata" 
signora Pcrreila proprio tra le ; 
braccia del Capitano suo mari
to, una «bestia» che la regia di * 
Lavia tenderà a leggere come 
una sorta di dio Priapo, in bill- ' 

zio. Vengono lodate le scene 
di Dante Ferretti e i costumi di 

; Maurizio »• Millenotti, i adom- . 
branti una Siviglia napoletana-
araba. •<•-. ,.«.. -» 

É poi nel foyer che si svolge ; 

l'appendice alla conferenza-
- stampa. Aveva detto, Verdone, •-' 

di voler caratterizzare i perso- • 
naggi puntando sui loro tic, di
fetti, gesti, manie, e tutti vor- ; 

' rebbero saperne di pio. «Ah4, ; 
- ma come faccio. Chiaro, non > 

posso. Ma una ve la dico. Per ;' 
.,• esempio, Don Basilio, lo lo im- •* 

magìno come un gesuita am- ' 
: biguo, che arriva. Infatti, sem- , 

pre in compagnia di un giovi- : • 
netto. Un Don Basilio che, in -, 
piccolo, può ricordare Ivan i l , . 
Terribile del famoso film. Va in "; 

; giro per la casa di Don Bartolo '-
e, se gli capita a tiro un ogget- •:< 
to, una tabacchiera, un orolo- : 
gio, piglia e se li mette in tasca. '-

. Poi arriva Don Bartolo, e fa il 
conto di quel che gli è spari- ;-
to ••— -•• - •-- -"•• -•"."•'. 

È bello il momento, ma arri
va un altro Don Basilio, Giam- i 
paolo Cresci, e fa sparire Ver
done dal foyer con la scusa ' 
che deve ancora farsi fare le 
foto. Certo, anche i cantanti lo -

! aspettano: Anna Caterina An- ? 
tonacci (Rosina). Bruno Pola ;'<. 
(Figaro). Ramon Vargas (Al- • 
maviva). Alfonso Antoniozzi < 
(Bartolo). Simone Alaimo •„' 
(Basilio). Nel cast si inserirà V 
poi anche Rockwell Blake. Il 
tutto - chiaro - non prima del 
14,alle20.30. ? r i>:•••,•.,.;;.,.:-• 

Qui accanto, Enrico Montesano 
che si appresta a debuttare „ 
in un testo di Pirandello 
Sopra, Carlo Verdone 
regista del «Barbiere di Siviglia» -

ĵCoaiisovrlnteodente deTOper» dl,„ 
'/f^omaGlampaolo Cresca-• • r " 

BIENNALE: RONDI PRESIDENTE? Ufficialmente aperta 
la sagra delle nomine per quel che riguarda le cariche 
della Biennale: presidenza, consiglio direttivo, direttori 

: delle cinque sezioni. Ampissimo il ventaglio di nomi per 
ciò che riguarda I responsabili di sezione, per la presi
denza dell'ente circola con sempre maggiore insistenza • 
il nome di Gian Luigi Rondi. Dopo tre mandati socialisti 
ed uno repubblicano, la Democrazia Cristiana riporte- ' 
rebbe cosi un uomo vicino aliai sua linea a Ca' Giustinia
ni. La Biennale ha un bilancio pia' approvato di 12 miliar
di di lire per il 1992 ma è ancora in discussione la riforma 
dello statuto che ne rcnderebl^r più agile l'attività. -;:..,-..,. 

SVENDUTA LA CASA DI SAMMY DAVIS. Valutata circa 
4.5 miliardi di lire, la favolosa casa di Beverly Hills che fu 
di Sammy Davis ir.. 1' entertainer americano scomparso 
lo scorso maggio, è stata aggiudicata all'asta per soli 2.7 
milioni di dollari, più o meno 3,2 miliardi di lire. Costruita 
nel 1938, la villa - un bellissimo parco, sette stanze da let
to, piscina coperta e riscaldata - è ora di proprietà di un ' 
chirurgo californiano. La vendita della villa di Sammy 
Davis dovrebbe consentire ai familiari, che avevano già ; 

. venduto numerosi cimeli dell'artista, di pagare i debiti : 

accumulati dall'attore e cantante americano, più di 5 mi
lioni di dollari, tra tasse, mutui e altro, i .w- , . . - • , - i .. ; 

UNA PIAZZA PER MONTALDO. Si intitolerà Piazza C. il 
prossimo film di Giuliano Mor.taldo, prodotto dal trance-, 
se Jean Pierre Ramsay e sceneggiato da Nicola Badaluc-

- co. Si racconta la storia di un u omo che scopre di essere 
discendente di una. vecchia lamiglia della borghesia 
ebraica trasferitasi in Piemonte e che uno dei suoi zìi era 
al servizio degli uomini di Mussolini. • -,-.,....- . ;, 

BRANDO, TORQUEMADA E COLOMBO. Marion Brando 
sarà' il grande inquisitore Torquemada in Christopher ; 
Columbus, the Discouery, il film su Colombo le cui riprese 

. dovrebbero cominciare tra qualche tempo sull'isola di . 
Malta. L'accordo prevede per la sua partecipazione un ' 
compenso di due milioni e mezzo di dollari. Intanto e 
stata annunciata la sostituzione di Timolhy Dalton nel 
ruolo del navigatore italiano. J\S suo posto pare ci sarà • 
Matt Dillon. Anche il primo regista George ?an Cosmatos 
ha abbandonato l'impresa per far posto al regista inglese 
John Glen. Un'altra biografia cinematografica su Colom- ; 
bo, é quella che Ridley Scott sta girando In Spagna, pro-

: tagonista Gerard Depardieu.'-; , , ' „ — ' ; • ; . ••? 

ROMANVLADSFIDAGUINDICIDIASCOLTO. In un'in-
• tervista rilasciata all'Agenzia Italia, il presidente delaSiae 

Roman Vlad ha annunciato quelle che saranno le tre sfi
de del '92 per gli autori italiani. «Una sfida geografica. 
una tecnologica e una materialista, che tendono a esclu
derlo dal mercato, sempre più' invaso da merce di quali- ' 
ta' scadente, ripetitiva, vile». Snebberò, secondo Vlad, ' 
«la logica del consenso e dell'indice di ascolto che pre
mia i grandi numeri» a scoraggiare la cultura vera. «La 

; Siae ha cercato, proprio in quesiti ultimi anni, di togliere il . 
• marchio industriale al prodotto culturale, affermando il ', 

momento creativo. In campo europeo, abbiamo avuto le " 
lodi pubbliche di Jack Lang, il ministro della cultura fran
cese c^ci battiamo perche' siano:individuate le diverse 
sfere della creazione artistica e dello sfrutamentocom-

, mereiaio». Annunciate sul tema «iniziative europee», J J , - ' 
- .-,..• v ,.,.-,,. ... ..„,.. , « . . , , . . /_.L.-;,U (DarioFormisano) 

jpv. .i^'Sjigjg-^ 8S &L*f$ '—«$-

co tra eros e malinconia. -«So
no un attore istintivo - raccon
ta Montesano - e questo è un ' 
bene, perche l'istinto è degli , 
animali e il mio Paolino sarà 
un uomo bestiale, il simbolo ' 
dell'ipocrisia, il meschino che 
ottiene ciò che desidera e cre
de di aver vinto su tutta la li- " 
neu. Invece il perdente e lui. 
Ha perso credendo alla virtù 
inaccessibile della signora Pei- '• 
rolla e perde anche quando sa • 
che gli amplessi tra il Capitano 
e sua moglie, indotti a fatica 
solo per mezzo di un trucco 
afrodisiaco, sono stati cinque, 
e non uno, più che sufficiente 
a giustificare la gravidanza». >••• 

Accanto a Montesano, Lau
ra. Marinoni sarà la signora Per-
rellà, figura femminile ammu
tolita dalle schiaccianti pre-
.senze maschili al suo fianco, e 
Pietro Biondi il Capitano, men- ' 
tre Piero Tommasi ha creato : 
due scenografia simmetriche e ' 

contrastanti, una per designa- : 
re la casa di Paolino, uno spa- , 
zio invaso dai libri, claustrofo
bia) e miserabile; l'altro per la 
casa dei coniugi, un apparta
mento pieno di mobili, gron- •• 
dante ricchezza. •-.-- • ••;•..•'', 

Subito dopo Venezia, " lo 
spettacolo affronterà una lun
ga tournee, con tappe nelle . 
più importanti città italiane e 
un doppio soggiorno a Roma, -
dove L'uomo, la bestia e la vir
tù arriva per ben due volte, a . 

' distanza di poche settimane, 
conteso tra il privato Teatro . 
Eliseo e il Quirino dell'Eli. Sul ; 
futuro meno prossimo, invece, ' 
Montesano nonsi compromet
te: parla di un film da girare a 
giugno, da scegliere tra tre di
verse proposte, e si sbilancia 

, poco sui progetti televisivi, an
che se proprio il suo nome 

• compare nella rosa dei proba- :• 
bili conduttori del prossimo 

' Fantastico, i ' 

Intervista con Manu Chao, leader 
del gruppo francese in tournée 
in Italia.-Una miscela infiammabile 
di lingue e di generi musicali 
«I nostri padri spirituali? I Clash» 

, ~ ALBASOLARO 

• • ROMA. «Non pensiamo di 
aver iniziato una scuola -dice 
il cantante Manu Chao - non ci 
sentiamo nò maestri nò stu
denti ma solo parte di qualco
sa che sta accadendo, un'evo
luzione del gusto, un'abitudine 
a mischiare gli stili, ad andare 
in più direzioni. Ma non e mica 
una cosa nuova: i Clash lo fa
cevano già dieci anni fa». -.<••• -
• Già, i Clash. Strummer e soci 

avevano - grinta da working 
class britannica, simpatie ter
zomondiste e una sconfinata 
voglia di giocare con l'alfabeto 
musicale; qualità quasi scom
parse dalla scena musicale in
glese, ereditate invece, in que
sti anni, da una band francese 
numerosa e radicale, i Mano 
Negra. Sono loro oggi i più im
pegnati nelle contrade dell'Eu
ropa, a cucire il grande quitt 
multiculturale e «trans-stilisti
co» del rock'n'roll verso il Due
mila. Punk, reggac, scampoli ' 
di ska, nenie magrebinc, il ru
more di una radio accesa, on
de corte, il ritmo del mambo, il 

furore hardcore, e una mace
donia di lingue: francese, In
glese, spagnolo, arabo. 

In questi giorni la band gui
data da Manu Chao e di nuovo 
in Italia; stasera si esibisce al 
Palasport di Castelfranco Ve
neto, domani e all'Auditorium 

: Flog di Firenze, martedì 7 inve
ce suona nel centro sociale au
togestito Forte Prenestino di . 
Roma, con un biglietto d'in
gresso fissato a tremila lire di 
sottoscrizione. Perchè i Mano 
Negra sono cosi: con un piede , 
nel business musicale e l'altro 
nel circuito indipendente e an
tagonista dei centri sociali. Sal
vaguardando identità, scelte 
politiche e Ispirazione stra
datola, ma senza demonizzare 

" il mercato: «Non ci dispiace al
latto vendere molti dischi -
puntualizza Manu Chao - ma 

i- non vogliamo neppure vivere 
con l'ansia di quanto venderà 

••' il nostro prossimo album. Non 
e paura dì fare compromessi, e 
che abbiamo una sola vita e 
non vogliamo sprecarla tra im-

Il complesso francese dei Mano Negra 

pegni promozionali e roba del '; 
genere. Le cose sono andate 
molto veloci per noi; abbiamo 
dovuto imparare in fretta cosa 
significa il music business, ma 
ora sappiamo ciò che voglia
mo e ciò che non vogliamo fa- . 
re. Sai cosa ci ha aperto di più :•. 
gli occhi? Suonare al fianco di '' 
musicisti che abbiamo sempre 
seguito come lans, ad esempio 
Iggy Pop, De La Soul. e scopri-

• re che non si divertono affatto. ' 
Per loro e solo lavoro, lavoro. ; 
lavoro, poi nelle interviste di- '. 
cono, no, non e lavoro, e 
rock'n'roll! Stronzate, lo so che 
oggi devo lottare ogni giorno. 

molto più che tre anni fa, per 
restare me stesso». 

«Non vogliamo perdere lo 
spirito con cui abbiamo inizia- . 
to a lavorare, divertendoci, 
coinvolgendo gli amici, facen
do con tranquillità le nostre 
scelte - continua Manu Chao . 
-. Perciò abbiamo deciso di 
andare d'ora in. poi solo in 
quei paesi dove possiamo la
vorare a modo nostro, in Fran
cia, in Spagna, u* Italia. Gcr- , 
mania, Giappone,, nei Paesi 
Baschi dove abbiamo amici, 
come una band straordinaria, i , 
Negu Gorriak, e dove c'è una 
scena musicale vivacissima e 

molto politicizzata. Oppure cs- ' 
sere liberi di suonare nella 
banlieu parigina, nei sobbor
ghi dove vivono i giovani ma-
grebini, come abbiamo fatto 
quest'anno; se i parigini vole
vano vederci, erano costretti a 
venire in questi quartieri e ma
gari scoprire che questi posti 
non sono come li descrivono i 
media, dei ghetti dove c'ò solo : 
violenza. Ma negli Usa o in In
ghilterra non vogliamo per il 
momento tornare. L'ultima, 
volta che abbiamo suonato a . 
Londra, al Town and Country,.. 
il servizio d'ordine del locale 
voleva picchiarci perché ab

biamo fatto salire i ragazzi del 
pubblico sul palco... Alla fine • 
di questo tour partiremo per il,",.. 
Sudamerica; ci rimarremo otto 
mesi, girandolo tutto in barca e '.•'•; 
suonando nel porti. Certo non ^ 
è come fare un ennesimo -. 
"world tour", non ci farà ven
dere dischi, ma ci darà, spero, ,',' 
molle esperienze nuove su cui '• 
riflettere quando torniamo, e •;. 
cose di cui scrivere». • '• '- ,-. ..'• 

L'anima dei Mano Negra re- . 
sta dunque radicata all'attività .'.'- • 
live, al rapporto diretto con la '.'[. 
gente, al palco dove la rabbia 
e l'energia della band esplode > " 
con tutta la sua forza: «Sul pai- v 

co ci sentiamo a casa, In uno y 
studio di registrazione slamo -' 
ancora a disagio, abbiamo an- ' 
cora tanto da imparare-conti- -}• 
nua Chao -. Il nostro primo al- , : 
bum. Patchanka, •• era molto ; . 

• naif, è stato come un giocano- ...' 
lo fatto per scoprire tutti i trac- < 
chettl e i meccanismi di una -
sala d'incisione. Puta's fever, il • 

• secondo disco, era l'album di •; • 
una band con un anno di tour * 

. alle spalle, ma la metà di noi 
non era mai stata in studio, e II ' ' 

v basslsta non aveva mal suona-
. to il basso prima di allora! Il ;, 
.-. nuovo album, King of Bongo, 6 •• 
- stato invece inciso dal vivo in "•'-
- studio, suonando tutti insieme, •,. 
• senza tecnici tra i piedi, lacen- ,-• 
. do tante jam, improvvisando. . 
, I* canzoni sono venute fuori " ',' 
con naturalezza, ma questo 
secondo me, ed anche secon- ' 

•do gli altri, non e ancora l'ai- . 
bum che Mano • Negra sta 
aspettando di fare». • ." 

COPrtt DEL MONDO DI SCI. ' 
(Slalom gigante maschile) .;•, ,.-

In d i r e t t a da Kranjska G o r a ;: 

una nuova avvincente punta ta . 

del la sfida tra Alber to Tomba '.' 

e Paul Accola. Terzo incorno- ;. 

d o : Marc G i r a r d e l i i . I n u t i l e 

d i r e che Babbo Canale farà il ' 

tifo per l'Albertonc nazionale, '•• 

16.ÒO — ^ 
CALCIO: '•' 

COPPA. D'INGHILTERRA , 
Parte la Coppa d ' Inghi l ter ra , e / 

Babbo Canale non si lascia sfug

gire l ' i m p o r t a n t e o c c a s i o n e . 

Oggi sono di scena Wrexham : 

e Arsenal," con il c o m m e n t o • 

di Giacomo Bulgarclli ' h 

. e Massimo Caputi. : 

TILL/MONTICKLO 

V ; '• •<•••• ' i 
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la vera storia, le genti e i luoghi del messico, 
del guatemala, di panama, della Colombia e del perù 

PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E ROMA 

IMAR 

^ E I M O - L ? » ^ 

le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, i dialoghi con gli storici e gii antropologi 

L'ITINERARIO 

ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO - TUXTLA GUTIÉRREZ 
SAN CRISTÓBAL - ATITLAN - CHICHICASTENANGO 

ANTIGUA • CITTÀ DEL GUATEMALA - CITTÀ DI 
PANAMA - SAN BLAS - CARTAGENA - BOGOTÀ 

LIMA - CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA - CUZCO - LIMA - LIMA / ITALIA 

COLLABORANO ALL'INIZIATIVA 
• • * • • 

DURATA 29 GIORNI (28 NOTTI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

supplemento parfenxa da Roma 
III» 100.000 

(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 

KLM 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

l'UNITA VACANZE 
MILANO-VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefono (02) 64.40.361 - 64.23.557 - 64.30.140 
ROMA - VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44.490.345 
Informazioni presuole librale Feltrinelli di tutta Italia 

e le Federazioni del Pds 

• Librerie 
patrmelfi 
bternatioiial 

LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
SI CHIUDERANNO 

IL 23 MARZO 1992 



1992 un anno insieme con..... 

f O/Olì O LANCIA ROMA I Unttd - Sabato A gennaio 1992 
La ledazionc è in via deiTaunni 19 
00185 Roma - telefono 44 490 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

I mezzi a gpl o a metano 
potranno ottenere i permessi 
per accedere al centro storico 
«Verdoni» disponibili dal 7 

Inquinamento al primo livello 
Piano Cgil per affidare alTAtàc 
il montaggio delle catalitiche" 
su taxi, bus e mezzi privati 

. 

2b~ 
46 
62 

Auto a gas, disco verde 
Ma lo smog torna a salire 
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Metropolitana linea B 
Revocati gli scioperi 
del 7 e 10 gennaio 
• • Niente sciopero della 
metropolitana linea «B» il 7 e il 
10 gennaio prossimi Lo ha re
so noto ieri sera un comunica
to della prefettura Per g'i uten
ti del metrò e delle linee ferro
viarie deil Acorrai resta co
munque I incognita di un'altro 
pacchetto di astensioni II sin
dacato autonomo dei macchi
nisti e la Falsa Cisal hanno in
fatti proclamato altn cinque 
giorni di sciopero per il 15 il 
17 il 21, il 23 e il 24 gennaio 
per tutto il settore metro-ferro
viario dell'azienda, compresi 
operai e impiegati, che si aster
ranno dal lavoro nelle ultime 
tre ore del turno 

In breve, il 15 gennaio sa
ranno ferme dalle 9 alle 12 la 
metro «A», la Roma-Udo e la 
Roma-Pantano, il 1 7, dalle 15 
alle 18 non si viaggicrà sulla 
Roma-Lido e sulla metro «B» il 

21. dalle 15 alle 18, saranno 
ferme la metro «A» la Roma-Li
do e la metro «B» il 23 dalle 9 
alle 12, sciopero della Roma-
Lido e della metro «B», il 24, in
fine, dalle 15 alle 18 non fun
zioneranno la metro «A», la Ro
ma-Viterbo e la Roma-Panta
no I lavoraton aderenti alla 
Faisa Cisal protettano per otte
nere sicurezza sul lavoro, tute
la della salute del personale e 
degli utenti e miglioramento 
delle prestazioni lavorative 

Intanto la commissione tec
nica, coord ina ta dalla soprin
tendenza archeologica di Ro
ma, valuterà gli effetti delle vi
brazioni prodotte dal passag
gio dei convogli della metro
politana nelle zone archeolo-
gioche I primi accertamenU 
verranno fatti in questi giorni 
nei pressi del Colosseo e del-
I Arco di Travertino i 

Guerra delle acque a Fiuggi 
Si insedia il nuovo sindaco 
Il Tar deciderà martedì 
sulla gestione delle Terme 
M È ripresa l'attività del Co
mune di Fiuggi !l nuovo sinda
c o Giuseppe Celani del pds 
ha giurato icn mattina davanti 
al prefetto di Fresinone, Felice 
Albano Pnmo degli eletti nella t 
lista civica «Fiuggi per Fiuggi» 
Celani era stato nominato sin
daco sabato scorso dal consi
glio comunale riunitosi dopo ' 
la consultazione elettorale del 
24 novembre Ora guiderà una 
giunta composta solo da as
sessori del'a sua lista, con l'ap
poggio estemo dei socialde
mocratici Il giuramento di icn 
segna la fine dell'amministra-
zionc straordinaria del Comu
ne che dal mese di luglio, era 
retto da un commissano pre
fettizio Uno degli appunta 
menti più importanti del nuo
vo consiglio, oltre ali approva
zione dello statuto sarà la ver
tenza con 1" Ente Fiuggi di Giu
seppe Ciarrapico sulla futura 
gestione degli impianti idroter
mali, dopo la scadenza della 
concessione avvenuta nel 

maggio '90 1 conti del Comu
ne sono in rosso e il canone di 
ottobre di due miliardi 180 mi
lioni dovuto dall'Ente Fiuggi 
per lo sfruttamento delle ac
que non è stato ancora versa
to Martedì prossimo il Tribu
nale amministrativo dovrà pro
nunciarsi sul ncorso presenta
to dall' Ente per la nappropna-
zione delle terme II 30 gen
naio, sarà invece discusso il 
ricorso presentato dalla lista 
civica per il nesame di tre 
schede contestate durante lo 
spoglio del 24 novembre Se 
dovesse essere accolto, la lista 
civica conquisterebbe un altro 
consigliere e otterrebbe la 
maggioranza assoluta Mentre 
il 25 marzo prossimo la pnma 
sezione della corte d'appello 
di Roma dovrebbe pronunciar
si sul ricorso presentato dal 
Comune contro il lodo arbitra
le che ha fissato in 74 miliardi 
la somma spettante all'Ente 
Fiuggi per l'avviamento com
merciale 

Targhe alterne in agguato e rincorsa alla marmitta 
catalitica Intanto sono arrivati negli uffici della ri
partizione al traffico i famigerati «verdoni», i permes
si ecologici che permettono ai possessori di viaggia
re sempre: sia in caso del pan e dispari, sia nell'im
minente blocco totale (la prima domenica a piedi è 
prevista per ti 12 gennaio) Tra gli esentati anche le 
auto a metano e gpl. -

MARISTELLA IERVASI 

• • Lo smog è tornato in cit
tà Lo spauracchio targhe ai-
teme si avvicina E automatica
mente il sindaco Franco Carra
ra lancia 1 appello ai cittadini 
«Se potete non prendete 1 au
tomobile Spostatevi con i 
mezzi pubblici» La gente timo
rosa di restare a piedi (in vista 
anche delle imminenti tre do
meniche a piedi) affolla gli uf 
dei della npartizione al traffico 
per mirare il «permesso ecolo
gico» Ma e caos In non tutti i 
libretti di circola/ione risulta 
che la vettura 6 catalizzata Co
si al proprietario per mettersi 
in regola non rimane altra via 
che quella di prendere la stra
da della Motorizzazione di via 
dell Acqua Acetosa Ostiense e 
poi tornare dall impiegato in 
via Capitan Bavastro (atanto'i • 
Verdi inslaHaB^oiHJolli aoM"' 

smog in piazza Argentina 
Sono pronti i «Verdoni». 

Il Poligrafo dello Stato ha fi 
nalmente stampato i pnmi per 
messi ecologici Costano 32 
mila lire Dopo la Befana inizia 
la distnbuzione E per il rila
scio dei «verdoni» 1 ufficio per 
mossi e stato potenziato di 15 
dipendenti 1 dispositivi provvi
sori (i cosiddetti «verdini») de
cadono il 31 gennaio 1 posses
sori d i i fac-similc contrassegni 
verdi dovranno recarsi negli uf
fici della ripartizione al traffico 
(via Capitan Bavastro, IV pia
no) per effettuare il «cambio' I 
«verdoni» verranno rilasciati 
solo alle auto dotate di disposi
tivi non inquinanti conformi al
le direttive della Comunità 
ecoromica europea purché la 
«frase» sia mevsa per iscntto sul 
libretto di circolazione 

Via l ibe ra nuche alle au to 

a me tano e Gpl. In caso di un 
nuovo giro a targhe alterne o 
del blocco totale della circola
zione anche i veicoli alimentati 
a gas metano e Gpl (gas di pe
trolio liquefatti) potranno cir
colare liberamente in città Lo 
ha annunciato l'assessore al 
traffico Edmondo Angelo in 
una nota nella quale precisa, 
che la questione delle deroghe 
ai divieti di circolazione e stata 
esaminata con il direttore della 
motorizzazione civile Berruti 

Alti tassi di s m o g nell 'a
ria. Abbiamo rcpiralo e inca
merato nei polmoni veleni no
civi alla salute Ma non lo sape
vamo I dati del monitoraggio 
sull'inquinamento atmosfen-
co, com'è noto, si sanno il 
giorno dopo Cosi, giovedì ben 
sei centraline su otto (la sta
zione di Corso Francia e rima
sta muta) hanno fatto scattare 
il pnmo livello d'attenzione II 
più alto lasso di monossido di 
carbonio 6 stato raggiunto dal
le cabine di piazza Fermi e 
piazza Gondar che hanno 
raddoppiato la cifra -1 10 milli
grammi per metro cubo - fissa
ta dalla direttiva consiliare nel 
febbraio scorso Se entro quat
tro giorni la situazione non 
cambia c'è il rischio che la 
prossima settimana si viaggie-
'à a targhe alterne 

Proposta Ellt-Cgll. U sin-. 

dacato propone di affidare al-
I Atac 1 installazione delle mar
mitte catalitiche, con prezzi 
predefiniti e calmierali sia per ' 
gli utenti pubblici (compresi i 
taxi), sia per i privati cittadini 
Gli impianti presso i quali gli ' 
utenti troverebbero il servizio 
sarebbero le officine centrali di 
v.a Prenestma, gli impianti di 
Tor Sapienza Magliana, Tor 
Vergata piazza Bansizza 
Montesacro Trastevere, Grot-
tarossa e Tuscolana II sinda
cato ha calcolato una poten
zialità di 500 installazioni gior
naliere Si attende la nsposta 
dell'assevsore al traffico Ange 
lo e dell amministrazione co
munale i' r 

Ordinanza Ruffolo-Con-
te . 111 febbraio 1992 entreran
no in vigore le misure antinqui
namento previste dai ministri-

Giorgio Rulfolo {ambiente)^; 

Carmelo Conte (aree urbane) 
tj: rilevazioni verranno effet
tuale in un orano compreso fra 
le 8 e le 15 e verranno comur i-
cate alla popolazione nel cor
so della stessa giornata 11 mo
nitoraggio . dell aria prevede 
Jue livelli uno cosiddetto d at
tenzione, l'altro d'allarme Tra 
le misure ant.-smog prende 
piede il blocco totale della cir
colazione. . • i " -

Vigili. È polemica tra 1 as
sessore alla polizia municipale 
Piero Meloni e alcuni coman
danti dei gruppi circoscrizio
nali Sembra che le norme sul
le postazioni fisse non venga
no dappertutto rispettate Cosi, 
l'assessore annuncia che sta 
verificando le inadempienze 
Per alcuni comandanti sono ' 
dietro l'angolo i provvedimenti 
disciplinari <-v.*>,-r',n». f • 

Discarica d'oro a Tarquinia. L'ex presidente della Provincia di Viterbo 
si è costituito in carcere dopo quindici giorni di latitanza 

Tangenti, s'arrende il psi fuggito 
Si è costituito ieri, dopo due settimane di latitanza, 
l'ex presidente della Provincia di Viterbo, il sociali
sta Claudio Casagrande. Con il suo collega di parti
to, Lodovico Micci, ex assessore provinciale all'eco
logia, è accusato di aver intascato tangenti elargite 
dai titolari della discarica di Tarquinia Ascoltato in 
via informale dal magistrato anche l'ex segretario 
provinciale del PM, il senatore Meraviglia 

ANDREA QAIARDONI 

WM È durata due settimane la 
latitanza dell ex presidente 
della Provincia di Viterbo 
coinvolto nello scandalo delle 
tangenti riguardameli I attività 
della discarica di Tarquinia 
Claudio Casagrande sociali
sta, si e costituito alle 13,35 di 
ieri E senza passare per Tuffi-
co della Procura 0 andato di
rettamente ali ingresso del car
cere di Santa Maria in Gradi In 
realta già da qualche giorno 
«girava» la voce che Casagran 

de si sarebbe costituito Voci di 
una certa consistenza se e ve
ro che ieri mattina ad attender
lo fuon dal carcere fin dalle 
prime ore del mattino e erano 
numerosi giornalisti L ex pre
sidente della Provincia di Viter
bo era accompagnalo dall av
vocato Adolfo Manna, del Foro 
di Roma II legale ha dichiarato 
di non sapere dove e come il 
suo assistito abbia trascorso le 
ultime due settimane ammet
tendo soltanto di aver ricevuto 

una sua telefonala propno ieri 
mattina dalla quale ha appre
so la sua intenzione di conse
gnarsi in carcere L'avvocato 
Manna ha poi comunicato la 
notizia sempre telefonica
mente al procuratore della Re
pubblica di Viterbo, Salvatore 
Vecchione Claudio Casagran
de pur apparendo sereno ha 
invece evitato le domande dei 
cronisti, entrando subito negli 
uffici del corpo di guardia del 
carcere, da dove 6 stato poi 
trasferito in una cella del re
parto di isolamento « 

E in carcere resterà anche 
l'altro amministratore della 
Provincia accusato in concor
so con Casagrande di aver in
tascato tangenti elargite dai ti
tolari della discarica di Tarqui
nia Il Tribunale della Libertà 
ha infatti respinto propno ieri 
mattina l'istanza presentata 
dai penalisti Patane e Pesaresi 

che chiedevano la scarcera
zione del loro assistito, l'ex as
sessore all'ecologia Lodovico 
Micci II tribunale ha stabilito 
inoltre un termine di 50 giorni 
di custodia cautelare a partire 
dal giorno del suo arresto, vale 
a dire dal 19 dicembre scorso 
Sempre ieri, il procuratore 
Vecchione ha avuto un collo
quio informale con l'ex segre-
tano provinciale del Psi. il se
natore Roberto Meraviglia, che 
propno in seguilo allo scanda
lo dei -rifiuti d'oro» si era di
messo dall incanco - i 

Il blitz degli inquirenti, al ter
mine di un indagine durata più 
di due mesi con tanto di inter
cettazioni telefoniche e con
trolli bancan, si concluse il 17 
dicembre scorso quando ca
rabinieri polizia e guardia di 
finanza irruppero negli uffici 
della presidenza e dell asses
sorato ali ecologia della Pro

vincia di Viterbo, sequestrando 
numerosi * documenti Quasi 
contemporaneamente furono 
fermati MICCI e Casagrande 
Sulla base di quanto raccolto 

' in fase d'indagine, il procura
tore Vecchione avrebbe quindi 
accumulato prove secondo le 
quali i due inquisiti avrebbero 
nscosso regolarmente ingenti 

' somme di denaro dai fratelli 
Remo e Ottavio Castelnuovo, ' 
titolan della discanca di rifiuti 
di Tarquinia Gli ordini di cu
stodia cautelare nei loro con-

' fronti, per i reati di concorso in 
corruzione - e concussione, 
vennero però firmati due gior
ni dopo quando Casagrande 
si era già reso irrepenbile Ol
tre ai due esponenti socialisti e 
ai fratelli Castelnuovo nella vi
cenda sono inquisite anche al
tre persone, delle quali però il 
magistrato non ha ancora dif
fuso i nomi » • , " 

Rintracciato in serata l'ex amico della ragazza. Sarà interrogato oggi 

Autobomba per uccidere la poliziotta 
Un filo elettrico scoperto le salva la vita 

A N N A T A R Q U I N I 

La Fiat Uno dell'agente di polizia dov era stato sistemato l'ordigno 

M Un filo elettrico lasciato 
scoperto che ha fatto m.issa 
Sarebbe questa la ragione per 
cui i sei chili di polvere da mi
na innescati la scorsa notte 
ncll auto di un agente di poli
zia, in via Biclu a Bravctla, non 
sono esplosi Una fortuna in
credibile per Rosetta Franco, 
studentessa dell accademia, 
quasi vicecommissano f ba 
stato questo errore se di errore 
si tratta a salvarle la vita Infatti 
non e ancora stato chiarito se 
era previsto che la bomba sai 
tasse in aria come oscuro re 
sta il movente Chi può aver 
avuto interesse a sistemare 
nella Fiat Uno di una studen
tessa di polizia di 25 anni, un 
quantitativo di esplosivo tale 
che se fosse scoppiato avreb 
tx potuto provocare una stra 
gè7 Rosetta Franco interrogata 

per ore dagli uomini della di-
gos ha subito dichiarato di 
non aver mai ricevuto minac
ce Ne sembra che abbia mai 
partecipato ad opcrazoni di 
polizia Vive in lamiglia il pa
dri' 0 un ex agente della ps or
mai in pensione, e ha due fra
telli che I altro ieri appena 
hanno appreso la notizia, han
no dichiarato «L unica spiega
zione plausibile e che chi ha 
messo la bomba nella macchi
na si sin sbagliato» Unico 
«neo» nella vita di Rosetta e un 
ex fidanzato un ragazzo che 
ha lasciato un anno fa dal qua
le sembra, ma la notizia non è 
stata confermata, che I agente , 
abbia avuto un figlio L uomo 
h.i elei piccoli precedenti per 
droga «Nulla che lasci suppor
re che il ragazzo abbia potuto 
compiere un gesto simile»-di 

cono gli investigatori Ma in
tanto len lo hanno rintracciato 
e oggi stesso lo interrogheran
no 

Non è chiaro se la persona 
che ha montato I ordigno ab 
bia voluto uccidere la ragazza 
0 se invece abbia voluto solo 
spaventarla a morte Ancora 
ieri gli in\ cstigalori propende
vano per il movente della ven
detta personale Ma allora chi 
ha montato I ordigno ha forse 
avuto troppa fretta7 È inesper
to ' Oppure era solo un avverti
mento' Sono tutte domande 
che sono ancora senza nspo 
sta E del resto ancora non e 
certo se fosse proprio Rosetta 
1 obiettivo oppure se I auto
bomba con esplosivo sulfi 
ciente per fare una strage do
veva solo scoppiare in via Bi-
ehi a poca distanza da v a Bra 
vetta 

Rosella Franco ille cinque e 

mezza del giovedì pomeriggio 
esce di casa e sale sulla sua 
auto che il giorno prima aveva 
posteggiato in via Bichi Con 
un gesto meccanico toglie • 
l'antifurto poi gira la chiave Ci 
prova una due tre volte La , 
macchina non si accende Al
lora la ragazza ferma un pas
sante e si fa aiutare Spingono 
I auto lungo una discesa ma ' 
non e 0 niente da fare Rosetta 
apre il cofano nel motore tro
va un groviglio di fili e 1 ordi
gno Sono sei chili di polvere ' 
nera, gelatina e dinamite inse
riti in tre tubi metallici e in sac
chetti un quantitativo tale da 
coinvolgere nello scoppio an
che i palazzi vicini Per uccide
re la XA^,A//A ne sarebbero ba
stati solo due etti La bomba 
era montala con due detona 
tori invece di uno come se chi ' 
ha sistemato l'ordigno volesse " 
essere certo che esplodevse 
ed e slata eollcgata alle punti

ne piatinale dell auto Per 
montarla, I attentatore ha ini 
piegato non più di un quarto * 
d'ora ed ha agito la notte tra 
I uno e il due gennaio « ? • -

Se I ordigno non si fosse «in 
ceppato», se uno dei fili di con 
tatto non avesse fatto massa 
I auto sarebbe saltata in ana 
appena girata la chiave del-
I accensione Secondo gli inve 
stigaton 1 autore del fallito al 
tentato e una persona che vi 
certamente maneggiare •< gli 
esplosivi e soprattutto sa pro
curarseli È abbastanza esper
to in materiali elettnci, ma non , 
elettronici - avrebbe potuto 
cioè collcgare la bomba 'n ma
niera più semplice Gli inqui 
renli stanno controllando il 
quartiere per verificare se esi 
sta nella zona una macchin.i 
simile o s e vi abiti un'altro pos 
sibilo obiettivo Non escludono 
dunque a priori la possibilità di ' 
uno scambio di persona -

Capitale 
al freddo 
È sotto zero 
da cinque giorni 

Cinque giorni «gl.inali» consecutivi per la capitale La tem
peratura minima relativa alle sette di ieri mattina rilegata 
dalla stazione melereologica dell aeroporto dell'Ube, e stata 
di meno Ire gradi centigradi Nei pnmi due giorni dell anno il • 
termometro era sceso invece fino a meno quattro, mentre il ' 
1991 si era chiuso con la minima di meno uno il 30 dicem 
bre e di meno tre il giorno di San Silvestro I giorni più freddi. 
sono stati il 15 e il 17 dicembre con una minima di cinque 
gradi sotto zero, il più caldo il giorno di Natale con una mini
ma di più sette 

j - - -

len pomenggio alle sci e tre 
quarti, una «Bmw», davanu 
ad un posto di blocco de. 

P O S t O d i OlOCCO carabinieri a Ladispoli non 
" - . - - - s l e fermdta m a n a accelera

to investendola gazzella dei 
militari che le hanno span» 
to dietro tentando di fermar- > 

la A bordo della vettura icarabinien hanno visto due perso
ne La «Bmw» è stata ritrovata più tardi a via Palermo, a Ladi-

Ladispoli 
Una Bmw forza 

di blocco 
dei carabinieri 

spoli 

Incidente stradale 
muore 
giovane atleta 
Oggi i funerali 

Oggi alle 11 nella chiesa dei 
giochi delfici di Santa Chiara 
si terranno ì funerali di Elisa
betta Bompressi, 26 anni ex 
pentatleta nazionale ed -at
tualmente tecnica d'equrta-
zionc La giovane donna e 

— " ^ " ™ morta in un incidente stra
dale sulla via Ubenna il giorno di Capodanno L auto dell at- -
Ma si e scontrata frontalmente con un'altra vettura prove
niente in senso opposto Elisabetta Bompressi è stata una • 
delle prime pcntatletc italiane più volte campionessa nazio
nale e di categona dal 1983 al 1987 - fi 

AlPincio 
«decapitato» 
il busto 
di Carlo Botta 

Ancora atti di vandalismo 
nel giardino del Pmcio Que
sta volta a fame le spese è 
stato il busto dello stonco ' 
piemontese Carlo Botta 
(.nella foto) «decapitato» alcuni giorni fa «La notizia del 
danneggiamento del fusto di Botta - dice Alessandro Cremo- , 
na dell ufficio ville e parchi della X npartizione - ci coglie di 
sorpresa Comunque verri effettuato un sopralluogo ivrvc-
nficare Tenuta del danno»'Nel 1985 il Comune ul*jTio una i 

>• vasta campagna di rcstouKrdci busti danncggiaU da un folle , 
che armato di martello, ne aveva rotto il naso «Gii episodi j> 
più eclatanti del 1991 - spiega il colonnello Roberto Conforti ' 
del nucleo per la protezione del patrimonio artisitico dei ca-
rabinien - furono lì furto di sei testine del sarcofago di Feton
te e di due torte in cemento situate nel piazza le vicino la Gal
leria d arte moderna» -

Un rapinatore ' 
di pensioni , 
a domicilio • 
Via 700 mila lire 

Un ladro di pensioni si è pre
se malo icn mat'ana in via Se-
gesta al numero civico 74 Si 
e fatto apnre la porta ed e 
entrato in casa di Teresina ' 
Minei 89 anni, in compa-

- gnia dell'amica Rosa Emilia. 
^ " * " " " " " * ™ 80 anni L'uomo ha minac
ciato le due anziane donnecon un coltello Poi si è diretto in I 
camerta da letto dove ha frugato ovunque Dopo tanto cer
care alla fine ha trovato il bottino nascosto in un cassetto II 
malvivente ha intascato la pensione di 700 mila lire ed è fug
gito • - ««• 

Bimbo di 9 anni 
si perde al Luneur 
ritrovato -
a Talenti 

I genitori lo avevano portato 
al Luna park dell'Eur Ma in 
quattro e quatt'otto Matteo 
Fabi 9 an ni. ha fatto perdere 
le tracce di se alla sua mam
ma al suo papà Smarrito -
nell'ampio parco-giochi ha „ 

" " " • • ™ " " " ^ — ^ ^ ™ ^ ^ ~ " " " varcato il cancello d'ingres
so ed e salito sul pnmo autobus Nel frattempo la coppia di- " 
sperata, si era nvolta ai carabinieri che hanno incominciato 
le ricerche e ritrovato il piccolo nel quartiere Talenti - »t 

Ostia! "• " -
Avvisi di garanzia 
per 2 dipendenti 
UslRm8 

Si attendono da un momen
to all'altro nuovi sviluppi per 
la vicenda de'lla Usi Rm8 di 
O.Ua, denunciata nel luglio J 
scorso dal commissano _ 
stiaordmano Franco Baluca- " 

"• ni che in un esposto aveva 
""•——"—•"•*•*"•"***••*•"*••»******" parlato di «medioci assunu 
senza autonzzazione irregolarità in capitolati di appallo lo
cali destinati ad ambulaton che diventavano invece sede di 
iussosi uffici privati» L inchiesta sulla vicenda è diretta dal 
sostituto procuratore Cesare Martellino ed e condotta dal di-
ngente della quinLi sezione della squadra mobile Antonio 
Del Greco Secondo quanto si e appreso, un dipendente del 
la Usi ed un sindacalista avrebbero ncevuto avvisi di garan
zia j . J 

MARISTELLA IERVASI 

Sono 
passat i 256 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire •• 
sportelli per 
consentire 
l 'accesso • 
del cittadini 
agli atti d e l . 
Comune. -
Ancora -
non è stato 
fatto niente 
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SCUOLA 
PER 

HOBBY 

ROMA SABATO 4 GENNAI01992 

Mi Oggi, nella nostra rubrica dedicata all'hobbistica, in
tendiamo segnalarvi un corso gratuito che partendo da 
una passione comune a tanti giovani, può trasformarsi in un 
lavoro interessante e ben retribuito. 

Il corso per esperti marketing di telematica ed infor
matica, autorizzato e finanziato dalla Regione Lazio, preve
de un massimo di trenta allievi. Le domande di ammissio
ni, redatte ir. carta semplice e con allegata la documentazio
ne dei requisiti richiesti (anche in fotocopia non autentica
ta) dovranno pervenire entro il termine improrogabile del 
15 gennaio a •Interproductions», via della stazione Ostien
se, 23 - 00154 Roma (attenzione: farà fede non la data di 
spedizione ma quella d'arrivo). -. . - . - . . . -

Beco i requisiti richiesti. Età: fino ai 25 anni non compiu
ti. Titolo di studio: diploma di scuola media superiore. 
Iscrizione nelle liste di disoccupazione. Il corso, della durata 
complessiva di 700, ovvero circa quattro mesi, si svolgerà a 
Roma presso il «Polo Telematico» (via degli Annibaldi, 2) 
con obbligo di frequenza a tempo pieno. 

L'accertamento dei requisiti e l'eventuale selezione delle 
domande di partecipazione al corso saranno effettuati da 
un'apposita commissione regionale, mediante un collo
quio d'esame tecnico-pratico che verterà sui seguenti ar
gomenti: 1) esperienza di studio e/o pratica di informatica, 
2) conoscenza base della lingua inglese. 3) eventuale espe
rienza inerente l'argomento del corso. La graduatoria degli 
idonei sarà formata sulla base dell'anzianità di iscrizione al
le liste di collocamento. . ,..•• 

La selezione avrà luogo a partire da lunedi 20 gennaio, 
alle ore 9.00, presso l'Istituto tecnico Commerciale «Leonar
do da Vinci" (via degli Annibaldi, 2). AI termine del corso, 
gli allievi che avranno superato la prova d'esame, consegui
ranno un attcstato di qualificazioner professionale valido 
agli effetti della legge regionale n.M del 6 aprile 78 e della 
legge quadro n.84 5 del 21 dicembre 78. ..-*-,-.: 
• Per ulteriori informazione è possibile contattare l'Assesso-

. rato Formazione Professionale della Regione Lazio, via Rosa 
Raimondi Garibaldi, 7 (decimo piano). L'ufficio riceve dalle 
10.00 alle 12.00, sabato escluso. Altrimenti si può telefonare 
alMnterproductions» a! 5745248. . - : - - • -.- .-^-,,.,,.....,-.., 

Ber laureati in psicologia e/o medicina e invece un cor
so di terapia occupazionale che, come scrivono gli ideatori: 
«e un metodo terapeutico che, attraverso l'applicazione di 
attività selezionate e di rapporti interpersonali, ha lo scopo 
di aiutare l'individuo a sviluppare le sue potenzialità, a man
tenere e favorire la salute, a prevenire lo stato di malattia o di 
disfunzione, a diminuire o compensare gli aspetti patologici 
residui». •••• -, ,-;,..;- .• ...... •> ••,;_,:,-.-.-- . . •»,. . •„- ...•... ••..« •-• 
• In particolare, spiegano i terapisti che fanno capo a que

sta disciplina, sembrano ricavare vantaggio da un trattamen
to occupazionale i seguenti tipi di condizione: 1 ) ritardi nel- ' 
lo sviluppo psicomotorio e stati di disfunzione che si manife
stano con difficoltà di integrazione. 2) disturbi comporta
mentali con difficoltà di comunicazione, 3) deficit cognitivi 
e percettive-motori che portano l'individuo a rispondere in 
modo inappropriato allevarle situazioni della vita, 4) imma
turità sociale, 5) disturbi di apprendimento. 6) malattie fisi
che che compromettono l'integrità dell'individuo. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Aito, Associazione 
Italiana di Terapia Occupazionale, via Peralda, 9 - 00154 Ro-

A Bormio in Valtellina 
dal 9 a! 19 gennaio 1992 

FESTA 
NAZIONALE 
DE L'UNITÀ 
SULLA NEVE 

Non perdere altro tempo! 

PRENOTA LA TUA FESTA 
TELEFONA AL N. 0342 /905234 

Centro Incontri «HMfo TorConia» 

00141 ROMA - VIA BENOVENGA, 1 - TEL 3288496 
c/o ASSOCIAZIONE «LA MAGGIOUNA» 

Sabato 4 gennaio alle ore 20,30, nei 
locali dell'Associazione «LA MAGGIO-
LINA» (Via Gen. Bencivenga n. 1, tei. 
89.08.78) ed in collaborazione con la 
medesima, il Centro Incontri «Villa Tor-
lonia» propone un «Incontro con le Tra
dizioni popolari italiane». 

Concluderanno musiche e danze tra
dizionali dell'Italia centrale con «Quelli 
del vicolo».' 

La chiusura di Malagrotta 
fa scattare l'allarme 
nei 70 paesi della provincia 
rimasti senza discarica 

Pomezia si rivolge a Capua 
Summit ai Castelli 
e Sos alla Regióne Lazio 
Dalla Pisana nessuna risposta 

Emergenza rifiuti 
I cassonetti restano pieni 
Cassonetti stracolmi e camion carichi di rifiuti nei 70 
paesi della provincia che da quattro giorni non pos
sono più depositare l'immondizia nella discarica di 
Malagrotta, riservata alla spazzatura della capitale. 
Pomezia spedirà probabilmente i rifiuti a Capua. -
Frascati forse in un centro di smaltimento a nord di 
Roma. L'XI comunità montana cerca una soluzione 
comune per i paesi dei Castelli. 

TERESA TRILLO 

• • " Cumuli d'immondizia 
nelle strade, cassonetti strapie
ni e camion della nettezza ur
bana bloccati nei garage cari
chi di riliuti. Scatta l'emergen
za nei 70 comuni dell'hinter
land romano che da quattro 
giorni non possono più gettare 
l'immondizia nella discarica di 
Malagrotta, riservata da un'or
dinanza regionale allo smalti-

. mento dei rifiuti prodotti dagli 
abitanti della capitale. 
• I sindaci dei centri della pro

vincia, intanto, si guardano in- ' 
torno e cercano soluzioni al di
vieto imposto dalla giunta re
gionale. Pomezia dovrebbe 
spedire i rimasugli dei pranzi e 
delle cene a Capua, in provin
cia di Caserta. Frascati, proba
bilmente, inviera l'immondizia 

• in una discarica a nord di Ro- • 
ma. A Subisco, il primo cittadi
no, Giovanni Sbraga, per ora : 
non ha problemi. "La situazio
ne e ancora sotto controllo -
spiega - Il Consorzio Aniene 
per l'ecologia ha in appalto la 
raccolta e lo smaltimento dei ; 
rifiuti. I camion della società in i 
questi giorni hanno lavorato : 

- regolarmente, quindi (inchó il ••' 
consorzio non ci segnale"! di 
avere problemi per noi è tutto 
a posto». A Marino, invece, Do- • 

menico Anellucci, l'assessore 
anziano che sostituisce il sin
daco dimissionario, non sa co
sa fare. -L'unica discarica di
sponibile e quella di Capua -
dice - ma è troppo cara. Per 50 
tonnelatc di rifiuti dovremmo 
spendere circa 4 milioni al 
giorno, 80 lire al chilo, contro 
le 37 di Malagrotta. Domani ri
solveremo il problema scavan
do una buca in qualche po
sto». 

Telefoni impazziti, ieri, alla 
Regione e alla Provincia. I sin
daci delle 70 cittadine hanno 
tempestato di telefonate e fo
nogrammi la segreteria di Ro
dolfo Gigli, presidente della 
Regione, e di Carmine Marti
nelli, assessore provinciale al
l'Ambiente, chiedendo lumi. •• 
•Siamo tutti molto agitati -dice 
Giovanni Romani, sindaco di , 
Frascati - non sappiamo cosa . 
lare, e la Regione certo non ci 
aiuta: non c'è nessuno. Giove
dì abbiamo vuotato tutti i cas
sonetti, ma oggi (ieri, ndr) so
no rimasti pieni. I camion sono 
infatti bloccati nei depositi, ca
richi di immondizia. Oggi gior
no Frascati produce 250 ton
nellate di rifiuti. La chiusura di 
Malagrotta rappresenta anche 
un aggravio economico per le 

Stoccaggio dei rifiuti nella discarica di Malagrotta Ora può usarla solo il comune di Roma 

casse municipali. Se - prima 
spendevamo 30 milioni al me- ; 
se, ora si rischia di pagarne s 
100. Certo la Regione non ha 
fatto molto per attivare il piano • 
regionale dei rifiuti». (.">.-, •-»;': 

Rodolfo Gigli, lo scorso lu
glio, sulla scia delle proteste 
degli abitanti di Valle Galeria, 
ha deciso di riservare la disca
rica di Malagrotta allo smalti- ; 
mento dei rifiuti della capitale, 
invitando i comuni della prò- , 
vincia a trovare una soluzione 
alternativa entro il 3! dicem
bre. Secondo la Regione nuo- \ 
ve discariche dovevano sorge
re a Pomezia. in una zona de
nominata Valle Caia, e àCana-

Bomba-carta 
in un'agenzia 
immobiliare 
di Santa Severa 

• 1 Mezzo chilo di polvere da sparo, e gli uffici sono andati a 
fuoco. È successo l'altra sera intorno alle 23, nella sede dell'a
genzia immobiliare «Fiorucci», a Santa Severa. Ignoti hanno 
spaccato il vetro di una finestra e hanno gettato all'interno dei 
locali una bomba-carta. I carabinieri, che conducono le inda
gini, non escludono l'ipotesi deU'«intimidnzione»da parte del 
racket. Il titolare dell'agenzia, Angelo Grimaldi, però, ha det
to: «Non ho mai ricevuto minacce, né richieste strane. E non 
m'interesso di politica, io mi occupo solo di case». .•"• ' 

le Monterano, in un'area cono- , 
sciuta come la Mercareccia. .< 
Zone pregiale, ricche di falde 
acquifere, difese strenuamente • 
dagli abitanti dei due paesi. . .-•,, 

L'XI • Comunità " montana, 'r 
che raggruppa undici paesi, ie-,', 
ri pomeriggio ha organizzato f-

' una riunione con i sindaci dei v 
comuni dei Castelli per tentare • 
di trovare una soluzione co- ; 
mune. >La situazione e disa- ; 
strosa - sostiene Alessandro ; 
Mastrofini, presidente della 
Comunità - ciascun comune 
cerca di risolvere il problema 
dei rifiuti adottando soluzioni 
provvisorie. Per evitare che 
nella zona possano sorgere 15 

Cerveteri 
Svaligiata 
unavillàl 
a Boietto 
•a* Rapina a mano armata 
ieri mattina nella campagna di 
Cerveteri. Poco prima delle 8 
due banditi con il volto coper
to sono entrati dalla finestra 
della camera da letto all'inter
no della villa di Alberto e Maria l 
Tozzo, in località Boietto. I due 
sconosciuti hanno minacciato 
con una pistola, legato e imba
vagliato la donna, sola in casa, " 
per poi rubare quadri, televiso
ri, oggetti d'oro e pellicce, al
lontanandosi infine con la 
Volkswagen Golf della donna. 
Gli investigatori sono certi che i 
rapinatori prima di entrare in 
azione abbiano atteso che il 
marito uscisse di casa. Dopo la 
loro fuga, Maria Tozzo 6 riusci
ta a scostare il bavaglio ed ha 
cominciato a gridare, fin quan
do alcuni vicini sono accorsi li
berandola. 

' o 16 bacini di raccolta provvi
sori, - abbiamo -pensato di 

.' crearne uno solo. Noi abbia-
mogia presentato due progetti ' 
alla Regione per creare due di
scariche per rifiuti non nocivi, [ 
come calcinacci o frigoriferi. 

: Una dovrebbe sorgere a Male-
passo, a Rocca Priora, e l'altra ; 

• invece in prossimità del Tusco-
.' lo, dove la sovrintendenza ci ' 
;, ha imposto dei precisi limiti. ; 
:': Data la situazione critica ab- . 
, biamo deciso di chiedere an-
: che un'autorizzazione per un 
! centro raccolta dei rifiuti urba- • 

ni, da inviare poi nelle discari
che autorizzate - allo smalti
mento». ,, . . ' . . , . 

Fresinone 
Fuga di gas 
4 persone 
intossicate 
• • Un intera fam glia di 
Frosinone è stata ricoverata 
in ospedale ieri mattina con 
evidenti sintomi di intossica
zione da gas. La prima ad ac- , 
corgersi che un forte odore di ì 
gas veniva • dall'abitazione 
della famiglia Minotti, che i' 
abita in via Maria 342, a Fro- ; 
sinone, è stata una vicina di ' 
casa che ha avvisato i vigili •; 
del fuoco. Elio Minotti, 52 an- • 
ni, è tuttora ricoverato in > 
ospedale nel reparto di nani- • 
inazione. La moglie e i due fi- ' 
gli sono stati. trattenuti al -
pronto soccorso in osserva
zione. Le loro condizioni non 
destano tuttavia preoccupa- • 
zione. A causare l'intossica
zione sarebbe stata una per- ] 
dita di gas metano fuoriusci
to dall'impianto di riscalda
mento difettoso. • - •>. 

A G E N D A 

P A R T I T O 
D E M O C R A T I C O 

D E L L A 
S I N I S T R A 

La nuova proposta organizzativa del Pds 
per l'Università e la Ricerca 

Dibattito 
IL SISTEMA SCIENTIFICO 

E UNIVERSITARIO METROPOLITANO 
Casa della Cultura 

Venerdì 10 gennaio 1992-ore 16 
Contributi di: 

Fabrizia GIULIANI - Gianni ORLANDI 
Luigi PUNZO - Alberto SILVANI 

Saranno inoltre presenti: G. Bottini, A. Faloml, 
S. Fasslna, C. Leoni, F. Longo, A. Mlsltl, R. 
Nfcollnl, G. Ragone, P. Salvagnl, V. Toccl 

Al termine del dibattito si svolgeranno le elezioni 
dei delegati per il Convegno nazionale costituti
vo della nuova struttura organizzativa del Pds 
nell'Università e nella Ricerca - Firenze, 16-18 
gennaio 1992. 

Comitato Promotore Pds Lazio: 
Sezione Università 

Enti di ricerca 
Università Futura 

POEXX 
COMUNICATO STAMPA E TV 

LAVORI ACEA NELLA ZONA "FLAMINIO" 

L'Acea a partire dal 7 gennaio 1992 poserà nella 
zona "Flaminio" un nuovo collegamento di alta 
tensione a 150.000 volt. • 
Il tracciato interessa via Civita Castellana, corso 
Francia, via Flaminia Nuova e via Due Ponti che, 
por tratte successive di 500 m e per la durata, 
ciascuna, di circa 20 giorni presenteranno un 
restringimento della carreggiata. -,-••• .«.. w-.^.. • .,• 
Il nuovo collegamento fa parte di un progetto 
generale di Interconnessione che, una volta ulti
mato, assicurerà una migliore alimentazione elet
trica alla citta. -- • -•>— • 
E impegno dell'Acca ridurre per quanto possibile 
l'intralcio al traffico ed il disagio alla cittadinanza. 

GIORGIO PETRAGLIA 
MOSTRA DI ACQUERELLI E CHINE COLORATE 

SUL TEMA DELLA CAMPAGNA ROMANA 

PRESSO LA LIBRERIA 

tt ROMA e LAZIO" 
Via Giovanni Lanza, 122 (largo Brancaccio) 

Orario: 9,30-13 • 19,30-10,30 fino al 18 gennaio 
Domante* chiuso -• 

Ieri (VJ minima —l 

A massima 12 

O 0 0 Ì " s o ' e x "S e a " e "3 " 
e tramonta alle 16,51 ; 

MOSTRE I 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitage, accanto alle terrecotte baroc- ; 
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono * 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 '• 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. :.-••• - '.v >•_;. 
Gucrclno. Sette opere del grande pittore emiliano che fan- * 
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostro pres-1 
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi-:* 
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli- >• 
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Óre 9- ':-
13.30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30,17-20; lune- r 
di chiuso. Fino al 2 febbraio. :-, » •» -M•- •;,. -> » - %\ .„- • • •--•̂ w»-..-.. 
Fernando Bolero. Grande antologica dal '49 a oggi del pit- " 
tore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni. " 
via Nazionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì. Fino al 2 feb- ': 
braio. •• .̂*""<v "̂ vw7** ' j : : '"< -' ; '^'7".-.r -v"..*^1'" -"."',. ••-. '-^ • 
Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom- ; 
parso pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accurata-:; 
mente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu- "' 
dioSoligo, viadclBabuinoSl.Orc 18-20; chiuso festivi. Fino •' 
al 20gennaio. •-•--. •••• ":-<•': :..\- -•,;-:•••'.'S-'»..-T>•".•«"'-• ",v-*«--"t,.J 
Martina Boyden. Prima assoluta personale di un'artista -
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che si de- :,; 
dica a una tematica del ricordo. Galleria La Nuova Pesa, via «' 
del Corso 525. Ore 10-13, 16-19; chiuso festivi e lunedi. Fino : 
all'8gennaio. * • •.:•:-.• •*••?••--..,..,• ',-• .-"•:>,£.• .i^,.»..'....-*i«'-: 
Il mondo di Elzan. 105 xilografie policrome del primo : 
trentennio dell'800, opera di Kikugawa Eizan, pittore giap- \ 
ponese di "belle donne», 40 oggetti in lacca provenienti dal ? 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a >.: 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale * 
di S.Michele a Ripa, via di S. Michele. 22. Ore 10-13, 16-19; •} 
sabato pomeriggio, pre-festivi pomeriggio e festivi: chiuso.;' 
Fino al 19 gennaio. ..-'• •••.•'•• v .."'"•• •"•'•:•:" . " • . . • • ' "?•_'.; 
Henrylc Stazewslcy. Antologia di dipinti e ri.ievi che sele
ziona da collezioni private e pubbliche il lavoro di Stazcws- ". 
ky nell'arco trentennale fra il 1958 e t'87. Galleria Spicchi f 
dell'Est, piazza San Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20; chiuso •< 
[estivi e lunedi. Fino a!l'8 febbraio. *x J •-.•'•• "- - • -• ; 
Anna Laetirja Pccci BlunL L'intensa vita della mecenate e . 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mo- ; 
stra: nella prima con quasi cento opere grafiche da lei dona- ;• 
ti alle raccolte comunali. Nella seconda l'attività della galle- ; 
ria La Cometa con una antologia degli autori che la anima- •,' 
rono, da Savinio, Afro, De Chirico. Severini, Guttuso. Museo : 
di Roma, Palazzo Braschi, piazza .San Pantaleo 10. Ore 9-13: h 
giovedì e sabato 9-13,17-19,30. Chiuso lunedi. Fino al 6 gen- • 

1 naio. •'-•—;«,'.-""•••;••":.-:•-;:•' "'"->J*v.--'"•'.;;,*? •'••"i-j. • •- i.v,w 
Robert Rauschenberg. Dicci lavori di grandissimo forma
to, riproposti appositamente per lo spazio espositrvo alla S 
Galleria II Gabbiano, via della Frezza 51. Ore 10-13 16.30- ' 
20. Chiuso festivi e lunedi. Fino a meta gennaio 

• MUSEI E GALLERIE H O M n i p l T H ' 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- :, 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se 6 invece aperto e l'ingresso è gratuito. . - . - « - -<•- -. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti. 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi ; 
chiuso.' v; •., •% •-•• -,••••.,-• -"* ;:• -.-. " %•-•;••• ••>• •—-.•-•?; 
Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 ' 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica :-
9-13;martedlegiovcd!17-20.Lunedlchiuso. , .- ... ••••'. 

I VITA DI PARTITO I 
AVVISO: Venerdì 10 gennaio presso Casa della Cultura u 
(Via Arenula, 26) ore 16 la nuova proposta organizzativa \ 
del Pds per l'Università e la ricerca. Dibattito su: «Il sistema .; 
scientifico e universitario metropolitano». Partecipano: F. ' 
Giuliani, G. Orlandi. L Punzo, A. Silvani. G. Bettini, A Falò- " 
mi, S. Fassina, C. Leoni, F. Longo, A. Misiti, R. Nicolini, G. Ra
gone, P.Salvagni, W.Tocci. .•*••--. ..-w-•.••-..-.-. ..-^. 
Avviso: Giovedì 9 gennaio dalle ore 9 e venerdì 10 sempre ' 
dalle ore 9 presso Auletta dei Gruppi Parlamentari (Via di » 
Campo Marzio, 74) Convegno nazionale su «Il tempo della ; 
maternità». Partecipano: Giovedì 9 - A.M. Riviello, C. Manci- ':'. 
na, E. Addis, S. Vegetti Finzi, G. Melandri, M. Chiesi, G. Zuffa. J-
Vencrdl 10 - P. Gaiotti De Biase, E. Montecchi, A. Sanna, G. ? 
Labate, A. Rizza, A. Finocchiaro, A Ceci, A. Catasta. P. Bot- ' 
toni, M.L. Sangiorgio, G. Tedesco. C. Marini, L Turco. SJ?>. -, -

-•.-Mi.- - UNIONE REGIONALE PI» LAZIO , - - : * • 
Federazione Fresinone: avviso a tutti i segretari di sezio
ne: i tagliandi delle tessere 1991 devono essere consegnati. 
in Federazione entro e non oltre il 10 gennaio. *,. . . 

• PICCOLA CRONACA m—^mi^^^ 
Nozze. Oggi alle ore 16.30 in Campidoglio Silvana Bartolini ' 
e Stefano Dannibale si uniranno in matrimonio alla presen- ;: 
za di Massimo Pompili. Felicemente sorpresi dalla inattesa i 
decisione che coronerà il sogno d'amore, le compagne e i ' 
compagni dell'Unione Tredicesima e della Unità di base dì " 
Ostia Lido formulano alla coppia i più sinceri auguri di ogni > 
bene A Silvana n Stefano gli auguri da tuttLi la redazione de ' 
l'Unità • 

DITTA MAZZARELLA 
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SABATO 4 GENNAI01992 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied- 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Tclofono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenef ratei li 58731 
Gemelli 3015207 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 59042440 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni por animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi' 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea, Recl. luce 575161 
Enel - 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana - 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa - 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 ' 
Regione Lazio • 54671 
Arci baby smer 316449 
Teletono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 * 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331' 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti (bici) . 6541084' 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Ge'usalemmo); via di 
Porta Maggiore •»• 
Flaminio: e.so Francia: via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior, P.taPinciana) . 
Pandi: p.zza Ungheria „> 
Prati: p.zza Cola di Rienzo • 
Trevi: via del Tritone , 

Il processo di rimozione è fenomeno doloroso di questo Novecento 

Al rogo la poesia scomoda 
ENRICO CALUAN 

• i 11 processo di rimozione 
fino alla cancellazione che 
interessa in genere tutta l'arte 
«scomoda», dai dipinti alle 
sculture, dalle icone alle 
grandi pale d'altare, è un fe
nomeno Novecentiereche in
clude naturalmente anche la 
poesia. ! versi vengono can
cellati perché «orridamente 
veri» nella loro dissacrante 
verità. Tutti quei versi che 
pongono problemi, che sot
topongono chi li legge alla 
legge severissima e dolorosa 
di «accettarli» come verità 
inoppugnabile, vengono tolti 
di mezzo e cancellati. È sa
crosanta verità, e a questo ti- , 
pò diversificazione irripetibi
le sono legate le fatidiche 
«frasi fatte» che servono a 
cancellare automaticamente 
il verso vero e vissuto. La «fra
se fatta» per la poesia, per 
esempio, suona cosi: «è bella 
perché è bella, si, ma io che 
posso farci, la poesia non fa 
per me!?». 

Primo Levi nel romanzo Se 
questo è un uomo ad un cer
to punto scrive: «Si immagini 
ora un uomo, a cui, insieme 
con le persone amate, ven
gano tolti la sua casa, le sue 
abitudini, i suoi abiti, tutto in
fine, letteralmente tutto 
quanto possiede: sarà un uo

mo vuoto, ridotto a sofferen
za e bisogno, dimentico di i 
dignità e discernimento, poi
ché accade facilmente a chi 
ha perso tutto, di perdere se 
stesso.» Questi versi furono 
pubblicati sul libro che por
tava come titolo Morire di 
classe a cura di Franco Basa
glia e Franca Basaglia Onga-
ro e, come sottotitolo, La 
condizione manicomiale fo
tografata da Carla Cerati e 
Gianni Berengo Gardin (Se
ne politica 10 Einaudi 1969). • 
Nel libro si citano altri autori, 
Goffman, Nizan, Pirandello, 
Foucault, Swift, Brecht, Rilke , 
e altri anonimi scrittori (con 
l'eccezione di Pirandello) • 
più o meno definiti «matti», e 
fra le tante citazioni c'è ne 
una di un ricoverato, poeta 
anonimo, che assieme al li
bro e stata cancellata per 
due motivi che poi è uno so
lo dato che i termini, «opposti 
e contrari» si elidono per leg
ge matematica. O Pirandello 
ha «copiato» retroattivamen
te anche se la poesia scritta 
sul muro e del 1968 quasi 
prevedendo che sarebbe sta
ta scritta, oppure Pirandello 
ha «copiato» l'atmosfera che 
da sempre, anche se ogni 
matto 6 «originale» per sé, ac
compagna i matti, cioè di

ventare matto perché gli altri 
vogliono che tu sia cosi, o 
anche perché è desiderata la 
pazzia per essere cosi felice
mente felice di essere lascia
to in pace nella propria rag
giunta pazzia. Trascriviamo -
per intero la poesia perché 
ne vale più che la pena: 
«Quando la tua pazzia/non 
desiderata/ Quando la tua, 
pazzia/ non voluta/viene 
strangolata/ nelle sbarre del-

' la fossa/ Tu/ da impotente 
caprone/ ti trasformi in uo
mo/ e l'unico mezzo per far

lo/ L'unico mezzo/ per stu
pire i camici bianchi/ che ti 
vogliono curare a fondo/ é ' 
quello di rinchiuderti/ in una 
pazzia voluta/ e quando vuoi 
essere pazzo/ nessun carni- -
ce bianco/ riuscirà a traiti/ 
fuori dalla fossa. Tu/ vuoi es
sere pazzo/ per tutto il resto/ . 
della tua vita/ Pazzo.» (Scrit
ta nell'unica luce di notte -' 
[cesso] alle ore 3 del 10 set
tembre 1968 nell'ospedale 
psichiatrico di...). - , • • • • 

Di Morire di classe non se 

ne parla più: il libro e stato 
cancellato e la cancellazione ' 
li avvenuta perché é stato as- ! 

sodato alla famigerata «legge 
180» e/o «è troppo dispcran- • 
te». Sul rogo «democratica-." 
mente» sono stati bruciati più ' 
di un autore singolarmente e 
l'industria culturale quando *-
può farlo, come in questo ca
so, dove convivono più di un ', 

• autore scomodo, lo fa con «.-
gran piacere, morbosamente ' 
e a fuoco lento perché cosi '• 
nessuno possa dire che è un *; 
«rogo di marca nazifascista». ;. 

Oggi a piazza Navona concerto gratuito di Alan Stivell 

Il fascino «antico dell'arpa 
DANIELA AMENTA 

• 1 Questa dei concerti del 
«Natale Romano» in piazza 
Navona, è una delle grandi 
occasioni perse da parte della 
città. Nel senso che gli appun
tamenti musicati, tutti qualita
tivamente validi, sono stati 
sprecati nel girotondo di ini
ziative «festaiole». Ridotta al
l'osso la promozione dell'e
vento, pessima la postazione 
scelta per far esibire i vari arti
sti. - ' - . - • . . • . • -

È accaduto cosi - che ' la 
•Third Ear Band», formazione 
pregevolissima di rock radica
le ed oltranzista, si sia trovata 
costretta a suonare in un cli
ma da sagra paesana con 
l'amplificazione . «sottovoce» 
per non disturbare le famiglie 
alle prese con rivenditon di 
pastorelli e coccarde natali
zie. Davanti al palco, posizio
nato nel lato «oscuro» della 
piazza, erano fermi una deci
na di curiosi e qualche mam
ma con bebé in carrozzina 
mentre un vento gelido si insi
nuava tra le fontane e le ban
carelle. - - . ' . - , - • -i. 

Che tristezza e, soprattutto, 

Un pienone 
alla «Cena» 
di Manfridi 

M Continuano da più di 
un mese le repliche della ori
ginale pièces teatrale «La ce
na» di Giuseppe Mandfndi 
per la regia di Walter Manfre. 
La insolita limitazione dei 
posti, per motivi logistici, a 
sole 26 presenze a sera, ge
nera e accresce curiosità nel 
pubblico che. per assicurarsi 
un posto «a tavola», prenota 
con anticipo determinando 
ogni sewra il «tutto esaurito». 

Lo spettacolo si replica fi
no alla fine di gennaio nel 
foyer del Teatro delle Arti di 
Via Sicilia 59, trasformato in 
un accogliente e sfavillante 
sala da pranzo dove, tra spet
tatori sorpresi e coinvolti, 
ogni sera alle ore 23 (giovedì 
e festivi alle ore 21) viene re
plicato il «gradevole dram
ma» di Manfridi con la com
plicità di Walter Manfrè, Pino 
Colizzi, Raffaele Castria, Enri
ca Rosso e Filippo Dionisi. 

che pcccalo...É possibile che 
l'assessorato alla cultura del 

* Comune, sponsor della mani
festazione, non potesse pre
vedere un simile risultato che 
mortifica sia gli artisti che gli 
eventuali fruitori dello spetta
colo? E tra tanti spazi esistenti 
a Roma perché è stata scelta 
piazza Navona, inagibile ed 
invivibile proprio di questi 
tempi? Mistero fitto sui «con
certi gratuiti di natale»che, co
munque sia, si concludono 
oggi (sempre alle 18.30) con 
lo show di Alan Stivell e del 

. suo gruppo che vi consiglia-
., mo caldamente di andare a 

seguire. . 
L'arpista bretone è già sta

to, un paio di volte, ospite del
la nostra città. La prima volta 

' suonò a villa Torlonia e il 
«suggestivo scenario» fu bru
scamente ricondotto alla real-

• tà dall'arrivo di un gruppetto 
di neo-fascisti che seminò il 
panico tra la folla. Anni dopo, 
Stivell tenne un pessimo con
certo, dal punto di vista acusti
co, al cinema Espero. Sareb
be, dunque, legittimo atten
dersi ora una performance al

l'altezza del personaggio. 
Dobbiamo, infatti, a questo 
personaggio schivo e tacitur
no la riscoperta dell'arpa cel
tica, strumento antico e bellis
simo, capace di evocare at
mosfere magiche che sembra
no rubate ai libri fantasy di 
Tolkien o alla saga dei cava
lieri della tavola rotonda. No
minato per il prestigioso 
•Grammy Award», Stivell ha ri
cevuto il premio Tenco e nel 
corso della sua carriera ha 
«riempito» la Royal Albert Hall 
di Londra e la Town Hall di 
New York. In piazza Navona 
l'arpista presenterà i brani che 
compongono il suo ultimo Lp, 
intitolato «Misi of Avallon». 

L'arpista Alan 
Stivell; sopra a 

sinistra un misero -
bagno e a destra il ; 

cortile di un ' 
manicomio; in 

basso a sinistra un -
disegno di 

Marco Petrella 

rt 
Rau&fchenbero 

•»1lH«w , 

' T i t t C M N A 

Il Cordone si fa confraternita 
per cantare versi dapontiani 

QIULJIA PANI 

•M «Temea Verga per lo in
tanto, di non poter menare 
vanto, m'ancora e sol bollito e 
pianto». Il continuo scandito ' 
dal clavicembalo, melodie vi-
valdiane e un testo epico ri
meggiarne con continui richia
mi alle suggestioni dapontia-
no-arcaiche. Cosi, con il tradi
zionale Inno a Bacco e a Vene
re, anche «l'anno santo novan
tuno» é stato festeggiato daRli 
epigoni della «Confraternita 
del cordone», satolli di libagio
ni e tracimanti dell'antica sa
pienza «buranica». 

SI, perché la tradizione dei 
«cordone» altro non è che una 
riscoperta in chiave dapontia-
na dei valori dei «chierici va
ganti», dai quali viene assunte, 
il culto (laico) del vino e del
l'esperienza erotica. Ecosl nel 
la consueta cerimonia iniziati
ca del 31 dicembre i «grandi 
dotti dei penetrali» (questo il 
titolo riconosciuto agli adepti) 
hanno deciso di dedicare la 
«novena» non solo al prode 

Verga, da qui il titolo «Stabat 
Verga», ma anche, idealmente, 
a Lorenzo Da Ponte. Un omag
gio sentito al grande librettista 
veneto che riempi di poesia lo 
opere di Mozart e, soprattutto, 
divulgò al colto e all'inclita il 
messaggio del «Cosi fan tutle», 
a cui le hislorie hanno dato nei 
secoli ragione. «Possibile e I» 
cosa, anzi possibilissima e se 
m'aiterai naturalissima» si de
clama nella novena. E chiare . 
sono le suggestioni tratte dalle 
•Nozze di Figaro» che gli auto
ri, proprio per la deferenza da-
poniana, magnificano senza 
nascondere. i 
• Ma che cosa, in quel bacca 
naie, é possibile? Questo l'ar
cano iniziatico. E quelli del 
Cordone, nella loro fatica in ri
ma, danno una nspostd allego
rica facendo indossare al «Ver
ga», mitologico personaggio 
dell'Albuccionc, le paramenta 
di un arcaico Don Chisciotte 
dei saturnali e introducendo la 

figura del Lapo, una sorta di 
Le|X>rello storico, nel senso 
della professione,-che deve 
•aitare lo prode suo maestro». 
L'aiuto, e questo é il richiamo : 
jl possibile, consiste nel «prò- . 
curar madama» allo •- stanco 
Verga e nel lar si che con l'aiu- U. 
lo dei campanelli magici «non 
garrisca il vessillo bianco». 

Cosi, nei 368 versi in cui di- • 
scende l'ultima produzione 
letteraria della «Confraternita "• 
del cordone», il protagonista 
maschile rappresenta l'allego-
na della perdita del senso sto- • 
nco del cullo dionisiaco, ridol- •' 
to ormai alla versione folklon-
slica della crapula della mar-
/.ella, mentre il l̂ apo, servitore, 1 
é un cultore inconsapevole dei » 
baccanale. Con il risultato di 
un'evanescenza culturale che . 
modula nell'astemismo asteni- ". 
co • metropolitano. Proprio 
quello che la «Confraternita del -
cordone» si propone di avver
sare. . ,-.',. 

«Viva il vino, vino rosso/ viva 
Bacco dio divino/ beviam tutti ' 
,i più non posso/ vino rosso a 

volontà» recita un coro dalle 
preziose allitterazioni che deve 
ancora essere musicato e che 
ncorda, ma solo nella ricerca
tezza linguistica, il Da Ponte 
del «Tempio di Flora». Ma chi 
ricorda il "Tempio di Flora»? 
Non i cantori del massmedio-
logismo nostrano, né i triviali 
biutifulisti per i quali «culo» è 
una parolaccia mentre «picco
ne» una categoria politica. , - • 

Che duri, dunque, il mito dei 
•clerici vaganles» e la loro tra
sposizione in chiave progressi
sta e libertaria che può essere 
donata dal vino, dai poemi 
epici in rima, fonti di allegra ri-
lettura storica per le «allegre 
brigate» e quindi diletta conso
lazione delle pene esternate. 
Diletta, nome beato pergliepi-
goni buranici. Dice un poe
metto pubblicando: «Diletta 
mio bene, mio core, mia spe
me, dell'alma le pene, saprai 
consolar'». Dopo aver ascolta
to lo "Stabat Verga», Diletta, 
sorridente, ha detto si. È la cul
tura della «Confraternita» ha 
vinto ancora la scommessa 

l APPUNTAMENTI i 
«Cartoonla». La manifestazione organizzala da Meaiateca 
Italia, con la collaborazione di Asifa Italia, Warner, Uip e 
Walt Disney, ha preso il via ieri al Palazzo delle Esposizioni 
(Via Nazionale, ingresso da via Milano) e proseguirà fino a ; 
mercoledì 8 gennaio. In programma proiezioni, incontri con ; 

gli autori e due giornate di laboratono per imparare le tecni- •" 
che ai animazione. »-• - --. - . ,_. ,».- , . , -
Elvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa
trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dall'associa
zione «Ecolavoro» presso il Padiglione 1 dell'Ospedale S. 
Mana della Pietà (Piazza S. Maria della Pietà 4). I fondi rac
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro pre
venzione tumori che la Cgil romana intende aprire nella ca
pitale. La mostra è visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle ore 
22. • . • - -" - • - • 
«Vivere beila la città». Festa d'inverno, ovvero premiazio
ne dei vinciton del concorso citato (riempire di fiori il tuo ; 
balcone, la tua terrazza, il tuo negozio) organizzato dalla j 
Federazione dei circoli aziendali: oggi, ore 10, presso il vi- ' 
vaio comunale «S. Sisto» di Largo Porta Melronia. Partecipa- ' 
no D'Aversa, Gasparra, Scarchilli. . . . 
Concerti di musica sacra in programma nell'ambito di «Na
tale nel Lazio». Oggi, alle ore 21, nella Basilica di S. Mana in 
Trastevere, Gian Luigi Zampieri dirige musiche di anonimo, 
Bach, Haendel, Gorelli e Pachelbel. • • •• - . - •-••,. 
«La Maggiolino». Oggi nei locali dell'Associazione cultura-, 
le (Via Gen. Bcncivenga n.l, tei. 89.08.78), incontro con le ' 
tradizioni popolari italiane. Ecco il programma: ore 20.30 in- ; 
traduzione di Carlo Autiero presidente del Centro incontri ; 
«Villa Torlonia»; ore 21 aperitivo, pane e...da Nord a Sud; ore 
22 musiche e danze tradizionali dell'Italia centrale con ; 
•Quelli del vicolo». - •»..««*-. „, » . ; 
Presepi. Di particolare interesse quello realizzato dal per
sonale aziendale dell'Acotral all'interno della stazione me
tro B di Rebibbia. Nella basilica di San Francescoprosegue 
invece fino al 12 gennaio (orario: 9-13 e 15.30-21) la mostra 
dei presepi costruiti da bambini e ragazzi delle scuole roma
ne. -, .* . . . ,',.;;: . . i % ...... 'su . ,4 . , . ,;.: r^n 

Tòma il jazz 
a piccole dosi 
• i Le feste di fine anno fra
stornano e confondono, come • 
sempre, i frequentatori di luo- •• 
ghi jazzistici. E chi propone • 
questa musica ne prende atto < 
e sospende per qualche giorno 
la programmazione. Poi, pia- ' 
no piano, si riprende, con ritmi • 
non esaltanti, ma tanfo.,. Ve- " 
diamo allora cosa offre il car
tellone cittadino in questi gior- • 
ni che in fretta ci portano verso 
e oltre la befana. L'appunta
mento più appetibile dovreb- : 
be essere quello con la Mo- -
dern Big Band capeggiata da '-' 
Gerardo Iacoucci. ma c'ò da ^ 
attendere fino a martedì. Quel- ; • 
la sera al St. Louis di Via del >>• 
Cardello 13a il bandleader of- '• 
fnrà un'attenzione particolare * 
e assai animata allo swing anni ', 
'40. Tra le file della sua forma- . 
zione (16 elementi) alcuni ap
prezzati solisti, soprattuto alle " 
anche. L'ospite della serata sa
rà la vocalist Daniela Velli. Sta-

' sera invece il club propone il 
gruppo «The Bridge» cinque -
protagonisti che hanno contri- >• 
buito a caratterizzare un ven
tennio musicale anglo-italiano -
pieno di entusiasmi ed emo- ' 

zioni tipico del sound anni 70. 
Domani iunky con il gruppo 
del cantante Iramar Amarai. 

All'Alexander Platz di Via 
Ostia 9 |azz e buone dosi di 
blues con «Blob», una piccolis- '-
sima band retta da Sebastiano ; 
Forti. Martedì s/antfarefce brani * 
originiali con il jazzista Frank ' 
Joseph. Mercoledì, infine un -
apprezzato pianista e tastieri- • 
sta, Nino De Rose, dedito a ri
cerche e sperimentazioni au
daci. • ' > . , * ' --:.. 'v » ' 

Musica «mista» con pallidi 
accostaliifnti al jazz e ampie 
porzioni di «latinoamenca» al 
Caruso di Via di Monte Testac
elo 36: oggi «Caribe», domani • 
musica brasiliana dal vivo v 
martedì il quartetto di Elvio 
Ghigliordini. In zona il Caffé 
Latino (al n 96) propone sta
sera e domenica note dall'Her-
bic Goins and the Soultimers. J1 

lunedi gli «Emporium» e da s 
martedì la blues band di Joc 
Jenkins. Buon jazz fuon porta: . 
al «De Stijì» di Genzano (Via •-
Bruno Buozzi 57) suona stase
ra, ore 22, il sassofonista Mau- • 
ro Vcrrone in duo con il piani
sta Andrea Beneventano. -,. • 

«• • . r *• 
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TELEROMA S6 
Ore 14.30 Telefilm -Lucy 
Show» 15.15 Cartoni animati 
18.30 Telefilm «Agenzia Rock-
ford» 19 30 Telefilm «Giudice 
di notte» 20 Telefilm -Bollici
ne- , 20.30 Film -Ciao Marzia
no- 22.30 II -dossier di Tr 56» 
23.30 Film «La vita di Vernon e 
Irene Castle», 1.15 Telefilm 
•Giudice di notte-

GBR 
Ore 12.30 Telefilm «Sister Ka-
te» 1315 Schermi o sipari 14 
Videogiornale 16 30 Livmg 
Room 19 Stasera Gbr 19 30Vi-
deogiornale 20 30 Opera 
«Macboth» 22 45 Calcottolan-
dia 0 30 Vldoogiornalo 

TELELAZIO 
Ore 14 05 Varietà «Junior tv 
20 35 New flash 21 50 Tolcfilm 
«Lotta per la vita» 23 35 News 
notte 23 45 Roma contempora-
noa 0 45 Film «Piccoloalpino» 
1,25 News notte 

^•ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto 0 A Disegni animati 
00 Documentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

SABATO 4 GENNAIO 1992 

VIDEOUNO 
Oro 8 30 Rubriche del mattino 
15 Rubriche del pomeriggio 
18 4a Telenovola Brillanto 
19 30 Ruote in pista 20 Telefilm 

Lucy Show» 20 30 Film 11 v.»r-
so giusto della cosa» 22 30 Me
dicina e dintorni 24 Rubriche 
della sera 

TELETEVERE 
Ore 19 Speciale teatro 19 30 I 
(atti dol g orno 20 II giornale 
del mare 20 30 Film «Coraggio 
di Lassio» 23 40 Biblioteca 
aperta 24 I fatti del giorno 1 00 
Film La croco di fuoco» 3 00 
Film Duello al sole-

T.R.E. 
Oro 14 30 Film -I tre seigenti 
del Bengala- 16 30 Film «I co 
sacchi- 18 Film -Vacanze d o 
lite» 19 30 Fiori di zucca 2 0 T e 
letllm «Biancaneve a Beverly 
Hills» 70 30 Film -Cora un 
giorno» 2230Telefilm-Losco 
ritto del Sud- 23 30 Telefilm 
•Shannon» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU L 10000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
ViaStamira Tal 426778 Villaggio Renato Pozzetto-8R 

(15 30-1715-20 55-22 20) 
ADMIAAL 
Piazza v'orbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (14 30-17 20-19 60-?2 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vin Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10000 O Pensavo fon* umore • Invece era 
ViaMerryrlelVal 14 Tel 5880099 unealetsedieconMassimoTroisi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner (1430-17 20-19 50-2230) 

AMERICA L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Via N del Grande i Tel 5816168 con Francesco Nuli Carolo Bouquet -

BR (1515-17 50-20-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L. 10 000 
Tel 8075567 

RMrafldlKenLoach con Robert Carly-
le-0R (1630-18 30-20 30-2230) 

AR6TON L10 000., Vacanze di Natale VI di Enrico Oldoini 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 conC De Sica N Frasslca M Boldl 0 

Mutl-BR (1530-1750-2005-2230) 
ASTRA L 10000 Bianca* Bornie nella terra del canguri 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 di Hendel Butoy e Mikr- Gabriel -D A 

(1530-18-20-22) 

ATLANTIC L10 000 Vacanze di Natale VI di Enrico Oldomi 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con C De Sica N Frasslca M Boldi 0 

Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 
AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L70O0 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO L10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuti Carole Bouquet • 

BR (15-17 30-20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE - L 10000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 vin Costner (15-17 45-2015-2245) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L10 000 • Barton FU*. E successo a HoUy-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Coel con John 

Turturro-OR (1530-17 55-2020-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL L10 000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 uncalettedieconWassimoTroisl-BR 

(1530-17 50-2010-22 30) 
CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

• ntvel conquista II West di PhllNIb-
bellnkeSWells-DA 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 
CAPRANICKETTA L10 000 Gllairwridelponl-NeufdiLeoscarax 
Pza Montecitorio 125 Tel 6798957 conJulletteBinoche Denis Lavanl-SE 

(16-1810-20.20-22 30) 
CIAK 
Via Cassia 692 

LIO 000 
Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L 10 000 
PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vin Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 
Abbronzabtslml di Bruno Gaburro con 
Alba Parlotti e Jerry Calè 

(1530-18-2015-22 30) 
DE! PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L8000 
Tel 8553485 

DIAMANTE • -
ViaPrenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Atteri™ la grande guerra 
(1530-17-1830) 

Point break di Kathryn Bigelow conPa-
trlckSwayze-G (16-22 30) 

EDEN - L. 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY LIO000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaStoppam,7 Tel 8070245 con Arnold Schwarzenegger -A 

" (1430-1715-19 50-2230) 

EMPIRE LIO 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Harley Davidson! Marlborc man di Si
mon Wlncer con M Rourke D John-
son-A (16-1810-2015-2230) 

EMPIRE 2 L 10000 VacanzedlNataletldiEnncoOldoini 
Vledell Esercito 44 Tel 5010852 conC DeSica N Frassica M Boldi O 

Muti BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 
ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L8000 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-8R (16-22 30) 

ETOILE L 10 000 O Pensavo lotte amore Invece era 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 uncalettedicconMassimoTroisi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCtNE L10000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
ViaLiszt.32 Tel 5910996 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(1515-17 10-18 55-20 40-22 30) 
EUROPA L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 con Arnold Schwarzenegger A 

(14 30-1715-1950-2230) 
EXCELSIOR LIO 000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 un calette di e con Massimo Trolsi-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
FARNESE L 10 000 • La leggenda del re pescatore di 
Campo de Fiori Tel 6864395 TerryGilliam con Robin Williams e Jett 

Bndges-BR (16 50-20-2230) 

FIAMMA UNO L10 000 O Pensavo tosse amore Invece era 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 un calesse di e con Massimo Trolsl BR 

(15 30-18-2015-2230) 
FIAMMA DUE L 10 000 Scappo dalla citta-La vita l'amore e le 
VlaBissolati 47 Tel 4827100 vacche di R Underwood con D Stern 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(1430-22 30) 
GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 O Pensavo lotte amore e invece era 
Tel 8554149 un calesse di e con Massimo Troisi -BR 

(1530-2230) 
GOLDEN L10 000 O Pensavo lotte amore e Invece era 
Via Taranto 36 Tel 7596602 un calette di e con Massimo Traisi-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
GREGORY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-'710-19 50-22 30) 
HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

LIO 000 
Tel 8548326 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Benigni-8R (1515-17 50-2010-22 301 

INOUNO L10 000 Bianca a Bornie nella terra del canguri 
ViaG Induno Tel 5812495 di Hendel Butoy e Millo Gabriel-0 A 

(15-22 30) 

KING L 10 000 O Pensavo toste amore e Invece era 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 uncalessediecon Massimo Troisi 

(15 30-1810-20 25-22 30) 
MADISON UNO L 8000 O AproposHo di Henry di Mike Ni 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 chols con Harnson Ford-DR 

(16-1815-20 20-22 30) 
MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L8000 
Tel 5417926 

Point break di Kathryn Bigelow con Pa 
trickSwaize-G ('6-1815-20 2O-22 30) 

MAJESTtC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Bllly Bathgtte di Robert Benton con 
OustlnHoffman (16-1810-2015-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Villaggio Renato Pozzetto-BR * 

(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MIGNON -
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Lanterne rotte di Zhang Yimou 
(15 45-18-2015-22 30) 

MISSOURI L 10 000 La favola del Principe Schiaccianoci di 
Via Bomboli! 24 Tel 6814027 Paul Schibli -D A 

(16-17 30-19-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe dei ladri con Ke-
vln Costner (1430-17 20-19 50-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi, 1 

L10 000 
Tel 5818116) 

di Mira Nalr con 
Denzel Washington Santa Choudhury-
SE (1545-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS ' L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carole Bouquet 
BR (1515-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Homidde (Vorsiono inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

O Jhonny Slecchino di e con Roberto 
Benlgm-BR (1515-17 50-20 10-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghotti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridloy Scott con 
GenaDavis-OR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE L 10000 Vacante di Natale 91 di Enrico Oldomi 
Piazza Sonnino Tel 5810234 conC De Sica N Frassica M Soldi O 

Muti-BR (153017 50-20 05-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

1 8 000 
Tel 6790763 

Edoardo II di Derek Jarman -DR 
(16-22 30) 

RtTZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Viale Somalia 109 Tel 837481 con Francesco Nuli Carole Bouquet • 

BR (15 15-17 50-20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Fino alla line del mondo di W Wonders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Bianca e Bemle nella terra del canguri 
Via Salaria 31 » Tel 8554305 di Hendel Butoy e Mike Gabriel-DA 

(15-22 30) 
ROYAL L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 con Arnold Schwarzenegger A 

(15-17 40-20 05-22 30) 
UNIVERSAL L 10000 Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldoini 
Via Bari 18 Tel 8831216 conC De Sica N Frassica M Boldi O 

Mutl-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 
VIP-SOA L 10 000 O Terminator 2 di Jamos Cameron 
VlaGallaoSIdama 20 Tel 8395173 con Arnold Schwarzonegger -A 

115-17 30-20-22 20) 

• CINEM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L4000 
Tel 4402719 

TartarugheNlnja llsegrelodIOoze 
(16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Ciurli» anche I cani vanno In Paradiso 
(15-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Zanna Bianca un piccolo grande lupo 
(16-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI ~ 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L4000 
Tel 7012719 

Insieme per (orza (16-21) 

TIBUR L 40003000 
Vladegli Etruschi 40 Tel 4957762 

Zitti e mosca (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Non dirmelo non d credo (16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SOPIONI 
Via degli Sciplom 84 Tek 3701094 

Saletta 'Lumiere' il settimo sigillo 
(16) Il volto (18) Il posto delle tragole 
(20) D'amore si vive (22) 
Saletta "Chaplin" Uova di garofano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO 16000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

L'enigma di Kaspar Hauser di W Her-
zog (17) Cuore di vetro di W Herzog 
(19) Nozze In Galilea di M Khlolti 
(2115) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A La Fiammiferaia di Aki Kaun-
smakl (17 30-18 45-20-2115-22 30) 
Sala B L'ultima tempesta di Poter 
Greenaway (17 30-20-22 30) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Chi c'i e'* di Piero Natoli < 16 30) GII at
ta nini vanno In coppladl Piero Natoli 

(2030-2230) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L700O 
Tel 4880285 

Film per adulti (10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L6000 
Tel 4880285 

Film per adulti (16-2230) 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno 23 

1 5 000 
Tel 5562350 

Film per adulti (18-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L4000 
Tel 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
ViaCairoli 96 

1.4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22 30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L5000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtina 380 

L5000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Filmper adulti (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Vacanze di Natale '91 (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 1C 000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Pensavo fosse amore e Invece era una 
calesse (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

Sala De Sica Le comiche 2 
(16-18-20-22) 

SalaCorbuccI Terminator2 
(17-1930-22) 

Sala Rossclllni Bianca e Bemle nella 
terra del canguri (16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi
pe dei ladri (17-19 30-22) 
SalaTognazzi Vacanze di Natale'91 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Dome con le gonne 
Tel 9420479 (16-18 10-2020-2230) 

SALA DUE Pensavo tosse amore Inve
ce era un calesse 

(16-1810-2020-2230) 
SALA TRE Bianca e Bornie nella terra 
del canguri (15-22 30) 

L 10000 
Tol 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 30-
20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Visio Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Vacanze di Natale'91 (15 30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Vacanze di Natale'91 (1530-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Vacanze di Natale'91 (15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottint 

L 10000 
Tel 5603186 

Vacanze di Natale'91 (16-2230) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Donne con legonne 
(16-1810-2015-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L10000 
Tel 5604076 

Terminator (15-17 35-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L7000 
Tol 0774/20087 

Donne con legonne 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L5 0C0 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Una storia semplice ( 19 30-21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteott 2 Tel 1590523 

Scappo dalla citta La vita, l'amore le 
vacche 

SCELTI PER V O I lllllllllllllllllll lllllllllllllllllllllllll! 

Roberto Benigni e Nicoletta Braschi in «Johnny Stecchino» 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bolla casa un amante se 
viene forito quasi a morto da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avero 
sorvito valori negativi che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carrlora asfissiante e ricon
quistarsi la stima e I amoro della 
moglie e delle figlia Harnson 
Ford In un ruolo Inedito accanto 

ad Annetto Bening reduce dal 
succosso di «Rischiose abitudi
ni- Dirige Mike Nichols la foto
grafia e del nostro Giuseppe fto-
tunno 

MADISON UNO 

O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore» non un film 
-d amore» Per parlare con una 
punta di quioto disincanto del-

I impossibilità amorosa tra tren
tenni Tommaso e Cecilia starno 
bene solo a letto per il resto la lo
ro vita è un disastro A un passo 
dalle nozze imposte dalla routi
ne lei molla tutto e si innamora di 
un altro Por lui prima distratto e 
fedifrago è un colpo mortale 
Non se I aspettava proprio por 
questo sta male E quando riusci
rà a riconquistarla capisce cho 
forse è ora di lasciarsi por sem
pre Traisi che torna alla regia 
dopo l tre film con Scola e ir pie
na forma afasico e nevrotico 
conduce il gioco strappando il 
sorriso e inlessendo duetti pole
mici con una Francesca Neri tra-
va e beila -• •* 

ALCAZAR, CAPITOL, ETOILE 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
GIOIELLO, GOLDEN, KING 

0 TERMINATOR 2 <• 
Reclamizzato corno I ovento del-
1 anno a partire dal suo costo (100 
miliardi) «Terminator 2» e uno 
spettacolone di due ore cucito ad
dosso al 'isico di Arnold Schwar
zenegger che qui torna dal futu
ro nei panni di un «cyborg- buono 
che deve difendere la vita di un 
bambino-Messia dallo grinfie di 
di un «cyborg» cattivo Scontro di 
titani a base di ottetti speciali e 
ottici con un risvolto riorale (la 
vera eroina 6 la madre-soidnto) 
nel quale si mischiano ecolog a e 
pacifismo £ bello? È brutto? Cer
to è divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 

certi trucchi prodigiosi Ovvio 
che nel corso dell avventura il 
bambino insognerà a quolla mon
tagna di acciaio e muscoli il sen
so della vita » 

EMBASSY, EUROPA 
GARDEN 

GREGORY ROYAL, VIP 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de
litto od entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di gonio) cho vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gtlliam I ex Mon-
ty Python già regista di «Brazll» < 

I banditi del tompo» «li barone 
di Munchhauson» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisco nella New ,, 
York violenta di oggi Jet! Bndges * 
e Robin Williams sono I nuovi ca
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione allo psicologie 
e senza sprecodi effetti speciali 

FARNESE 

O JOHNNY STECCHINO «• -
Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
malioso che ha «parlato» con
travvenendo le auree regolo del
la malavita e adesso in un esilio 
doralo In una villa sopì a Paler

mi 
mo vive rintanato o col timore 
che lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido» che gli as 
somiglia come una goccia d ac 
qua Lei lo corta con so in Sicilia 
e lui s innamora della pupa del 
gangster ..<> gag o i doppi sensi 
si sprecano E si ride davvero in 
seguendo un Benigni scatenate 
nel duplice ruolo del ragazze 
«buono» e del «padrino» 'ernbile -

HOLIDAY, QUIRINALE 
- <• 3 

a BARTON F : N K <- , 
E il film dei fratelli Jool e Etti a r 
Coen che ha vinto la Palma d Ore 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio meritato porche 
Coen riescano nell intento di tra
sformare una (apparente) com 
media in un apologo semi-hor-oi 
sulla follia dell uomo americane , 
«non Barlcn Flnk e uno scrittore ' 
cho nel 1941 sbarca a Holly 
wood convinto di poter prosegui 
re la propria missione di intellet- ' 
tuale «impegnato» I produttor 
hollywoodiani stroncano ben pre
sto i suoi sogni e Barton Flnk nor 
troverà consolazione narrimene 
nell amicizia con un commesse 
viaggiatore e nell amore per un« 
povera segretaria la donna vie
ne uccisa e tutte le angosce de 
povero Flnk prendono forma In un 
incubo apocalittico Bravisslm '• 
John Turturro e John Goodman 
mattatori a pari merito 

. BARBERINI TRE 

,--.V >*r 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 L'Insolazione di 
Edoardo Sala Con G Favretto C 
Ferrara V Minilo E Sala Regia 
di Riccardo Cavallo 
Sala B Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di flamenco tango argen
tino katac danza del ventre In
formazioni al 3204705 dlrez arti
stica Rossolla Gallucclo 

ACQUARIO (Piazza Manlrodo Fanti) 
Alle 21 Per «Stili di regia» Contro
canto di Gonnaro Aceto Con R 
Pensa G Lodoll N Siano D Ba
sile A Zacchia Regia di R Guic
ciardini M Mlssiroll M Perlini 
L Salvati J Zuloeta 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 2115 la Compagnia dol tea
tro comico gestuale -Il Triangolo 
scaleno» In Noi ti vola Testo e re
gia del gruppo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Domani alle 17 30 PRIMA Due 
cuori In vacanza di P Yeldham e 
D Churchill Regia di A Serrano 
con A Garinel S Maurandl A 
Silvia Raell 

ALLA RINGHIERA (Via del Hlan 81 -
Tel 6868711) 
Mercoledì allo 21 PRIMA Rap 
Chantant 2 con Roberta Fiorenti
ni Olga Durano e Giuseppe Mo
retti Al pianoforte Riccardo Bi-
sac 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 17 30 e alle 21 15La bisbetica 
domata di William Shakospeare 
con Sergio Ammirala Patrizia Pa 
risi Marcello Bonlni Olas Rogia 
di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Urgo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Menoledl alle 21 PRIMA Ti amo 
Maria di Giuseppe Manfridi Con 
Carlo Delle Piane o Fedorica Gra
nata Regia di Marco Sclaccalu 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27-Tol 5898111) 
Alle 2115LaCoop Argot presen
ta Francesca Reggiani in Non è 
FrancescadlP T Cruclanl L Eri
trei F Reggiani 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Mercoledì alle 21 15 E T C pro
senta Sufi di G Calco Con M Bl-
tano M Ruffo S Somma Musi
che di C Cangarella Regia di F 
Mldulla 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Mercoledì alle 21 15 La comp 
Stabile del Teatro Filodrammatici 
presenta Tre tuli altalena di Luigi 
Lunari Con Antonio Guidi Ric
cardo Pradel'a Gianni Qullllco 
Margareta Von Kraus Regia di 
Silvano Plccardl 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tol 6540244) 
Alle 211 fratoni Capitoni In VI fare
mo sapere di De Vita Mancini 
Gammarota Regia di M Gamma-
rota musiche di Bungaro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 15 DI palo in frasca di G 
Gnomus Con Pesacane Gno-
mus Bizzaglla DI Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Carmela e Paolino varietà 
toprafllno di José Sancirò Sin) 
sterra con Edi Angolino e Gonna
ro Cannavaccluolo Regia di An 
geloSavolli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 e alle 21 La Drama teatri 
presenta Claudio Blslo In Aspet
tando Godo di Conforti Erba bi 
slo Regia di B Galassl 

DELLE MUSe (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 e alle 21 Stasera France
sca da Rlmlnl di Antonio Polito 
con Gianfranco Massimiliano 
Gallo Regia di Aldo Glutf rè 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
per ridere- Speriamo che tla fia
sco con Gianni Do Slmeis 

DUSE (Via Croma 8 Tol 7013522 
9340506) 
Allo 21 II «Clan dol 100- prosenta 
Quando la luna è blu di Hugh F 
Herbert Con N Scardina S Già 
corsili A Corasuolo Regia di N 
Scardina 

ELETTRA (V a Capo d Alnca 32 
Tol 7096406) 
Spettacolo in allestimento La 
compagnia «Il corchio» presenta 
Avvicinarti al teatro 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 20 45 Le voci di dentro d 
Eduardo De Filippo con Carlo 

Giuffrè Linda Moretti Tullio dol 
Matto Mario Scarpetta Regia di 
Carlo Giuffrè 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Allo 21 Esercizi d'Insulto di Bruno 
MaccalllniconG Pogglanl G Lo
pez A Partoxano C Gobbato B 
Maccalllnl Regia di Tonino Pulci 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tol 
6372294) 
Allo 17 e alle 21 la Compagnia 
Teatro GFhlone presenta La ve
dova scaltra di C Goldoni con l 
Ghione M Maranzana D Cecca-
rello Regladl AugustoZucchi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alossandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Bre-ciani con Vora 
Gomma e Claudio Insogno 
SALA TEATRO Alle 21 Piccoli e 
privali con F Apollonl M Morabl-
to S Militi Rogia di Francesco M 
Randazzo 
SALA CAFFÉ Riposo - ' 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Allo 19 30 e alle 22 30 Donne e 
champagne con Pino Campagna 
Marcia Sedoc Bianca Ara e Le 
Champagnino 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 Casa di bambola di H Ib-
i>on regia di Giancarlo Sepo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C 
Tol 3223634) 
Alle 21 Buttai per quattro di Marc 
Camoletti con S Ivio Spaccasi 
Gastone Pascucci José Greci 
Regia di Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Allo 21 La Compagnia dol Meta-
teatro presenta Finale a tre di e 
con Simona Baldelli Regia di Ric
cardo Liberati 

MISSOURI (Via Bombelll 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagiono teatrale Per 
informazioni tel 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 La pulce nell'orecchio di 
G Foydeau con G GleIJeses P 
Todosco A Luotto A T Rossini 
I Barzlzza Regia di Gigi Proletti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 
Allo 21 Lopez-Marcheslnl-Solen-
ghi in In principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
La comp -In Follo» presenta Aria 
ruvida di e con Giuseppe Pasculli 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi di • 
etile di R Quoneau Rogia di J 
Seller 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle21 30Cadutallbora con Paolo 
Hondoi 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Benvenuti In casa Gori 
di8on\onutieChill ConAlessan 
dro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Mercoledì alle 21 PRIMA L'appar
tamento di F Valeri oC Poggiani 
Con A Martines P L Mlsasl C 
Cartior Rogia di Franca Valeri 

QUIRINO (Via Mmghettl 1 Tel 
0794585-6790616) 
Allo 20 45 La compagnia di Mario
nette -I piccoli di Podrecca» pro-
sonta Varietà 

ROSSINI (PiHzza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Allo 17 o allo 21 L'esame tì E LI 
berti con Anita durante Alfioro 
Alfieri Leila Ducei Rogia di A Al 
fieri L Ducei 

SALONE MARGHERITA ". a Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete d Castol 
lacci o Pingltoro con Orosto Lio
nello Pamola Proli Regia di Pier 
Francesco Pingltoro 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4826841) 
Allo 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
R poso 

SPERONI (Via L Sporoni 13 - Tol 
4112287) 
Giovodl alle 20 45 PRIMA Non tutti 
I ladri /engono per nuocere di Dn-
roFo Regia di Armando Profumi 
con Santì a Loll Livio Romano 
Wilma Pili Tonino Brugia Ersil n 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3711078-3711107) 
Alle 20 e alle 22 30 ti mattino di 
Batkarvlllo da Slr Arthur Conan 
Doyle adattamento e regia di So
fia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltorti In Glenn 
Gould - L'ultima nota di Marina 
Ciricillo Al pianoforte Androa 
Bianchi 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni 2-Tol 6867610) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co
lombo 393 Tol 5451521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Adriana Martino presenta 
Jlmmy Oean Jlmmt Dean di E 
GraCIyY"'Cbn-tr Greco'm" Murtl-' 
no S Marcomeni Regia di R 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101-
Tel 7880985) 
Riposo iS' 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tol 
3223730) 
Riposo '' ' -

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Allo 21 Volevamo estere gli U2 
scritto e diretto da Umberto Man
no 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 
Riposo * 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbora 
trio» 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Victoria Chaplln e Jean 
Baptlste Thlcrrè prosentano 11 cir
co Invisibile con James Spencer 
Thlorré o Aurelia Clementina 
Thiorrè ^ _,_,._ v 

• PER RAGAZZI E B O i 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 

Tol 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tol 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dol burattini e animazione 
fasto per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Allo 17 La compagnia Toatro di 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascali 
no presenta Guerrin Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia d 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tol 7487612) 
Mercoledì a'Ie 10 Mattinò per lo 
scuole La Compagnia Teatro jrti 
giano presenta II bugiardo con P 
Longhi D Petruzzi Rogia di S 
Gordani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670-
5896201) 
Ogni sabato e domenica allo 16 30 
versione italiana di La bella e la 
boatta 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7001785-7822311) 
Allo 10 e alle 14 (per le scuole) La 
boratono Fiaba lolk e Shakespea
re raccontato al ragazzi Narrato
re Roberto Galvo 

IL TORCHIO (Via C Morosim 16 
Tol 582049) 
Riposo ***< 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 -Ladlspoll) 
Allo 16 Babbo Natale racconta la 
storia di Natale con la partecipa
zione dei bambini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tol 8601733) 
Alle 16 30 II gioco della Befana 
con lo marionette i giochi e i bu 
rattinl dogli Accortella 

TEATRO VERDE (Clrconvallaz one 
Gismcolenr.o 10 Tel 5892034) 
Venerdì alle 10 la Compagnia 
Teatro delie Briciolo Presonla 
Nessuno accecò II gigante Regia 
di Maurizio Berclnl 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tol 787791) 
Alle 18 Peter Pan con I Teatro 
Stabile doi Ragazzi di Roma re 
gladi Alfio Borghese 
Lunediano 10 J0 Festa La Befane 
a Villa Lazzaroni -, j , 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA •BEBBHBM 
ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

Fiatano via S Stefano dol Caico 
15) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piaza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovodl allo 21 Concerto del pia 
ntsla Filippo Gamba In program 
ma musiche di Schubort (Sonata il 
la min op post 164) Brahms 
(Fantasia op 116) Schumann 

(Humoresko) 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 

CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tei 
6780742) 
Allo 1b Concerto di boneflcienza 
por la Cri SchubertSlnfon!an4in 
do minore («La tragica*) Sintonia 
n 10 in do maggiore («Grande») 
Di ri go Carlo Maria Glutini 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 
Vedi spazio Prosa ** 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Lunedi alle 17 Concerto dell'Epi
fania recital del baritono Leo Nuc-
ci in «Lo canzoni della memoria» 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
WposC •"-"• >•-'-«• • * • •«-

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3 - Tol 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (P azza del 
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211-6888528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 Tel 
8546192 3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2-Tel 3292326-3294288) 
R poso 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tol 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tol B543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAHCO (Via del 
Serafico 1) 
Giovedì alle 20 45 Concerto ba
rocco del Korum Ensemble. In 
programma musiche di Vivaldi 
Sammartini lommelll scarlatti 
Tossarln Core' Locatelll 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 Tel 
3742018) 
R poso 

BASILICA DI S MARIA IN TRASTE
VERE (Intormazlom al 6793572) 
Alle 21 Musichedi Bach Haendol 
Corelll Pachelbel Dirige Gian 
Luigi Zamplert 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Vialo Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dol Glanicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (V a Capo d Alrlca 5/A 
Tol 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Croma 8 Tol 7013522 
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclldo 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via doli Architettura 
Tol 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Eurmusica prc-
sonta Michael Aspinatl (soprano) 
DI gioia insolita con Karen Chn 
stontold Riccardo Canossa An 
droa Mugnaio 

IL TEMPIETTO (Basilica di S N cola 
in carcero via Dol Teatro Marcel
lo 46 Tol 4814800) 
Alle 21 ANTEPRIMA -La Francia 
Couponn Widor Debussy Satie 
Ravel» Alessandra Colletti al pia 
notorie esegue musiche di Cou 
perln Wldor Dobussy SatieoRn 
voi 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Molilo Icblo 14 
Tol 3223634) 
Lunodl allo 21 L Associazione Al 

balros presenta Concerti di Musi 
ca da Camera Prenotazioni tele
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo del'a Scimmia 1/b - Tol 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dello 
Quattro Fontane) . 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Alle 21 Incontri barocchi L Muzl 
((lauto) M Balaz (violoncello) E 
Balano (clavicembalo) 

PALAZZO COMMENOATORIO (Bor 
goS Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio 
naie 194) 
Riposo "" 

PARIOLMvIa Giosuè Sorsi 20- Tol 
8083523) 

-RTposd- - - • « - ' • — 
PIAZZA NAVONA 

Alle 18 Alan Stivali et son groupe 
QUIRINO (Via Mlngherti * - Tel 

6794585-6790816) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (IsolaTIberlna) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli. 
9) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminio 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
R poso 

SALA D ERCOLE (Palazzo del Con 
servaton - Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
naro 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via P emonie 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora i-Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Tostacelo 91 Tol 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (V a del Teatro Valle 23/A 
Tel 65437<»4) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK I I 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 22 Blob con Sebastiano Forti 

ALTROOUANDO 'Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tol 5812551) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
R poso 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
d o 96 Te 5744020) 
Alle 22 concerto di Herble Golns 
and The SoulUmera 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Non porvonulo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) . 
Folkstudio giovani e Bolana Par
ty Festa spettacolo con numerosi 
ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Al'e 22 30 Musica africana con 
Conga Tropical 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
Alle21 30 Jazz con (Delta e altro 

MAMBO (Via dei Fienaroll 30/A 
Tol 5897196) 
^•lo 22 musica salsa con i Matatt-
gres 

MUSIC INN (Urgo dol Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Non pervonuto 

OLIMPICO (Plnzza G da Fabrlanc 
17 Tel 3234890 3234036) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartrlomoo 
Romano 8) 
Vedispazlo Prosa 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 concerto del gruppa 
The Bridge 

SISTINA |Via Sistina 129 Tel 
4826841) ^ 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungotevth 
re Testacelo) 
Riposo 
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Milan-Napoli La partitissima di San Siro come una scatola cinese 
Personaggi Oltre ai due punti un personale duello tra i «liberi » 
e interpreti Baresi contro il collega della nazionale francese 

«Siamo da scudetto, per ora nessuno ci fermerà» 

Capitano fiducioso 
Conversando con il capitano. Il Napoli, Maradona, 
spettro sempre presente, l'erede Zola, una squadra 
che verrà a San Siro per far risultato, altrimenti sarà 
estromessa dalla lotta per lo scudetto. Franco Baresi 
spiega e racconta dell'avversario di domani, di un 
Milan che sa di essere forte e di poter vincere il cam
pionato. Ma non si dica in giro è ancora troppo pre
sto per raccontarlo. 

UOOQISTRI 

• • MILANO. Di una cosa è 
certo: anche senza Gullit e 
Maradona , questo Milan-Na
poli sarà un gran spettacolo. 
•Perchè? Perchè sono convin
to che gli azzurri questa volta . 
non verranno a San Siro per 
portarsi a casa un risicato pa
reggio. Insomma non verran
no qui a far le barricate come 
hanno (atto con l'Inter. Per lo
ro è una partita decisiva. Se 
perdono, vanno a sette punti, 
si allontano dalle prime, sono 
tagliati fuori dal giro scudetto. 
E allora... sono sicuro che si 
giocheranno il tutto per tutto». 

Franco Baresi. 31 anni, il 
capitano, è uomo di pochi 
dubbi e di tante certezze. E in 
questo inizio d'anno, lui cosi, 
taciturno e sfuggente e anche 
in vena di parlare. La partita 
di domenica e il Napoli in 
qualche modo lo affascinano. 

L'altro giorno Capello so

steneva che Maradona era 
U 40 per cento del Napoli. 
Lei cosa dice? 

«Sono d'accordo. Vero che 
fermare lui significava ferma
re gran parte delle manovre 
offensive napoletane. Non di
mentichiamoci, però, che la 
fantasia e la capacità di inve-
zione di Maradona era diffici
le da bloccare. In qualsiasi 
momento l'argentino poteva 
inventare quel guizzo, quel 
cross quel tocco, quel passag
gio fulminante. Da solo sape
va cambiare le sorti della par
tita. Era un pericolo continuo 
perqualsiasi difesa». 

E del nuovo numero dieci 
napoletano, che cosa pen
sa il signor Franco Baresi? 

«Nei raduni della nazionale 
ho avuto modo di conoscerlo, 
Zola è davvero un ragazzo ec
cezionale. Nonostante gli elo
gi che gli sono piovuti addos

so non si è montato la testa. È 
in gamba, un grande. Ci sa fa
re, ha fantasia, invezione e un 
ottima visone di gioco. Ma 
non è Maradona. Comunque, 
è stato uno dei protagonisti 
della riscossa del Napoli. Non 
credevo, sinceramente, che 
dopo la partenza di Diego il 
Napoli riuscisse a recuperare 
tanto in fretta posizioni di ver
tice». 

Parliamo ancora di singoli. 
Qual'è un altro giocatore 
che ammira del Napoli? 

«Blanc. È bravo e si è ambien
tato bene. È un nazionale, 
una vecchia conoscenza. 
Non lo scopro oggi. Ma la for
za di questo Napoli più che 
nei singoli sta nel collettivo, 
negli schemi che 6 riuscito a 
costruire Ranieri nell'intesa 
fra i giocatori. Non c'è un uni
ca vedette, ma ottimi profes
sionisti che giocano per la 
squadra. E sopratutto sanno 
finalizzare al meglio le loro 
azioni. Se non sbaglio sono 
loro ad aver segnato di più in 
questo campionato». 

Ovvio chiederle se non le 
fanno un po' paura, se quel 
Careca scatenato goleador 
non la mette In Imbarazzo. 

«La nostra difesa è a pasto. 
Ben registrata. Se loro sono la 
squadra che segnato di più, 
noi siamo quella che ha in

cassato di meno. Sette reti. E 
così. Non mi sbaglio? Beh al
lora non c'è nient'altro da ag
giungere». 

Cambiamo fronte e parlia
mo un pò di questo MUan 
imbattutto, In testa al cam
pionato. Quali i segreti, e 
dove può arrivare? 

•Siamo fiduciosi, sappiamo 
che siamo in grado di vincere 
lo scudetto Ma ora è troppo 
presto per parlarne, meglio 
aspettare. Domenica intanto 
sapremo se la lotta per lo scu
detto sarà una questione Ira 
noi e la Juve o se anche il Na
poli farà parte della corsa». 

Sì va bene, ma di questo MI-
lan in gran forma cosa di-

Blanc contro le etichette 
«Non sono il suo sosia» 

ce? 
«È una squadra a posto. Non 
ci manca nulla, non ci è mai 
mancato niente. Mi viene da 
ridere a ripensare a tutte le 
critiche di inizio campionato, 
quando in molti sostenevano 
fossimo finiti spremuti. E inve
ce abbiamo chiuso l'anno be
ne, in testa al campionato. A 
parte le influenze siamo tutti 
al meglio. C'è la classifica che 
lo dice. Siamo imbattuti non 
abbiamo perso una partita e 
spenamo di continuare. Forse 
l'unico segreto sta nella men
talità vincente. Ormai sono 
anni che giochiamo cosi. Per 
noi valgono solo i primi posti. 
Voglia di vincere è questo che 
conta». 

Franco Baresi, 
capitana 
del Milan. 
A sinistra, 
Blanc, 27 anni, 
libero francese 
del Napoli 

I H NAPOLI Nei suoi ancor 
giovani ricordi italiani, a Lau
rent Blanc, libero francese del 
Napoli, è nmasto , impresso 
uno in particolare, quello di un 
tifoso che lo fermò per strada 
implorandogli ^ una •- favore: 
«Battete il Milan». Una frase 
breve, ma subilo chiara nono
stante il suo rapporto con la 
lingua italiana fosse ancora 
molto • approssimativo. • «Non 
era soltanto il segnale di una 
grande rivalità fra due grossi 
club, ma in quella battuta c'ora 
il contrasto fra il nord e il sud. 
Allora ho capito quanto l'Italia 

fosse simile alla Francia. Due 
paesi diversi, ma con numerosi 
punti in comune». Questa 
aneddotto, Laurent non di
mentica mai di raccontarlo, 
forse per trovare dei punti di 
contatto con la sua vecchia 
realtà, che nei primi tempi di 
vita napoletana gli è molto 
mancata. Ma con il tempo le 
cose sono cambiate. La casa 
di Posillipo con discesa pnvata 
a mare al posto di una anoni
ma stanza d'albergo, la padro
nanza delta lingua, l'amicizia 
con Alemao hanno affievolito i 
ricordi e le nostalgie. Gli man

cano soltanto un posto dove 
poter andare a cavalcare e il 
colloquio con Careca: «Parla 
un italiano incomprensibile». 
Ora si sente mezzo napoleta
no, ora c'è il Milan da battere. 

Vorrebbe tanto esaudire il 
sogno di quel tifoso anonimo 
che lo fermò per strada, che è 
poi un sogno a largo raggio. 
«C'è pressione in città, come 
quando si giocò Napoli-Juvc» 
dice quasi immedesimandosi 
in questa vibrante atmosfera. 

Milan Napoli non e soltanto 
una partita. È anche Van Ba-
sten contro Careca e soprattut

to Baresi contro Blanc, due li
beri di qualità. «Quando arrivai 
in Italia tutti mi hanno parago
nato al milanista. Per me è sta
to come essere sommerso da 
una valanga di complimenti. 
Baresi è il più forte di tutti, ma 
non siamo uguali. Lui è un 
centrocampista aggiunto con 
una eccezionale visione di gio
co e con un lancio degno di un 
regista. È l'anima e il segreto 
dei grande Milan. lo, invece, 
amo la proiezione oflensiva, il 
triangolo con i compagni, il 
gol. In Italia non è l'ideale, per
che la difesa è sempre sotto 

pressione, non puoi abbando
narla con tanta leggerezza». 

Un modo di vedere e di in
tendere il calcio che sollevò 
qualche perplessità nei suoi 
primi calci italiani. Campione 
o bidone? Nessuna delle due 
cose, ma soltanto scetticismo, 
che però è riuscito a cancella
re partita dopo partita: «Nel '92 
vedrete il vero Blanc. Ora ho 
capito tutto, mi sono già adat
tato». E intanto sogna di batte
re il Milan. Ma non per vincere 
lo scudetto. Al Centro Paradiso 
dj Soccavo, questa parola è 
stata abolita dal vocabolario. 

Casarin promuove gli arbitri 
La predica dopo l'esame 
«Siete bravi e maturi 
non come i giornalisti» 
• 1 SAINT VINCENT Sette agli . 
arbitn. insufficiente al calcio 
nella sua generalità, insuffi
ciente alla stampa «che non ha 
trattato bene i direttori di gara i 
quali meritano più compren
sione per il tanto che stanno 
dando». Voti e giudizi sono di -
Paolo Casarin, il designatore • 
degli arbitri di serie A e B che li . 
ha radunati in Valle d'Aosta 
per «una verifica delle condi
zioni fisiche e tecniche». Ha 
anche precisato, Casarin. che 
«nel 1990, forse, i giornali han
no aiutato la categoria arbitra
le più di quanto meritasse e 
(orse quest'anno si sono ripresi 
quanto dato prima». • 

Dopo le «strigliate», distribui
te durante la lezione didattica, 
supportata da filmati, per spie
gare dove e perchè sono stati 
compiuti gli errori, Casarin ha 
avuto parole di elogio per i 
suoi «fischietti», ai quali ha fat
to sostenere una seduta atleti
ca di collaudo in vista della ri
presa del campionato di cal
cio. Al termine dell'allenamen
to svoltosi nello stadio Mano 
Puchoz di Aosta con una tem
peratura polare (meno sette) 
ed un tappeto erboso bianco 
dalla brina, ha nbadito che la 
sua squadra arbitrale è una 
delle più forti del mondo. «Fra 
due anni avrò una ventina di 
arbitn in grado di dingere par
tite intemazionali». 

Casarin ha poi aggiunto: «se 
potessimo rivedere con i mezzi 
televisivi moderni le partite di * 
venti anni fa tutti daremmo più 
peso a questi arbitri». E ha poi 
tracciato un bilancio positivo 

delle prestazioni arbitrali. «C'è 
ancora molto da fare - ha pre
cisato - ma ci sono stati grossi 
miglioramenti. Gli arbitn han
no la voglia e la capacità di la
vorare. Forse l'errore più ma
croscopico è stato quello di 
non avere mai chiesto loro 
qualcosa che potevano dare». 
Il fatto che per la prima volta i 
direttori di gara abbiano preso 
parte ad un raduno che ha in
terrotto le feste di fine e inizio 
anno, «dimostra la loro maturi
tà e una nuova responsabilità 
professionale per una mansio
ne che non più essere svolta 
solo a livello di hobby». Casa
rin comunque ha escluso, per 
il momento, la figura dell'arbi
tro professionista. 

«A nessuno può essere chie
sto di rimetterci di tasca pro
pria ed allora è necessario - ha 
commentato - trovare soluzio
ni che sappiano conciliare l'at
tività sportiva e quella lavorati
va, ben sapendo che arbitrare 
vuol dire preparazione tecnica 
ed atletica». I raduni come 
quello in corso al Grand Hotel 
Billia di Saint Vincent, promos
so dalla Sitav, che si conluderà 
domani con una seconda se
duta didattica, saranno più fre
quenti «per mettere in condi
zioni gli arbitri di meglio cono-
sccrsci e scambiare le espe-
nenze». 

Per Casarin, infine, «si dovrà 
attendere qualche hanno pri
ma che le nprese televisive, di
ventino strumento di prove per 
giudizi i tecnici degli organi fe
derali». 

Contratto Lazio. Cragnotti progettali futuro 

Due anni con ambizione 
Firmato Dino Zoff 

Zoff non 
lascerà Roma 
A sinistra, • 
Celon e Calieri, 
il vecchio 
e il nuovo 
della Lazio 

M ROMA. Dino Zoff raddop
pia. Ancora due anni alla La
zio con l'obiettivo di portarla là 
dove nessuno osava pensare 
cinque anni fa, quando a sten
to si salvò dalla serie C e dal 
fallimento. Ieri l'ex portiere 
della nazionale campione del 
mondo ha posto il suo auto
grafo sul nuovo contratto. A lui 
gli viene chiesto di provare a 
scalare la montagna dello scu
detto. Non è un discorso sem
plice, la concorrenza è forte e 
spietata. Ma la Lazio, che da 
qui a poco muterà il suo asset
to dirigenziale con il sostanzio
so ingresso del finanziere Cra
gnotti, socio di minoranza nel
la gestione dell'attuale presi
dente Gianmarco Calieri, con 
una quota azionaria del 10'*, 
l'ha insento nei suoi program
mi futun. Cragnotti è un perso
naggio che non ama vivere ai 
margini o non ha nessuna in

tenzione di guidare una socie
tà calcistica che recita una par
te di secondo piano. • 

E sono stati proprio i pro
grammi ambiziosi del futuro 
padrone a spingere Dino Zoff, 
abitualo nella sua camera cal
cistica ai fasti e ai trionfi con la 
maglia della Juventus, ad ac
cettare le pro|x>ste biancaz-
zurre eun ricco contratto bien
nale da settecento milioni a 
stagione. Diciamo che la ri
conferma era nell'aria, nono
stante alcuni club italiani, la 
Samp su tutte, gli facessero 
una corte spietata. Al tecnico, 
Roma è sempre piaciuta e 
continua ancora a piacergli 
moltissimo. Più volte ha ester
nato giudizi lusinghieri sulla 
città, che la ritiene ideale per la 
sua dimensione di vita. Per fir
mare il nuovo contratto voleva 
però delle garanzie, delle cer
tezze per il futuro, non tanto a 

Chi è 
Dino Zoff è nalo a Maria
no del Friuli. Il 28 feb
braio venturo compirà 50 
anni. Allena la Lazio dal 
campionato - scorso. 
Nell'82 ha vinto in Spa
gna il mondiale. Come 
calciatore ha esordito in 
A nel '61 con l'Udinese. 
Ha giocato con il Manto
va, il Napoli e la Juve con 
la quale ha vinto 6 scu
detti, una Coppa Uefa, 
una Coppa delle Coppe. 
5G8 sono state le sue pre
senze in serie A, 112 le 
presenze in nazionale A. 
Prima della Lazio, ha al
lenato la nazionale Olim
pica e la Juve. 

Il coefficiente Van Basten 

O Le sconfitte interne del Milan e quelle esteme del Napoli 
nel campionato '91 -'92. 

I Come il primo incontro fra Capello e Ranieri, nella loro 
carriera da allenatori. , 

n Gli incontri disputati da Demetrio Albertini in serie A 
con la maglia del Milan. Ha esordito il 15 gennaio '89 

contro il Como e quest'anno ha segnato una rete. , 

E*Q • Gli incontri giocati a Milano fra i rossoneri e il Napoli. Il , 
ZjLt bilancio tra i due club vede i rossoneri vincenti per 24 
volte contro le_ 12 dei campani. I pareggi sono 16, 

C Q Le gare disputate da Gianfranco Zola nella massima 
0 0 ' serie. Ha 15 gol all'attivo e in questo campionato è an
dato a segno sei volte in quattordici partite. _ *-, . 

Le reti segnate a Milano, dal Milan, nelle sfide contro il 
Napolidal 1946 ad oggi. n- J 

1 ( " Q I minuti che passano da un gol all'altro per Marco 
_L O Ì 7 Van Basten che, in cinque stagioni, ne ha segnati di
ciannove di destro, otto di sinistro, diciassette di testa e dicias
sette rigori. •.. ,, 

1 "7f* ' I minuti che intercorrono tra i gol del napoletano 
X I %J Antonio Careca che. in cinque stagioni, è andato a 
segno ben sessanta volte di cui 35 di destro, 8 di sinistro, 11 di 
testae6voltcsucalciodirigorc - , , 

90 

-| r » / » A I minuti giocati In campionato da Laurent Blanc, 
1.£ÌKJ\J che non ha saltato nemmeno una gara. È il libero 
della formazione campana e della nazionale francese. . 

livello di squadra, visto che da 
un paio di anni a questa parte 
Calieri non ha badato a spese 
per allestirgli una squadra 
competitiva, ma a livello di sti
ma, di apprezzamento del suo 
lavoro. •.•• ~ * >? . 

In poche parole, Zofl ha pò- ' 
sto solo una condizione prima 
di apporre la firma sul nuovo 
contratto: quella di poter lavo- ' 
rare in tranquillità, senza dover 
sottostare alle sottili ironie e a 
qualche critica esagerata che 
hanno accompagnato i man
cati successi della squadra, lì 
nferimento era chiaramente ri
volto al sua presidente, esage
ratamente sanguigno in alcu
ne circostanze ed anche verso 
una parte della stampa, a suo ' 
dire troppo esigente. Erano • 
soltanto questi gli ultimi osta
coli da superare prima di sigla
re l'accordo. Per il resto non 

esistevano problemi di sorta, 
perchè Zoff è riuscito in questo 
primo bienno a instaurare un 
buonissimo rapporto con la ti
foseria, senza concedersi più 
del lecito e frenandone la na
turale invadenza, e con la 
squadra. Mai il suo spogliatoio 
lo ha contestato o gli si è schie
rato contro, assorbendo con la 
massima disinvoltura il suo 
credo calcistico. È il frutto di 
un equilibrio e di un senso di 
giustizia che traspare cristalli
no in ogni sua azione. • - -

, «Sono felice di poter prose
guire il mio lavoro alla Lazio • 
ha detto ieri dopo la firma del 
contratto avvenuta alla presen
za di Lionello Celon, braccio 
destro di , Cragnotti-esistono 
tutti i presupposti per entrare 
nell'elite del grande calcio. Ci 
siamo costruiti una credibilità, ; 
ormai siamo apprezzati da tut
ti.. r-.OUS 

Gullit dopo 
la «pechinese» 
Niente campo 
Pronto Fuser 

«Impossibile che domenica sia in campo. Con trentotto 
di febbre, è davvero difficile che possa essere in condi
zioni di giocare». Fabio Capello ormai dà per perso Ruud 
Gullit, colpito giovedì mattina dalla pechinese. Per sosti
tuire i'olandesone il mister ha la soluzione in tasca, ma 
probabilmente resterà un mistero fino ad oggi o addirit
tura fino al m'omento prima di entrare in campo. I candi
dati sono Donadoni e Fuser. Dice Rudi Tavana il medico: 
«Ormai è sfrebbrato. Ha reagito positivamente alle cure. 
Stamattina decideremo cosa fare. Se è il caso che si alzi o 
se addirittura possa riprendere ad allenarsi». 

Prosinecki fermo 
tre mesi: 
ginocchio rotto 
e intervento 

Nuovo grave infortunio per 
Robert Prosinecki La stella 
del Real Madrid, aveva ac
cusato • alcuni ' problemi 
muscolari, che dopo gli ac
certamenti medici si sono \ 

m m ^ > ^ — ^ _ rivelati pero ben più gravi • 
del previsto: rottura dei le-. 

gamenti del ginocchio sinistro. Da quando si è trasferito 
al Real Madrid, Prosinecki ha giocato solo tre partite di • 
campionato e due di Coppa Uefa a causa di ben cinque 
infortuni che lo hanno costretto a quattro mesi di inattivi
tà'.Per lui sono previsti altri tre o quattro mesi di stop., • • 

Non esiste 
il «caso 
Matthaeus» 
Bergomi fuori 

Il difensore dell'Inter, Ber
gomi, domenica prossima 
non sarà in campo contro 
la Cremonese a causa di 
un infortunio ad una cavi
glia. Al suo posto giocherà 
Paganin. L'Inter ha anche 
smentito le voci secondo 

cui Mattheus ieri non sarebbe rientrato ad Appiano Gen
tile trasgredendo cost gli ordini impartiti dall'allenatore. Il " 
giocatore tedesco, che è rientrato oggi dalla Germania 
dove si è recato per una visita medica, aveva regolarmen
te ricevuto il permesso della società'. • - - „ • f 

Antibo inquieto 
oggi sfida 
l'Africa 
al «Campacelo» 

Salvatore Antibo. reduce 
dal quarto posto di Bolza
no e dal successo di Priver-
no, corre oggi il classico -
cross del Campacelo a San ' 
Giorgio su Legnano. Trova 

^ ^ _ ^ ^ j ^ ^ grandi rivali: i keniani Koe-
ch, Tanui, Niamu. Chcro- i 

mei e Chesang, gli azzurri Panetta e Di Napoli e l'uomo 
nuovo, il campione dello Zimbabwe Phillimon Hanneck . 
dominatore a Bologna e a Bolzano. Totò è inquieto per- .• 
che teme oscuri disegni dei medici che, a suo dire, non 
vorrebbero concedergli il nullaosta. ' r • - - ;?*;,. 

Nargiso, addio 
Nuova Zelanda 
Bloccato 
da un infortunio 

Si è arrestata nei quarti di . 
finale l'avanzata di Diego " 
Nargiso nei primi turni del ' 
torneo Atp di Wellington. Il ;-
tennista italiano è stato fer
mato da un . infortunio -* 

' ̂ ^ . « ™ « « « « , » — i — " quando era in svantaggio-
""""^"""™"™~"',"",'^"^— contro Washington per 6-
3; 2-3. Questi gli altri risultati: Tarango-Haarhuis 7-6: 6-3; 
Volkov-Nemecek 6-4; 6-4: Koslowski-Evernden 3-6; 6-1; 
6-2. , , - » , . - . 

LORENZO BRIANI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14.30 Atletica; 15.15 Pallavolo: Centromatic-Fochi. 
20.25 Lo sport. 

Ralduc. 9.55 Sci: Coppa del mondo; 13.20 Dnbbhng; 16 15 Pal
lavolo: Centromalic-Fochi; 17.45 Basket: Scavolim-Glaxo: 
20.1E Lo oport. ,. 

Raltre. 12.55 Sci: Coppa del mondo: 15.15Rugbv; 16Hockev.su 
ghiaccio: campionato del mondo; 16.30 Pallanuoto; 17.30 
Hockey su ghiaccio: Milano-Alleghc 18.45Dcrby. '< ,» 

Tuie. 9.55 Sci: Coppa del mondo; 12.05 Crono: 12.55 Sci: slalom 
gigante; 13.30 Sport Show; 19Mondocalcio;0.10Rally. , 

Tele + 2. 9.30 Sport '91; 11.30 Sport'91; 13.30 Mon-.cnti di sport; 
14 Sportime; 14.45 Supervolley; 15.45 Basket Nba; 17.45 Rug
by: 19.30 Sportime; 20 Calcio; 22 Footbal Nfl 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Roma •• 

Atalanta-Verona 

Bari-Cagliari"- • 

Cremonese-Inter -

X2 

X 

1 

X2 

Fiorentlna-SampdoriaX 12 

Genoa-Torino 

Juventus-Parma -

Lazio-Foggia , >~-

Milan-Napoli 

Ceclna-Avezzano • 

Gubbio-Prato • • 
Matera-V. Lametia 

Turrls-Trani * - . - . - . 

X 

1 -

I X 
I X 

1 

X 

X 2 1 

1 

TOTIP 

Prima corsa 1 X 
XX 

Seconda corsa XXX 
21X 

Terza corsa 1 ? 
X1 

Quarta corsa XX 
21 

Quinta corsa 22 
2X 

Sesta corsa 1 1 1 
X12 

BREVISSIME 

Marchese Samaranch. Il presidente del Ciò è stato insignito del 
titolo nobiliare dal re di Spagna, Juan Carlos, «per aver contri
buito alla promozione dello sport tra i popoli». 

Volley, anticipo A2. Oggi a Firenze Centro Matic-Fochi Zinella 
Bologna. H. 15.15 diretta Rai 3 e Ra: 2 

Scuderia Piquet. Oliver Beretta, il pilota monegasco, pupillo di 
Piquet, correrà il'92 con la Formula 3000 creai.) dall'ex cam
pione del mondo di FI : motore Ford, telaio Ralt. 

Morto Clpo Poggi. 79 anni, genovese, ha giocato a calcio nella 
Sampiardarcnese, nell'Andrea Doria. nel Genoa e nella 
Sampdona. Delle ultime due è stato anche allenatore. 

Basket oggi. Scavolini Pesaro-Glaxo Verona è anticipala per la 
direttaIV (Rai 2,17.45) ,... ,. • ,, • 

Ghiaccio azzurro. L'Italia hockey sfida oggi a Marino (Rm) la 
Danimarca nella fase finale del torneo mondiale junior. -

Foggia dal Papa. Oggi udienza pnvata del pontefice alla squa
dra dicalciochcdomaniaffrontalaLazioaRonia. « ".' 

Bologna e benefldenza. Devolverà l'incasso dell'amichevole 
di oggi (ore 14.30) contro i rumeni del Timisoarn a Ivan Dal
l'Olio e ad un'associazione per bimbi cerebrolesi. * 

http://16Hockev.su
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Sci, torna 
la Coppa 
del mondo 

Per Tomba a Kranjska Gora uno slalom ghiotto 
Accola, il grande rivale, reduce da giorni di febbre 
non s'è potuto allenare e oggi può perdere un colpo 
Girardelli rischierà per recuperare il terreno perduto 

Le gare già in archivio 

Scocca Fora T 
Alberto Tomba contro l'Armata svizzera è il tema 
del «gigante» in programma oggi a Kranjska Gora. 
La cittadina slovena ospita, domani, anche uno sla
lom. Il campione olimpico è il favorito e spera di au
mentare il vantaggio nella classifica della Coppa. 
Ma in Slovenia Alberto conta, oltre a due vittorie, an
che un ragguardevole numero di ritiri e dovrà quindi 
stare molto attento. 

BRUNO BIONDI 

M KRANJSKA CORA. U pie- • 
cola citta slovena e a pochi 
chilometri da Tarvisio e dalla ', 
austriaca Villach. Ed e piena di 
vacanzieri. Sono qui per scia
re. • ovviamente, ma si può 
scommettere che oggi e doma
ni gremiranno lo stadio dello ' 
slalom. Alberto Tomba, dopo •' 
aver chiuso il 1991 in cima alla ' 
Coppa del Mondo -contraria
mente alle previsioni che pre
ferivano Paul Accola -, trova un 
•gigante» oggi e uno slalom do- • 
mani per aumentare il vantag
gio sullo svizzero e su Marc Gi
rardelli. Il campione olimpico [ 
dopo la vittoriosa e ricca corsa 
di Garmisch si e allenato in Val 
di Fassa mentre i compagni 
dei pali larghi e stretti sono sta
ti dirottati a Sella Nevea dove 
hanno trovato un pendio che 
somiglia molto a quello slove
no. A Sella Nevea si sono alle
nati Fabio De Crignis, Carlo ; 

Gerosa. -Roberto Spampatti, 
Patrick Holzcr, Kurt Ladstaetter 
e Josel Polig. Hanno af filalo gli 
sci per i primi due grandi ap
puntamenti del'92. v - '-•::. 

La corsa di oggi è ['undicesi
ma della Coppa e vale la pena 
di ricordare la straordinaria e 

• inconsueta efficienza dei due 
amici-nemici Alberto Tomba, e 
Paul Accola. Il campione olim

pico ha preso parte a sette ga
re, tre «giganti» e quattro sla
lom: ne ha vinte quattro e tre 
volte si e piazzato a! secondo 
posto. E ci si chiede come sia 
possibile tenere un ritmo cosi 
elevato. Lo svizzero ha preso 
parte a otto gare con questi ri
sultati: due vittorie, due secon
di, un terzo, due quarti e un • 
quinto posto. Nessuna squalifi
ca e nessun ritiro per i due 
grandi rivali. Lo svizzero ha un 
risultato in più perche ha corso , 
il ".supergigante» di Val d'Isere 
vinto da Marc Girardelli. Non 
ha corso le due discese di Val 
d'Isere e di Santa Cristina per
che ha deciso di prender parte 
solo alle tre valide per la com
binata ed eventualmente a 
quelle di marzo se fosse neces
sario per aumentare il punteg
gio. • >• •••• •- .;•• 

Il pendio di Kranjska Gora e 
: bello e difficile, uno dei mlglio-
': ri del panorama. E" disognato 

in un canalone ripido dove si 
raggiungono temperature si
bcriane. Alberto Tomba in ter
ra slovena ha corso nove volte 

. e ha raccolto due vittorie: 

. nell'87 tra i pali stretti e nel '90 • 
tra quelli larghi. Ma conta pure 
un notevole numero di ritiri, 

. quattro, e cioè con una per
centuale superiore al 50 per 

cento. 11 «gigante» di oggi e Io 
slalom di domani sono quindi 
molto importanti proprio in 
rapporto alla grande efficienza 
di questa stagione e all'elevato 
numero di ritiri degli anni pas
sati. :•:-

Il tema sembra abbastanza 
nitido: Alberto Tomba contro 
l'Armata svizzera che il 15 di
cembre in Alta Badia ha piaz
zato quattro gigantisti alle spal
le dell'azzurro. Son poi da veri
ficare le condizioni dello sve

dese Frcdnk Nybcrg, del nor
vegese Ole Christian Furuseth 
e, soprattutto, di Marc Girar- ' 
delli che ha annunciato un 
grande gennaio. Ce molta at
tesa anche per il giovane az
zurro Josel Polig che in Alta 
Badia ha colto un buon sesto 
posto a 10 centesimi dal quar
to degli svizzeri. • , • • . ; 

Di Paul Accola 6 da dire che 
ha passato tre giorni a letto 
con l'influenza e non ha quin
di potuto prender parte alla 

Alberto Tomba 
è di 
buonumore: 
sa che oggi 
in Slovenia 
può allungare 

* la sua lunga 
sene positiva: 
ha partecipato 
a sette gare 
e ha vinto 
per quattro * 
volte, 
mentre 
è arrivato ' 
secondo 
nelle restanti 

/ tre 

corvi di Garmisch dominata 
da Alberto Sta bene ma non 
può essere al meglio. E dun
que il campione più atteso, do
po l'uomo della pianura pada
na, e Marc Girardelli che tutta
via in «gigante» ha vinto solo 
cinque volte. Il detentore della 
Coppa ò già lontano 321 punti 
in classifica e non può pennet-
tersi di concedere troppo spa
zio al rivale italiano perché ri-
schierebbe di trovarsi distante 
anni luce. 

Park City 

Brockonr idge 

Val d ' Isere 

Sestr ieres 

Santa Cr is t ina 

LaV i l l a 

Campig l io 

CLASSIFICA 
GENERALE 

G 

S 

G 

S 

D 

SG 

S 

D 

G 

S 

1. A lber to Tomba (Ita) 
2. Paul Accola (Svi) = 
3. Roberto Spampatt i (Ita) 
1. A lber to Tomba (Ita) 
2. Paul Accola (Svi) 
3. Kurt Ladstaetter (Ita) 

1. Paul Accola (Svi) . 
2. A lber to Tomba (Ita) «' 
3. Fredr ik Nyberg (Sve) 
1. Paul Acco la (Svi) * * 
2. Alber to Tomba (Ita) ' 

Tom Fogdoe (Sve) , : 

1. Angel Ki t t (Usa) •"— 
2. Leonhard Stock (Aut) 
3. Franz Heinzer (Svi) .,,. 
1. Marc Girardel l i ( L u x ) ' 
2. A t leSkaarda l (Nor) 
3. Urs Kael in (Svi) „*.*•.. 

1. Alber to Tomba (Ita) -
2. Finn Ch. Jagge (Nor) '<• 
3. Ole Ch. Furuseth (Nor) i 

1. Franz Heinzer (Svi) »•>? 
2. Leonhard Stock (Aut) F 

. 3. A t leSkaarda l (Nor) ,. 

1. A lber to Tomba (Ita) *• 
2. Steve Locher (Svi) . 
3. Paul Acco la (Svi) *.'•>• 

1. Finn Ch. Jagge (Nor) . 
2. A lber to Tomba (Ita) •'•'. 
3. Tomas Fogdoe (Sve) • 

1 . Alberto Tomba punti 640 
2. Paul Accola •'-«' ,-.-- 581 
3. Marc Girardelli ': 319 

Demetz dopo le polemiche 
«Giusto rifare la combinata 
Nessun favore agli italiani » 
• i KRANJSKA GORA. ' «La de
cisione di recuperare la com
binata di St. Anton e basata da 
un lato sulla norma del regola- '• 
mento che vieta di modificare •;• 
durante la stagione il numero 
delle gare di coppa del mondo •.• 
e su quella per cui le gare non "' 
disputate devono essere nuo- • 
vamente programmate». Lo ha '<' 
detto ieri a Kranjska Gora il 
presidente " del T comitato di ; 
Coppa del mondo, l'italiano 
Erich Demetz, in una confe
renza stampa indetta per ri
spondere a «commenti sogget- -
tivi carichi di accenti fortemen- ; 
te emolivi» pubblicati nei gior- • 
ni scorsi su alcuni giornali, De- '.' 
metz - che e anche vice presi
dente *. -della '.'* Federazione -
italiana - ha inoltre ricordato : 
che il comitato di coppa deve " 

•essere garante imparziale di 
una corretta applicazione dei 
regolamenti» e che il suo presi
dente «non può' in alcun caso 
far prevalere aspetti particolari 
di una < singola • federazione, 
meno che mai quella di appar
tenenza», f • - L'interpretazione 
corretta, a giudizio suo e di tut
to il comitato, imponeva l'an
nullamento della combinata -
cosa che sarebbe stata utile a 
Tomba e non ad Accola e Gi-
radelli, suoi nvali diretti - sol
tanto in cui fosse stata annulla
ta una sola delle due prove, e 
non tutte e due come e avve
nuto. La combinata di St. An
ton sarà recuperata a Garmi
sch aggiungendo lunedi .13 
gennaio uno slalom al pro
gramma che già prevedeva la 
libera due giorni prima., OB.B 

Vatanen sceso dalla sua Citroen in una Dausa della tappa 

Nel cuore aftiicano 
del raid c'è spazio 
per le moto italiane 
IMI I30UAR (Kcp.Centrafricana) 
Tappa di grande trasferimen
to, la nona, 5S0 chilometri an
cora di sabbia e rocce, e di po
chi sbalzi nella pur movimen
tata classifica generale. La Ci-
trOcn del finlandese Ari Vata
nen. una delle favorite al via, si 
ò aggiudicata la giornata da
vanti al compagno di squadra, 
lo svedese VValdegard. Nelle 
molo successo del francese '. 
Charbonnel su Suzuki davanti: 

al binomio italiano Orioli-Cagi-. 
va. Il pilota friulano, ancorché • 
in ritardo di tre ore in classifica 
generale, ha trovalo un terreno 
di suo gradimento nella pista 
stretta sulla quale la carovana 
di motori ha lasciato il Ciad in 
piena ebollizione bellica, per 
inoltrarsi nella più pacifica Re
pubblica Centro Africana, Il ve
ro i pericoli si sono rivelati, an
cora una volta e ben più delle 
asperità del percorso, le diffi
coltà di orientamento ai nume
rosi bivi ciechi, lo staziona
mento sul tracciato di branchi 
di animali, la pericolosità dei 
ponti di legno. La tappa è stata 
comunque movimentata nei 
primi chilometri da un inci
dente in terra sud-ciadiana, 
quando due bambini di un 
piccolo villaggio contadino so
no stati feriti, uno leggermente. 
l'altro un pò più seriamente, 
da una vettura, i, infortunio è 

. avvenuto 150 khilometri dopo 
il via da Sahr ed e slato causato 
da una 4x4 uscita di strada. ?•' 
Classifica di tappa. Auto: 1. 
A. Vatanen •-• (Fin-Citroen) ;„ 
6'55" di penalità; 2. B. Walde- : 

. gard-(Sve-CitroCn) a 145": 3. ; 
K. Shinozuka (Gia-Mitsubishi) ! 

a 3'31"; 4. E. Weber (Ger-Mit- • 
subisti!) a 4'43"; 5. H. Auriol ' 
(Fra-Mitsubishi) aG'21". --»-

'• Moto: 1. L. Charbonnel (Fra-
Suzuki) 1 h 13'27":2. E. Orioli ; 

•' (lta-Cagiva) a 15"; 3. C, Sotelo . 
(Spa-Gilera) a 57"; 4. M. Mora- ' 
Ics (Fra-Cagiva) a l'Ol"; 5. S. 
Pcterhansel (Fra-Yamaha) a 
l'22"; 6. J. Arcarons (Spa-Ca-
giva) a 1 '28"; 8. A. Cavandoli ' 
(Ita-Yamaha) a l'58". ".•-»• 
Classifica generale. Auto: 1. 
H. Auriol (Fra-Mitsubishi) 14 h 
06'28"; 2. E. Weber (Ger-Mit- :. 
subishi) a 32'08"; 3. K. Shino
zuka (Gia-Mitsubishi) ••• a 
32'35"; 4. B. Waldegard (Sve- : 
Citroen) a 1 h 52'58"; 5. A. Va- ' 

, tanen (Fin-Citroen) - a 3 • h 
' 12'47". 
^o to : 1. S. Peterhansel (Fra-
Yamaha) in 35 h 47'32"; 2. D. 
Laportc (Usa-Cagiva)..- a 

-, 06'49"; 3. J. Arcarons (Spa-Ca-
giva) a 23'14": 4, M. Morale* 
(Fra-Cagiva) a 30'42"; 5. C. , 
Mas (Spa-Yamaha) a 32'53"; 
10. E. Orioli (lta-Cagiva) a 3 h :, 
02'46": 13. Cavandoli (Ila-Ya
maha) a3h49'31". .., - . 

Pellicce da sogno, caldi shearling, esclusivi capi in pelle... per 
tutto gennaio gli splendidi capi d'abbigliamento Conbipel • 

saranno vostri a prezzi straordinari," con sconti fino al 50<7o.': 
Avete letto bene: si tratta proprio di un'occasione da non1 

perdere per iniziare una nuova stagione di moda avvolti dalla 
prestigiosa eleganza Conbipel. Venite ad indossare un grande: 

desiderio; in ogni punto vendita troverete il più vasto "j 
assortimento possibile di shearling,'pelle e pellicce."; 

Ma la qualità Conbipel conviene sempre, non solo a gennaio.^ 
Non solo nella scelta; ma anche nella possibilità di usufruire, 

tutto l'anno di comodi pagamenti dilazionatilo nella custodia f 
;: gratuita di pellicce nel periodo estivo."' 

Conbipel: storie di moda, prezzi di moda. 

dubbino pilota in vitello amicato Parka in pelle scamosciata Giacche in ecologico Blouson in shearling nappato o scamosciato Ciaccone in visone demi-hufj Giacca in volpe di Groenlandia 

conbipel 
STORIE DI MODA 

25 PUNTI VENDITA 
IN ITALIA 
APERTI ANCHE 
LA DOMENICA 

COCCONATO D'ASTI (AT) Sede di produzione e vendita aperto la domenica / TORINO C.so Bramante, 27 - Via Amendola, 4 /VENARIA (TO) Piazzale Città Mercato / CUNEO Via Roma, 31 / ALESSANDRIA 
Piazza Garibaldi, 11 / BIELLA (VC) Tang. C.so Europa, 20 / AOSTA - Quart, Centro Commerciale Ameriquc / TREZZANO S.N. (MI) Tang. Ovest uscita Lorenteggio-Vigevano / C0L0GN0 M. (MI) Tang. Est 
uscita Cologno Nord-Brugherio / MILANO C.so Buenos Aires, 64 / VARESE Via Casula, 21 / CURNO (BG) Statale Briantea Via Bergamo, 40 / BRESCIA Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE uscita BS centro 
VERONA S. Martino B.A. Autost. MI-VE uscita VR Est /VENEZIA Inizio Statale Romea Zona Centro Comm. Panorama / OCCHIOBELLO (RO) Autost. PD-BO uscita Occhiobello / GENOVA Via XII Ottobre, 18/R 
MONTECATINI T. (PT) Autost. Fi-Mare uscita Montecatini / PARMA (BAGANZOLINO) Autost. MI-BO uscita Parma / RIMINI (FO) Nuovo punto vendita - Superstrada per S. Marino Km. 7,5 Loc. Ceresolo 
Ausa / ROMA ELR Via C. Colombo, 456 • a 500 m dalla Fiera di Roma / ROMA CASILINA Via Casilina,* 1115 G.R.A; uscita 18 / MOSCIANO S. ANGELO (TE) Autost. AN-BA uscita Mosciano S.'Angelo 
Giulianova (TE) / SASSARI. Centro Comm. La Piazzetta Strada Statale Sassari-Alghero Km. 0,400 ;'.7;:;:;'\;:'---,-'',;;' : : ; " ; - , " , ; ; ' ; :•: :-'::y 


